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Più acute divisioni nei pentapartito per Pattacco al Parlamento e per il decreto 

Craxi non ha potuto porre la fiducia 
per l'assenza della sua maggioranza 
Presentata la mozione del PCI per le dimissioni di Longo 
Per tre volte alla Camera è mancato il numero legale - I retroscena della decisione del governo - Dichiarazione di Napolitano - La DC fa intendere 
di puntare alla crisi dopo le elezioni - Tra FRI e PSI polemica sulle critiche anti-parlamentari - Martelli: o questo gabinetto o nuove elezioni 

Segni allarmanti 
per la democrazia 
di EMANUELE MACALUSO 

TUt ARTEDl sera il gover-
1 V * no avrebbe deliberato 
di porre la fiducia sul decreto 
che taglia la scala mobile. Is
siamo il condizionale perchè 
ancóra non si capisce come e 
dove questa deliberazione sia 
stata assunta. Una decisione 
gravissima, ''' volta non a 
stroncare un ostruzionismo 
che non c'era, ma a troncare 
ogni discussione e votazione 
per cambiare il decreto. Il 
Parlamento così non è abili
tato a votare e, se c'è una 
maggioranza, a cambiare i 
decreti del governo. Le audi
zioni dei sindacalisti sono 
considerate riti inutili, scene 
di uno spettacolo di cui si co
nosce già il finale. Gli emen
damenti di Lama e Del Tur
co, che alcuni giornali «rifor
misti» avevano considerato 
«ragionevoli», sono stati mes
si nel cestino insieme a quelli 
degli altri sindacati. Tutto 
resta fermo e bloccato per
chè questa maggioranza di 
«ferro» non può votare senza 
il rischio di dividersi E quin
di il Parlamento è messo in 
mora. 

•" Ma veniamo a ciò che è ac
caduto dopo la decisione di 
adottare la mannaia della fi
ducia-farsa. Ieri per 3 (tre) 
volte alla Camera non c'è 
stato il numero legale; per 3 
(tre) volte c'è stato un rinvio 
per radunare la maggioranza 
che doveva votare la decisio
ne di porre la fiducia. La vo
tazione è stata rinviata ad 
oggi. Fra gli assenti il presi
dente del Consiglio che aveva 
rampognato il Parlamento 
che decide solo sui prosciutti 
di San Daniele e i lombrichi e 
non sui grandi temi. Ma 
quante volte la maggioranza 
ha impedito al Parlamento di 
votare, di funzionare perchè 
assente e divisa? Quante vol
te la stessa cosa è avvenuta 
nelle commissioni dove si di
scutevano leggi di grande in
teresse? Una infinità di vol
te. E del resto, se fosse stata 
assente la minoranza, la 
maggioranza avrebbe potuto 
discutere e votare. Ma non e' 
era o era divisa e chiede va un 
rinvio. v 

E vero che il Parlamento 
non funziona come dovrebbe, 
ma è anche vero che la mag
gioranza non è in grado né di 
concorrere a fare passare 
misure di snellimento e di ef
ficienza — proposte dal PCI 
— né di far funzionare le at
tuali Istituzioni, che in mo
menti diversi hanno prodotto 
leggi giuste, o sbagliate (di
pende dai punti di vista), e 
decisioni dì grande rilievo 
politico. La verità lampante 
e che l'invettiva di Craxi a 
Verona è il segno di una crisi 
politica, di impotenza, di una 
incapacità a decidere e ad o-
perare. Il tentativo di scari
care sulle istituzioni una cri-
sì, che è politica, è grave e 
può sollecitare avventure. A 
darcene conferma sono la 
sporca vicenda della P2 e il 
comportamento del presi
dente del Consiglio nel dibat
tito parlamentare di martedì 
scorso, £ avvilente che il ca
po del governo non abbia il 
coraggio politico di difende
re i suoi atti e di trarne, se 
necessario, le dovute conse
guenze. 

La storia ormai famosa 
dei due comunicati su Pietro 
Longo — a evi nessuno nella 
maggioranza e Dell'opposi-
zioae ha creduto — è, prima 
di ogni cosa, penosa. Altro 
che «decisionismo» e «demo
crazia governante*. In tutta 

questa vicenda l'arroganza si 
intreccia con la viltà politi
ca. Pur di durare si fanno 
carte (o comunicati) false. La 
storia si sta ripetendo anche 
per la sortita di Lisbona sui 
missili che noi avevamo ap
prezzato. Giorno dopo giorno 
c'è un passo indietro. La pro
posta era già diventata una 
riflessione, poi un'idea e infi
ne il ministro Andreotti, ieri, 
ha detto che non c'è nulla. 
Ecco un altro esempio del 
«decisionismo inesistente». E 
che dire di un ministro che 
ottiene un comunicato di 
comprensione e solidarietà 
da parte del presidente del 
Consiglio che dopo quattro 
ore viene stracciato e resta 
inchiodato alla sua sedia? Si 
può essere ministri e avere 
un minimo di dignità e di or
goglio? Longo pensa di no. E 
che dire del capogruppo del 
PSI, Formica, che definisce 
una «banda» la P2 e un bandi
to Ortolani, che si trova nella 
stessa lista di Pietro Longo? 
Se bisogna aspettare le con
clusioni della commissione 
per giudicare Longo, occor
rerebbe aspettare anche per 
Ortolani. . - . 

E a chi sono indirizzate, 
on. Formica, tutte le allusio
ni a personaggi che sono die
tro e sopra Gelli? Si parli 
chiaro e si dicano le cose che 
si sanno altrimenti è più che 
fondato il sospetto che questa 
maggioranza è cementata da 
reciproci ricatti. È così che si 
uccide la democrazia. Ed è 
questo il punto nodale della 
situazione di oggi su cui vo
gliamo attirare l'attenzione 
di tutti. Per carità non si ri
peta la litania che abbiamo 
sentito nelle settimane scor
se sul Parlamento bloccato 
«dall'ostruzionismo comuni
sta». Il Parlamento è blocca
to dall'impotenza, dall'assen
za e dall'incapacità a decide
re del governo e della sua 
maggioranza. Il Parlamento 
è bloccato da chi impedisce 
che si votino emendamenti, 
come prescrive la Costituzio
ne, e ricorre al trucco della 
fiducia per annullare la dia
lettica parlamentare. La ve
rità è che i vestiti della de
mocrazia cominciano a stare 
stretti a chi non riesce a tro
vare i consensi necessari per 
governare e decidere II Par
lamento non può essere ri
dotto all'assemblea di Vero
na che, osannante, applaude 
il capo che decide tutto per 
tutti, senza dissensi e senza 
voti. 

Nessuno più dì nei è con
vinto che occorre subito a-
dottare iniziative politiche e 
riforme che rendano più 
scorrevole ed efficiente la 
democrazia parlamentare. 
L'alternativa non è tra l'inef
ficienza «fi oggi (di cui le 
maggioranze di questi anni 
portano le più pesanti re
sponsabilità) e l'autoritari
smo antiparlamentare. No. 
Ce un'altra strada ed è quel
la delle riforme (anche costi
tuzionali) e dell'aggregazio
ne delle forze che queste ri
forme vogliono per salvare è 
sviluppare la democrazia. 
Noi non siamo pessimisti. 
Anzi Riteniamo che oggi ci 
sono forze sufficienti per 
bloccare e respingere tenta
zioni autoritarie. La lotta 
contro il secondo colpo di 
mano sul decreto vuole esse
re un momento di questa bat
taglia che non è solo della 
classe operaia, ma di tutte le 
forze sociali e politiche che 
vogliono sbarrare la strada a 
queste tentazioni autoritarie. 

ROMA — Doveva essere la 
giornata della fiducia al go
verno (così almeno nei piani 
di palazzo Chigi), invece a 
Montecitorio è stata una dé
bàcle per la maggioranza. 
Per tre volte è mancato il 
numero legale e la seduta è 
stata rinviata a stamane. Un 
punto a favore dell'opposi
zione di sinistra, ma anche il 
più chiaro esempio di sfal
damento tra i deputati della 
coalizione governativa. La 
decisione di imporre la fidu
cia, troncando ancora una 
volta la discussione parla
mentare e impedendo di mo
dificare il decreto come vole
vano i sindacati e una buona 
parte della DC, è stata accol
ta con il mugugno e inter
pretata come un nuovo cedi
mento a Craxi. Tanto che il 
vice capogruppo DC si è a-
pertamente dissociato e ri
serve sono emerse anche in 
alcuni settori del PRI. Così, 
in serata si potevano coglie
re interrogativi sulla oppor
tunità di porre davvero, og
gi, la fiducia. Ma andiamo 

Stefano Cìngolani 

(Segue in ultima) 

ROMA — La DC progetta 
per il 18 giugno, subito dopo 
le elezioni europee, la crisi di 
governo: la maggioranza ap
pare già in via di dissoluzio
ne, lacerata dalle polemiche 
sulla questione morale e sul
l'attacco craxiano al Parla
mento, ma l'Ufficio politico 
democristiano (riunitosi ier-
sera) ritiene che «sarebbe un 
errore una crisi in questo 
momento» (Bodrato), con le 
elezioni alle viste. Si tratta 
insomma di un puro calcolo 
di convenienza, di fronte all' 
incalzare degli avvenimenti. 
Ieri sera 11 PCI ha depositato 
alla Camera e al Senato la 
mozione che chiede l'allon
tanamento dal governo di 
Pietro Longo, il ministro pi
duista difeso a spada tratta 
da Craxi: e subito in ambien
ti repubblicani si è sparsa la 
voce che il partito di Spadoli
ni si asterrebbe al momento 
del voto. Le conseguenze sa
rebbero ovvie sulla tenuta 
del pentapartito. E questo 
spiega perché Martelli si sia 
affrettato a intimare agli al-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Lama: 
deplorevole 

la scelta 
del governo 

ROMA — «È davvero deplo
revole — afferma Lama in 
una dichiarazione rilasciata 
ieri sera — che il governo ab
bia deciso di porre ancora 
una volta la questione di fi
ducia precludendo in tal mo
do la possibilità di modifi
care il decreto sulla scala 
mobile. Il comitato esecutivo 
della Cgil, con le sue propò
ste di emendamento elabo
rate la settimana scorsa, ha 
assunto una posizione co
struttiva e ragionata che la 
decisione del governo, se ve
nisse convalidata dal Parla
mento, renderebbe vana così 
come renderebbe vana ogni 
altra proposta migliorativa 
proveniente sia dalla Cisl 
che dalla Uil che natural
mente dai vari partl-

(Segue in ultima) 

, Riforma 
della scuola, 

si dimette 
Valituttl (PLI) 
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ROMA — Il senatore libe
rale Salvatore Valituttl ha 
annunciato ieri le proprie di
missioni da presidente della 
commissione istruzione di 
Palazzo Madama. Le dimis
sioni di Valituttl rappresen-

7tano una protesta contro le 
' Incertezze e le divisioni nella 
maggioranza che bloccano 
la riforma della scuola me
dia superiore. Ieri il penta
partito ha nuovamente pro
posto di non passare al voto 
su alcuni articoli «per ulte
riori approfondimenti». Il 
gruppo comunista ha e-
spresso apprezzamento nei 
confronti di Valituttl per 1' 
Imparzialità con cui ha pre
sieduto la commissione. 

D De Michelis: 
niente 
recupero 
del 4° punto 

• Decisi 
scioperi 
dal Veneto 
a Catania 

D L a D C 
sfoglia la 

; margherita 
della crisi 

D Craxi parla 
all'Anselmi 
di documenti 
riservati 

ALLEPAGG. 2 E 3 

Andreotti alla Camera 
Spadolini alla NATO 

Non c'è 
una 

proposta 
italiana 
per gli 
euro
missili 

ROMA — Il governo italiano 
non ha alcuna proposta da 
proporre agli alleati sugli eu
romissili. Lo hanno afferma
to ieri sia 11 ministro degli E- . 
steri Andreotti alla commis
sione esteri della Camera, 
che il ministro della Difesa 
Spadolini alla riunione di 
ministri della difesa della 
NATO a Bruxelles. Andreot
ti ha definito la proposta a-
vanzatà da Craxi a Lisbona 
per una ripresa del negoziato 
che comportasse il blocco 
delle installazioni a Est e a 
Ovest, solo come «una delle 
possibili opzioni da esami
nare a tempo debito». Spado
lini, da parte sua, ha soste
nuto senza mezzi termini 
che «l'Italia non ha mai a-
vanzato proposte di morato? ; 
ria». Replicando ad Andreot- ; 
ti, il compagno Rubbl ha de-; 
nunclato il «colpevole ingan- " 
no* di chi vuol far credere nel 
miglioramento della situa
zione internazionale e nella 
possibilità di una ripresa del 
dialogo, mentre, al contra
rio, assistiamo ad un perico
loso deterioramento della si
tuazione. Occorre, ha soste
nuto, una precisa iniziativa 
che provochi una inversione 
nella drammatica corsa al 
riarmo. A PAG. 2 

Repressione israeliana 
in campo palestinese 

SIDONE — Soldati israeliani con autoblindo e carri armati 
sono intervenuti ieri notte nel campo palestinese di Ain Hel-
we presso Sidone. Il campo, dove vivono 30 palestinesi, è 
stato circondato alle 23, poi improvvisa è scattata l'operazio
ne. Secondo l'UNRWA, l'organizzazione dell'ONU per i pale
stinesi, almeno otto case sono state distrutte con la dinamite 
e alcuni abitanti sono rimasti sotto le macerie. Decine sareb
bero 1 feriti e almeno 150 gli arrestati. La repressione israelia
na è scattata dopo che gli abitanti del campo avevano insce
nato una manifestazione e uno sciopero nella ricorrenza del 
15 maggio, fondazione dello Stato di Israele. Nei giorni scorsi 
si erano avuti anche scontri fra palestinesi e la «Guardia 
nazionale», l'organizzazione libanese fondata dal maggiore 
Haddad che collabora con Israele.. 
NELLA FOTO: un posto di blocco israefiano ala periferia di 
Sidone 

Va in malora un patrimonio della Protezione civile 

Nascoste in una valle 11 mila 
roulotte per i terremotati 

Sono i mezzi serriti per la tragedia dell'Irpinia e della Basilicata lasciati marci
re sotto la pioggia - «Parcheggiate» in grandi spiazzi vicino Salerno e Caserta 

Dalla nostra redazione / 
^NAPOLI — Ce ne sono di 
tutti 1 tipi e di tutu i colori. 
Bombate e aerodinamiche. 
Da due, quattro e sei posti, 
nascoste in parte in una val
le di Persano, in provincia di 
Salerno, e in parte in uno 
spiazzale di S. Maria Capua 
Vetere, nei pressi di Caserta: 
11.527 roulotte, inutilizzate, 
rischiano di cadere a pezzi 
mentre migliaia e migliaia di 
terremotati, senza casa e 
senza rifugio, continuano a 
patire il freddò sui monti del
l'Abruzzo, Molise e dell'alto 
Casertano. 

•In molti casi — spiegano 
al X comando militare della 
regione meridionale, punto 
di riferimento per il recupero 
dei bene! della Protezione ci
vile — sarebbero sufficienti 
poche centinaia di migliaia 
di lire per rimetterle a posto*. 
Ma il governo non ha stan
ziato una sola lira, anzi ha 
sinora speso sei miliardi per 
acquistare nuove roulotte da 
destinare ai nuovi sinistrati. 
n fondo per recuperare le 
roulotte non è mai stato isti
tuito dal CIPE. Lo stesso mi

nistro Zamberletti più di una 
volta è sceso in campo a de
nunciare le assurde inadem
pienze. . 

Lo scandalo delle roulette, 
vero e proprio simbolo di 
una protezione - civile che 
«baracchetta» era e «barac-
chetta» è rimasta, è presto ri
costruito. Dall'81 in poi ven
gono raccolte a Persano e a 
S. Maria Capua Vetere 15.131 
roulotte: nella prima area 
quelle provenienti dall'alto 
Sele e dalla Basilicata; nella 
seconda quelle dell'Irpinia. 
3.026, cioè un buon 20%, so
no considerate immediata
mente utilizzabili; e infatti 
1.161 sono state inviate a 
Pozzuoli, 370 in Umbria, 499 
ad Isernia; mentre un altro 
migliaio, a 25 al giorno, in 
queste ore sta raggiungendo 
l'alto Casertano e il resto dei 
comuni colpiti dall'ultimo 
sisma. • - "•-

Òttocentoquarantasette, 
invece, sono dei veri e pro
pri rottami, completamente 

Maddalena lutanti 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Violenza sessuale: la legge 
r è di nuovo pronta per l'aula 

La legge contro la violenza sessuale è stata approvata Ieri 
dalla commissione Giustizia della Camera, in sede referente. 
È ora pronta per l'aula. Il testo unificato accoglie importanti 
richieste quali la collocazione del reato fra quelli contro la 
persona, la perseguibilità d'ufficio, la costituzione di parte 
per ì movimenti. A PAG. 3-

Banco Ambrosiano, chiesti 
13 rinvìi a giudizio 

Concluso il primo stralcio dell'inchiesta sul crack del Banco 
Ambrosiano, con la richiesta del PM, Dell'Osso, di tredici 
rinvìi a giudizio, tra cui quello del finanziere Carlo Pesenti e 
dell'ex vice di Calvi, Roberto Rosone. L'accusa principale è di 
una illecita manovra sulle stesse azioni del Banco Ambrosia
no. A PAG. e 

Jet (iraniano?) attacca porto 
saudita. Petroliera in fiamme 

Una superpetroliera saudita è stata colpita ieri da un caccia 
non identificato con certezza, ma che si ritiene iraniano, 
mentre si trovava in un porto dell'Arabia Saudita. La nave è 
ih fiamme. È la quinta imbarcazióne civile ad essere colpita 
nel Golfo da domenica. Si temono gravi sviluppi del conflitto 
Iran-Ira*. A PAG. ? 

I M I Dopo lo scudetto anche la 
È festa grande per la Juventus 
La Juve vince la Coppa 

(una Coppa, diciamo meglio, 
perché la Coppa per eccellen
za resta nel sogni) e subito ci 
viene in mente il giudizio di 
un romano. Voglia di far po
lemica, di rinfocolare la riva
lità fra giallorossi e bianco
neri? Ma no. II romano è un 
latino, antico abbastanza da 
non aver conosciuto né Lie-
dholm né il senatore Viola. 
Scriveva dunque Vairone, 
vecchio saggio: «Ognuno è 
artefice del suo destino*. 

Destino in latino fa fortu
na, un termine che sarà ve
nuto in mente a più di uno 
osserjmndo ieri sera Io 
squinternato portiere del 
Porto o certe mischie in area 
bianconera acciuffate per un. 
capello. Ma qui appunto Var-

rone. Non c'è un destino con 
le maiuscole ma una fortuna 
molto latina, tutta minusco
la, che i valorosi sanno pie
gare in qualche modo. La Ju
ve si è sempre distinta in una 
tale disciplina e più che mai 

auest'anno, lungo il tragitto 
i Coppa: basti pensare agli 

amatori finlandesi venuti 
dal freddo nel momento di 
maggior crisi psicofisica e al
le assenze del Manchester in 
semifinale, nell'incontro for
se di maggior caratura fra 
tutti queÙTdisputati. Fortu
na certamente ma di quella 
specie che appunto si diceva. 
Perché poi i gol bisogna farli, 
1 punti deboli avversari Indi
viduarli, e farci perno: e in
somma vincere, ciò che su
blima ogni discorso e rende 

l'aritmetica delle occasioni 
mancate e sfruttate (la for
tuna questa si in senso molto 
italiano) un esercizio banale 
e mutile. 

A chi non piacciono questi 
argomenti per così dire «me-
tacalcistici» ne faremo di 
molto più prosaici, economi
ci, «aziendali». Ha vinto sì la 
Juventus mettendo in mo
stra meno del Porto ma non 
è forse questa produttività? 
Fare non poco né tanto ma 
quello che occorre, non sciu
pare. Ecco la filosofia juven
t in i miele alle orecchie del
l'avvocato Agnelli che non 
più di due settimane fa, ri
chiesto di un commento sul 
formidabile appettito di vit
torie juventino, cosi rispon
deva al suo interlocutore: 

«Vede, noi siamo un'azienda 
che programma i suoi risul
tati. Fino a ora abbiamo vin
to uno scudetto ogni quattro 
anni? Bene, si può fare me
glio: cercheremo di vincerne 
uno ogni tre». Così per le par
tite, possiamo aggiungere 
noi; cinque tiri nello spec
chio della porta ma decisivi, 
il governo della palla per 
mezz'ora e la vittoria. 

E ora, nel momento del 
trionfo e della soddisfazione, 
a cosa può pensare l'azienda 
Juventus? Ma al calcio mer
cato, naturalmente, perché, 
sempre Agnelli docet, quan
do il momento è propizio si 
alza la posta In palio e via 
agli aumenti di capitale. 

Ricordo BtrtoncoM 

Internista a Ungo 
leader della resistenza 

A Reagan 
non è 

bastato 
1 miliardo 
di dollari 
contro il 
Salvador 

Guiilermo Ungo 

ROMA ^ «I giornalisti Ita
liani hanno uno strano mo
do di parlare del Salvador., 
Chiedono di Duarte e della 
Chiesa, come se si trattasse . 
di normali forze in campo in ì 
un paese come gli altri. Inve
ce, il Salvador non è un paese ; 
come gli altri e per parlarne > 
bisogna ricordare che le due ; 

forze principali sono l'Am- ; 
ministraziohe Reagan da : 
una parte, il Fronte, che da ; 
quattro anni tiene in scacco ; 
regime e suddetta Ammini
strazione, dall'altra». • 

Guiilermo Ungo, leader 
politico della resistenza sai- : 

vadoregna, abito dì lana in- : 
glese, tono pacato e linguag- '•• 
gio moderato, anche quando. 
lancia accuse tremende, è In 
tutto l'uomo giusto per rap- ; 
presentare nelle lontane ca-. 
pitali europee la causa singo
lare del suo paese. Ribellato
si alla condanna di far parte 
del «cortile di casa» degli Sta
ti Uniti, il Salvador a scrol
larsi questo molesto peso 
non è ancora riuscito. Le l-
niezioni massicce che Rea
gan somministra al regime 
— consiglieri, istruttori, ar
mi, servigi e foraggiamenti 
di efficientissimi servizi se
greti — hanno finora blocca
to l'avanzata della guerriglia 
senza però riuscire non solo 
ad eliminarla ma nemmeno 
a farla arretrare di tanto da 
territori solidamente con
quistati. Una tremenda si
tuazione di guerra civile, 
permanente e nascosta, che 
l'elezione a presidente del 
democristiano Napoleon 
Duarte — faccia vecchia, a-
blto nuovo — non sembra a-
vere volontà o potere di 
sbloccare. Con la domanda 
sulle orospettive del dopo e-
lezionì abbiamo cominciato 
il dialogo con Ungo, che è a 
Roma per una serie di incon
tri politici. 

•Un'operazione cosmetica 
— risponde secco — non è 
cambiato, non cambierà nul
la. Intatto l'apparato repres
sivo, intatto il potere milita
re, intatta l'ingerenza delF 
Amministrazione Reagan. 
Anzi, Duarte è perfetto per 
giustificare l'operazione Sal
vador agli occhi del Congres
so americano, dell'opinione 
pubblica. I primi risultati si 
sono già visti: il presidente 
ha strappato nuovi aiuti mi
litari massicci e "senza con
dizioni'' o controllo. Ecco a 
che serve l'uomo nuovo 
Duarte». ? 

— Ma ha parlato di dialo
go, prima e dopo la sua ele
ttene, di un accordo possi-
Mie con la guerriglia. Non 
«rio, Duarte ha anche pro-
meno di far luce sulla re-
monsignor Reonero* 
•Duarte parla di "dialogo 

senza negoziato'', senza con
dizioni. Non vedo come sia 
possibile. Sostiene che si do-

BAMLEA — Gi juventini 
•a a M M Ì M fcMMwfta lo Caaa* 
t u ••* •̂ ^pojpaav*anno' t v w v r w •••» •ar̂ «̂p^na*si 

(Segue in ultima) 
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GIOVEDÌ 
17 MAGGIO 1984 l'Unità 

La sfida 
sul decreto 

OGGI 
De Michelis spiega a Sorrento che il governo rfon cambierà 

nulla nel testo del decreto - Marini (CISL) e Veronese (UIL) in 
imbarazzo: «Avevamo chiesto modifiche ma va bene lo stesso» 

Ministro; e il quarto 
«Non c'è più, sarà 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — E il famoso quarto 

fiunto della scala mobile, almeno quel-
o verrà restituito, come chiedono 

Cgil. Cisl e Uil? 
Gianni De Michelis, alzando la te

sta tra la folla dei giornalisti, risponde 
secco: «Il quarto punto non c'è più; è 
tagliato». 

Il ministro del Lavoro ha appena 
finito di parlare, alla Conferenza na
zionale della Cisl, dedicata ai temi del 
rinnovamento del sindacato, subito 
dopo la relazione di Franco Marini. I 
giornali hanno riportato nella sala tra 
i delegati i titoli di scatola sul voto di 
fiducia richiesto dal governo per far 
approvare il decreto-bis sulla scala 
mobile. Riesplode cosi la polemica. 

Che fino faranno le sette modifi
che proposte dalla Cgil? 
> «Non c'è più tempo; c'erano troppi > 

emendamenti; domani il governo por-, 
rà la fiducia». i 

E la indicazione, suggerita anche da 
Cisl e Uil, per un conguaglio a fine 
anno a favore dei lavoratori che perdo
no salario? 

«La maggioranza di governo presen
terà un ordine del giorno per garantire 
l'eventuale recupero fiscale e parati-
scale dei salari reali, in caso dt diffe

renza tra l'inflazione effettiva e quella 
programmata». ' ... t . • -: 

E la proposta tama-Del Turcok af
finché il grado di copertura della sca
la mobile ritorni ad essere quello che 
era prima della notte di San Valenti
no, quella in cui si predispose un ac
cordo separato con Cisl e Uil, nonché 
per il recupero non simbolico dei pri
mi tre punti tagliati della scala mobi
le, almeno nel momento in cui si av-
vieranno le trattative per la riforma 
del salario? 

«Il governo farà in Parlamento una 
dichiarazione nella quale chiarirà che rin qualità di controparte nella verten
za intercompartimentale del pubblico 
impiego, intende assumere come pun
to di riferimento per la trattativa sulla 
riforma del salario il grado di copertu
ra precedente il 14 febbraio. Con la 
limitazione a sei mesi del decreto, del 
resto, il vecchio grado di copertura, a 
partire dal terzo trimestre 1984,.viene 
automaticamente ripristinato. E una 
cosa diversa da quella proposta dalla 
Cgil che voleva il reintegro del valore 
monetario dei quattro punti di scala 
mobile tagliati nelle buste paga. Il sin
dacato affronterà il negoziato sulla ri
forma del salario disponendo del gra
do di copertura originario con in più 
l'interpretazione data sul recupero dei 
decimali». 

Terrete conto della richiesta.Cgil 
per una delibera vincolante del Par* 
lamento sul ripristino del grado di 
copertura della scala mobile? 

; «Sono contrario ad una delibera 
vincolante. Il sindacato ha sempre 
detto di non voler leggi sulla scala mo
bile». 

- Però fate decreti legge per togliere 
quattro punti. Anche la Cisl vi ha 
scritto una lettera con richieste di 
modifica. Qual è la risposta? 

«11 governo accetta fin d'ora l'idea 
della Cisl di utilizzare gli assegni fami
liari come uno degli strumenti fiscali e 
parafiscali, previsti dal protocollo del 
14 febbraio, per garantire i salari reali. 
Verrà usato lo strumento del decreto 
legge». 

Non era possibile evitare il voto di 
fiducia? 

«Non è un atto di sfida e di prevari
cazione per acuire le contrapposizioni, 
ma è giusto attuare le decisioni che la 
maggioranza prende. È bene che que
sta partita del decreto venga chiusa. ' 
Penso che il decreto potrà passare, u-
sandó gli strumenti previsti dal rego
lamento, anche se si ripetesse l'ostru
zionismo del PCI». "••:•• 

Gianni De Michelis abbandona l'in
tervista collettiva ed ora tocca ai diri

genti sindacali. Sono risposte spesso 
rapide, che tradiscono preoccupazio
ne, a volte disagio. Franco Marini, co- ; 
me valuta la decisione del.governo di. 
porre la fiducia sul decreto-bis e dun
que l'impossibilità che vengano accol
te le stesse proposte di modifica avan
zate dalla Cisl? -

«Le integrazioni al decreto che ave-
vamo chiesto si potevano fare, ma la 
decisione di riaprire lo scontro sui due 
punti tagliati ha di fatto annullato gli 
spazi per qualsiasi modifica».' 

La Cisl conferma il suo appoggio al 
decreto nonostante le mancate modi
fiche? 

«La Cisl conferma il suo assenso alla 
manovra del governo e.chiede che ven
ga integralmente approvata». 

. Silvano Veronese (Uil), e le vostre 
modifiche? ' 

«Non avevamo chiesto modifiche', 
ma miglioramenti. Il ministro mi pare 
che abbia assicurato che il quarto pun
to tagliato potrà venire recuperato se 
verrà sfondato il tetto programmato 
del 10'V di inflazione». --- • -* 

Fausto Vigevani rimane, malgrado 
tutto, ottimista, ma ribadisce la linea 
della Cgil: «Speravo molto che fosse 
possibile introdurre qualche migliora
mento in più al decreto. Quel che ha 
detto De Michelis dimostra però che 
le cose chieste dalla Cgil sono sul tavo

lo; se è così, si parte bene. La Cgil ha '•• 

Eosizioni diverse da Cisl e Uil: il pro
teina vero è che la massa salariale •• 

corrispondente ai quattro punti persi, ' 
il lavoratore non la recupera più». ; 

Un'altra voce della Cgil, sempre qui . 
a Sorrento, è quella di Tonino Lettieri: 
«De Michelis non ha spiegato il perché 
del voto di fiducia che blocca la possi- , 
bilità di discutere e modificare il de
creto su questioni sulle quali in larga 
misura sono d'accordo Cgil-Cisl-Uil e 
rilancia lo scontro politico e parla- , 
mentare». -

La vicenda del decreto sulla scala 
mobile, del costo del lavoro, della poli
tica dei redditi a senso unico — così 
come ha dovuto ammettere lo stesso 
Bettino Craxi a Verona — torna così a 
condizionare la vicenda sindacale, an- : 
che questa conferenza di organizzazio
ne della Cisl dove oggi parlano Lama e ; 
Benvenuto, chiamata a discutere inve- : 
ce di fisco, occupazione, professionali- -
tà, tecnologie, consigli di fabbrica. Un , 
delegato milanese faceva notare 
scherzosamente ieri una lapide in una 
piazzetta di Sorrento: qui Ipsen scris
se «Gli spettri». Un riferimento al te
ma fasullo del costo del lavoro che as
sedia il sindacato da alcuni anni? 

Bruno Ugolini 

Gianni De Michelis 

Franco Marini 

«Attacco a tutto il sindacato. Eia risposta?» 
La decisione di votare la fìducia nel commento dei delegati di fabbrica che hanno condotto le lotte contro il decreto in questi mesi - «Cera stato 
uno sforzo per riaprire la strada ad un corretto rapporto col sindacato. Ora siamo di fronte a una netta chiusura. Che faranno Cisl e Uil? ». 

MILANO — Siamo di nuovo al 
muro cóntro muro, al governo 
che dice alle confederazioni (a 
tutte e tre le confederazioni, 
anche a quelle che erano d'ac
cordò con lui): il decreto bis che 
taglia la scala mobile'resta co
m'è, finora abbiamo scherzato, 
non parliamo più dèi quarto 
punto di contingenza che que
sto mese salta dalle buste paga 
e per il resto... fisco, equo cano
ne, programmi di lavoro so
prattutto per i giovani, affida
tevi al mio decisionismo. E il 
delegato, che non vogliamo 
chiamare «tipo, perché è un uo
mo che ha la testa sulle spalle e 
pensa con il suo cervello ma, 
anche per questo, rappresenta 
un mondo non certo limitato e 
meschino di aspettative e di in
teressi, il Cipputi — insomma 
— dice: io l'altra guancia non la 
porgo, mi rimbocco le maniche, 
ricomincio da tre, come il Troi-
si, visto che — nonostante 
quello che si dice — quanto ho 
fatto finora assieme agli altri 
lavoratori ha lasciato il segno. 

E dice ancora: i conti li dob
biamo rifare in casa, nel sinda
cato. Ciascuna confederazione 
rifletta su questa esperienza, su 
ciò che ha significato, sui peri
coli che oggi presenta la situa
zione per riprendere l'iniziati
va, possibilmente insieme. Da 
un rapido giro di telefonate nel
le aziende che in questi tre mesi 
hanno tenuto banco nell'inizia
tiva contro il decreto, ci sembra 
di aver capito che questo è il 
succo del discorso. «E sia chiaro 
—dice il primo dei nostri inter
locutori, il compagno Ferrari 
della Sasib di Bologna — se ci 
fossero stati in ballo solo i tre 
punti di contingenza non a-
vremmo fatto tutte le lotte che 
abbiamo fatto. In ballo c'è ben 
altro*. Allora ricominciamo dal 
decreto e dalla richiesta del vo
to di fiducia da parte del gover

no. «Ti dico francamente che ci 
era sembrato che la stessa posi
zione maturata nella CGIL per 
modificare il decreto fosse un'i
potesi di mediazione non suffi
ciente ma necessaria. Ora ei 
vuole passare la spugna su tut
to. Vuol dire che questo Gover
no è pericoloso non solo per l'e
conomia del Paese, ma per la 
stessa democrazia. Non può es
sere definito diversamente chi, 
per mantenere una posizione di 
governo ad un partito che ha 
solo il 10 percento dei voti, non 
hai dubbi e sceglie di decidere 
contro i lavoratori. Cosa fare? 
Le due motivazioni che sono 
state il cardine di tutte le ini
ziative prese da tre mesi a que
sta parte rimangono intatte. La 
prima era nata ancora prima 
che il decreto, il primo decreto, 
fosse varato. Era la richiesta di 
coinvolgere i lavoratori, consul
tarli, chiedere il loro consenso 
sulle misure che si andavano a 
prendere. La seconda era quel
la di riconquistare la "governa
bilità" della contrattazione in 
aziènda, riconquistare la coper
tura della scala mobile, battere-
il decreto così com'era. I risul
tati ottenuti con le nostre lotte,. 
come la limitazione del blocco* 
della scala mobile a sei mesi, 
vanno bene. Rimangono gli al
tri punti da conquistare». 

Il nostro Ferrari si ferma qui. 
Cambiamo scenario. La Pirelli 
Bicocca, i lavoratori preoccu
pati per il loro posto di lavoro e 
reduci da un'assemblea dove si 
è discusso di più di tremila po
sti in pericolo in questa fabbri
ca storica. C'è posto per discu
tere della nuova situazione che 
si è creata con la richiesta di 
fiducia da parte del governo? 
«C'è posto, eccome — dice Pol
li, delegato dell'esecutivo della 
Pirelli — perché è una decisio
ne, quella del governo, che va a 
senso unico, contro ì lavoratori, 

punto e basta. La richiesta del 
voto di fiducia è più che grave, 
più che negativa. I sindacati, 
tutti, avevano avanzato propo
ste, di modifica al decreto, bis 
abehe discutibili, a mio parere. 
C'è stato uno sforzo, non unita-
rio^certo, perché le posizioni e-r 
ràno àncora troppo distanti, di' 
riaprire la strada del corretto 
confronto fra sindacati, gover
no, imprenditori. Ora ci si ri
sponde con una chiusura netta. 
E io penso che, proprio sulla 
base di questa situazione così 
grave, ci sia bisogno di un mini
mo di riflessione sul che fare 
nelle confederazioni. Anche 
CISL e UIL non possono non 
rivedere le loro posizioni. È dif
ficile, ma necessario. Tutti sia
mo d'accordo che il 4" punto di 
contigenze non deve essere 
congelato, che se l'inflazione 
supera il 10 Sr occorrono corret

tivi salariali. Chiediamo garan-
• zie per il fisco, per l'equo cano
ne e per una politica di occupa
zione e il govèrno non riesce 

'; neppure a farci sedere tutti at
torno ad un tavolo. Vogliamo 

inflettere su tutto questo? È 
possibile che anche quelle forze 
che hanno datò in un primo 
momento il loro assenso al pri
mo decreto ragionino serena
mente sul dopo?». :-

•; Per Liliana Zane, delegata 
del consiglio di fabbrica della 
Facis di Torino, la preoccupa
zione per l'altolà posto dal go
verno si unisce a quella del 
comportamento finora seguito 
da CISL e UIL. «Dobbiamo u-
scire allo scopèrto — dice — 
con le nostre posizioni diverse, 
confrontarci, privilegiare, in
somma, il rapporto con i lavo
ratori.. E Franco Maggi, dell'I-

talsider di Genova Campi, con
ferma: «Ma ci vuole una rispo
sta di lotta in tempi brevi. Di 
fronte ad una provocazione, 
perché l'atteggiamento del go
verno non può essere che giudi-
càtò'tale, bisogna riprendere 1* 
inizia.tivs.vj II presidente del. 

} 'Consigliò dice che il governo ha 
la forza per reagire oggi e do
mani. A quali forze si riferisca 
non è dato sapere. Anche noi 
abbiamo la forza per reagire og
gi e domani e la nostra forza 
sono il consenso e l'appoggio 
dei lavoratori*. -

A Venezia si prepara già lo 
sciopero. E non è la sola provin
cia. «L'attacco — dice Paolo 
Vianello, consiglio di fabbrica 
della Montefibre di Porto Mar-
ghera — è politico, contro le 
classi lavoratrici.. 

Bianca Mazzoni 

Fiducia 
e decreto. 
scioperi 

dal Veneto 
a Catania 

Proclamati unitariamente dalla Cgil a so
stegno della proposta Lama-Dei Turco 

MILANO — Il governo ha deciso che il decreto bis che taglia la 
scala mobile deve passare così com'è, senza modifiche, senza nep
pure le correzioni che avevano proposto CISL e UIL, organizzazio
ni che pure avevano dato il loro consenso alla cosiddetta manovra 
anti inflazione. Per imporre questo provvedimento, ma soprattut
to per ricucire le sue divisioni interne, il governo pone la questione 
di fiducia per una seconda volta, tronca ogni possibilità di discus
sione. Ma per la modifica del decreto su più punti c'è già un 
movimento in atto e un movimento che ha spesso caratteristiche 
diverse di quello che si è sviluppato ih questi tre mesi, poiché 
posizioni nuove sono maturate nella CGIL e anche CISL e UIL 
debbono ammettere non poche contraddizioni nel loro comporta- . 
mento. E contro la richiesta della fiducia ci sono già le prime 
proteste, la domanda esplicita al governo di avere il coraggio di 
fare marcia indietro. • , . . 

Ieri, le prime iniziative: mentre in Parlamento era già in corso 
un dibattito, la segreteria CGIL del comprensorio di Catania, 
all'unanimità, ha espresso un duro giudizio sulla decisione del 
governo di chiedere la fiducia sul decreto bis, ha confermato il 
parere positivo sulle posizioni maturate nell'ultimo esecutivo della 
CGIL e ha deciso di sostenere la piattaforma unitaria con un'ini
ziativa di lotta intercategoriale che si realizzerà il 24 maggio pros
simo. All'altro capo della penisola, in una fabbrica «simbolo», l'I-
taltel, il consiglio di fabbrica, con soli tre voti contrari, ha inviato 
un telegramma al presidente del consiglio, Craxi, chiedendogli di 
ritirare la richiesta di fiducia. 

E intanto — in contemporanea con la «svolta, impressa dall'ul
timatum governativo a tutta la-vicenda del decreto — nel Veneto 
si decideva uno sciopero regionale per il 29 maggio. A prendere 
l'iniziativa la CGIL veneta all'unanimità. Al centro della giornata 
di lotta c'è anche la modifica del decreto, secondo le indicazioni 
uscite dall'ultimo comitato esecutivo della CGIL, e il fatto che la 
decisione in Veneto sia maturata prima che fosse chiesta la fiducia 
sul decreto bis non riduce certo il significato dell'iniziativa, anzi 
ripropone con forza la necessità dei cambiamenti richiesti. In 
Lombardia, per iniziativa della CGIL regionale e con l'invito espli
cito alle altre due confederazioni a partecipare, da lunedì inizia 
una settimana di lotta e di mobilitazione, con assemblee nelle 
fabbriche e attivi. A Brescia il Comitato degli «autoconvocati» ha 
deciso per domani una giornata di lotta. '• ;" 

E poi ci sono gli scioperi in Emilia Romagna. Domani, venerdì, 
a Ferrara e a Rimini; a Ferrara su decisione di CGIL, CISL e UIL 
lo sciopero denuncia soprattutto la situazione economica della 
provincia e le gravi minacce airpecupazione in alcune aziende; a 
Rimini è stata la CGIL, nella sua unità, a proclamare uno sciopero 
anche per la modifica del decreto; sabato 26 maggio .in piazza 
Maggiore a Bologna, con Luciano Lama, si tiene una manifestazio
ne regionale. ̂  

In Piemonte, è iniziata ieri, con un affollata assemblea di centi
naia di delegati è quadri della CGIL, la preparazione dello sciope
ro del 24 maggio prossimo. tUnanimi i pareri positivi dell'assem
blea sul fatto che si ritorni all'iniziativa e alla lotta e sulla decisio
ne di fare, nel còrso dello scioperò, una manifestazione a Torino. 

• Più vivace il dibattito sugli obiettivi dichiarati della giornata di 
lotta. Ora che Craxi toma a porre la fiducia sul decreto bis — si 
sono chiesti in molti — dobbiamo chiedere ai lavoratori di sciope
rare per modificare quel decreto o per farlo cadere? Il segretario 
piemontese della CGIL, Fausto Bertinotti, ha difeso la piattafor
ma dell'esecutivo nazionale della CGIL, sostenendo che la modifi
ca che si chiede al decreto è su un punto di principio che non può 
essere oggetto di mediazioni e di compromessi: il ripristino del 
potere di contrattazione del sindacato sul salario. 

Ritiro da parte del governo della richiesta di fiducia sul decreto 
bis; modifiche al decreto formulate dalla CGIL, ma anche dalla 
CISL e dalla UIL (nonostante le prime dichiarazioni dei maggiori 
leaders sindacali di queste due ultime confederazioni sembrano 
negare che proposte in questo senso ci siano mai state); rilancio 
dell'iniziativa su occupazione, fisco, riforma delle pensioni: il ven
taglio delle richieste alla base delle lotte di queste ore è, come si 
vede, variegato. Tutte le iniziative dicono comunque che il decreto 
così com'è non deve passare. 

PCI: equo canone entro maggio al Senato 
La richiesta di Chiaromonte a Cossiga - Accelerare l'iter parlamentare dei disegni di legge sulla casa - Assicurazioni 
del presidente del Senato - Alt agli aumenti dei fitti è agli sfratti - I contratti per artigiani e commercianti 

ROMA — Il PCI vuole che il 
30 maggio in aula al Senato 
si discuta e si voti sulle pro
poste di modifica dell'equo 
canone. Il PCI ha chiesto che 
venga accelerato l'iter sui di-
segni di legge sulla casa e il 
territorio all'esame delle 
commissioni LLPP e Giusti
zia di Palazzo Madama che si 
riferiscono, innanzitutto, al
la riforma dell'equo canone, 
alla legge sul regime dèi suo
li, alla sanatoria dell'abusi
vismo edilizio, allo snelli
mento delle procedure, ai 

programmi organici per l'e
dilizia. «Sono questioni — ha 
sottolineato il presidente del 
gruppo dei senatori comuni
sti Gerardo Chiaromonte in 
una lettera inviata al presi
dente dell'Assemblea di Pa
lazzo Madama Francesco 
Cossiga — aperte da troppo 
tempo e per le quali vi è una 
grande attesa nel Paese. Sa* 
rebbe molto grave che l'iter 
parlamentare di queste leggi 
si trascinasse nel tempo sen
za soluzioni; deve essere re
sponsabilità comune dei 

gruppi parlamentari, al di là 
delle rispettive posizioni di 
merito, che ciò non accada*. 

Per sbloccare la situazio
ne, i comunisti propongono 
di stabilire un calendario 
con «scadenze prefissate», in 
modo che l'esame di queste 
leggi si concluda in un «ra-

Sonevole arco di tempo*. 
tr il PCI, Intanto, la priori

tà dovrebbe essere riservata 
alla riforma dell'equo cano
ne perché la legge sul condo
no edilizio rimarrà in com
missione ancora per qualche 
tempo e non potrà quindi 

giungere in aula, come pre
visto, entro la fine di questo 
mese. 

Chiaromonte, inoltre, ha 
chiesto a Cossiga che venga 
discussa in una delle sedute 
convocate per la fine di mag
gio la mozione comunista 
sulla politica fiscale. Il presi
dente del Senato s i è impe
gnato a porre il problema al
la conferenza dei capigrup
po, fissata per oggi. Intanto, 
egli ha espresso un giudizio 
di •piena e concreta fattibili

tà» sulle proposte comuniste. 
L'iniziativa del PCI — ha 

sottolineato il responsabile 
del settore casa Lucio Liber
tini — mira anche, ad impe
dire che il governo, con il vo
to di fiducia sul decreto-bis 
che taglia la scala mobile, 
sfugga agli impegni che ha 
assunto con 1 sindacati per il 
blocco degli aumenti dell'e
quo canone. Infatti, la pro
posta sull'equo canone che i 
comunisti chiedono di vota
re in aula entro il 30 maggio 

comprende il blocco degli 
aumenti degli affitti per 1*84; 
sgravi fiscali per I piccoli 
proprietari per compensarli 
del blocco; supertassazione 
degli alloggi vuoti (solo nelle 
grandi città, dove la tensione 
abitativa è più forte, gli ap
partamenti sfitti sono 700 
mila); rinnovo obbligatorio 
dei contratti (riguarda più di 
cinque milioni di famiglie); 
graduazione degli - sfratti 
(nelT83 ne sono stati senten
ziati 138.000 e mezzo milione 
ne sono previsti per quest' 
anno); rinnovo dei contratti 
noii solo per le abitazionL 
ma anche per I locali in cui 
svolgono attività gli artigia
ni ed i commercianti (da lu
glio scade la proroga del 
blocco per più di un milione 
di imprese artigiane, com
merciali ed alberghiere). 

Intanto, le segreterie delle 

organizzazioni degli inquili
ni, Sunla, Sicet e Ull-casa, 
hanno rivendicato l'urgenza 
e la necessità di inserire nel 
decreto-bis un articolo che 
abolisca l'aggiornamento I-
STAT dell'84 dei canoni di 
locazione, escludendo qual
siasi recupero negli anni 
successivi. Perché questo 
provvedimento non si tradu
ca in una beffa per gli inqui
lini attraverso il pagamento 
sottobanco di un canone ne
ro con la conseguente im
possibilità per l'indice di sca
ia mobile di registrarlo, il 
Sunia, il Sicet e la Uil-casa 
hanno sollecitato il governo 
a rinnovare i contratti d'af
fitto scaduti ed a sospendere 
gli sfratti per finita locazio
ne. Con un telegramma a 
Craxi, inoltre, hanno chiesto 
la sospensione degli sfratti 
nelle zone terremotate. 

Claudio Notar. 

ROMA — L'Italia si presenta ai prossimi appuntamenti in
temazionali, primi fra tutti il Consiglio Atlantico di fine 
maggio a Washington e la riunione dei sette paesi più indu
strializzati dei primi di giugno a Londra, senza alcuna propo
sta autonoma sugli euromissili capace di invertire l'acutiz
zarsi delle tensioni che é in atto, insieme ad una spirale di 
riarmo che sembra ormai inarrestabile. La proposta avanza
ta da Craxi a Lisbona per una ripresa delle trattative, che 
comportasse un contemporaneo blocco delle installazioni di 
nuovi missili a Est e ad Ovest, declassata dallo stesso Craxi a 
«riflessione», é stata ulteriormente ridimensionata ieri alla 
commissione esteri della Camera dal ministro degli Esteri 
Andreotti, che l'ha definita «una delle possibili opzioni da 
esaminare a tempo debito, serenamente e in un clima scevro 
da polemiche, nell'intento di accelerare I tempi di un accor
do». 

Possibile opzione, dunque, ma non un'opzione che il gover
no italiano intenda far sua: parlando a Bruxelles alla riunio
ne dei ministri della difesa della NATO, Spadolini è stato 
chiaro: «L'Italia — ha detto — non ha mai avanzato proposte 
di moratoria e tanto meno ipotesi che prescindano dalla ne
cessità di riprendere, secondo una linea preventivamente 
concordata dall'Alleanza Atlantica, Il negoziato senza pre
giudiziali fra Est e Ovest». Ma quale negoziato, se, invece, le 
pregiudiziali restano tutte, rigide e senza varchi, da una par
te e dall'altra? Se l'Italia, come ha.riaf fermato Spadolini, «ha 
onorato e continua ad onorare tuttigll impegni assunti con 
la doppia decisione del dicembre 187&», cioè continua ad in
stallare I missili previsti dal plano NATO, e se dall'altra parte 
si risponde con una escalation di contromisure? 

Il «colpevole Inganno» (come lo ha definito il compagno -
Rubbl nel suo Intevento alla commissione esteri) di far crede
re possibile una ripresa del dialogo senza che intervenga un 
fatto nuovo e importante come la presentazione di concrete 
proposte che sblocchino la situazione, è stato in qualche mo
do avvalorato dallo stesso Andreotti nella sua relazione, di 
tono minuzioso e notarile nella elencazione e nella descrizio
ne del viaggi a Budapest e a Mosca, e dei suoi numerosi 

Andreotti e Spadolini smentiscono qualsiasi iniziativa del governo sugli euromissili 

Quella di Craxi era solo «un'opzione» 
Nessuna proposta italiana di moratoria 

contatti degli ultimi mesi, e decisamente sdrammatizzante 
nella presentazione di una situazione internazionale che in
vece non cessa di deteriorarsi. 

Distensive sono state le considerazioni sui due viaggi prin
cipali. A Budapest, Andreotti ha detto di aver trovato un 
paese che afferma «il proprio attaccamento alla pace e alla 
distensione e quindi la propria disponibilità a discutere e 
negoziare con chiunque attribuisca Importanza a tali valori». 
Da Mosca ha riportato la convinzione che l'interesse manife
stato dal dirigenti sovietici verso l'Italia sia «un segno che 
posizioni di chiusura e di indisponibilità non possono rima
nere tali troppo a lungo nei rapporti Est-Ovest», anche se la 
conclusione generale è che «1 tempi non sono ancora maturi 

Kr una ripresa dei negoziati sul disarmo nucleare», poiché 
1RSS considera questo problema come «un aspetto del con

tenzioso più vasto con gli Stati Uniti e nell'ottica sovietica è 
tuttora in larga misura assente 11 riconoscimento dei legitti
mi interessi di sicurezza dei paesi europei». 

Rubbl ha subito denunciato il tono sdrammatizzante di 
chi vorrebbe far credere che la situazione sta migliorata ri
spetto a cinque o sei mesi fa. Al contrario, basterebbero le due 
decisioni incrociate dell'URSS per llnstallazione degli SS-22 
nella RDT e degli USA per la rapida realizzazione del pro
gramma MX, per dare il senso del peggioramento della si

tuazione. Il quadro internazionale si deteriora, un missile ne 
chiama un altro, la corsa agli armamenti si fa inarrestabile. 
Di qui il dovere di fermare questa logica perversa, di qui 
l'esigenza che 11 governo italiano si presenti con proposte. 
iniziative concrete. Noi diamo atto ad Andreotti. ha detto 
Rubbi. del valore positivo dei viaggi, del contatti molteplici 
realizzati In questi ultimi tempi, anche se esprimiamo il ram
marico che si capisca solo ora che anche all'Est ci sono inter
locutori. Abbiamo dato atto al governo delie Iniziative che ci 
sono parse positive in politica estera, ultima la proposta a-
vanzata da Craxi a Lisbona perché in cambio di una ripresa 
dei negoziati si sospendesse la installazione dei Pershing e 
dei Cruise. come degli SS-30. Abbiamo detto, senza alcuna 
posizione preconcetta, che questa proposta andava nella di
rezione giusta. E chiediamo: è stata un'iniziativa dei gover
no? Andreotti ne era a conoscenza? Come è nata queste pro
posta? Ma, soprattutto, ora vorremmo sapere se e come essa 
è morte, visto che si è lasciato dire al rappresentante del 
Pentagono a Bruxelles, che il governo italiano non sostiene 
nessuna moratoria, ma appoggia la continuità nella installa
zione dei missili. Qual è. dunque, la posizione del governo 
italiano, e come la esprimeremo al consiglio NATO di Wa
shington? 

E qui. nel sollecitare di nuovo una proposta concreta da 
parte dell'Italia, Rubbi ha ricordato quelle che I comunisti 
hanno avanzato recentemente, In tre punti precisi: l'arresto 
della installazione da una parte e dall'altra; la dichiarazione 
di disponibilità a ritirare i missili già Installati; l'impegno a 
mandare avanti il negoziato per raggiungere accordi su altre 
questioni, quali la conclusione di un trattato di non ricorso 
alla forza e di rinuncia al primo uso dell'arma nucleare, l'im
pegno alla non militarizzazione dello spazio, il raggiungi
mento di un accordo su misure di fiducia a Stoccolma. 

Attutite, le polemiche nella maggioranza che Andreotti 
aveva fatto di tutto per riassorbire nella sua relazione, sono 
rispuntate nel dibattito. Gunnella (PRI) ha enfatizzato l pas
saggi della relazione in cui st parlava della fedeltà atlantica 
dell'Italia, per concludere, in implicito contrasto con tutta 
l'impostazione di Andreotti pet una iniziativa di dialogo e di 
contatti portate avanti in prima persona dal nostro paese. 
che l'Italia non è e non può essere un «interlocutore avulso» 
dal quadro atlantico, e che dunque è inutile cercare di discu
tere con .Italia come se fosse autonoma dalia NATO. Contro 
queste affermazioni ha polemizzato anche il socialiste Leno-
ci, sostenendo da parte sua che quella di Craxi è una proposta 
che deve andare avanti. Categorico, al contrario, il repubbli
cano Giorgio La Malfa, che ha espresso preoccupazione per 
ogni ipotesi di moratoria nell'installazione di nuovi missili 
come condizione di ripresa del negoziato da parte dell'URSS. 

Del resto, Spadolini a Bruxelles non aveva lasciato adito a 
dubbi sulla sua volontà di continuare a installare gli euro
missili senza alcun riguardo alla possibilità di ripresa del 
negoziato. In un comunicato fatto circolare ancor prima del
la riunione dei ministri delia difesa, aveva fatto anzi sapere 
che avrebbe ribadito la «decurione di proseguire nell'installa
zione dei missili Cruise». V 

Spadolini ha trovato l'occasione per ribadire di nuovo que
ste sua ferrea determinazione negli incontri successivi che 
ha avuto con il rapo dei Pentagono Caspar Weinberger, e con 
il ministro della difesa britannico Michael HeselUne. 

Vera Vegetti 
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GIOVEDÌ 
17 MAGGIO 1984 

La sfida 
sul decreto 
La riunione dell'ufficio politico 

Bodrato ammette le spinte 
nel partito: «Ma farla oggi 

sarebbe un errore» - Rognoni: 
«Non capisco i toni sgradevoli 
di Craxi verso il Parlamento» 

Fissata la data del dibattito 

Guido Bodrato Antonio BisagHa Giovanni Galloni 

La DC sfoglia la margherita 
Crisi, non crisi: vediamo il 18 giugno 

ROMA — De Mita fa l'abbottonato: 
•Scusate, ho un fastidioso mal di 
testa e devo correre alla RAI per 
Tribuna Politica». Si fa scappare 
6olo un proclama piuttosto sibilli
no: «La crisi? Mal*. Blsaglia invece 
è categorico: «La crisi non esiste». 
Forlanl si atteggia ad incredulo: 
•La crisi? E perché mai? Rispetto a 
una settimana o a quindici giorni 
fa, non c'è niente di nuovo. La re-
plica di Craxi al congresso di Vero
na del PSI, voi dite. Ma io non l'ho 
neanche sentita». Bodrato però 
mette le cose in chiaro: conferma 
che nella DC aumentano le spinte 
verso la caduta del governo, ma il 
gruppo dirigente vuol frenare solo 
perché oggi la rottura «sarebbe un 
errore». Perché è riaperto lo scon
tro sul decreto antlsalari e soprat
tutto perché sono alle porte le ele
zioni europee, «che sarebbe meglio 
non turbare con una frattura della 
alleanza». 

In queste battute del vertice de
mocristiano sta il succo della riu
nione, ieri pomeriggio a piazza del 
Qe&ù, dell'ufficio politico del parti
to. Nel salottlno accanto al suo stu
dio, De Mita ha raccolto, con i «big» 
citati, anche Piccoli, Galloni, Ro
gnoni. Assieme, per tre ore buone 
hanno discusso attorno all'interro

gativo che assilla lo scudo crociato: 
che fare? Provocare (e quando) la 
fine della prima presidenza del 
Consiglio socialista? La risposta 
per ora è «no», almeno fino al voto 
del 17 giugno. 

Ma l'insoddisfazione, l'insoffe
renza, la preoccupazione per «l'ef
fetto Craxi» sembrano accresciute 
nel partito di maggioranza relati
va. Sale o meglio si fa sempre più 
evidente la sotterranea miscela di 
imbarazzo e di incertezza nella DC 
per le prospettive del governo a cin
que. Si è chiusa la stagione del con
gressi, il governo intende porre la 
fiducia-bis sul decreto-bis, è rie
splosa dentro l'esecutivo la tempe
sta della P2 con l'urgenza della 
questione morale, da Craxi è parti
to un attacco al Parlamento: i capi 
de hanno in bella vista sul tavolo 
tutte le carte per valutare come u-
scire, con un'iniziativa che corri
sponda ai mugugni e ai toni pole
mici interni, da una situazione po
litica che, sentono, li mette in diffi
coltà. Il vertice di ieri è signifi
cativo: «Il partito — spiegano a 
piazza del Gesù — che ha le mag
giori responsabilità nella coalizio
ne teme di pagare, lasciando anda
re le cose, anche i rischi maggiori». 
E nel dilemma — rompere o no — 

che il gruppo dirigente comincia a 
porsi concretamente, si rivela per 
intero lo stato di paralisi cui lo scu
do crociato si è oggi ridotto. I lea
der democristiani sono allarmati e 
scontenti, ma si sentono le mani le
gate. Esitano. Impauriti dallo spet
tro di un secondo crollo alle urne, 
consapevoli di avere in mano un 
partito ad elettroencefalogramma 
da parecchio tempo quasi piatto. 

I punti più forti sui quali emerge 
il contrasto con il presidente del 
Consiglio e con l'esito del congres
so socialista di Verona sono due: 
questione P2-dimissloni di Longo, 
e difesa delle Camere dall'accusa di 
essere le prime e pressocché uniche 
responsabili della democrazia «non 
governante». Non c'è invece troppo 
dissenso con Palazzo Chigi sulla vi
cenda-decreto. Anche se la motiva
zione della cautela de su questo ter
reno vuol dire pure qualcosa: «Il se
condo testo è per noi soddisfacente, 
con le sue modifiche dimostra che è 
Craxi ad essere venuto sulle nostre 
posizioni». E la fiducia? Nella DC 
provoca una riserva mentale, che 
ne scarica sul governo la responsa
bilità. 

La lettera dei cento deputati — 
assolutamente insoddisfatti di co
me la segreteria de si è comportata 

di fronte agli attacchi al lavoro del
la commissione Anselmi — dimo
stra la divaricazione esistente inve
ce sul ventaglio della «questione 
morale». I rimproveri interni a De 
Mita vengono sia dagli ambienti 
della sinistra zaccagniniana sia da 
settori moderati del partito: l'ex vi
cesegretario Mazzotta, ad esempio, 
avrebbe telefonato al segretario 
protestando perché non ha reagito 
subito e abbandonando la sala 
quando Craxi, al congresso, si è 
messo a leggere la lettera di Moro, 
prigioniero delle Br, contro la DC. 
Quanto alle accuse al Parlamento, 
«io non ho ancora capito i toni 
sgradevoli usati da Craxi contro le 
Camere, cioè sia contro l'opposizio
ne che contro la maggioranza», ha 
detto ieri il capogruppo Rognoni. 
«Non è la strada giusta, accentuare 
la polemica con il Parlamento», ha 
fatto eco Galloni. La distanza che 
separa la DC e il «partito del presi
dente» è dunque ampia e motivata 
in questo caso. «Neppure nei mo
menti più duri di dialettica con 1' 
opposizione — ha aggiunto Galloni 
— noi abbiamo smarrito il grande 
valore e il significato delle istitu
zioni parlamentari. Se non si fa co
sì, si possono correre rischi». 

Allora? Come mai la DC mugu
gna, prova a distinguersi, disap
prova, ma resta a guardare? Il ruo
lo di Forlanl, le sue battute a con
clusione dell'ufficio politico di ieri, 
aiutano a capire fino a che punto — , 
con la paura delle elezioni negli oc
chi — lo scudo crociato si senta le 
mani legate e rinvi! a più in là la 
decisione di rompere. Forlani getta 
acqua sul fuoco delle «tensioni», dei 
«nervosismi», delle «polemiche». Le 
frasi di Craxi sono state «enfatizza
te». Non ha detto nulla di strano: 
«Tutti da anni dicono che la stessa 
presidenza del Consiglio va rifor
mata e nessuno in quel caso si 
scandalizza». Non nega che l'inter
rogativo è se «continuare l'opera 
della coalizione o rientrare in un 
clima di incertezza e di confusione, 
senza avere alternative». E si fa for
te del fatto che il congresso del PSI 
«non ha mostrato tracce percepibili 
di ipotesi di contrapposizione alla 
DC». Ai socialisti, Forlani non ha 
•niente da rimproverare». Ma sem
bra il solo tra i capi de a pensarla 
così: «Un congresso elettorale, che 
non ha risposto alla richiesta di da
re valore stategico all'alleanza», è il 
contrapposto giudizio di Galloni. 

Marco Sappino 
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to sulla P2: 
martedì inizia 

un teso confronto 
Craxi riceve l'Anselmi e parla 
d'un dossier dei servizi segreti 

ROMA — L'ormai famosa 
premiazione di Tina Ansel
mi che tanto sconquasso ha 
f;ià provocato nel mondo pò-
itico, sarà pubblicamente 

discussa da martedì prossi
mo. Lo ha deciso, ieri matti
na, all'unanimità, la presi
denza della Commissione 
parlamentare d'inchiesta 
sulla P2. La riunione era ini
ziata puntualmente alle 9,30, 
presenti Tina Anselmi, il vi
ce presidente • comunista 
Raimondo Ricci (reduce da 
una recentissima e difficile 
operazione), 11 de Mora e l'in
dipendente di sinistra Rizzo. 
Assente, invece, il vicepresi
dente socialista Salvo Andò. 

La discussione non è stata 
lunga. Prima di concludere, 
la stessa presidenza della 
Commissione ha deliberato 
di rendere ufficialmente 
pubblica (lo era diventata 
comunque, ma non certo per 
una specifica decisione uffi
ciale) la prerelazione Ansel
mi che subito è stata inviata 
ai presidenti della Camera e 
del Senato, al presidente del 
Consiglio e al presidente del
la Repubblica, Sandro Perti-
ni. 

Da martedì, dunque, da
vanti alla Commissione d'in
chiesta riunita al completo e 
sotto gli occhi dei giornalisti, 
i rappresentanti dei vari par
titi contesteranno alla An
selmi alcune parti della rela
zione, mentre altri chiede
ranno di inserire o ampliar

ne alcuni capitoli. Si tratte
rà, come è facile prevedere, 
di una discussione lunga e 
difficile che potrebbe anche 
dar luogo a più di uno scon
tro sulla giustezza o meno 
della impostazione di tutto il 
gravissimo problema P2, da
ta dalla stessa Anselmi. I ra
dicali e i missini, per esem
pio, hanno già annunciato di 
considerare il documento 
«privo di ogni novità» e quin
di da modificare sostanzial
mente. I comunisti, Invece, 
non hanno espresso, come è 
noto, alcun giudizio di meri
to, ma hanno sottolineato 
soltanto alcuni degli ele
menti che dovrebbero essere 
presi in esame con maggiore 
attenzione. I rappresentanti 
comunisti hanno comunque 
espresso, più volte, l'inten
zione di giungere ad una re
lazione finale che abbia ca
rattere unitario. 

Stessa opinione sinora 
hanno espresso anche i rap
presentanti socialisti, gli in
dipendenti di sinistra,! de, i 
repubblicani e i liberali. 

A prescindere dalle singo
le posizioni, è comunque 
chiaro che, da martedì, avrà 
appunto inizio, per la Com
missione d'inchiesta sulla P2 
e Gelli, una nuova e impor
tantissima fase dei lavori. La 
? prelazione Anselmi, infat-
i, era stata preparata dal 

presidente della Commissio
ne proprio come base di di
scussione, per poi arrivare 

alla relazione finale che do
vrà essere consegnata al Par
lamento entro il 15 luglio. Ie
ri, intanto, negli ambienti 
politici e giornalistici c'era 
molta attesa per un eventua
le incontro che avrebbe do
vuto aver luogo tra 11 presi
dente del Consiglio Bettino 
Craxi e Tina Anselmi. Era 
stato lo stesso Craxi, ad in
formare la Anselmi della ne
cessità di un urgente collo-
Suio. Il presidente della 

ammissione parlamentare 
d'inchiesta aveva risposto di 
essere disponibile, l ina An
selmi, interpellata ieri dal 
giornalisti, ha detto: «Sono 
qui ancora in attesa. Craxi 
non mi ha più chiamato». L* 
incontro, poi, è avvenuto alla 
fine della giornata a Palazzo 
Chigi. Si e saputo soltanto 
che il presidente del Consi
glio avrebbe mostrato al pre
sidente della Commissione 
P2 un delicato quanto miste* 
rioso rapporto del «servizi» 
su vicende gravi commesse 
alla loggia diGelli. Sul docu
mento, almeno per ora, il ri
serbo e assoluto. All'uscita, 
dopo un'ora, la Anselmi si è 
limitata a' rispondere a un 
cronista che le chiedeva se 
era- soddisfatta: «In questi 
casi non si può parlare di 
soddisfazione*. Un colloquio 
importante? «Posso rilevare 
che è stato lungo, ma è me
glio non dare definizioni». 

Wladimiro Settimelli 

ROMA — Più di cento depu
tati democristiani hanno 
scritto ieri una lettera al .se
gretario1 De Mita e a Rogno
ni, presidente del gruppo, 
per esprimere solidarietà al- . 
l'Anselmi e per chiedere che 1 
rappresentanti della DC nel
la commissione d'inchiesta 
sulla P2 conducano rigoro
samente e fino in fondo il lo
ro lavoro, «perché sia accer
tata tutta la verità». «Niente 
di straordinario — commen
tano a piazza del Gesù —. 
Niente di nuovo: la solidarie
tà a Tina Anselmi è stata e-
spressa più volte da tutto U 
partito e dai suol dirigenti». 
Di nuovo e di singolare c'è 
però 11 fatto stesso che la let
tera sia stata scritta. A rac
cogliere le firme è stato un 
deputato zaccagnlniano, Lu
ciano Rebulla. Le firme non 
sono solo di esponenti della 
sinistra de, ma di rappresen
tanti di tutti 1 settori del par
tito. È uno dei segnali di un 
disagio profondo che attra
versa in queste ore il gruppo 
democristiano, e altri gruppi 
della maggioranza — i re
pubblicani in modo partico
lare, ma anche in qualche 
misura 1 liberali — che han
no ormai la netta sensazione 
di essere stati fatti prigionie
ri dal decisionismo e dalle 

che 
gioranza 

udivano la sinistra 
Disagi e malumori nel pentapartito sulla questione morale - Una lettera a De Mita e Rognoni 
di cento parlamentari democristiani - La clamorosa protesta di Giorgio La Malfa 

«incursioni» di Craxi. C'è il 
problema dell'attacco al Par
lamento, c'è 11 problema del
la decisione improvvisa e 
immotivata di porre la que
stione di fiducia sul decreto, 
ma soprattutto c'è il punto 
caldo della «questione mora
le». 

Il gesto più clamoroso, di 
rottura, l'ha compiuto il re
pubblicano Giorgio La Mal
fa, che l'altra sera, nel corso 
della seduta alla Camera, ha 
applaudito apertamente il 
discorso pronunciato dall' 
indipendente di sinistra Ro
dotà — durissimo nei con
fronti di Pietro Longo, del 
presidente del Consiglio e del 
governo — e quando questi 
ha finito di parlare, si è alza
to dal suo banco, ha attra
versato tutto l'emiciclo ed è 
andato platealmente a strin

gergli la mano, abbando
nando poi polemicamente 1' 
aula. Ieri La Malfa, ai gior
nalisti che gli chiedevano 
spiegazioni e ponevano do
mande, ha risposto: «No, 
niente dichiarazioni, niente 
interviste... scusate, ma l'in
tervista io l'ho concessa a 
tutti già l'altra sera andando 
a stringere la mano a Rodo
tà...». 

La Malfa non è stato l'uni
co ad applaudire i discorsi 
dei rappresentanti delle op
posizioni. Lo hanno fatto an
che diversi deputati demo
cristiani. In polemica con il 
loro capogruppo Rognoni? 
«Non mi pare — risponde 
Carlo Fracanzani, sottose
gretario al Tesoro —. E mi 
sembra che anche la lettera 
dei deputati suoni come ap
poggio, e non come critica a 

Rognoni e al comportamen
to del partito. La DC ha criti
cato apertamente il primo 
famoso comunicato di Pa
lazzo Chigi, e poi ha preso at
to delle correzioni contenute 
nel secondo comunicato». 
Questo non toglie che nel 
gruppo de ci sia un forte ma
lumore nei confronti di Pa
lazzo Chigi e del modo come 
la Presidenza del Consiglio 
ha difeso Longo. Il senatore 
Pietro Padula l'ha espresso 
apertamente, criticando in 
modo aspro «le maniere 
scomposte» con le quali il mi
nistro del Bilancio ha reagito 
in questi giorni alle notizie 
sulla parte della relazione 
Anselmi che lo riguarda. E 
non è un caso se ieri il vicese
gretario socialista Claudio 
Martelli se l'è presa proprio 
contro questi deputati «indi

sciplinati del pentapartito». 
«Non riesco a capire — ha 
detto—quegli esponenti del
la maggioranza che applau
dono Rodotà e Occhetto. E 
nemmeno certi dirigenti del 
pentapartito...». 

Le critiche di Martelli, le 
indiscipline di qualche depu
tato, i gesti clamorosi di La 
Malfa, tutto questo non met
te in difficoltà gli stati mag
giori? Adolfo Battaglia, pre
sidente del gruppo repubbli
cano, risponde di noi «Mi 
sembra che la posizione del 
mio gruppo sia stata molto 
chiara. Io ho detto in modo 
esplicito in aula quello che 
pensavo: e cioè che la rela
zione Anselmi è buona e co
glie i punti essenziali dei 
problemi che abbiamo di 
fronte. E che U problema 
morale e la lotta contro la P2 

sono due "urgenze" sulle 
quali nessuno si può tirare 
indietro. Mi sembra che su 
quésto nel gruppo ci sia uni
ta». Un'aurgéhza» che però 

-non impone l'allontanamefi-, 
to dal governo di un ministrò _ 
li cui nome sta nelle liste di 
Gelli? «L'inchiesta non è an
cora conclusa, quella dell'. 
Anselmi era solo una prere
lazione. È giusto aspettare la 
conclusione del lavori della 
commissione parlamentare. 
Lo stesso Pertini ha detto 
questo. Chiedere oggi, subi
to, l'allontanamento di'Lon-
go, sarebbe andare contro le 
indicazioni che sono venute, 
dallo stesso Presidente della 
Repubblica™». , < 

Nelle file liberali la situa
zione è più calma. Però l'im
pressione è che nemmeno 
nel partito di Zanone si veda 
dì buon occhio la possibilità, 
in questo momento, di essere 
associati all'asse PSI-PSDL 
Il vicesegretario Battlstuzzi, 
nel suo intervento in Parla
mento, è stato cauto, non ha 
spinto ' l'acceleratore sulle 
critiche a Craxi e a Longo, 

, però anche lui ha di fatto di
feso Tina Anselmi e il suo la
voro. 

pi. s. 

Svizzera: 
sulla fuga di 
Gelli altre 
indagini 

GINEVRA—Nulla impedirà alla giustizia di Ginevra di prosegui
re il suo corso nell'inchiesta sull'evasione di Lido Gelli dal carcere 
di Charap-Dollon del 10 agosto 1983. Lo ha dichiarato all'agenzia 
elvetica «Ats» il giudice ginevrino Jean-Pierre Trembley. 

Il magistrato si è riferito in proposito al «mutismo» di Raffaello 
Gelli, figlio del «maestro venerabile della P2» poi rimesso in libertà 
provvisoria, ed alla prossima apertura di un'istruttoria italiana 
sulla complicità nella fuga dalla prigione svizzera. 

Raffaello Gelli, sua madre Wanda e l'autista Elvio Lombardi 
sono accusati, come è noto, di complicità nella fuga di Lido Gelli. 

Trame nere 
e P2: processo 
a 2 compagni 

di Arezzo 

AREZZO — Due dirigenti comunisti aretini, Vasco Giannottl 
e Sergio Nenci, compaiono stamane davanti al pretore per 
rispondere del reato di diffamazione nei confronti del segre
tario provinciale missino Oreste Granelli. I fatti risalgono al 
giugno di tre anni fa quando il compagno Giannottl, allora 
segretario provinciale del Partito, lesse in Consiglio comuna
le Drani della sentenza sulla strage delTItalicus. Ghinelli» 
difensore di alcuni dei «neri» accusati, si ritenne diffamato 
anche da un manifesto redatto dal compagno Sergio Nenci 
che, successivamente, fu condannato a otto mesi di reclusio
ne con la condizionale, 

ROMA — Ecco perché il mini
stro Longo deve lasciare il go
verno. La richiesta al governo 
.di, assumere le «indispensabili -, 
.decisioni» è contenuta hv~due 

t mozioni che i gruppi parlamen-
'• tari comunisti hanno presenta-, 
tò ieri alla Camera e al Senato. 
Firmatari del documento alla 
Camera sono gli on. Natta, Na
politano, Zangheri, Spagnoli, 
Violante, Macis e Gualandi; fir
matari del documento presen
tato a Palazzo Madama sono i 
sen. Chiaromonte, Pieralli, 
Pecchioli, Maffioletti, Andria-
ni ed Ersilia Salvato. Ecco il te
sto. 

/ • 

Premesso che dai lavori del
la commissione P2 sono già e-
mersi dati e rilievi sulle que
stioni oggetto degli accerta
menti della commissione che 
confermano la estrema peri
colosità della attività svolta 
dalla Loggia P2 e il disegno de
stabilizzante della nostra de
mocrazia da essa tenacemente 
perseguito per lungi anni; 

che in particolare—dopo la 
divulgazione, per oscura ini
ziativa di persone o ambienti 
non individuati, della prerela
zione Anselmi — non può co
munque essere ignorata la va
lutazione, cui tale prerelazio
ne perviene sulla base di ele
menti oggettivi circa la veridi
cità degli elenchi degli iscritti 
alla Loggia P2, reperiti nel 
corso della perquisizione ef f et* 
tuata nella residenza di Licio 
Gelli; 

che le pesanti e offensive 
reazioni al contenuto del do
cumento cui hanno dato luogo 
negli scorsi giorni i ministri 
Longo, Nicoiazzi e Romita, 
hanno configurato un tentati
vo dì interferenza nei lavori 
della commissione di indagi
ne salia Loggia P2 e di più ge
nerale intimidazione nei con
fronti di settori politici della 

La mozione PCI 

Ecco 

Longo 
deve 

andar via 

Pietro Longo 

maggioranza; . 
che il presidente del Consi

glio, nel dibattito in Parla
mento, ha dato risposte insod
disfacenti e reticenti sulle ra
gioni che lo hanno portato a 
dichiarare di comprendere e 
condividere te protesta dei mi
nistri socialdemocratici non 
per ta pubblicità data alla pre

relazione ma per i contenuti 
di questa, dando una sconcer
tante adesione a una iniziati-
.va i «w obiettivi non potevano 
non apparire torbidi; 

che none tollerabile che in 
questa situazione la direzione 
di un dicastero importante, 
come il Bilancio, il cui titolare 
fa parte del consiglio di gabi
netto, continui ad essere affi* 
dato all'on. Pietro Longo; 

che tale permanenza, in 
particolare dopo quanto è ac
caduto contraddice clamoro
samente con l'impegno di ri
sanamento della vita pubblica 
del nostro paese, assunto dal 
governo, e incidev negativa
mente nella delicata fase fina
le degli accertamenti da parte 
della commissione P2; 

ciò premesso 
impegna il governo 
1) ad assumere immediata

mente le indispensabili deci
sioni in ordine alla responsa
bilità e direzione del ministero 
del Bilancio; 

2) a garantire per quanto di 
sua competenza le condizioni 
necessarie per consentire una 
conclusione dei lavori della 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla Loggia P2 in 
un clima di serenità e di im
parzialità, al di fuori di ogni 
interferenza; 

esprime 
pieno apprezzamento per P 

iniziativa assunta dal presi
dente della Repubblica con i 
presidenti delle Camere e per 
le dichiarazioni che sulla que
stione sono state da loro rese 

esprime 
inoltre pieno sostegno ano 

sforzo finora compiuto sotto la 
presidenza dell'ori. Tina An* 
setani nella commissione di in-
chiesta sulla Loggia P2 al fine 
delTaccertamento della verità 
sa una delle vicende pia scon
volgenti e pericolose per la vi
ta democratica del i 

ROMA — lì progetto di legge 
contro la violenza sessuale è 
stato approvato ieri dalla com
missione Giustizia della Came
ra, in sede referente. Il testo, 
che unifica varie proposte, è 
pronto ora per l'esame dell'as
semblea di Montecitorio. A fa
vore del progetto hanno votato 
PCL Sinistra indipendente, 
Democrazia proletaria; astenu
ti, pur con motivazioni diverse, 
democristiani, socialisti e mis-
sinL 

Un altro passo è, dunque, 
stato finalmente compiuto nel 
difficile cammino di una legge 
che — pur accompagnata e so
stenuta dalla grande mobilita
zione delle donne e delle loro 
organizzazioni — ha trovato 
profondamente divise le forze 
politiche e i gruppi parlamen
tari. Sì ricorderà che quel cam
mino fu interrotto nella prece
dente legislatura, quando già la 
commissione Giustizia aveva e-
saurito il suo lavoro e il testo 
unificato era giunto al vaglio 
dell'aula. In quella sede la DC, 
tramite un emendamento pre
sentato da Carlo Casini, operò 
uno stravolgimento inaccetta-
bile della legge: U reato di vic-

Importante, positiva conclusione ieri in Commissione alia Camera 

Pronta per l'aula la teg 
contro la violenza sessuale 

lenza sessuale veniva conside
rato reato contro la morale e 
non contro la persona. 

Contro l'iniziativa della DC, 
e contro le incertezze e le ambi
guità die nello stesso fronte lai
co l'avevano resa possibile, si 
levò in Parlamento la protesta 
del PCI (la relatrice Angela 
Bottari si dimise) e nel Paese 
quella delle donne. Nella pre
senta legislatura l'iter è fatico
samente ripreso, pur se ambi
guità, contraddizioni e incer
tezze hanno continuato a pesa
re. Se ne è avuta conferma an
cora ieri, a conclusione dei la
vori della commissione Giusti
zia. Per i missini la legge «è una 
provocazione giuridica*. Il PSI 

— che pure ne accetta i conte
nuti — esprime riserve sulle 
formulazioni adottate, in parti
colare sulla costituzione di par
te per associazioni e movimen
ti, costituzione che la legge am
mette ma che i socialisti prefe
rirebbero rinviare all'adozione 
del nuovo codice di procedura 
penale. La DC mantiene riser
ve di sostanza sia sulla perse
guibilità d'ufficio del reato di 
violenza sessuale (esteso anche 
ai rapporti all'interno della 
coppia), sia sulla costituzione 
diparte. 

In sintesi il progetto preve
de: • 
A la collocazione del reato di 

violenza sessuale fra i de
litti contro la persona; 

0 la perseguibilità d'ufficio; 

A la costituzione di parte ri
conosciuta anche alle as

sociazioni e ai movimenti; 
A processi a porte aperte e in

terrogatori condotti nel 
rispetto della personalità della 
vittima; 
^ processo per direttissima. 

•I contenuti e la formulazio
ne del nuovo testo— ha dichia
rato la relatrice Angela Bottari 
— fanno registrare passi avanti 
nel senso indicato dalle donne 
nel Paese in questi anni- Insie
me alle scelte qualificanti com
piute, restano aperti problemi 
che l'assemblea dovrà definire 

presto e bene, col più ampio 
contributo di tutte le parti poti-
tiche e con la sensibilità che gif 
argomenti richiedono». 

A sua volta Francesco Macis, 
responsabile PCI in commis
sione, ha osservato die i comu
nisti «hanno lavorato fino dal 
primo momento perché 1 As
semblea discutesse al più pre
sto possibile il testo approvato 
dille ri iwinrn mila pam 

opposti DC e MSI nel tentativo 
di affossare defìrativamente la 
legge. Ma ti lavoro di questi 
mesi e la collusione cui si è 
giunti permettono di portare in 
aula un testo migliorato rispet
to a quello della passata legisla

tura. Sulle questioni che ri
mangono ancora aperte i comu
nisti saranno disponibili al con-
fronte con la pio grande aper
tura*. 

L'approvazione del testo in 

dalle aseocisTinm femminili e 
femministe come un successo 
della mobilitazione in corso, 
pur se l'atteggiamento del PSI 
e di altri partiti laici desta 
preoccupazioni (FeKsetti per il 
PSI e Cifarelli per il PRI hanno 
confermato le proprie riserve 
sulla costituzione di parte). 
Scontata invece la contrarietà 
de, ribadita da Casfan. 

Per rimarcare ti valore del ri
sultato raggionto e per chiede
re che la legge vada sollecita
mente in ssdsv la Sezione fem-
minile del PCI ha indetto tre 
giornate di mobilitazione 
(25-26-27 maggio) intitolate 
«Cento città contro la violenza 

Assemblee, sit-in, 
incontri con le associa-

rioni femministe, con le giuri
ste, con le donne del Comitato 
promotore della legge dì inizia
tiva popolare si terranno dap
pertutto in Italia. 

l'Unità 
domenica prossima 

diffusione straordinaria 

L'EUROPA ALLA VIGILIA DEL VOTO 
Intervista a Gian Cario Pajetta 
Un inserto di quattro pagine: 

gli inviati deU'«Unità» 
in quattro paesi-chiave dello scontro 

fra destra e sinistra, la Francia, 
la Repubblica federale tedesca, 

la Gran Bretagna, la Grecia 

MINISTRI, GIUSTIZIA E P2 
Uno speciale sulla «questione morale» 

h 
i \ ìrvÀ *te "fatti é. ifV. 

( J 

u * ! » s * ^ ^ 



4 l 'Uni tà - DIBATTITI GIOVEDÌ 
17 MAGGIO 1984 

L'artigianato 
«Piccolo è bello» 

non 
diventa precario 

Le recenti vicende parlamentati 
della legge quadro per l'artigianato 
ripropongono t problemi di questo 
comparto all'attenzione delle forze 
politiche e dell'opinione pubblica, 
oltre che naturalmente del milione 
e mezzo di artigiani del nostro pae
se. •• '• '•,; 

Appare evidente, Infatti, come 
nella crisi e nelle trasformazioni di 
questi anni l'artigianato Italiano 
abbia dimostrato di avere profonde 
radici nella realtà economica e so
ciale, non essendo soltanto porta
tore di antiche tradizioni, ma uti
lizzando le proprie risorse di prò* 
fesslonalità per assumere nuove 
caratteristiche e funzioni economi
che. 

Questa affermazione, fondata 
sulla dimensione occupazionale e 
sulla rilevante esperienza di questa 
Imprenditoria di massa, non deve 
essere confusa con 7e facili ed erra
te esaltazioni propugnate dai pala
dini dello sviluppo spontaneo, e 
sintetizzate nello slogan ^piccolo è 
bello». Non è così. Piccolo è utile, 
piccolo è necessario, così come so
no necessarie un'industria pubbli
ca e privata capaci di assumere 
una funzione strategica per lo svi
luppo del nostro paese. 

Ma 11 ruolo degli artigiani e di 
tutti t piccoli imprenditori si è eser
citato, soprattutto negli ultimi pe

riodi, nel contesto di una crisi pe
sante e di contraddizioni che sono 
presenti nell'attuale struttura eco' 
nomlca. - %- « > • -t>-

Si aprono quindi possibilità di 
sbocchi alternativi, e cioè la possi
bilità che l'artigianato sia parteci
pe di uno sviluppo nuovo e fondato 
sulla programmazione, rafforzan
do e qualificando la propria strut
tura d'Impresa, e, d'altra parte, che 
ci sia invece un arretramento ed 
una marginalizzazione, conse
guenti all'Impossibilità di interve
nire in modo consapevole sui pro
cessi di innovazione e ristruttura
zione che vanno sempre più diffon
dendosi. 
. È questo, a nostro parere, il moti

vo di fondo delle recenti vicende 
sulla legge quadro per l'artigiana
to. Dopo che era stato approvato 
dal Senato, nel corso della passata 
legislatura e con il voto favorevole 
dei senatori comunisti, un testo 
che rispondeva positivamente ai 
problemi della categoria, deve es
sere espresso un giudizio ben diver
so sul testo che nel giorni scorsi la 
commissione Industria dello stesso 
Senato, per volontà del partiti della 
compagine governativa, ha rimes
so alla discussione in aula. Esso 
rappresenta infatti uno stravolgi
mento dei princìpi che erano fin 
qui acquisiti per la legge quadro. 

Non soltanto si riduce, rispetto al 
disegni di legge già discussi, Il nu
mero del dipendenti delle Imprese 
artigiane, ma si tende ad ostacola
re (e questo t'aspetto più grave) lo 
sviluppo e 11 potenziamento dell'as
sociazionismo economico, fatto 
che prefigura una marginalizzazio
ne, men tre si Impone la necessità di 
ammodernarsi e qualificarsi sem
pre di più sia nel settori della pro
duzione che In quelli del servizi. •• ' 

Conseguente a questa Imposta'. 
zlone riduttiva è l'orientaménto a 
proposito del ruolo delle Commis
sioni provinciali e regionali dell'ar
tigianato per le quali si sancisce V 
abolizione del principio secondo 
cui spettava agli artigiani eleggere 
direttamente le loro Commissioni.,, 
Ora secondo le forze di maggioran
za del pentapartito, queste non do
vrebbero essere più elette dalla ca
tegoria ma *scelte», togliendo così 
agli artigiani sìa il diritto di elegge
re con voto diretto e con il metodo 
proporzionale i propri organi di 
rappresentanza e di tutela, sia di 
darsi forme proprie di autogovernò 
che siano espressione diretta della 
volontà democraticamente espres
sa dall'Intera categoria, con 11 ri
schio di far compiere passi indietro 
rispetto a conquiste che sono con
tenute nella stessa legislazione vi
gente che risale al 1956. Tutto ciò 
viene motivato con la tesi, mai pri
ma d'ora affacciata in oltre dieci 
anni di dibattiti, che tali commis
sioni non dovrebbero essere più or
gani di autogoverno e rappresenta
tivi della categoria, bensì strumen
ti tecnici ed amministrativi. 

Ma non è questa la sola questio
ne di rilevante importanza per l'ar
tigianato che assume oggi attuali
tà. È ovvio che la definizione di una 
legge quadro moderna, quale è at
tesa ormai da anni dalla categoria, 
che fissi i princìpi sui quali le Re
gioni de vono riferirsi per emanare i 
provvedimenti di loro competenza, 
è una delle condizioni fondamenta
li perché questo comparto produt
tivo possa contribuire al rilancio 
dello sviluppo dell'economìa del 

nostro Paese. Si tratta di una scelta 
decisiva che deve essere compiuta 
per avviare una politica più artico
lata ed organica che sia capace di 
affrontare t temi del credito, del 
collocamento, della formazione 
professionale, dell'associazioni-
smo, del fisco, della previdenza, sul 
quali I gruppi parlamentari comu
nisti hanno presentato già agli Inizi 
di questa legislatura un ventaglio 
di proposte. "• v ' . ,„- . .• 

, Particolarmente urgenti ci paio
no sia una Iniziativa che dia sicu
rezza e stabilità a quelle aziende ar
tigiane sulle quali pende la disdetta 
del locali che hanno in affitto in 
quanto scadono l contratti di loca
zione nel mese di luglio; sia i pro
blemi attinenti al costo del denaro 
che è sempre più oneroso per 1 pie-

.coliproduttori: sia quello di una re
visione profonda dei trattamenti 
previdenziali che sono oggi forte
mente sperequati rispetto ad altre 
categorie. Naturalmente nel conte
sto di una politica complessiva che 
tènde allo sviluppo dell'artigianato 
e della piccola Impresa, consideria
mo importante che si porti avanti 
con coerenza ed equità una politica 
di effettiva lotta all'evasione fisca
le e contributiva. Ciò per evitare fe
nomeni di concorrenza sleale che si 
possono produrre anche all'interno 
della stessa attività produttiva, che 
finiscono per penalizzare quei ceti e 
quelle categorie che fanno il pro
prio dovere. Ma questa lotta deve 
essere condotta evitando giudizi 
sommari e generalizzazioni ma im
pegnandosi a predisporre strumen
ti legislativi e amministrativi che 
siano in grado di combattere l'eva
sione e l'erosione, e ripartire l cari
chi fiscali in modo equo e assieme 
misure di politica economica e fi
nanziaria che consentano un più 
ampio sviluppo dell'artigianato. 

Consapevoli del ruolo che questo 
settore è chiamato a svolgere nell' 
attuale momento che vive il paese, 
noi comunisti intendiamo portare 
avanti con coerenza e fermezza la 
nostra battaglia sia al Senato che 

alla Camera perché siano discusse 
e approvate tutte le leggi riguar
danti l'artigianato, e In modo par
ticolare perché venga ripristinato II 
testo base della legge quadro rtpre-
sentata dal nostri gruppi parla
mentari. 

Noi ci rivolgiamo a tutte le forze 
che sono interessate al potenzia
mento e allo sviluppo dell'artigia
nato, alle categorie, a tutte le loro 
associazioni, 'alle Regioni, che de
vono avvertire l'Importanza della 
posta In gioco ed Intervenire presso 
il governo e gli organi del Parla- . 
mento perche vengano rispettate le 
loro competenze, alle stesse forze ', 
della maggioranza, a quelle più at- < 
tente alle rivendicazioni e alla do
manda di democrazia e di partect- 'i 
pazlohe che viene dagli artigiani, ' 
perché In una materia come que
sta, dove sono In gioco questioni i-
stituzionali, di principio, non si 
chiudano in posizioni rigide o quel 
che è peggio in logiche di schiera
mento. Ci rivolgiamo in particolare 
ai compagni socialisti, i quali ave
vano presentato, come noi, il testo 
base della scorsa legislatura, ma 
anche riconfermato autorevol
mente e pubblicamente il loro im
pegno a sostenerlo, nel convegno 
nazionale tenuto a Roma nel mese 
di aprile, dalla Confederazione Na
zionale Artigiani. Perciò non com-, 
prendiamo come su di un punto co- -
sì qualificante della legge, per la 
quale si erano espressi unitaria
mente la CNA e altre organizzazio
ni degli artigiani, i compagni socia-, 
listi abbiano potuto assumere una ' 
posizione diversa, che renderà più 
difficile il cammino della legge 
quadro, e risulterà incomprensibile 
alla stessa maggioranza degli arti
giani. 

Perciò il nostro partito, i nostri 
gruppi parlamentari, a cominciare 
da quello del Senato, si batteranno, 
come hanno fatto fino ad oggi, con 
tenacia perché si ricreino le condi
zioni per realizzare le più ampie 
convergenze unitarie. 

Mario Birardi 

UN FATTO/ Vanno in cerca di cure dal sud al nord. dall'Italia all'estero 

l i i Sono in 
• 

i malati 
che emigrano 

La migrazione di imalati 
verso aree dotate di strutture 
sanitarie di buon livello e di 
alta specializzazione potreb
be essere un fenomeno rela
tivamente comune sia all'in
terno di uno stesso Paese che 
tra Paesi diversi. Potrebbe 
essere, qualora la distribu
zione territoriale delle strut
ture sanitarie fosse geografi
camente disomogenea per 
ragioni prevalenti di pianifi
cazione, che spingono a con
centrare in un numero ri
stretto di presidi I malati che 
richiedono interventi dia
gnostici e terapeutici di alta 
specializzazione/ 

In Italia questa motiva
zione ha un'importanza re
lativa tra quelle che vengono 
dichiarate per giustificare 1* 
enorme movimento di mala
ti dalle regioni del sud a 
quelle del nord (questo è il 
senso di marcia della quasi 
totalità delle persone inte
ressate) e dall'Italia nel suo 
complesso verso altri Paesi. 
E non potrebbe essere diver
samente, se si tiene conto 
delle dimensioni del fenome
no rapportandolo alla ogget
tiva situazione sanitaria del 
Paese come ci è dato di cono
scerla dalle statistiche uffi
ciali. 

Due dati sollecitano una 
più approfondita analisi del 
fenomeno. Nel 1982 gli ita
liani che si sono recati in 
Francia per ragioni sanitarie 
hanno raggiunto la cifra di 
27.075. Cosi 1 rimborsi che 1' 
Italia deve corrispondere al
la Francia in base alle norme 
comunitarie ammontano a 
340 milioni di franchi (circa 
70 miliardi di lire), pari a cir
ca 11 60% dei rimborsi effet
tuati da tutu i Paesi della 
CEE. Se si confronta il dato 
Italiano con quello dell'Alge
ria, per la quale l'organizza
zione sanitaria francese fun
ziona da servizio sanitario 
nazionale, la situazione è ve
ramente sorprendente: nello 
stesso periodo gli algerini 
che si sono trasferiti -In 
Francia per ragioni sanitarie 
sono infatti appena 8.389. 

Nello stesso anno 1982 ben 
23.841 bambini da zero a 
quindici anni si sono ricove
rati in regioni del nord pro
venendo da regioni del Mez
zogiorno continentale e In
sulare. Di questo specifico 
fenomeno, studiato median
te un'indagine policentrica 
condotta da ricercatori della 
Cllnica Pediatrica della 2* 
Facoltà di Medicina dell'U
niversità di Napoli, hanno 
discusso qualche tempo fa — 
su iniziativa dell'Associazio
ne culturale pediatri, ema
nazione della Società Italia-
na di pediatria — un folto 
numero di studiosi nell'in
tento di trovare soluzioni ca
paci di frenare ed eliminare 
quanto vi è di inaccettabile e 
di ingiustificata 

Il compito non era sempli
ce, ma 11 possesso di adeguati 
elementi di conoscenza, che 

hanno per prima cosa evita
to che sé ne parlasse con toni 
melodrammatici - e inutil
mente protestatari, ha per
messo di compiere una luci
da e spesso anche impietosa 
autocritica analisi del feno
meno. Da qui si è giunti 
formulare alcune prime pro
poste, indispensabili ad av
viare il processo di qualifi
cazione delle strutture sani
tarie delle Regioni meridio
nali e di superamento del 
basso livello di informazione 
esistente tra gli operatori e i 
cittadini. 

Che caratteristiche - ha 
questo fenomeno? Per quan
to riguarda le Regioni di 
provenienza, la ricerca ha 
fornito dati che sono in sin
tonia con lo stato dei servizi 
sanitari: Calabria, Basilica
ta, Sicilia sono le regioni che 
più contribuiscono alla mi
grazione, dato che è di gran 
lunga più elevata la percen
tuale di bambini che migra
no calcolata sul totale di 
quelli che si ricoverano nelle 
singole regioni. (rispettiva
mente 36,23 e 11 per cento). 

La ricerca ha però voluto 
trovare risposte adeguate a 
due domande fondamentali 
— chi emigra e per quale 
motivo — -tenendo d'occhio 
anche l'importante sub-que
stione riguardante chi ha 
suggerito il viaggio. Partia
mo di qui: più della metà de
gli interessati si sono mossi 
spontaneamente; più del 
31% su consiglio di un medi
co; meno del 20% su indica
zione di un ospedale. Se si 
depura il dato globale degli 
invìi derivanti da scambi tra 
ospedali, che dovrebbero co
stituire la «migrazione fisio
logica», e su circa 20 mila 
bambini che si è indagato 
per conoscere le motivazioni 
reali di tanti viaggi dei quali 
è difficile verificare l'utilità 
sostanziale. 

Due motivazioni hanno ii 
sopravvento su tutte: la sfi
ducia del tipo di assistenza 
medica e ospedaliera fornita 
nelle Regioni di provenien
za; la mancanza di un centro 
specificamente attrezzato 
per la diagnosi della malat
tia sospettata. E rispetto ad 
esse è netto l'atteggiamento 
delle diverse regioni: in 
Campania, Calabria, Sicilia 
e Sardegna prevale la sfidu
cia; in Abruzzo, Basilicata e 
Puglia la mancanza di strut
ture. Sembra invece avere 
scarso peso la presenza di 
parenti nelle città meta del 
viaggio. Ma quel che è più si
gnificativo — e che in certa 
misura getta ombra sulla ve
ridicità delle due prime mo
tivazioni — è 11 riscontro no-
se-logico: la complessità dia
gnostica e terapeutica ;non 
costituisce la principale ra
gione della migrazione. 

Come si esce da questa 
contraddizione? Certamente 
non attribuendo una patente 
di efficienza e di efficacia, 
che in molti casi non hanno, 

Un'indagine parla di decine di migliaia di bambini 
trasferiti ogni anno - Che cosa influenza le decisioni 

di tante famiglie? - Strutture inadeguate, 
ma anche altri motivi - Come arrivare a una svolta 

alle strutture sanitarie del 
Sud, e neppure mettendo il 
comportamento di un nume
ro così elevato di cittadini 
sul conto della loro disinfor
mazione e di quella dei loro 
medici di fiducia. Tutte que
ste motivazioni indubbia
mente hanno la loro impor
tanza e bisognerà provvede
re alla loro correzione, ma è 
necessario tener conto di al
tri fenomeni che vengono ri
velati da un'analisi più at
tenta e sofisticata di alcuni 
elementi costitutivi dell'in
dagine. -• 
- -È certo che nel Mezzogior
no più che altrove esistono 
gravi sperequazioni nella di
stribuzióne ; delle .'strutture 
sanitarie, ma è anche vero 
che in molte città le struttu
re sanitarie sono in grado di 
affrontare correttamente le 
patologie di media gravità 
da cui è affetta la maggior 
parte dei bambini che mi
grano al nord. E allora cosa 
influenza le decisioni di un 
numero cosi elevato di fami
glie? L'alto numero di medici 
che consigliano di migrare si 
sottraggono ad un giudizio 
sulle loro capacità emesso 
•in casa» con tutte le conse
guenze negative di. ordine 
professionale che ne conse
guirebbero? Gli interessi di 
alcune «grandi» istituzioni 
sanitarie del Nord, la cui esi
stenza dipende in gran parte 
dall'alto numero di bambini 
migranti? • 

E emerso dall'inchiesta 
che per il 1982 solo nel 28,7% 
dei casi si tratta di un primo 
ricovero, e quindi più del 
70% dei bambini ripetono il 
ricovero che nella stragran
de maggioranza dei casi ri
sulta richiesto dallo stesso o-
spedale. Solo nel 7% dei casi. 
alla fine del ricovero viene 
consigliato di fare riferimen
to a strutture sanitarie della 
regione di provenienza: la 
sfiducia verso queste strut
ture è alimentata anche da 
questi comportamenti che 
mettono in luce difese e ten
tazioni egemoniche inaccet
tabili? Il caso del Gasimi di 
Genova è a questo proposito 
chiarificante: se,a questo i-
stituto non affluissero an
nualmente circa 15 mila 
bambini provenienti da altre 
regioni, in stragrande preva
lenza meridionali, l'indice di 
utilizzazione del suoi posti 
letto scenderebbe ad un livel
lo tale (57,5%) da rendere ne
cessario il suo ridimensiona
mento. Se si collega questa 
situazione, con il fatto che 1* 
indagine ha messo in risalto 
che il 35-40% delle diagnosi 
sono di scarsa rilevanza cli
nica e in genere trattabili a 
livello ambulatoriale o in 
Day-Hospital, la situazione 
si fa più chiara. 

È certo che il Sud è in ri
tardo nell'attuazione della 
riforma, che il suo ritardo è 
storico e che quindi influisce 
profondamente sul compor
tamento dei cittadini e di 
molti operatori. È anche cer
to che tutto dò rischia di fa
re tremendamente comodo a 
molti, al nord per tutte le ra
gioni che abbiamo detto, e al 
sud per gli ampi spazi di spe
culazione privata che si dila
tano sempre più. E quindi 
partendo da tutti questi im
portanti dati di conoscenza 
che bisogna imprimere una 
svolta che punti rapidamen
te al «equilibrio qualitativo, 
ti primo e più Importante o-
biettivo della riforma sanita
ria. 

Severino Ptiogu 

LETTERE 
ALI' UNITA' 
I manicomi distruggono 
e comunque peggiorano 
situazioni già difficili 
Caro direttore. 

il disegno di legge presentato alcune setti
mane fa con l'intento di modificare la pre
sente normativa sulla prevenzione e cura del
la patologia psichiatrica, ha suscitato una 
lunga serie di critiche e proteste a cui ci 
associamo, dal momento che riteniamo il 
progetto del ministro Degan fondato su uno 
spirilo profondamente autoritario e non riso
lutivo del problema della malattia mentale. 

Riteniamo gravissima la proposta di ria
prire i manicomi, perché gli ultimi due secoli 
di studi ed esperienze dimostrano che queste 
istituzioni, tanto simili nei modi e nelle for
me a carceri, distruggono l'integrità dell'in
dividuo e rendono maggiormente complesse 
situazioni già diffìcili precedentemente. 

Al contrario la riforma psichiatrica del 
1978. che oggi si tenta di cambiare, definisce 
strutture terapeutiche alternative al manico
mio e problematizza la malattia mentale 
cercando le cause di essa non solo nel dato 
organico ma anche e soprattutto nelle di
sfunzioni del -sociale», inoltre si considera 
la patologia psichiatrica non sempre come 
qualcosa di cronico ma un momento di crisi 
da superare attraverso pratiche scientifiche 
nel rispetto della persona. 

Dove la riforma è stata realmente applica
ta risultati largamente positivi si sono visti. 

Purtroppo la non-volontà del governo, i 
giochi di potere all'interno dei servizi sanita
ri e i mancati finanziamenti hanno impedito 
un'efficace applicazione su tutto il territorio 
della legge 180. Questo ha provocato lo sca
ricarsi di tutte le responsabilità per i pazien
ti sulle rispettive famiglie, creando i disegni 
noti a tutti. Parenti e genitori hanno dovuto 
sopperire all'ambigua latitanza dello Stato 
in questo delicato settore. 

Òggi si tenta di riparare a queste gravi 
colpe con iniziative restaurative e in molti 
casi, da parte dei politici, accusando di uto
pismo chi ha lottato per umanizzare i servizi 
sociali e psichiatrici. Noi ci auguriamo che 
se ci saranno modifiche, queste non saranno 
in contraddizione con lo spirito innovatore di 
quel movimento che anni fa iniziò a lavorare 
nel nostro Paese per affrontare in modo ra
dicalmente diverso il problema della malat
tia mentale. -

MARCO TRAVERSONI 
(Centro per la Nonviolenza di Brescia) 

Costo: un ideale 
(pensiero genovese) 
Egregio direttore. 

ho appreso con piacere che lo scrittore Al
berto Moravia è entrato nella lista elettorale 
del PCI. 

Mentre gli Zico, i Platini ecc. costano mi
liardi, un grande atleta della penna come 
Moravia, pur avendo ancor.più valore uma
no. non ci è costato che l'ideale di una società 
più sana e più giusta. 

E i neri? 

E.C.I-
(Genova) 

Cora Unità. 
ho visto la trasmissione TV2 «Spazio Set

te» del 7 maggio su un Centro pensionati 
USA. 

Molto lodevole l'organizzazione sotto o-
gni punto di vista; praticamente non manca
va proprio niente... però, tra tutti questi an
ziani felici e soddisfatti non ho visto una 
nera o un nero. Negli Stati Uniti d'America i 
neri non raggiungono la -terza età»? 

L.M. 
(Vimercate - Milano) 

Quanti obiettori 
prestano per intero 
il servizio sostitutivo? 
Egregio direttore. 

intenda richiamare l'attenzione sulla cir
colare h. 500081/3 in data 19-9-79 del mini
stero della Difesa «Provvedimenti da adotta
re nel caso di mancato o ritardato impiego nel 
Servìzio civile sostitutivo». 

Premesso che il servizio alternativo ha la 
aurata di mesi 20 per la leva di terra e mesi 
26 per la leva di mare (la durata di quest'ul
tima è in via Hi equiparazione alla prima) 
che possono divenire al massimo 26 e 32 con 
l'aggiunta dei 6 mesi di attesa per la decisio
ne sulla domanda di obiezione, la citata cir
colare dispone la dispensa di ufficio dal ser
vizio militare per l'obiettore che alla scaden
za dei 26 o 32 mesi non abbia ancora inizialo 
il Servizio civile e riconosce all'obiettore che 
ha iniziato in ritardo la prestazione del Ser
vizio civile la possibilità di chiedere il conge
do anticipato, trascorsi i mesi necessari per 
essere considerato in regola con gli obblighi 
di leva. 

In questa maniera si dà all'obiettore in 
attesa d'impiego la possibilità di vedersi ab-
buonato il servizio civile; e si dà alt obiettore 
in servizio la possibilità di ottenere, a do
manda. una congrua riduzione del servizio 
stesso. 

Il prof. Rodolfo Vendittl nel suo libro «V 
obiezióne di coscienza al servizio militare» 
(Giuffrè Editore), dopo aver rilevato che la 
circolare costituisce una grave ammissone 
da parte del ministero della Difesa della 
propria incapacità di adempiere air opera di 
avvio degli obiettori al Servizio civile, sostie
ne che 'facendo balenare la prospettiva che 
il servizio militare possa essere evitato senza 
neppure pagare lo scotto di un servizio civile 
alternativo, la circolare in questione attira 
verso la strada dell'obiezione giovani di 
scarse convizioni. che si improvvisano obiet
tori ma che veri obiettori non sono e la cui 
principale preoccupazione è il tornaconto 
personale» (p. 89). 

Le paròle di Venduti risalgono al 1981 e 
suonano oggi profetiche; decine di migliata 
gli obiettori di coscienza in questi ultimi an
ni; ma quanti di questi hanno effettivamente 
prestata per intero II servizio civile sostituti-
vof Quanti se lo sono - autoridotto»? 

Ciò è scandaloso, come pure scandalosa è 
la maggior durata del servizio civile. Ma ciò 
moti deve farci dimenticare che spesso questa 
maggior durata è solo nominale e che motti 
considerano il servizio civile essenzialmente 
come mezzo che offre la possibilità 'distare 
vicino m casa, di continuare a vivere nei pro
pri ambienti e giri di amicizie, di cercarsi 
sbocchi occupazionali, di fare un'esperienza 
utile» {articolo redazionale in Nuova Difesa. 
mensile per gli obiettori in servizio civile. 
1980 giugno pag. 2). magari lavorando in un 
settore di proprio interesse. 

Si tuona tanto contro le Inadempienze del
la Pubblica Amministrazione: nessuno, però. 
trova nulla da ridire sui ritardi del Ministe
ro della Difesa, che sono la maniera più 
subdola ed efficace per dequalificare agli 
occhi dell'opinione pubblica l'obiezione di 
coscienza. 

È un processo che lo Stalo, anziché cerca
re di arrestare, agevola: la legge sul Servizio 
civile nazionale langue da anni in Parlamen
tò. Le forze politiche non hanno nulla da 
dire? Il sen. Giovanni Spadolini, ministro 
della Difesa, sta predisponendo qualcosa per 
porre rapidamente fine al protrarsi di questo 
abnorme stato di cose? 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia Mestre) 

Arance e Terzo mondo 
Cara Unità, -•- . . . . -. 

invio questa lettera per proporre un'alter
nativa alla politica di aiuti ai Paesi assillati 
dalla fame e dalla sete. E vengo ai fatti. 
: Andando alla manifestazione contro la 

•mafia ed i missili nell'anniversario dell'as
sassinio di Pio La Torre, tra Catania e Co-
miso, e precisamente vicino Francofonte. 
grosso centro agrumicolo, ho notato, vera
mente nauseato, un'estensione enorme di a-
rance al macero. E per confermare la politi
ca di spreco che c'è in Italia (Paese che si 
vanta dei propri aiuti al Terzo mondo), una 
coltivatrice diretta mi ha riferito che tutto il 
suo raccolto è stato acquistato, ad un prezzo 
superiore a quello di mercato, con i contribu
ti della CEE, per poi essere completamente 
distrutto. • . " 

Ma possibile che non si possano utilizzare 
tutti questi fruiti (non solo le arance vengono 
distrutte!) per produrre, attraverso industrie 
di trasformazione che" darebbero occupazio
ne in regioni dove la disoccupazione è altissi
ma. dei succhi, dei liofilizzati o altri prodot
ti, da inviare direttamente ai Paesi per i qua
li tanto si battono, a colpi di proclami, alcuni 
partiti in Italia? 

FRANCESCO VERTILLO 
(Catania) 

«Ogni nuova fabbrica 
che apre, non è di per sé 
un fatto positivo» 
Cari compagni, 

ho 29 anni e 10 or sono ho aderito al Parti
to perchè l'ho ritenuto lo strumento più a-
datto per il fine che ritenevo necessario: il 
socialismo. A volte però sono perplesso per
ché vedo offuscarsi tale prospettiva. Leggen
do /'Unjtà non si capisce quale sia il modello 
di società per cui ci battiamo. 

Anzitutto si confonde lo «sviluppo» econo
mico col progresso e si dà per scontato the 
sia positivo. Secondo me così non è, perché 
l'aumento di investimenti - produzione -
consumi non è di per sé positivo quando i 
consumi che si realizzano sono di un certo 
tipo o solo per alcuni fortunati (non dobbia
mo dimenticare che molti di noi sono privile
giati rispètto — ad esempio — a chi vive nel 
Tèrzo mondo). Socialismo non è maggior be
nessere, se questo è confuso con maggiori 
consumi; bensì migliòre qualità della vita. 

Se oggi si sfornano tanti prodotti «volut
tuari» o inutili (le seconde case, gran parte 
dei cosmetici, la pubblicità... per non parlare 
poi degli armamenti) o quando prodotti po
tenzialmente utili (l'auto, la TV color, lo ste
reo, la moto...) sono visti in un'ottica consu
mista ed asociale, c'è da riconsiderare il no
stro rapporto con la produzione. Sicuramen
te ci sono da riconvertire certe produzioni e 
alcune bisogna sopprimerle, nella società 
che vogliamo costruire. 

Guardiamo poi al baratro tra certi livelli 
di vita metropolitani e quelli di chi, qui e 
altrove, muore di fame o manca dei più ele
mentari bisogni primari (la casa, l'assisten
za...). No. lo «sviluppo» non è di per sé un 
fatto positivo quando comporta un così alto 

J 'rado di squilibri, alienazioni, consumi vo-
uttuari, solitudine. 

Noi dobbiamo prendere le distanze' da 
questa vistone «capitalista» della società. 
non lo facciamo abbastanza, perché troppo 
legati ad una visione economicista. per cui 
ogni nuova fabbrica che si apre è un fatto 
positivo, senza badare se ciò che produce ab
bia poi rilevanza dal punto di vista sociale. 
Ci preoccupiamo dell'occupazione, che vor
remmo più elevata o di avere un più alto 
grado di benessere per tutti? Ma allora of
friamo la prospettiva di riduzioni dell'orario 
di lavoro, anche se ciò volesse dire minore 
potere d'acquisto ma migliore qualità della , 
vita (che non si misura con parametri econo
mici) una volta che a tutti siano garantiti i 
bisogni fondamentali. 

Recentemente altri compagni nonno rile
vato la nostra assenza tra i giovani e la 
scomparsa di organizzazioni di tipo scouti
stico che il Partito una volta sosteneva. For
se bisogna ripartire da qui. incoraggiando il 
volontariato, organizzando campi di lavoro 
estivi su temi quali protezione dell'ambiente. 
assistenza, agricoltura... Almeno ai giovani 
bisogna indicare, coi fatti, valori diversi, se 
vogliamo ancora cambiare questa società. 

L'Unità è uno dei pochi strumenti che ab
biamo; non sviliamola appiattendola agli al
tri organi d'informazione; altrimenti in chi 
legge si appanna la prospettiva del sociali
smo. 

ROMANO DEL VALLI 
(Civitavecchia - Roma) 

Bocchini e Sarcone 
Caro direttore? 

vorrei fare due precisazioni relative al bel 
libro di ricordi e di lotta -Da Galeotto a 
generale», di Alessandro Vaia. 

Arturo Bocchini non è stato ministro dell' 
Interno, come è detto nel libro; titolare di 
questo dicastero, comedi ben otto altri, era 
Mussolini. 

Il vivace e simpatico calabrese poi. che 
Vaia riferisce di avere trovato a Mosca alla 
scuola di Partito, non è «Gennaro Saccone» 
ma Gennaro Sarcone. che dopo il Vemet e 
Ventotenefu segretario della Federazione di 
Cosenza per cìnaue anni. Ha lasciato una 
sua impronta nella eostruzione del Partito in 
Calabria. Era nato a Rogiiano. minatore di 
mestiere. In Spagna era stato seriamente fe
rito a una gamba. È morto dm parecchi anni. 

NINO DE ANDREIS 
(Badateco • Imperia) 

Laconica 
Caro direttore. 

sono una studentessa del Ghana (Africa 
occidentale), ho 16 anni e vorrei entrare in 
corrispondenza con miei coetanei italiani. 

RICHMOND BLANKSON 
(P.O. box 335 GNIC, Cape Cossi. Ghana) 
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UCC, un altro pentito 
scagiona uno degli 

imputati del processo 
ROMA — Un altro «pentito» del processo d'appello alle «Unità 
comuniste combattenti» ha scagionato in pieno Andrea Leoni. 
uno degli imputati-chiave del dibattimento e che è stato con» 
dannato in primo grado a trenta anni di reclusione. Il «pentito» 
è Paolo Sonano che ieri mattina ha presentato una memoria 
difensiva in cui precisa alcuni fatti riguardanti la storia di que» 
sta organizzazione e il ruolo di alcuni imputati. A domanda 
della Corte Bonano ha confermato di non aver mai sentito par
lare di Andrea Leoni nelle UCC. Una risposta simile avevano 
fornito il cugino Piero Bonano e Carlo Brogi. A questo punto i 
•pentiti» che scagionano Leoni, considerato invece dall'accusa 
uno dei fondatori del gruppo, sono ben tre. Il dibattimento di 
secondo grado, quindi, non manca di colpi di scena e sembra 
presentare le cose in maniera piuttosto diversa da come le ha 
giudicate la Corte d'assise che ha inflitto, come si ricorderà, 
pene elevatissime a tutti gli imputati con una sentenza che fu 
criticata da più parti e giudicata «indiscriminata». Se la posizio
ne di Leoni si allevia, si aggrava invece quella di Ina Maria 
Pecchia, imputata che si definisce «dissociata» ma che, secondo 
le deposizioni dei cugini Bonano, avrebbe «minimizzato» le prò* 
prie responsabilità in seno all'organizzazione. Anzi, secondo la 
memoria difensiva presentata ieri, la Pecchia viene accusata di 
aver addossato ad altri (ai cugini Bonano ad esempio) responsa
bilità che sono sue. Tra l'altro Paolo Boriano contesta le afferma* 
zioni rese dalla Pecchia secondo cui lei fu in qualche modo 
«strumentalizzata» dall'organizzazione. Il «pentito» ha confer
mato -ieri che nessuna «area di dibattito» fu all'origine della 
costituzione delle UCC, ma che esse furono la sigla romana di 
«Senza tregua», struttura clandestina nata dopo lo scioglimento 
di Potere operaio. 

40 quadri 
rapinati 
a Napoli 
Tre giorni armati e ma

scherati hanno compiuto una 
rapina ncir«Accademia delle 
Belle Arti» in via Costantino» 
poli. La rapina è avvenuta tra 
le 29 quando la zona intorno 
all'Accademia era quasi deser
ta, per l'imminenza della tele
trasmissione della partita Ju
ventus-Porto. I banditi hanno 
agito per poco più di quindici 
minuti. Si ritiene quindi che 
fossero degli specialisti, prati
ci anche di tele, che sono state 
tagliate con oggetti adatti alla 
bisogna. Per altre sono state 
forzate le cornici. Nella pina
coteca era contenuto oltre un 
centinaio di quadri. 1 malvi
venti hanno operato la scelta 
con una certa sicurezza, e ciò 
lascia presumere che si tratti 
di persone che avevano avuto 
già occasione di visitare la pi
nacoteca fino a tarda sera. 

3 \ 

Un marinaio accusa gli ufficiali: 
«Non hanno fatto niente per 
salvare gli undici clandestini» 

ATENE — Il comandante 
Antonis Plytzanopulos 

ATKNK — Prosegue al Pireo l'inchiesta della 
Procura della Repubblica sulla vicenda dogli 
undici passeggeri clandestini kjnyoti gettali a 
mare da una nave greca nell'Oceano Indiano, 
al largo di Mogadiscio, il 18 marzo scorso. Il 
procuratore Antonis Roussos ha ordinato ieri 
sera l'arresto di un altro membro dell'equipag-

Sto. Si tratta del primo ufficiale di macchina 
limitris Icorgoutsidopoulos. Sale così a dodici 

il numero dei membri dell'equipaggio posti in 
stato d'accusa per il truce episodio. Secondo le 
indiscrezioni filtrate dalla Procura del Pireo 
sull'esito degli interrogatori e pubblicate oggi 
dalla stampa ateniese, il principale testimone 
d'accusa sarebbe per ora il giovane marinaio 
Filippos Kakonas, anch'egli fra gli arrestati. Il 
Kakonas ha accusato tutti gli ufficiali della na
ve di non aver fatto il minimo sforzo per salva
re i passeggeri clandestini. Ha affermato che 
questi ultimi erano calmissimi e non hanno 

• opposto alcuna resistenza come invece asseri
sce il comandante Antonis Plytzanopoulos. Ha 
poi detto che il Capitano ha maltrattato e per
cosso i kenyoti prima di costringerli a gettarsi 
in mare. Ha aggiunto che una sua proposta di 
portare gli sventurati clandestini a terra con 
una lancia di salvataggio era stata respinta 
dall'equipaggio della nave. Il testimone ha rife
rito che dei due primi clandestini gettati fuori 
bordo uno è scomparso dopo dieci minuti men

tre l'altro galleggiava immobile dando l'im
pressione di essere morto. «Non so che cosa sia 
successo degli altri — ha concluso — perché la 
nave viaggiava alla velocità di 14 miglia all'ora 
e li ho persi subito di vista». Ha detto inoltre che 
conosceva uno dei clandestini per aver lavorato 
con lui in passato sulla stessa nave. «Ho ancora 
il suo indirizzo — ha detto — e tenterò di stabi
lire se è ancora vivo». Kakonas ha anche lan
ciato pesanti accuse contro il vice comandante 
della «Garyfallià» Nikolas Chronopoulos. Se
condo il testimone, sarebbe stato Chronopoulos 
a dargli l'ordine di cancellare dai giubbetti di 
salvataggio il nome della nave e a sparare in 
aria con 11 fucile da caccia Remington per inti
midire i clandestini e indurli a gettarsi in mare 
senza opporre resistenza. Sarebbe stato lo stes
so vice comandante che durante un recente 
scalo a Creta gli avrebbe impedito con minacce 
di andare, com'era sua intenzione, alla capita
neria di porto per denunciare il fatto. Chrono
poulos da parte sua smentisce tutte le accuse 
rivoltegli dal Kakonas e getta tutta la colpa 
dell'accaduto sul capitano che definisce un fol
le e che lo avrebbe indotto a temere per la prò* 
riria vita. Sembra d'altronde che per difendersi 
l capitano attribuisca l'accaduto a un momen

to dì follia, e tenti di mitigare leproprie respon
sabilità dicendo che ai clandestini «è stato dato 
da mangiare» e che essi «sono stati convinti ad 
abbandonare volontariamente la nave». 

Anche per i medici 
francesi Zaza non 

può restare in galera 
PARIGI — Porse Michele Zaza verrà scarceralo la settimana 
prossima per motivi di salute. Una perizia medica, compiuta su 
richiesta della sezione istruttoria della Corte d'Appello di Parigi. 
ha infatti definito «incompatibili con il regime carcerario» le 
condizioni di salute di Zazal arrestatola Parigi il 16 aprile scorso 
su domanda dell'Italia che ne ha chiesto l'estradizione. La ri
chiesta di scarcerazione di Zaza, ritenuto in Italia uno dei capi 
della camorra e accusato di reati che vanno dall'associazione per 
delinquere al traffico di stupefacenti, dal contrabbando di siga
rette all'esportazione illegale di capitali, è stata al centro di una 
lunga udienza a porte chiuse nel corso della quale gli avvocati 
Bertrand Domenach e Rocco Condoleo hanno insistito sui peri
coli che corre il loro cliente nel carcere di Fresnes dove non 
esiste un reparto specializzato per le malattie cardiache. La 
Chambre d'accusation, che esaminerà nel merito la richiesta di 
estradizione il 30 maggio, darà una risposta mercoledì prossimo. 
Anche il pubblico ministero, a quanto hanno riferito gli avvoca
ti, non sì è mostrato contrario a un ricovero di Zaza in un 
ospedale. Prima che l'udienza diventasse a porte chiuse, Zaza ha 
fatto sapere alla Chambre d'accusation che nel caso gli venisse 
concessa la libertà, intede farsi ricoverare «in una clinica priva
ta a sue spese». Secondo la perizia medica, compiuta dal prof. 
Bertrand Labbe, medico della prefettura di Parigi, Zaza soffri
rebbe di una lesione nella regione mitrale e in caso di complica
zioni rischierebbe un'embolia o un edema polmonare, che ri
chiederebbero un ricovero di urgenza in un reparto specializza
to di cui la prigione di Fresnes non è equipaggiata. Secondo 
l'avvocato Condoleo, Zaza intende rimanere a Parigi dove ha il 
progetto di aprire una fabbrica di mozzarella e altri formaggi 
italiani. 

Si scatena l'offensiva degli avvocati difensori 

«No. questo processo 
ad Avellino non si farà» 
In aula i «giovani» Gitolo e Sibilla 
L'ex sindaco de è rimasto in galera Roberto Cutolo 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Ed eccoli finalmente 
alla sbarra, 11 politico, il camorrista 
ed il costruttore disonesto, chiamati 
a rispondere di concussione ed estor
sione. Non sono tutti, è vero, ma in 
quest'aula di tribunale c'è quanto 
basta. 

Roberto Cutolo, per esemplo, gio
vanissimo figlio del boss di Ottavia
no, è qui, sorride, saluta, scambia 
battute col pubblico e con i giornali
sti quasi recitasse la parte del padre. 

A fianco a lui, più discretamente, 
un altro «rampollo d'oro», Stanislao 
Sibilla, scaltro costruttore, riceve at
traverso le sbarre le pacche affettuo
se dei molti amici rimasti fedeli. 

Più in là, poi, c'è Bruno Esposito, 11 
democristiano ex assessore ad Acer-
ra, ora lasciato solo in un angolo del 
gabbione. Ed infine, elegante come 
un manichino, Sergio Marinelli, ca-
pozona di Cutolo in Irpinia, secondo 
l'accusa camorrista a tempo pieno e 
costruttore per diletto. 

Non sono tutti, dicevamo, perché 
mancano i più noti, quelli che la gen
te di Avellino — accorsa in massa in 
quest'aula — attendeva di vedere 
ammanettati: don Antonio Sibilla, 
attraverso telex (è detenuto a Napo
li), ha comunicato di essere ammala
to; Antonio Mafarazzo, invece, ex 
sindaco della città e fino a qualche 
settimana fa segretario provinciale 

della DC, non c'è e basta. In carcere 
da oltre un mese, ha preferito diser
tare la prima udienza di questo pro
cesso. 

Eppure bastano loro, i presenti, a 
rendere evidente quasi fisicamente 
quello scandaloso intreccio saldatosi 
attorno alla clamorosa truffa da 80 
miliardi messa a segno, nella prima
vera-estate dell'81, nella disastrata' 
Irpinia del dopo-terremoto. Bastano 
loro, adesso, a dimostrare quanto 
possa essere concreto un affare tor
bido ed impalpabile, una storia pur
troppo esemplare in questo Mezzo
giorno che soffoca, stretto com'è tra 
sistemi di potere ed organizzazioni 
criminali. - -
,, Dell'inchiesta che ha preceduto 
questo dibattimento (11 imputati, 70 
testimoni), si è già più volte detto. 
Condotta da Antonio Gagliardi — il 
magistrato scampato per miracolo, 
due anni fa, ai proiettili della camor
ra — ha ricostruito un puzzle di ri
catti e corruzioni che, realizzato qui, 
ha avuto come registi nomi ben noti 
nell'Italia degli scandali e dei miste
ri: Francesco Pazienza, Alvaro Giar-
dili, Vincenzo Casillo (ma negli atti 
dell'istruttoria sono citati anche Pic
coli ed Antonio Gava). L'indagine è 
durata diversi mesi e si è avvalsa an
che delle preziose collaborazioni di 
alcuni giudici romani (tra questi Si
ca, Imposimato e Misiani) che anco

ra indagano sugli affari della coppia 
Pazienza-Giardili. Ora, finalmente, 
questo processo — che è qualcosa di 
molto più complesso di un semplice 
«processo di camorra» — deve accer
tare colpe e responsabilità. 

Che ciò non sarà facile lo si capito, 
ieri, sin dalle prime battute. Tra un 
Roberto Cutolo che andava assicu
rando che «i pentiti sono solo dei paz
zi» ed un Stanislao Sibilia che non 
smetteva di trattare affari anche da 
dietro il gabbione, gli avvocati difen
sori hanno infatti scatenato una va
langa di eccezioni che puntano a far 
trasferire il procedimento da Avelli
no a Roma. «Fatto qui — aveva di
chiarato ieri a "l'Unità" il giudice 
Gagliardi — questo processo ha un 
valore ed un senso per l'intera città. 
A Roma non sarebbe altro che uno 
dei tanti processi, capace anche di 
passare senza lasciare traccia». E è 
proprio a questo, evidentemente, che 
punta l'offensiva in atto. Questo, in
fatti, è un processo «scomodo» per 
molti, ma soprattutto per la DC irpi-
na, la DC di Ciriaco De Mita, che qui 
conserva ancora la maggioranza as
soluta. Trascinato nello scandalo da 
uno dei suoi dirigenti più rappresen
tativi — appunto l'ex sindaco Mata-
razzo — il partito scudocrociato ha 
reagito a questa vicenda fin dall'ini
zio con nervosismo ed irritazione. 

Ancora due settimane fa, per e- « 
sempio, ben 11 consiglieri de hanno , 
votato contro la proposta di costitu- -
zione di parte civile del Comune in 
questo processo. Ed appena l'altra ~ 
sera i rappresentanti del PCI sono 
stati costretti a dimettersi dalla 
commissione consiliare di indagine 
che, sotto le pressioni de, continua a 
rinviare le conclusioni del proprio 
lavoro non avendo, in realtà, l'inten
zione di indagare ed accertare un bel 
niente. ., . . 
~ Ma più in generale è un intero si-

;stema di potere — quello, appunto, 
che è alla sbarra in questo processo , 
— che sta reagendo con stizza, pun
tando adesso'ogni propria carta sul / 
.trasferimento in altra sede dì questo, *-, 
processo. «Il tribunale di Avellino*—V 
hanno affermato ièri ì difensori — 
non è territorialmente competente a • 
giudicare di questa vicenda. Persino 
gli ordini dì cattura devono essere • 
ritirati perché emessi da un Procu
ratore incompetente a farlo». 

Il PM, Antonio Guerriero, mentre 
l'udienza di ieri finiva nel fuoco di •• 
tale offensiva (si riprende domani), 
appariva sereno: «Questo processo si 
farà qui», ha affermato. Ma la mano-
vra è tutt'altro che sventata, e sono 
in molti a sperare che il giudice ven
ga smentito. , 

Federico Geremicca 

Parla la difesa di Negri: sulla morte 
di Saronio s'è inventato tutto Fioroni 

ROMA — «7 aprile», parlano gli avvoca
ti di Toni Negri. £ la difesa più difficile; 
sarà, forse, la difesa più lunga e articola- ' 
ta. Negri è tra i responsabili del seque
stro e dell'omicidio dell'ing. Carlo Saro* 
nio? Ecco il primo capìtolo delle accuse 
al deputato-imputato contestate ieri 
mattina dall'aw. Giuliano Spazzali. 
Con questa tesi: è stato Carlo Fioroni a 
inventare l'esistenza di una fantomatica 
«Organizzazione» che avrebbe progetta
to ifsequestro; Fioroni ha fatto chiama
te dì correità nel tentativo di allontana
re da sé gravissime accuse e usufruire 
della legge sui pentiti, ma in realtà le 
responsabilità di questo sequestro e del
la morte dell'ostaggio, avvenuta per una 
dose eccessiva di cloroformio sommini
stratogli, devono ricadere esclusiva

mente su di lui e su elementi della mala
vita comune, tra cui Carlo Casirati, che 
hanno compiuto l'impresa. • < 

Negri quindi, secondo il legale, non 
avrebbe responsabilità nel progetto del 
sequestro, come non ce le hanno gli altri 
tre imputati di questo processo (la Ma-
relli, Monferdin, Pancino) per cui il Pm 
ha chiesto pene molto severe. Per dimo
strare il suo assunto il penalista ha esa
minato il percorso delle dichiarazioni di 
Carlo Fioroni. È partito dal suo arresto 
in Svìzzera, nel maggio del '75, per af
fermare che nelle sue prime dichiarazio
ni Fioroni non fa riferimenti ai suoi rap
porti con i dirìgenti di «Autonomia». 
Soltanto nel dicembre del 79, dopo 1' 
entrata in vigore della legge che intro
duce benefici per chi fornisce informa-

zioni sui sequestri a scopo terroristico, 
Fioroni avrebbe introdotto riferimenti 
alla banda di Negri e all'Autonomia. Le 
sue chiamate di correità—ha sostenuto 
ieri l'aw. Spazzali — vengono quando 
nell'opinione pubblica e nella stessa 
magistratura si sarebbe manifestata 
•una straordinaria propensione» al loro 
accoglimento. 

Il penalista ha a lungo insistito ieri 
siti valore e l'attendibilità delle confes
sioni di Fioroni e su quelle dei «pentiti» 
in genere. Ha citato anche passi della 
sentenza d'appello sul delitto Torregia-
ni emessa a Milano in cui la Corte d as
sise d'appello riporta dubbi profondi sul 
percorso psicologico che accompagna il 
cosiddetto «pentimento». Secondo il le
gale sarebbe impossibile discernere il 

vero dal falso nelle dichiarazioni dei 
«pentiti», che sarebbero indotti a rivela
re cose inesistenti e a dire solo «ciò che 
credono sia successo». Questo vale, a pa
rere di Spazzali, tanto più per il caso di 
Fioroni, personaggio che, oltretutto, si è 
sottratto al confronto in aula. Sul se
questro Saronio — ha detto il penalista 
— fu Fioroni la fonte di informazioni 
per Casirati. Ma perché mai Casirati a-
vrebbe dovuto attingere notizie da lui 
se, come vuole l'accusa, fu l'organizza
zione e Negri in prima persona a pro
spettare il sequestro? Questa mattina 
(il processo si svolge nonostante lo scio
pero dei magistrati) il legale parlerà più 
in generale sulla posizióne di Negri nel
la «banda» di Autonomia. Poi toccherà 
all'aw. Mancini sul capitolo Argelato. 

La «guerra dei biglietti» per Roma-Liverpool 

Incidenti dell'Olimpico, 
un rischio sottovalutato 
Il questore di Roma sarà interrogato 
sull'intervento inadeguato della PS 

ROMA — Il sindaco Ugo Vetere ed il presidente della Roma, Dino Viola, escono dal palazzo di Giustizia dopo il colloquio con il 
procuratore della Repubblica Luciano Infelisi , - > ' , < - , - ' 

ROMA — Sembra proprio 
destinata a concentrarsi sul
le forze di polizia, la ricerca 
dei responsabili degli inci
denti avvenuti davanti allo 
stadio Olimpico per la pre
vendita dei biglietti di Ro
ma-Liverpool. Fuori causa 
fin dalle prime battute il sin
daco di Roma, anche la posi
zione del presidente della 
squadra giallorossa appare 
ora difficilmente attaccabi
le. Interrogato ieri mattina 
in Procura per un'ora, Dino 
Viola ha ripetuto con forza al 
giudice Infelisi quanto aveva 
già affermato: che aveva av
visato in anticipo le autorità 
dei possibili pericoli. 

-Meno di mezz'ora è dura
to, invece, l'incontro tra il 
sindaco ed il magistrato: «Ho 
spiegato al dottor Infelisi — 
ha detto Vetere — che nessu
no aveva chiesto ai vigili ur
bani particolari misure pre
cauzionali. E poi, a noi spet
tava occuparci del traffico 
nella zona, compito puntual
mente svolto». Anche il co
mandante del vigili s'è e-
spresso pressappoco in que
sti termini. 

Restano dunque le re
sponsabilità di chi ha diretto 
la polizia. Raramente, in 
passato, le forze dell'ordine 
si sono trovate al centro di 

un'inchiesta giudiziaria per 
il comportamento tenuto 
durante manifestazioni o av
venimenti pubblici. Stavolta 
c'è stata invece una precisa 
denuncia alla Procura con 1* 
ipotesi di «omissione d'atti 
d'ufficio». L'autore dell'espo
sto sarà ascoltato stamatti
na, mentre poco dopo do
vrebbe presentarsi al magi
strato il questore di Roma, 
Pollio. L'alto funzionario di 
PS non rientrerà prima di 
domani da Londra, dove si è 
incontrato con i suoi colleghi 
d'oltremanica che seguiran
no su aerei e treni i 20mila 
tifosi inglesi che verranno a 
Roma. '- -

Durante l'assenza del que
store, nessun dirigente di po
lizia se l'è sentita di com
mentare la pioggia di criti
che piovute sul comporta
mento degli agenti che lune
di scorso hanno caricato la 
folla ai botteghini. 

Appena rientrato, comun
que, il questore non dovrà 
fornire spiegazioni solo al 
magistrato, ma anche all'i
spettore del Viminale nomi
nato dal ministro Scalfaro 
per verificare l'efficacia dei 
servizi di ordine pubblico 
predisposti lunedi mattina 
allo stadio. - • 

L'intervento «duro» della 

polizia — è stato fatto sapere 
ufficiosamente — era giu
stificato dagli atti di teppi
smo degli «ultras», decisi ad 
ottenere il biglietto a costo di 
picchiare gli altri tifosi in fi
la dalla sera prima. Vero, ma 
non si poteva intervenire di
versamente? Il bilancio degli 
incidenti, come si sa, è di 17 
feriti, mentre sono finiti in 
manette sei tifosi, con l'ac
cusa di violenza, oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficia
le. Uno solo di loro è stato 
scarcerato dopo l'interroga
torio, e due minorenni aspet
tano ancora di essere ascol
tati per la prima volta dal 
giudice, nel carcere di Casal 
del Marmo (e non avverrà 
prima di stasera). 

Mentre l'inchiesta è in 

corso, già si pensa, ovvia
mente, alla fatidica data del 
30 maggio, quando i fortuna
ti tifosi in possesso del bi
glietto si riverseranno all'O
limpico per la finale di Cop
pa dei Campioni. Le inten
zioni dell'amministrazione 
comunale sono state nuova
mente illustrate dal sindaco 
Vetere all'uscita dal tribuna
le. Il tentativo è soprattutto 
quello di tenere il più possi
bile separati i giallorossi dai 
tifosi inglesi. Per questo, spe
ciali pullman partiranno 
dall'aeroporto e dalla stazio
ne Ostiense per portare allo 
stadio i soli «supporters» bri
tannici, i quali dovrebbero 
essere destinati ad affollare 
esclusivamente la curva 
Nord. 

ROMA — Aria, gentile, gesti 
misurati, fisico minuto, bar
ba bianca da folletto^ voca
zione da pedagogo. E disila 
sua penna garbata che ab* 
blamo imparato (basta che ci 
fosse un po' di passione, cer
to) a distinguere un fiore dal
l'altro. a guardare giardini, 
orti, terrazze ma anche un 
semplicissimo balcone come 
possibili fonti di delizie e 
soddisfazioni. Pare cosà Im
pensabile che Ippolito Plz-
zettl, uno del nostri più noti 
architetti di giardini (e non a 
caso 11 neopresldente della 
loro associazione) da anni 
curatore di una rubrica su 
un popolare settimanale, 
possa aver scatenato una ve
ra e propria guerra. 

Teatro del conflitto Spole
to. ragione del contendere 
alcuni alberi abbattuti, capo 
dello schieramento nemico 
un altro celebre nome quello 
di Giancarlo Menotti l'infa
ticabile animatore del Festi
val del Due Mondi. In mezzo, 
m far da mediatore 11 Comu
ne di Spoleto nella persona 
del sindaco comunista Leo
poldo Corinti che però, come 
vedremo, proprio neutrale 
non è. Sullo sfondo, diciamo 

come comprimari, alcuni 
membri di varie associazio
ni: boy-scouts, Italia Nostra, 

• La 'guerra del verde» na
sce poco dopo la decisione 
dei Comune di Spoleto di af
fidare all'illustre Pizzetti il 
compito di restaurare I quat
tro piccoli giardini racchiusi 
nel centro storico della citta
dina: spazi un po' spelac
chiati, da diverso tempo ab
bandonati a se stessi, biso-
fnosi di una veste nuova. 

er l'Italia si tratta quasi di 
una esperienza pilota: dopo 
tutto non è ancora uso co
mune 11 ricorrere all'archi
tetto per 1 giardini pubblici. 
Pizzetti presenta il suo pro
getto all'amministrazione 
comunale che lo approva e 
così si passa alla fase opera
tiva. Prime vittime delle ru
spe del giardinieri alcuni 
platani «che erano diventati 
moncherini; dice Pizzetti, e 
un pino malato. Immediata 
la reazione di boy-scouts, I-
talia nostra e Comunità 
montana che, compatti, pre
sentano un esposto al preto
re che blocca f lavori. Chiari
mento col pretore e ripresa 
del lavori. In piazza Cam
piello e in piazza Signoria 
vengono piantati dei ciprea-

Polemica sul restauro 
dei giardini pubblici 

Pini o cipressi? 
Guerra del verde 
a Spoleto, tra 
e carte bollate 

si. Anche questa volta è 
guerra: *Non 11 vogliamo, so
no piante da cimitero», dico
no parecchi spoletinl e per 
far sentire più forte la loro 
voce si rivolgono a Giancarlo 
Menotti che dalla Scozia fa 
sapere che Spoleto • senza. 
quel platani e quel pino non 

sarà più Spoleto e che co
munque esprime tuttala sua 
contrarietà a simili abbatti
menti. 

La •gaffe' la fa proprio 
Menotti quando nella confe
renza stampa che presenta 11 
Festival parta df abbatti
menti di alberi centenari. «In 

f TP 

realtà — dice Pizzetti — si 
tratta di giardini impiantati 
attorno agli anni 30 di questo 
secolo. Ce un grande equivo
co in tutto questo che nasce 
da un certo ecologismo da 
gazzetta. Io non ho mai detto 
che un albero si debba con
servare a tutti i costi. Un al
bero si abbatte quando è ma
lato, quando vi sono ragioni 
biologiche che gli impedisco
no di svilupparsi o quando 
ragioni estetiche lo suggeri
scano. Questi I tre motivi per 
cui è stata presa quella deci
sione: i tigli di Spoleto, bel' 
Ossimi, infatti, non sono sta
ti neppure toccati. Tutto 
questo e sempllcemen te ridi
colo: lo non abbatto per spia
nare la strada a speculazioni 
edilizie. Abbatto per inserire 
nuove piante e per restaura
re un'antica prospettiva ar
chitettonica a piazze detur
pate dagli anni. Non si tratta 
allora di ubbìe di architetti 
ma di precisi criteri urbani
stici epaesaggtstlcl: Ma per
ché Giancarlo Menotti ce 
l'ha tanto con Pizzetti? 'Ah, 
questo non lo so», risponde 
Pizzetti, 'tanto più che Me
notti non ha mal visto il pro
getto. E poi, lo non mi sogne-

ret mai df metter bocca nell' 
organizzazione del festival: a 
ognuno 11 suo..». i 

n più seccato di tutti, co-
m unque, è il sindaco Leopol
do Corinti, che taglia corto 
affermando che 'tutto que
sto dimostra solo che quan
do la città non è dei due 
mondi è di un provinciali
smo sconcertante. Questa è 
una città che ha 3000 disoc
cupati e 1300 persone in cas
sa integrazione, che senso ha 
da parte del Duca di Spoleto 
(che sarebbe Menotti, ndr) 
una polemica del genere?». 

Guai dell'ecologismo -da 
gazzetta» come lo chiama 
Pizzetti, della frenesia di 
'partecipazione democrati
ca»: beni rischiosi ma da 
prendere così, con pregi e di
fetti. Intanto I lavori sono ri
presi ma tra interruzioni, 
carte bollate e polemiche I 
tempi sono già slittati di pa
recchio. Pizzetti e I suoi col
laboratori contano di termi
narli comunque come da 
contratto, cioè per la inau
gurazione del grande Festi
val del Due Mondi. Come di
re: un punto d'onore— 
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La vita indivisibile 
Otello 1941-1947 

. A più bel libro di una generazione 
che affrontò il dissidio tra la polìtica 

e la disperazione borghese. 

«I David» 
Lire 12.000 

a giorni in libreria 

'Editori Riuniti1 

r Manuale di economia 
politica 

••; " Nuova edizione 

Una guida fondamentale ala comprensione del 
funzionamento del sistema economico 

capitalistico. 
"Nuova biblioteca di cultura" 

Un 35.000 

Editori Rhinitit 
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Sono dirigenti dell'Azienda del gas 

Due inquisiti 
per lo scoppio 
al museo Pitti 

L'esplosione secondo i periti sarebbe stata 
causata da fuga di gas da vecchie tubature 

FIRENZE — Due comunicazioni giudiziarie nelle quali si ' 
ipotizzano l reati di disastro colposo e lesioni colpose sono r 
state emesse dai sostituti procuratori della Repubblica Ga» ' 
brlele Chelazzi ed Ubaldo Nannucci nell'ambito delle inda* 
ginl sulla esplosione avvenuta sabato scorso a Palazzo Pitti, 
nella quale dieci persone sono rimaste ferite. Le comunica
zioni giudiziarie — secondo indiscrezioni trapelate negli 
ambienti giudiziari — sono state notificate a dirigenti della 
«Fiorentina Gas», la società che gestisce la rete cittadina di ' 
distribuzione del metano. 

Lo scoppio Infatti, secondo le prime indicazioni dei tecnl- , 
ci, è stato causato da una fuga di gas da vecchie tubature 
poste sotto Piazzale Pitti. Proprio ieri la magistratra aveva 
inviato altre sei comunicazioni giudiziarie a dirigenti e tee- . 
nici della «Fiorentina Gas» per un'altra esplosione avvenuta 
In città, circa un mese fa, nella quale una persona era morta 
e altre sei erano rimaste ferite. A seguito di questi incidenti 
a Firenze si è diffusa una sorta di «psicosi del gas». I vigili 
del fuoco e la «Fiorentina Gas» continuano a ricevere segna
lazioni di cittadini su presunte fughe di metano. Una di 
queste segnalazioni oggi è risultata fondata ed i tecnici 
sono già all'opera davanti ad una agenzia della «Cassa di 
Risparmio» per riparare il guasto riscontrato. 

La «Fiorentina Gas» ha anche provveduto ad immettere 
nelle tubature una sostanza che da al gas un odore acre, 
facilmente riconoscibile, per meglio individuare altri possi
bili guasti. Sono stati anche Istituiti numeri telefonici, co
municati alla cittadinanza, per tutte le segnalazioni relati
ve alle fughe di gas. 
- Per quanto riguarda l'inchiesta su Palazzo Pitti, nel piaz
zale antistante l'edificio si continua a scavare per meglio 
appurare le cause della esplosione e per individuare altri _ 
possibili guasti. Sono già all'opera anche gli esperti al quali 
la magistratura ha affidato due perizie, una di carattere 
tecnico, e l'altra medico legale. Ai periti sono stati concessi 
30 giorni di tempo per rispondere ad una prima serie di 
quesiti. ' .<•*•:• 

Questa mattina, intanto, saranno riaperti i musei fioren
tini ospitati in Palazzo Pitti, chiusi sabato scorso in seguito 
alla esplosione. Si tratta della Galleria Palatina, della Gal* ' 
leria Moderna, del Museo degli Argenti e del Museo dei 
Costumi. La riapertura è stata decisa ieri dalla prefettura. 
La chiusura dei musei aveva suscitato disagi e polemiche 
tra le migliaia di visitatori che ogni giorno giungono a Pa
lazzo Pitti da ogni parte del mondo. 

La riapertura non riguarda le mostre su Raffaello la cui 
chiusura era fissata per domenica scorsa. 

Depositata la richiesta di rinvio a giudizio per l'illecito acquisto di azioni 

Ambrosiano: colpevoli per il Pm 
Pesenti, Rosone e altri undici 

Il giudice Dell'Osso ha concluso il primo stralcio dell'inchiesta sul fallimento della banca di Calvi 
Tra febbraio e ciueno dell'82 rastrellati titoli per 72 miliardi - La confessione di Vismara 

MILANO — Il primo stral
cio dell'inchiesta sul crac 
dell'Ambrosiano è arrivato 
in porto. Il pm Pier Luigi 
Dell'Osso ha depositato la 
richiesta di rinvio a giudi
zio per tredici persone ac
cusate ' dell'illecito ' ac
quisto di azioni proprie da 
parte del Banco di Calvi e 
di reati connessi a questa 
illecita manovra (favoreg
giamento, falso in comuni
cazioni sociali, costituzio
ne di capitali all'estero). E 
la vicenda per la quale Ro
sone finì in carcere il 1° di
cembre scorso. ' 

I maggiori imputati di 
questo procedimento sono 
oltre l'ex vice di Calvi, il fi
nanziere Carlo Pesenti e il 
costruttore romano Gof
fredo Manfredi. Li affian-, 
cano un certo numero di 
dirigenti del vecchio Am- ; 

brosiano (Giancarlo Vi
smara, Fedele Ruggiero, 
Carlo Ogliati, Alessio Ta-
gliani, Dino Cinquini); un 
collaboratore di ; Pesenti,v 

Franco Barlassina; due al- -
tri finanzieri, Enrico Mio-
rini e Giorgio Patroncini; 
un funzionario del Banco, ' 
Emilio De Marchi Gherint, 
un banchiere svizzero, 
Fernando Garzoni. Una 
sola richiesta di prosciogli
mento, per Enrico Galli, 
alto funzionario del banco. 

Le vicende risalgono al 
febbraio-aprile '82. L'Am
brosiano ha ottenuto dalla 
Consob, il 16 febbraio, dì 
quotarsi alla Borsa Valori, 

occorre dunque sostenere 
il titolo. Tra il 17 febbraio, 
cioè all'indomani della de
cisione Consob, e il 17 giu
gno, giorno dell'ultima 
tempestosa assemblea del 
consiglio d'amministrd-
zlone a sei giorni dalla 
scomparsa di Calvi (l'indo
mani il suo corpo verrà 
trovato impiccato a Lon
dra) l'Ambrosiano rastrel
la sul mercato azionario 
un milione 691 mila azioni 
proprie, per un valore di 72 
miliardi. L'assemblea degli 
azionisti, unico organismo 
autorizzato, ne aveva deci
so l'acquisto solo per venti 
miliardi, secondo i limiti 
posti dalla legge. Ma 53 ne 
erano stati già investiti Il
legalmente. Ora occorreva 
far figurare dei «possesso
ri* legittimati. Furono 
Manfredi, Pesenti, Patron-
Cini, Miorlnl. Quattro sto
rie esemplari. 

Manfredi aveva archi
tettato con lo stesso Calvi 
un ordine d'acquisto * per 
un milione duecentomila 
azioni (data 15 marzo) che 
non avrebbe mai dovuto 
essere eseguito, e infatti 
non lo fu: serviva soltanto 
in caso di ispezione, a far 
figurare, che quei titoli e-
rano giacenti presso - il 
Banco a disposizione 
dell'acquirente. Lo pseu
do-ordine fu poi restituito, 
e forse della truffa non si 
sarebbe mai saputo niente 
se Vismara, vistosi In cat
tive acque, non avesse de

Carlo Pesenti . . 
" .- - . v. _ 

" / ; • • - - . . " * *•-• - . - ; ' 

elso di confessare e non a-
vesse presentato al magi
strati una fotocopia che 
era rimasta nelle sue mani. 
- Pesenti e Patroncini fi
gurano in due vicende pa
rallele. Si avvicinava la 
scadenza della ripartizione 
dei dividendi, il Banco non 
poteva ovviamente figura
re In prima persona, aveva 
bisogno di «possessori» del
le azioni per quella data. 

I due si prestarono ad 
acquistare «a termine» pac
chetti azionari, che venne
ro rivenduti subito dopo 
allo stesso Banco. Un .vero 

Roberto Rosone 

e proprio «parcheggio». Pa
troncini, amministratore 
di una finanziarla, si pre
stò più o meno «professio
nalmente» alla manovra; 
diverso 11 discorso per Pe
senti, da poco tempo en
trato nel numero del mag
giori ' azionisti del Banco 
con un Investimento di 90 
miliardi, e quindi interes
sato In prima persona alla 
buona riuscita della truffa. 

Infine, Miorlnl: già im
portante azionista, era sta
to sollecitato a sottoscrive
re una quota per la ricapi

talizzazione del Banco de
liberata nel marzo '81. - • 

Miorlnl, però, non aveva 
! fondi necessari. Lo" sco
glio fu superato così: una 
sua società estera (la E-
CKE, con sede nel Lie
chtenstein) vendette parte 
delle proprie opzioni a un', 
altra sua società (la GEM, 
di Milano) che le comperò 
con due miliardi e mezzo 
versati dal banco per fi
nanziare (questa la giu
stificazione ufficiale) una 
ristrutturazione di un Im
mobile appartenente a una 
terza società controllata 
dalla stessa GEM. 

• Il «finanziamento» fu au- . 
torlzzato dallo stesso Ro
sone, il 25 maggio '81. Cal
vi, a quell'epoca, era in 
carcere a Lodi. Almeno di 
questa - manovra Rosone 
difficilmente potrà soste- . 
nere, secondo la sua mono
corde linea difensiva, che 
faceva tutto 11 «capo». Tra
mite di questa operazione 
fu la Banca del Gottardo il 
cui presidente Garzoni era < 
contemporaneamente pre
sidente della ECKE. • 

• Quello che Dell'Osso ri- / 
costruisce è un > primo , 
spaccato di una ben più 
vasta attività»-U ritratto di 
uno «stile di lavoro» che 
portò Calvi a spadroneg
giare sul mercato finan
ziarlo internazionale, fino 
al momento in cui crollò 
con-tutto 11 suo Impero. 

Paola Boccardo 

ROMA — Niente di fatto 
neanche ieri (è mancato il 
numero legale) in commis
sione di vigilanza per il nuo
vo consiglio di amministra
zione della RAI. Ci si riprova 
stamane, alle 13, quando gli 
altri gruppi dovranno pro
nunciarsi su una mozione 
presentata dal PCI, tesa a 
sbloccare una situazione di 
precarietà e una strategia 
del rinvìi ormai intollerabili. 
Tale la giudicano anche 1 
giornalisti della RAI che, in 
segno di protesta, per l'inte
ra giornata si asterranno da 
ogni prestazione in voce e In 
video: avremo, quindi, radio 
e telegiornali senza servizi 
filmati o registrati, non ver
ranno effettuate telecrona
che e non saranno trasmesse 
rubriche giornalistiche. 

La mozione comunista — 
Illustrata dall'on. Bernardi, 
capogruppo PCI in commis
sione — perfeziona e trasfor
ma in proposta concreta ipo
tesi formulate nel giorni 
scorsi dal liberale Battistuzzi 
e dal de Borri, frutto di di-

Dopo la nuova «fumata nera» per l'elezione del consiglio d'amministrazione 

RAI-TV, oggi scioperano i giornalisti 
Proposta PCI per superare la paralisi 

Notiziari ridotti, non ci saranno servizi filmati, sospese le rubriche giornalistiche - La proposta comunista: 
confermare l'attuale consiglio sino a ottobre, fare subito la nuova legge - La commissione torna a riunirsi oggi 

scussioni che avevano per
messo di verificare una so
stanziale convergenza tra 
DC, PSI, Sinistra indipen
dente, PLI e PRI e l'opposi
zione del PSL Per porre fine 
all'attuale situazione di pa
ralisi, alla logica dei,veti in
crociati all'interno della 
maggioranza, il gruppo PCI 
propone che la commissione 
riconfermi in carica, fino al 
31 ottobre prossimo, l'attua
le consiglio di amministra

zione della RAI, restituendo
gli pienezza di poteri. A sua 
Volta l'IRI viene invitata a 
sostituire — con scelte pie
namente autonome, contra
riamente a quanto è avvenu
to con i consiglieri designati 
qualche mese fa — i tre suoi 
rappresentanti che sono pas
sati al Parlamento: Batti
stuzzi, Lipari e Vacca. Il ter
mine del 31 ottobre viene ri
tenuto congruo, dal gruppo 
comunista, per consentire 

alle Camere di varare una 
nuova legge per il sistema 
radiotelevisivo, o almeno 
provvedimenti parziali che, 
comunque, fissino alcuni 
principi basilari per un nuo
vo governo* del sistema. La 
mozione comunista prevede, 
infine, che la commissione 
metta a punto un pacchetto 
di indirizzi che impegnino 
gli amministratori della RAI 
ad avviare il rilancio e la ri
strutturazione dell'azienda. 

La seduta di ieri aveva al
l'ordine del giorno, oltre alla 
questione del consiglio, gli 
indirizzi per la campagna e-
letterale, il problema dei si
stemi di rilevamento d'ascol
to e quello di ima possibile 
calmierazione dei costi di ac
quisto di programmi e in
gaggio di personaggi dello 
spettacolo. Nel momento di 
massimo affollamento erano 
presenti 18 commissari su 
40. È anche vero che per mol

ti c'erano impegni concomi
tanti a Montecitorio e a Pa-

> lazzo Madama. Sta di fatto 
che, quando si è posta la ne
cessità di votare su una pre
giudiziale missina per l'in
versione dell'ordine del gior
no il presidente Signorello, 
constata7 per due volte la 
mancanza del numero lega
le, ha rinviato la seduta alle 
13 di oggi. 

Nel documento con u qua
le il sindacato dei giornalisti 

televisivi annuncia lo sciope
ro, si denuncia la situazione 
di precarietà in cui l'azienda 
versa da oltre un anno «tanto 
più preoccupante se riferita 
al quadro di completa dére-
golamentazione del siste
ma... questi comportamenti 
sono il sintomo di una oscu
ra volontà di costringere' il 
servizio pubblico in condi
zioni di sempre maggiore di
sagio e di determinare il con
solidarsi di situazioni di fat
to che rischiano di compro
mettere una definitiva rego
lamentazione del settore*. 

C'è infine una protesta di 
Andrea Barbato, deputato 
della Sinistra indipendente: 
stasera, a campagna eletto
rale iniziata, «Mixer» ospite
rà Claudio Martelli, contrav
venendo alle regole che vie
tano la presenza di esponenti 
politici in trasmissioni che 
non siano le tribune dedicate 
alle elezioni. Barbato ha 
chiesto l'immediato annul
lamento di quella parte della 
trasmissione che prevede la 
presenza di Martelli. 

a. z. 

Retribuzioni, la protesta continua oggi 

^ H i Anche ieri e riu: 
lo sciopero dei giudici 
Toni duri col governo 

«Ce un attacco insidioso alla nostra indipenden
za» - Della spinosa «vertenza» s'occuperà il CSM 

ROMA — Anche ieri sciopero riuscito in tutta Italia. 
Era la seconda giornata di astensione dei giudici, dopo 
quella di venerdì scorso e questa mattina si replica, con 
Un'assemblea generale dell'associazione nazionale ma
gistrati a Roma e. forse, una riunione dello stesso Con» ' 
sigilo superiore dedicata a questa delicatissima «ver* 
tenza» contro il governo e il suo disegno di legge sulle 
retribuzioni. Insomma, la battaglia dei giudici conti
nua e sbocchi vicini non st ne vedono.Anche ieri, se
condo i dati forniti dall'associazione magistrati, tutte 
le udienze nelle sedi giudiziarie, penali e civili, si sono 
bloccate salvo, come previsto, quelle con imputati de* 
tenuti. A Roma si sono svolti regolarmente, infatti, sia 
il processo d'appello alle UCC, sia quello del «7 aprile*. 
Questa prima delle due giornate di sciopero ha coinciso 
con assemblee distrettuali, le cui proposte verranno 
prese in esame e discusse nell'assemblea generale in
detta per questa mattina a Roma. Quasi ovunque sono 
stati ribaditi i temi di questo singolare scontro: il pro
getto dì legge governativo, secondo i giudici, è pericolo
so • punitivo non tanto sul piano strettamente econo

mico (assegna più dì quanto abbiano chiesto gli stessi 
magistrati) ma perché contiene norme che sarebbero 
altrettanti attacchi all'indipendenza dei giudici e all' 
autonomia dei poteri. I punti contestati sono, come è 
ormai noto, gli articoli che determinano il meccanismo 
di adeguamento delle retribuzioni, e quello che preve
de l'estinzione dei giudizi pendenti in materia di retri
buzione ai giudici. Il primo non garantirebbe l'automa
ticità degli adeguamenti e costringerebbe i giudici a 
periodiche trattative (in contrasto secondo i magistrati 
con il principio della loro autonomia economica); il 
secondo costituirebbe una interferenza dei poteri ese
cutivo e legislativo su quello giudiziario perché con una 
legge si vorrebbero cancellare sentenze giudicate sfa
vorevoli. Nella capitale l'assemblea di ien si è conclusa 
con un ordine del giorno in cui si afferma che «il dise-

Eo di legge è segnato da un grandioso attacco al valore 
Ha giurisdizione». Secondo i magistrati il governo ha 

proposto contro le sentenze del Consiglio di Stato un 
ricorso «pretestuoso» per bloccarne l'esecutività e aver 
cosi il tempo di presentare il disegno di legge che com

prometterebbe l'assetto economico dei giudici; tutto 
ciò — affermano i giudici romani — con la sostanziale 
acquiescenza del ministro. Come si sa il disegno.di 
legge governativo (con il voto contrario del PCI) è 
stato approvato in Senato e forse da lunedì passa all'e
same della Camera. All'interno della magistratura la 
tensione per questo braccio di ferro con il governo pare 
elevata, ma c'è chi si muove per evitare lacerazioni e 
raggiungere una soluzione legislativa soddisfacente 
proprio per non guastare l'immagine della magistratu
ra impegnata in una battaglia considerata impopolare. 
Dello scontro in atto giudici-governo si occuperà sta
mane anche il CSM. Non sarà però presente Pettini. 
L'organo dei giudici era già intervenuto l'altro giorno 
con una nota in cui si invitava al confronto per evitare 
tensioni istituzionali ma si stigmatizzavano soluzioni 
legislative che potessero suonare come interferenza di 
altri poteri su quello giudiziario. 

: b. mi. 

MILANO — Lo spot. Sul video 
appare una porta d'apparta
mento. Sì apre. Riceve Enzo 
Tortora. «Vi prego, accomoda
tevi. Entrate in casa del camor
rista Tortora. Entrate in casa 
dello spacciatore di stupefa
centi Questa voita la storia di 
Tortora la racconta Tortora. È 
una storia agghiacciante, igno
bile, che vivo da undici mesi. 
Una storia che, per quanto vi 
paia incredibile, potrebbe, in
nocente come me, capitare a 
ciascuno di voi». Sul volto del 
presentatore, ritratto in primo 
piano, non c'è ombra dì sorriso, 
Tortora non è più Tortora. E il 
suo mondo non è più lo stesso. 
PortobeDo, Cipria, il pappagal
lo: roba passata. Anche la cele
brazione acritica, sdolcinata e 
trionfante di ogni piega del no
stro Paese è sparita. Cos'è ri
masto? «Ve lo dirò io stesso, in-
naturalMcnte su Retequattro» 
promette 0 popolare showman, 
regalando agli ex collegni gior
nalisti e «1 suo pubblico una 
battuta ad effetto. La trasmts-
rione andrà in onda nani i>.al-
le 20Ì2S, sul network Mondedo* 

|tri,a cura dentifrìcio stam
pa, et a* è avute»ua —i iggio 
indiretto. Dallo schermo Enzo 
Tortora, che è dal 17 

Stasera su «Retequattro» per oltre un'ora il presentatore spiegherà le sue ragioni 

«Venite a casa del camorrista Tortora» 
«Parlerò dì tutto, del cumulo di infamie che sono state dette e scritte so di me» - Gli ondici mesi di carcere 

agli arresti domiciliari, si è ri
volto alla stampa: «Signore e si
gnori, vi chiamo così perché, 
come sapete, dopo il mio arre
sto sono stato anche sospeso 
dall'Ordine dei giornalisti. Nel
la trasmissione che vedrete 
parlerò di tutto. Del cumulo di 
infamie che sono state dette e 
scritte su di me. Delle voci insi
diose e proterve che vi riguar
dano, come quella secondo ari 
al momento dell'arresto venni 
sorpreso a letto con due negre, 
rettificata in seguito: qualcuno 
raccontò che si trattava di un 
negro. Un bel contributo al 
Terzo Mondo. Finalmente farò 
io il ponto su una delle più ver
gognose storie della inciviltà 
giuridica italiana. E poi parlerò 
anche della mia candidatura. 
Non vorrei che l'aver tinto di 
potitfca la mia vicenda, mi co

altri guai». 

Finita la videocassetta, la se
gretaria di Tortora, Gigliola 
Barbieri, che è anche una delle 
ideatrid delta trasmissione, ha 
voluto spiegare: •Abbiamo pen
sato ebe, finalmente, era venu
to 0 momento di far dire al si
gnor Enzo Tortora la sua veri
tà, Sarà lui stesso a raccontare 
come ha vissuto questi undici 
mesi e ad esprimersi sul suo fu
turo. Lui da diciassette anni vi
ve in cinquecento metri qua
drati: casa sua, l'edicolante, 0 
barbiere, il libraio. Sempre gli 
stessi da diciassette anni A chi 
lo ha conosciuto in tutto questo 
tempo ho fatto due sete do
mande: da quanto conosce Tor
tora? Le sembra che sia lo stes
so uomo di sempre?». Il pro
gramma di Retequattro sarà il 
risultato di queste testimo
nianze e degli interventi in pri-. 
ma persona del presentatore. 

•Un documento umano», come 
lo hanno definito alla Monda
dori, che dura circa un'ora e 

pubblicità compresa. 

contarsi Enzo Tortora? Più o 
meno, si suppone, come ha fat
to da quando sì è saputo che 
Pennella gli aveva offerto l'oc
casione di candidarsi alle ele
zioni europee, cioè in campo 
tutto il peso delta sua sofferen
za umana, espressa con un lin
gueggio diametralmente oppo
sto a quello da lui stesso usato 
nelle sue trasmissioni di mag
gior successo. Se ne è già avuto 
un saggio, del resto, con le nu
merose interviste rilasciate in 
quest'ultimo scorcio di tempo, " 
compresa quella, per certi versi 
drammatica, rilasciata all'ini-
«io della settimana a «Teleset-
te», sulla seconda reta della 
RAL «Noi, però — ha precisato 

Carlo Sartori, della Mondadori 
—, abbiamo dato il microfono 
in mano a Tortora, il quale avrà 
la possibilità di dire quel che 
vuole. Secondo noi si tratta di 
un esempio di giornalismo tele
visivo motto avanzato, che ci 
vantiamo di proporre». 

n breve saggio offerto da 
Tortora nel messaggio ai gior
nalisti è indicativo: questi un
dici mesi scontati in carcere 
•ulta base di accuse rispetto al
le quali il presentatore si sente 
«non innocente, ma estraneo», 
lo hanno convinto che «l'incivil
tà giuridica italiana è a avelli 
prc-nwdieTSlU; che le accuse 
gli vengono da un «rettilario»; 
che il pittore Margutti (che lo 
accusava e adesso dice di esser-
si «Astiato) «è un rettile che mi 

ora pretende di presentarmi». 
In questo scorcio preeletto

rale, rie—de giudiziarie a par
te. Tortola si è segnato sul car
net numerosi «passaggi» radio
televisivi: dopo la Rai e Rete-
quattro, sarà il turno delle tv 
svìzzera e tedesca. Sarà, è facile 
prevederlo, un candidato tutt* 
altro che trascurato dai mass 
madia. Con buona pace di Pan-
mite, vestale del «Tortora di-

Zamberlett. alle Regioni: inizia 
la «seconda fase» per il sisma 

ROMA — La seconda fase degli interventi a favore delle 
popolazioni colpite dal sisma del 7 maggio è stata Illustrata 
dal ministro per la Protezione civile, Zambcrlctti, in un In- ) 
contro con i presidenti e gli assessori alle opere pubbliche 
delle Regioni interessate dal sisma. •' 

La prima operazione di questa nuova fase è già cominciata 
con la consegna agli organismi operativi di schede e moduli 
per un censimento preciso del danni e proseguirà con II recu
pero delle abitazioni non gravemente danneggiate. Intanto, 
la commissione della comunità europea ha concesso un aiuto 
di emergenza di 3 miliardi e 250 milioni di lire alle popolazio
ni colpite da terremoti del 7 e dell'I 1 maggio scorso. 

> 

La sanità nel Sud: da oggi 
a Napoli la conferenza del PCI 

NAPOLI — Inizia da oggi a Napoli la conferenza organizzata 
dal PCI sulla sanità nel Mezzogiorno. La conferenza si terrà 
al Maschio Angioino, nella sala del Baroni. I lavori Inizeran
no alle 16.30 con la relazione del compagno Igino Ariemma, 
responsabile nazionale della sezione Sanità. La giornata di 
domani sarà Invece dedicata al dibattito che verrà concluso 
dal compagno Antonio Bassolino, della Direzione e responsa
bile della sezione meridionale. 

La CGIL contro «computer 
selvaggio» nelle scuole 

ROMA — Basta con la sperimentazione «selvaggia* delle 
nuove tecnologìe nella scuola, con la pressione delle case 
produttrici di computer e di programmi su insegnanti e stu
denti. È tempo di darsi, al pari di altri Paesi come l'Inghilter
ra e la Francia, un programma nazionale per l'introduzione 
di strumenti multimediali e di nuove tecnologie nelle scuole, 
definendo degli standard minimi. È questa la proposta che il 
sindacato CGIL-scuola ha lanciato ieri al ministero della 
Pubblica Istruzione e RAI presentando in una conferenza 
stampa il proprio convegno di studio e formazione che si 
svolgerà da oggi a domenica ad Ariccia (Roma) su «Le nuove 
tecnologie nella produzione e nella formazione». Il convegno 
sarà introdotto da Scipione Semeraro e sarà concluso dal 
segretaro della CGIL-scuola, Gianfranco Benzi. Saranno 
presentate esperienze didattiche italiane e straniere, in modo 
particolare l'esperienza realizzata dall'Inghilterra. 

Per un manuale militare la 
radioattività non è pericolosa 

ROMA — La radioattività? Non è pericolosa, tutte storie 
quelle messe in giro da scienziati e pacifisti. Questo l'incredi
bile contenuto del «Manuale per l'aviere» edito dal-
P.Ispettorato logistico A.M.» nei '72. Lo ha denunciato in 
un'interrogazione al ministro della Difesa il senatore comu
nista Lorenzo Gianotti. Nel manuale, relativo alla «protezio
ne nucleare, biologica, chimica», si leggono infatti «perle» 
quali quelle contenute in questo paragrafo: «Bando alle 
chiacchiere. Gli ordigni nucleari non distruggeranno il mon
do! Una bomba di doppia potenza non provoca doppia distru
zione. La radioattività non è la più grande minaccia. Le in
fermità derivanti dalle radiazioni sono raramente mortali. 
Non propalate notizie infondate». Il manuale è distribuito 
nelle caserme. / 

Droga, proposta de: puniamo 
anche il tossicomane 

ROMA — «No» alle pene alternative, «no» alla non punibilità 
del tossicodipendente trovato in possesso anche di dose per 
uso individuale, assimilazione tra spacciatore e consumato- . 
re. Visto così non sembra molto avanzato il disegno di legge 
presentato dalla DC sulle tossicodipendenze. I contenuti del 
progetto sono stati illustrati ieri nella sede della DC in una 
conferenza-stampa, alla quale era presente anche Flaminio 
Piccoli. Gli esponenti della DC hanno espresso tutta la loro 
contrarietà a consentire al tossicomane la possibilità di scel
ta tra carcere e programma disintossicante. 

Polemica PSI-tipografi ATL 
per un volantino BR 

Dura polemica fra 1 lavoratori delle «Arti grafiche lombar
de» (gruppo Mondadori) e il PSI della Lombardia sulla que
stione del volantino br ritrovato a Verona avvolto in una 
copertina di «Panorama» e in particolare sul commento alla 
vicenda pubblicato dall'.Avanti!» del 15 u.s. Nel documento 
firmato dal Consiglio di fabbrica, dalla cellula del PCI e dal 
segretario dei NAS (Nuclei aziendali socialisti) si respinge 
infatti «con profondo sdegno» l'ipotesi avanzata dal quotidia
no del PSI secondo cui «la copertina è uscita dalle stesse 
rotative dell'azienda». Per i lavoratori delle AGL si tratta 
della .riesumazione di un vecchio tentativo di coinvolgere la 
classe operaia» in questioni di terrorismo. I lavoratori inoltre 
nel rivendicare l'impegno sempre assunto in prima fila nella 
lotta al terrorismo invitano lYAvanti!» «a un chiarimento 
pubblico». Ed ecco la replica del PSI. «Anziché prendere post
atone e esprimere chiara solidarietà al compagno Craxi og
getto degli attacchi e delle minacce dei brigatisti si è preso 
spunto da un'imprecisione deir'Avantir», si legge in un do
cumento del Comitato regionale che aggiunge: «Il clima di 
odio antisocialista, il settarismo, la cultura della violenza 
sono l'acqua sporca di cui si nutre e in cui si mimetizza il 
terrorismo. È bene quindi non dare adito a strumentalizza
zioni». Il Comitato regionale tuttavia ammette che «la tesi 
dell'Avanti! si basava su un'informazione sbagliata». 

Quaderno PCI su: «I medici 
nella società italiana» 

ROMA — È uscito il quaderno numero 11 del PCI sulla sani-
tà, dal titolo: «I medici nella società italiana tra tradizione e 
ricerca di una nuova identità», con la relazióne del compagno 
Igino Ariemma e le comunicazioni svolte all'Assemblea na
zionale dei medici comunisti che si è tenuta ad Aricela 1123 
marzo. Il quaderno contiene inoltre contributi alla discussio
ne di Franca Ongaro Basaglia. Ivan Cavicchi e Roberto Zie-
cardi. Il quaderno può essere richiesto con un versamento di 
lire 3.000 sul conto corrente numero 31244007, intestato al 
PCI - Via delle Botteghe Oscure - Roma. Sul conto corrente 
va indicata la seguente motivazione: prenotazione quaderno 
n. 11 della sezione Sanità. r 

Selva messo la aspettativa 
dal «Gazzettino» di Venezia 

VENEZIA — Gustavo Selva, direttore del -Gazzettino, di Ve
nezia e candidato per la DC alle elezioni europee nella circo
scrizione nord-orientale, è stato da oggi messo «in aspettati-
va» dalla Editoriale San Marco, editrice del anomale, e sospe
so dallo stipendio. La misura, dice un comunicato pubblicato 
dal «Gazzettino* assieme all'ultimo articolo di fondo di Selva 
(quasi due colonne di auto-presentazione per la campagna 
elettorale) è dovuta all'esigenza di salvaguardare l'autono
mia del giornale e la sua immagine di «Indipendenza». 
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Braccio di ferro per le 35 ore 

sulla scandalosa proposta d'amnistia 
BONN — Aumentano nella 
Repubblica Federale le ten
sioni In campo sociale a se
guito della controversia sul 
passaggio alla settimana la
vorativa di 35 ore. In risposta 
allo sciopero iniziato nella 
parte settentrionale del Ba-
den-WUrttenberg da 12 mila 
metalmeccanici organizzati 
nel sindacato IG Metal; la lo
cale associazione Industriale 
ha deciso di ricorrere alla 
serrata. Nel frattempo il sin
dacato IG Metal ha esteso lo 
sciopero nella regione del 
Baden-WUrttenberg ad una 
quindicesima azienda. Si 
tratta della società «Kaco» di 
Klrchardt, che produce com
ponenti per auto. Per la setti
mana prossima è previsto un 
massiccio ampliamento del 
fronte dello sciopero. Anche 1 
metalmeccanici dell'Assia 
incroceranno infatti le brac
cia per Imporre agli impren
ditori tedeschi l'accettazione 
della settimana lavorativa di 
35 ore senza alcuna decurta
zione del salarlo. Pare certo 
che verrà subito coinvolta la 
fabbrica di auto Opel, in cui 
lavorano attualmente circa 
35 mila persone. 

In seguito agli scioperi nel. 
Baden-WUrttenberg, l'intera 
industria automobilistica te
desca pare avere problemi. 
Da oggi la BMW dovrebbe — 
secondo quanto è stato an
nunciato — cessare parzial
mente l'attività produttiva. 

Anche l'Audl, che fa parte 
del gruppo Volkswagen, ha 
reso noto che a partire da lu
nedì prossimo cesserà la pro
duzione nei due stabilimenti 
di Ingolstadt e di Neckar-
sulm. Dalla provvisoria ces
sazione dell'attività produt
tiva, a seguito di questa ser
rata, saranno colpiti a Ingol
stadt 17.500 dei complessivi 
22.600 occupati. 

La -Democrazia cristiana 
di Kohl ha dovuto fare mar
cia indietro e rinunciare al 
suo progetto, giudicato 
scandaloso da parte degli 
ambienti politici e da vasti 
settori dell'opinione pubbli
ca, di concedere l'amnistia 
per responsabili del finan
ziamenti occulti ai partiti. 
All'amnistiaci erano opposti 
non solò l'opposizione so
cialdemocratica ma anche le 
principali federazioni del 
Partito liberale (FDP) e alcu
ni settori della stessa Demo
crazia cristiana (CDU). In se
guito a questa levata di scudi 
quasi generale i tre partiti 
della coalizione (CDU, CSU e 
FDP) sono stati costretti a ri
tirare la proposta di legge 
sull'amnistia per i reati fi
scali «commessi in relazione 
al finanziamenti segreti fatti 
fino alla fine del 1983 ai par
titi». La decisione è stata an
nunciata ieri mattina al ter
mine di una riunione di ga
binetto dei direttivi dei grup
pi parlamentari dell'unione 

dei v gruppi democristiani 
(CDU e CSU) e della FDP. ' 

Una sconfitta quindi per 
Kohl, ma anche per 11 leader 
liberale Genscher (ministro 
degli Esteri)che aveva tenta
to di resistere alle pressioni 
della base del suo partito. Ne 
ha subito approfittato il lea
der della CSU, Franz Joseph 
Strauss, per lanciare un nuo
vo attacco a Genscher dalle 
colonne del suo giornale ba
varese il «Bayernkurier». li 
ritiro del progetto, afferma 
Strauss, mette in dubbio la 
credibilità degli alleati libe
rali all'interno della coalizio
ne. In effetti, senza 11 voto del 
partito liberale la proposta 
di legge non avrebbe potuto 
passare al Bundestag, e pro
prio ciò avrebbe indotto gli 
altri due partiti a optare per 
l'unica soluzione possibile, il 
ritiro, al fine di evitare una 
sconfitta parlamentare. Il 
cancelliere Kohl ha fatto nel
lo stèsso tempo sapere di ri
tenere valido il progetto di 
legge ora ritirato ed ha insi
stito perché comunque il 
Bundestag discuta sul pro
blema il 24 maggio. 

Il progetto di amnistia do
veva servire ad affrancare 
dalle conseguenze penali le 
persone coinvolte in 1.805 
casi di finanziamenti segreti 
ai partiti politici sui quali la 
magistratura ha già avviato 
procediménti perché aggra
vati dal reato di evasione fi
scale. 

Petroliera saudita 
Nuova escalation militare? 

È ormai in atto la •guerra delle petroliere», 
nuovo capitolo della drammatica escalation 
del conflitto Iran-Irak. Ieri mattina è acca
duto un fatto di particolare gravità: la super
petroliera saudita (un «gigante del mare» di 
212 mila tonnellate) «Yanbu Pride» è stata 
attaccata da un aereo non Identificato, ma 
che si ritiene sia di nazionalità iraniana. Già 
negli scorsi mesi imbarcazioni civili apparte
nenti a paesi non direttamente coinvolti nel 
conflitto sono state attaccate, ma allora esse 
incrociavano nelle acque di uno dei paesi in 
guerra o al più In acque internazionali. Ora, 
invece, la «Yanbu Pride» è stata colpita men
tre si trovava nel porto saudita di Ras Tanu-
ra. • • • • • • • • 

Il primo fattore di allarme viene dalla con
statazione che ormai gli attacchi alle petro
liere sono divenuti abituali. La «Yanbu Pri
de» è la quinta grande nave civile colpita da 
domenfea scorsa. Gli irakeni hanno rivendi
cato 1 bombardamenti della petroliera ira
niana «Trabriz» e del cargo greco «Esperanza» 
e accusano Teheran di aver lanciato i missili 
che si sono abbattuti su due petroliere bat
tenti bandiera del Kuwait, la •Uram Casbah» 
e la «Bahrah». Ormai la navigazione civile 
nelle acque del Golfo Persico sui diventando 
una scommessa. 

Secondo fattore d'allarme: il senso milita
re degli ultimi attacchi iraniani. Pur senza 
rivendicare questi ultimi in modo esplicito, 
lo ha illustrato proprio ièri uno dei personag
gi più in vista del regime di Teheran: il leader 
sciita Hashemi Rafsanjani. Ha detto: «Le ac
que del Golfo devono essere sicure per tutti o 
per nessuno». E ha aggiunto: «Ora che hanno 
deciso di rendere pericolosa la rotta per il 
nostro terminale, anche noi faremo in modo 
che altri paesi siano privati delle lóro espor
tazioni petrolifere nel modo più ampio possi
bile». 

L'allusione a quanto sta accadendo a 
Kharg è chiara. L'isola di Kharg è il punto 
fondamentale da cui si diramano le esporta
zioni petrolifere iraniane. Dallo scorso feb
braio Baghdad minaccia di bloccarla ricor
rendo ai bombardamenti aerei, ma solo negli 
ultimi giorni questa ipotesi sembra essersi 
tradotta In realtà. Baghdad pare aver messo 
In campo i suol cacciabombardieri «Super E-
tendard», appena ricevuti dalla Francia e 
forniti di missili «Exocet». 

Finora si pensava che, nell'ipotesi di un 
blocco di Kharg (che potrebbe stroncare l'e
conomia Iraniana), Teheran avrebbe potuto 
rispondere in tre modi: 1) incassando il colpo 
e cercando di superare le difficoltà economi
che; 2) lanciando una disperata offensiva al 
fronte per risolvere in breve tempo il conflit
to; 3) dando seguito alle sue minacce di bloc
co dello stretto di Hormuz, da dove transita 
la maggior parte del petrolio di tutti gli Stati 
del Golfo (Arabia Saudita compresa). Il terzo 
caso è sempre stato considerato il più perico
loso perche lasciava intendere una possibili
tà di scontro con gli USA, che si sono detti 
decisi a tenere aperto lo stretto a tutti i costi. 

Con l'attacco alle petroliere e le dichiara
zioni di Rafsanjani, pare che Teheran opti 
per una quarta possibilità, che è sostanzial
mente una variante della terza, ma mette l'I
ran in minori difficoltà nel caso di intervento 
americano: gli ayatollah.dicono che — se 
Kharg sarà bloccata — nessuna rotta e nes
sun punto del Golfo saranno più sicuri. In. 
somma, il petrolio non potrà uscire 16 stesso 
dalle acque del Golfo, ma Teheran non dovrà 
affrontare lo sforzo di un vero e proprio bloc
co. ' • '"'•;• -' - .'" • ••••••-'- . '••' - • • ••"••• ' 

Questa scelta presuppone che l'Iran sia di
sposto a colpire porti di paesi che non parte
cipano alla guerra, come nel caso dell'Arabia 
Saudita. La spiegazione di Rafsanjani è: «Di
chiaro al mondo intero — ha detto ieri — e in 
particolare ai paesi esportatori della regione 
del Golfo, che e l'Iran, con i suoi fiancheggia
tori, il responsabile della situazione attuale». 
Come dire che paesi come l'Arabia Saudita e 
il Kuwait vengono ritenuti «fiancheggiatori» 
di Baghdad e come tali potrebbero essere (o, 
già sono) classificati tra i potenziali obiettivi 
dell'aviazione iraniana. 

L'ultimo motivo d'allarme riguarda pro
prio le possibili reazioni di questi paesi, che 
potrebbero aumentare sensibilmente il loro 
appoggio finanziario e politico a Baghdad fi
no al limite di un effettivo coinvolgimento in 
una guerra che rischia periodicamente di al
largarsi. _..;'.'.,.. -.'" 
-•• Reazioni estremamente preoccupate sono 
già giunte dal Kuwait Allarmati anche i pri
mi commenti americani, francesi e giappo
nesi. --, ' , -v 
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Brevi 

La figliastra: 
Sakharov e la 
moglie sono 
in fin di vita 

PARIGI — n fisico dissiden
te sovietico Andrei Sakharov 
e la moglie Elena Bonner 
stanno malissimo, «la morte 
dell'uno o dell'altro, o di en
trambi, non è più ormai che 
una questione di giorni»: lo 
hanno dichiarato ieri a Pari
gi la figlia e 11 genero di Ele
na Bonner, annunciando di 
aver chiesto un intervento 
urgente del presidente Mit
terrand. 

La figlia di Elena Bonner, 
Tatiana Jankelevlc, ha ricor
dato che 11 patrigno, Andrei 
Sakharov, fa dal 2 maggio lo 
sciopero della fame per otte
nere che la moglie sia auto
rizzata a recarsi all'estero 
per farsi curare. 

Opposizion* perde le «pre^kfehiiafo a Panama 
NicotM ArdHo 8artona. candUMoiM 

1.713 voti su Amulfo 
• c o n i di pinza v a i 

entrambi data vittoria. - - \ 

In pensione ex capo dei sindacati sovietici 
AJafcaiai Shfeayev chiuda definiti vanwnia la carriara. Un 

dal gommilo Tichonov lo dastituiaca da ynctrnristro par la 
finimenti di automazione. Cadde in dsojana dopo la morie dì 
Pravda lo eremo di peculato e immodestia. 

Richiamato ambasciatore tunisino in Libia 
• governo date Tunisia ha deciso di richiamare il proprio 

diplomatico a Tripoi. Mohamed Jenìfan. a causa del 
amichevole date autorità epiche. 

Colloqui Sudafrica-Mozambico 
Una datayiiiona governativa del Mwambico. guidate del miniafro per ofi 

affari economici, generale Jaointo Vetoao, è giunta a Citta dal Capo per 
confeiae con la autorità sudafricane. Argomento principale aeri la cooparaaio-
ne economica trai due i 

Il Papa in America latina 
Giovanni Paolo I tà recherà in Venezuela, Ecuador u . . 

1985. Lo annuncia i presidente data Conferenza Episcopale 

Ferito ex dirigente di Solidamosc 
«Non è un tentativo di suodo, ma ai tratta di autoteaionae. E la 

del di onoro generale dote prigioni polacche sul ferimento di 
34 armi, arrestato nel nuvembie 1982 per la sua attività in 
Bednar* ai sarebbe infarto una conalata alo stomaco ih cele a 
Fonti del «sciolto sindacato sostengono la tesi dei tentato suicftfco. 

GRAN BRETAGNA 

Arresti tra i minatori 
più aspra la vertenza 

LONDRA — La vertenza dei minatori britannici, che si pro
trae ormai da dieci settimane, si aggrava di giorno in giorno: 
57 persone, quasi tutte minatori,.sono state condotte ieri 
dalla polizia davanti a un tribunale di Mansfield e accusate 
di «rivolta», reato di notevole gravità. L'arresto è avvenuto 
dopo disordini seguiti a una manifestazione tenuta dai mina
tori lunedì nella stessa città. Per il reato in questione la legge 
penale inglese prevede che il giudice abbia la massima di
screzionalità: la pena può arrivare persino all'ergastolo.-

La vertenza in corso ha diviso profondamente il sindacato 
dei minatori «NUM» e i minatori stessi, di cui almeno 36 mila 
(su 176 mila) continuano a lavorare nonostante la fermezza 
con cui vengono attuati i picchettaggi. Il sindacato sta ten
tando di coinvolgere altre categorie di lavoratori per bloccare 
le importazioni di carbone, ma anche tra esse vi sono alcune 
divisioni. Il «NUM» ha rivolto un appello al governo polacco 
perché sospenda le esportazioni di carbone alla Gran Breta
gna, ma il «Daily Telegraph» afferma che le navi polacche 
continuerebbero a giungere nei porti scozzesi. Carbone di : 
altri paesi è arrivato nei giorni scorsi in Scozia nonostante il ' 
boicottaggio attuato dalla maggior parte dei sindacati dei 
portuali, dei camionisti e dei ferrovieri. . ' . •-' ;> 

Il «NUM» (National union of mineworkers) si trova in una 
situazione difficile perché la vertenza potrebbe trascinarsi 
per altri mesi. Le industrie che si servono di carbone, soprat
tutto le centrali termoelettriche, avrebbero già accumulato 
scorte sufficienti fino all'inizio dell'inverno e per le famiglie 
degli scioperanti la vita sarà sempre più dura, nonostante 
l'aiuto e l'assistenza forniti da altri sindacati. Formalmente 
il governo vuol dimostrarsi estraneo alla vertenza, che ha 
però assunto una chiara connotazione politica. 

FRANCIA 
i 

Ordine del tribunale: 
sgomberare la Citroen 

A Nanterre la polizia pronta a intervenire - Martedì sera occupati dagli operai 
gli stabilimenti di Asnieres e Clichy - In gioco migliaia di posti di lavoro 

Nostro servizio 
PARIGI - Con le officine di 
Asnieres e di Clichy, occupate 
dalle maestranze nella serata di 
martedì, tutto il complesso Ci
troen della regione parigina — 
cinque stabilimenti, 15 mila di-
pendenti — è bloccato. Da un 
momento all'altro la polizia po
trebbe intervenire per evacuare 
gli occupanti della fabbrica di 
Nanterre, perchè così ha deciso 
il tribunale su ricorso della di
rezione. Ma un intervento della 
forza pubblica a Nanterre o al
trove non farebbe che ritardare 
o complicare la soluzione del 
problema. ' '••• 

E il problema è che le consul
tazioni condotte dal ministro 
del lavoro Beregovoy, per tutta 
la giornata dì ieri non hanno 
aperto alcuna finestra su una 
soluzione dì compromesso.'Il 
direttore generale della Citroen 
mantiene, come condizione in
dispensabile per la ristruttura
zione e il risanamento dell'a
zienda, la cifra di seimila sop
pressioni di posti-lavoro (tre
mila licenziamenti e tremila 
prepensionamenti), la CGT 
non molla sul principio della 
non necessità dei licenziamenti 
e gli altri sindacati prospettano 
la soluzione delle 35 ore setti
manali lavorative'che, eviden
temente, non può essere decisa. 
per la sola Citroen e comporta 
trattative.nazionali ed europee 
per tutto il settore, metalmec
canico. '' •='--.'' •.•,-.:(

:- ••!' 
Alla fine dei conti il proble

ma non è nemmeno tecnico e 

sociale ma economico e politi
cò. Una volta scelta la strada 
della ristrutturazione per i 
grandi settori in crisi (siderur
gìa, automobile, tessile, cantie
ristica), considerato il ritardo 
tecnologico di qualche anno sui 
principali concorrenti dentro e 
fuori della comunità, il governo 
francese si trova preso a tena
glia tra le pressióni del padro
nato, disposto'a investire se ha 
mano libera sul «rimodellamen
to degli effettivi», e i sindacati 
che non respingono il principio 
della ristrutturazione ma vo
gliono discuterne il prezzo so-
ciale, anche se poi su questo 
terreno ognuno di essi cerca di 
tirare l'acqua al proprio muli
no. - , :;-;. . v_ ' t 

In gennaio, per esempio, era 
stata la CFDT, vicina alle «nuo
ve frontieré»mitterrandiàne, se 
non addirittura disegnatrice 
dei loro contorni neoliberali, 
che aveva preso la testa della 
lotta contro i licenziamenti de
gli operai della Talbot per rifar
si una verginità è puntellare 
una propria base operaia sem
pre più fragile. Oggi è la CGT, 
scottata dall'appoggio dato al 
governo nel conflitto Talbot, a 
guidare l'offensiva della Ci
troen, mentre là CFDT, co
stretta a seguire il movimento, 
si limitaa cavalcare la tigre del* 

• le 35 ore settimanali, sulle orme 
della DGB tedesca, come un 

-. tèmpo cavalcava quella dell'au
togestione. . - . ' : ' 

La CGT gioca là carta del re
cupero sindacale ed ha promes

so — dopo il colloquio col mini
stro del lavóro — di continuare . 
la lotta a oltranza perchè sa che 
Citroen non è che l'inizio di una 
catena di conflitti che prima o 
poi investiranno tutto il settore 
automobilistico francese, che 
cedere alla CitroSn vuol dire a-
prire la porta non a venti o a 
trentamila licenziamenti più o 
meno prevedibili e negoziabili 
ma a 150 mila tra case produt
trici, concessionari, appaltato
ri, fornitori, secondo i calcoli 
del segretario generale della 
confederazione generale dei 
quadri. •-..-• 

Il fatto è che l'industria au
tomobilistica francese, che da 
oltre un Ventennio era la forza 
trainante, con la Renault in te
sta, di tutta l'industria nazio
nale, oggi è in declino. Nei pri
mi quattro mési di quest'anno 
proprio la Renault ha denun
ciato un calo del 20% delle ven
dite rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso, la Talbot del 
52% , la Citroen del 7 % e solo la 
Peugeot un aumento del 5%. 

Negli anni 30, in Francia, si 
diceva «quand le bàtiment va 
tòut va», cioè quando l'edilizia è 
in sviluppo, tutto il resto segue. 
Nel dopoguerra, col boom dell' 
automobile popolare, l'indu
stria automobilistica è diventa
ta il termometro della salute e-
conomica. E s'era forgiato, un 
nuovo proverbio: «Quando la 
Renault prende il raffreddore, 
tutta la Francia sternutisce», 
per dire che un qualsiasi incep
po nella produzione della mas

sima industria francese faceva-
pesare l'ombra della crisi sul 
resto dell'attività industriale. -. 

Calcoli sbagliati, investi-, 
menti deviati, piani non realiz
zati negli ultimi dieci anni han
no fatto appassite questa indu
stria dell'automobile che era un 
po' il fiore all'occhiello dell'ap-1 
parato industriale.. francese., 
Non è forse vero che ancora nel 
1983 Renault era il numero uno 
delle automobili in Europa? 

Ed ecco che i primi accenni 
di ripresa economica mondiale 
fanno scattare i complessi mec
canismi della competitività e, 
che il governo delle sinistresi. 
trova a dover fare i conti con 
una eredità che non era quella' 
decantata dai suoi predecessorii 
.— e non solo per ciò che riguar
da il settore automobilistico — 
ma pesantemente ipotecata' 
dalla loro imprevidenza oltre! 
che svalutata dalla lungimiran
za dei concorrenti stranieri. Di 
qui i rimedi da cavallo che han
no svuotato lo «stato sociale», 
messo in crisi l'unione di gover
no, disorientato i sindacati, de
luso l'elettorato popolare. A un 
mese dalle elezioni europee tut-' 
to ciò rischia di tradursi in un 
risultato politico negativo per 
le sinistre. Tanto più che l'ulti-, 
ma lettura del barometro dell'-, 
occupazione non è certo con
fortante: 2,3% di disoccupati 
inpiù nel mese di aprile, 14,6 %m 
in più in un anno, per un totale! 
di due milioni 296 mila disoc-. 
cupati. . * 

Augusto Pancata! 
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spendere in eonunuaaont» Se prina o poi 
dovrà passare alla revisione defflspetto-
rato dela Motorizzazione, con 1 rìschio 
d dernoiàone o comunque di grosse 
spese. Se non speravi più ci ricavarne 
qua)cc>$a._ Su conta vita! Fìnoal31 mag-
^perlatuaveccriiaautò.diquakiasith 

rx>err>arcaJ»nc|uataòytiiriu îu<»e,pur- de) nuovo: comode rateazioni Sava fino 
che regolaarnente tmmatjrpcotata, Fiat ti a 48 mesi e oltre 100 soluzioni SavaJea-
offre mirano .1.000.000! Un mSone per sing. Non perdere tempo. Tutte le Succur-
scejalertitMiariatnuGra sali e i Concessionari Fìat ti attendono. 
le vetture Rat àSpcrito*. Un miiooe co
me minimo per i vecchio usata Un oc
chio d riguardo per l'usato meno vecchio. 
E massime facilitazioni per Tacquisto 
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STATI UNITI 

Hart vince due primarie 
Mondale attacca Reagan 

Le elezioni in : Oregon e Nebraska - L'ex vice di Carter definisce un falli
mento la politica statunitense nel Centramerica - «Ci conduce verso una guerra» 

PORTLAND — Da Portland, 
capitale dell'Oregon, e dal 
Nebraska ' arrivano buone 
notizie per Gary Hart. In en
trambi gli Stati 11 parlamen
tare democratico, che con
tende a Walter Mondale la 
•nomination» per le elezioni 
presidenziali, ha vinto netta
mente le «primarie». Nel Ne
braska Hart ha ottenuto il 59 
per cento del suffragi, nell' 
Oregon (lo spoglio non è ter
minato) dovrebbe raggiun
gere una percentuale analo
ga. ; ' • •::•: '•••"-•••,. 

Nel Nebraska erano In pa
lio 24 delegati, nell'Oregon 
43. In entrambi i casi Hart 
ha fatto man bassa, andando 
molto oltre le previsioni del
la viglila, che lo davano co
munque favorito. I risultati 
dei suoi avversari sono stati i 
seguenti: Mondale 27% nel 
Nebraska e circa il 28% nell' 
Oregon; Jackson 9% in en
trambi gli Stati. . 

Complessivamente Hart 
dovrebbe dunque aggiudi
carsi 42 dei 67 delegati (quin
dici nel Nebraska e ventiset
te nell'Oregon), mentre a 
Mondale ne toccherebbero 
24 (rispettivamente otto e se
dici), ed a Jackson solamente 
uno. 

«È certamente un giorno 
felice, è stato un successo 
pieno, proprio quel tipo di ri
sultato che ci consentirà di 
andare avanti e guardare 
con fiducia alle primarie che 
si terranno il cinque giugno 
prossimo nella California, 
nel New Jersey ed In altri tre 
Stati del paese», ha commen
tato il responsabile della 
campagna elettorale di Hart. 

Includendo i delegati con
quistati ieri, la situazione 
ora è la seguente: Mondale 
rimane nettamente primo 
con 1601 delegati, Hart passa 
a 977, mentre Jackson segue 
staccato a 296. Le prossime 
primarie di giugno saranno 
decisive, trattandosi di Stati, 
come la California, che man
dano; aiia Convenzione un 
alto'numero di delegati. La 
sétumàha prossima; saran
no 1 democratici dell'Idaho a 
scegliere la loro pattuglia di 
delegati, in tutto diciotto. 

Nel Nebraska e nell'Ore
gon ieri si sono svolte anche 
le primarie del Partito Re
pubblicano. Un rito privo di 
interesse poiché Reagan non 
ha oppositori ed il risultato 
era evidentemente scontato. • 

Intanto si registra una 
netta presa di posizione di 
Mondale contraria alla poli
tica di Reagan nel Centroa-
merica. Mondale la definisce 
un -fallimento» e sollecita la 
sospensione di manovre mi
litari statunitensi in quella 
regione. '• .-.'..•; 

Mondale ha espresso la 
propria dura critica al Presi
dente USA durante un di
scorso pronunciato a San 
Francisco davanti al «World 
Affairs Councll». L'ex vice 
presidente di Jimmy Carter 
ha inoltre insistito sull'ur
genza di avviare negoziati 
affinché tutte le forze stra
niere lascino l'America Cen
trale. 

•Se Reagan spéra in una 
soluzione militare — ha det
to Mondale — finirà con il 
trascinare il nostro paese in 
un intervento militare». «I 
fallimenti della sua politica 
— ha concluso — ci condu
cono verso una guerra in 
quella regione». 

SUPAFBICA 
Manifestazioni 
studentesche, il 
governo chiude 

sei scuole 
PRETORIA — n governo 
sudafricano ha deciso la 
chiusura — almeno sino 
alla fine del corrente anno 
accademico—di sei scuole 
nella città satellite nera di 
Atteridgeville, nel pressi di 
Pretoria, a causa di agita
zioni e boicottaggi di lezio
ni da parte degli studenti. 

Gli scolari hanno boicot
tato le lezioni in queste ul
time settimane per ottene
re il rilascio di alcuni loro 
compagni detenuti e per la 
creazione di consigli rap
presentativi studenteschi. 
Critiche al governo per 
questa decisione sono state 
rivolte da alcune organis
zazioni anti-apartheld e 
dal Partito federale pro
gressista. 

Il candidato alle presidenziali USA Gary Hart 

FILIPPINE Oppositori e indipendenti prevalgono in 87 distretti 

La lista di Marcos in recupero 
ancora incerto 

Siamo circa a due terzi di schede scrutinate - Mancano dati ufficiali - Insuccessi dei candidati del regime 
soprattutto nelle zone urbane - Avrebbe disertato le urne almeno il venti per cento del corpo elettorale 
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FILIPPINE — Man mano 
che procede lo spoglio delle 
schede si profila chiaramen
te la forte avanzata delle li
ste elettorali d'opposizione. 
Nel nuovo Parlamento delle 
Filippine la rappresentanza. 
degli oppositori di Marcos 
sarà sicuramente consisten
te, anche se forse non mag- • 
gioritaria. Il vantaggio che 
UNIDO, PDP-Laban e gli al
tri gruppi avevano all'inizio 
del conteggio sulla lista di i-
splrazlone governativa, il 
KBL (Kilusang Bagong Li-
punan), si è andato progres
sivamente '-' assottigliando. 
OH ultimi dati pervenuti ieri 
pomeriggio davano gli oppo
sitori In testa in 87 circoscri
zioni, ma in altre 81 erano al 
comando gli uomini del Pre
sidènte. * '•••' ~ 

Emerge chiaramente an
che la distribuzione r geo
grafica del voto prò o contro 
Marcos. Gli avversari raccol
gono il grosso dei propri con
sensi - nelle aree - urbane, 
mentre gli uomini del regi
me prevalgono nelle campa
gne. Quest'ultimo datò è in : 
parte spiegato dalle frodi e 
dai trucchi elettorali che nel
le zone rurali sono assai più 
agevoli, data la minore pos- < 
sibilità di controllo popolare 
sull'operato degli addetti ai 
lavori.. •- •->-'.- ; v v 
* Il conto dei voti sarebbe o-
ramal vicino ai due terzi del 
totale. Prosegue il ; silenzio 
delle autorità sull'andamen
to dello scrutinio. Gli unici 
dati disponibili sono quelli, 
non ufficiali, del «Movimen
to Nazionale per Libere Ele-

zionl», un'organizzazione 
privata creatasi con il preci
so scopo di. accertare la rego
larità del processo elettorale 
e denunciare I brogli. 

Marcos continua a rila
sciare agli organi d'informa- -
zione dichiarazioni + traco- ' 
tanti. Prima dèi vote» si dice- ' 
va sicuro che gli oppositori 
non sarebbero andati oltre i 
trenta seggi. Ieri, con una e- : 
vidente parziale marcia in-: 

dietro ha affermato: «Alla fi
ne, seggio più, seggio meno, 
ne avremo vinti circa 140». Il 
totale dei posti in palio al 
Parlamento è di 183. •= • : -

Se Marcos continua a can- : 
tare vittoria, alcuni .suoi col- : 

laboratori ammettono che le ! 
còse sono andate diversa-. 
mente dal previsto. Il mini
stro dell'Agricoltura, Arturo 
Tanco, ha pubblicamente 
accettato i l : responso delle 
urne, che nella sua circoscri
zione di Manila lo ha visto 
soccombere di fronte al lea
der dell'UNIDO, Salvador 
Laurei. .'••--

A limitare la portata del 
successo degli avversari di 
Marcos, va tenuto presente 
che Una decina di quelli che 
tra di loro paiono avviati a 
conquistare la poltrona in 
Parlamento, sono in realtà 
candidati indipendenti; e 
buona parte degli indipen
denti sono in realtà uomini < 
di Marcos che si sono candi
dati in liste esterne al KBL. • 

Non si hanno stime atten
dibili sulla percentuale degli 
elettóri astenutisi dal votò, 
ma dovrebbe essere almeno 
il venti per cento. • 

MANILA — Poliziotti con armi e scudi scortano le urne 

BRASILE 

La polizia spara sui braccianti 
SAN PAOLO — Una manifestazione sin
dacale di raccoglitóri di canna da zucche
ro è stata turbata da violenti scontri con 
la polizia, che hanno provocato un morto 
e numerosi feriti. .".'" > r * 
• È accaduto ieri a Gùariba, 320 km a 
nord-ovest di San Paolo in Brasile. Cin
quemila lavoratori si erano pacificamente 
riuniti nella piazza principale per prote
stare contro la decurtazione del loro com
pensi decisa dai datori di lavoro. Improv
visamente, per ragioni ancora da chiarire. 
sono scoppiati incidenti tra una parte del

la folla e la polizia. 
-r. Nella confusione che ne è seguita si so
no inseriti anche gruppi di provocatori. 
Un supermercato è stato saccheggiato. 
Un magazzino dell'amministrazione co
munale è stato dato alle fiamme. Per al
cune ore la città ha vissuto Un clima di 
guerriglia con barricate improvvisate nel
le vie d'accesso alla città. La polizia ha 
sparato ed un operaio è rimasto ucciso. 
Dopo alcune ore di tensione e di scontri 
gli agenti sono riusciti a sgomberare le 
strade, ed è tornata la calma. • - - -

URUGUAY 

Sequestrato dal regime 
al ritorno dall'esilio 

Maximo, Olaurre è anche cittadino italiano 

ROMA — Massimo Olaurre, cittadinofjtaicMiruguayano, 
rientrato nel suo paese dopo anni di esiliò" alla" fine di aprile 
insieme ad una delegazione di parlamentari europei, è stato 
subito, e in circostanze sospette, arrestato. In carcere, senza 
che sulla sua sorte il regime militare abbia fornito assicura
zioni, è ancora. A raccontare la vicenda, ieri nel corso di una 
conferenza stampa, la moglie di Olaurre, Giuliana Onida, 
Carla Barbarella, parlamentare europea che della delegazio
ne ha fatto parte, Ettore Maslna, deputato della sinistra indi
pendente. Olaurre era stato catturato il 26 aprile, appena 
arrivato a Montevldeo, e tenuto rinchiuso nella caserma del 
quarto reggimento di cavalleria. 

Alle immediate proteste dei membri della delegazione eu
ropea era seguito un provvedimento, apparentemente risolu
tore della vicenda. Olaurre, infatti, era stato liberato con 
l'assicurazione che su di lui non pendeva alcuna accusa. Ma, 
pochi giorni dopo, o meglio, a delegazióne'ripartita, l'italo 
uruguayano è stato arrestato di nuovo, senza alcuna giustifi
cazione. À Olaurre aveva rilasciato regolare passaporto il 
consolato uruguayano di Genova, notificando che non c'era 
alcun ostacolo al suo rientro in patria. ' i ' 

L'olandese Pieter Dankert, presidente del Parlamento eu
ropeo, ha inviato martedì un telegramma di ferma protesta' 
al generale Alvarez, presidente dell'Uruguay, nel quale si. 
chiede l'immediata liberazione di Massimo'OIaurre. Proteste 
hanno inviato anche l'ambasciata italiana è quella francese, 
il paese che attualmente esercita la presidenza della Comuni
tà europea. Ma non solo finora non c'è stata risposta, nem
meno si sono avute notizie sulle condizioni di salute di Olaur
re e sulle accuse che gli vengono fatte dal regime uruguaya
no. ' .••••= ••--• " •".'-•••;:. '-•*;•'.•'••'.••-.••"-'-''• 

Ettore Masina, deputato della Sinistra Indipendente al 
Parlamento italiano, ha aggiuntò Ieri che un gruppo di par
lamentari ha presentato al ministero degli Esteri l'informa
zione completa sulla grave vicenda insieme alla richiesta di 
un intervento rapido e autorevole: Non solo, infatti, Olaurre 

Sode della doppia cittadinanza perché sposato con una citta-
ina italiana, ma lo stesso governo uruguayano aveva ga

rantito l'incolumità per coloro che, fossero rientrati nel paese 
forniti di regolare passaporto. A dare queste assicurazioni, 
subito smentite dai fatti, è stato il comandante dell'esercito, 
Aranco, e il presidente del tribunale militare, Ledesma. Un 
accordo ratificato davanti alla commissione per i diritti dell' 
uomo. - - . ' . - . - . -" .- - --

CINA Proseguono a Pechino i lavori dell'Assemblea nazionale del popolo 

I I I e di rilanciare la riforma economica 
ori contatti con l'estero: 14 città costiere sono state «aperte» ai capitali stFanieri - Il nuovo corso ha dato positivi 

risultati nelle campagne, ora si viioìé- estendere 1$ scommessa nel settore industriale - Premiare chi pniducer meglio 

Dai nostro corrispóndente 
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PECHINO — .Premiare il 
buono/penalizzare il catti
vo». All'insegna di questa pa
rola d'ordine lanciata dal 
premier Zhao Ziyàng nel suo 
rapporto all'Assemblea na
zionale, la Cina si appresta 
ad estendere in modo accele
rato anche alle città e alle in
dustrie lo spirito della rifor
ma che si è consolidata nelle 
campagne ed in agricoltura 
hell'ultimoquinquennio. Si è 
aspettato, e anche tergiver
sato, perché quésto secondo 
passo è molto più difficile, e 
complesso del primo. Ora "ci 
si buttaV-̂ . V_ ' ' : ' 

•Il compito centrale -=• ha 
dettò ilpremier cinése, la cui 
carriera politica è legata all' 
energlacon cui, prima anco
ra che IH linea di Déng si af

fermasse nel 1978, aveva av
viato le riforme nelpópolo-
sissimo Sichuan — nella ri
forma strutturale dell'eco
nomia urbana consiste nell' 
eliminare la pratica del non 
fare distinzione tra imprese 
ben gestite e mal gestite e tra 
addetti più o meno operosi. 

Uno dei cardini del siste
ma era stato per decenni che 
le imprese versavano i pro
fitti allo Stato e dallo Stato 
ricevevano la copertura per 
le perdite. Ora si passa dalla 
fase sperimentale a quella o-
pérativa di una riforma in 
cui al rìgido meccanismo del 
versamento dei profìtti si so
stituisce quello assai piùéla-
stico del prelievo fiscale. 
Sempre*allo strumentò fisca? 
le ci si affida per controllare 
eventuali eccessi in premi ed 

incentivi, che possono deri-. 
: vare dal fatte' che in questo 
campo viene data via libera 

. alle imprese. La concorrenza 
tra «buoni» e «cattivi» si e-
stende poi a campi finora ap
pena esplorati: anche.Ie uni
tà statali e gli enti governati
vi dovranno competere tra 
loro, e misurarsi con le più 
agili imprése cooperative, 
attraverso uh nuovo sistema 
di gare d'appalto. E alle tra
dizionali imprese statali e 
cooperative si aggiunge l'ap
pello a che si moltiplichino 
anche «le imprese individua
li», laddove c'è spazio, ad e-
sempio nei trasporti. 

A guidare là riforma è sta
ta scelta l'industria delle cor 
sfruconi. :. Costruzione si
gnifica impianti è grandi in
frastrutture, a cominciare 

VIETNAM 

Pechino 
annuncia un 
suo attacco 
al confine 

PECHINO — Le forze cinesi hanno lanciato un'offensiva 
contro le truppe vietnamite che, secondo Pechino, occupava
no una zona di territorio cinese situata nella provincia delio 
Yunnan. La notizia é stata data ieri dall'agenzia ufficiale 
«Nuova Cina», che ha parlato di «contrattacco». Questo sareb
be avvenuto, sempre secondo la stessa fonte, nella zona di 
Dongshan, all'interno del distretto di Malipo: fortificazióni 
vietnamite sarebbero state distrutte e quelli che l'agenzia 
definisce «gli;invasori»:avrebbero subito «gravi perdite». A 
Pechino il generale Yang Dezhi, capo di Stato Maggiore dell' 
Esercito popolare di liberazione, ha intanto incontrato Arthit 
Kamlang-Ek, comandante supremo delle forze armate thai
landesi, che si trova in Cina in visita ufficiale. -

da quelle, su cui si è molto 
insistito, dei trasporti. Ma si
gnifica anche case. Signifi
cativamente, proprio il gior
no in cui Zhao ha pronuncia
to il suo rapporto, 11 «Quoti
diano del popolo» ha pubbli
cato una serie di proposte 
che Deng Xiaoping aveva 
formulato nel 1980. L'edilizia 

' non è solo consumo, osserva
va Deng, è produzione, «tira» 
11 resto dell'economia, crea 
un'industria alle sue spalle, 
assorbe occupazione. Nello 
stesso intervento, Deng 
Xiaoping avanzava la pro
posta di consentire ai citta
dini di acquistare le Case in 
proprietà, suggeriva affitti 
differenziati tra centro e pe
riferia, tra quartieri più o 
meno dotati di servizi urba
ni, con un sistema di sussidi 
all'affitto per i meno abbien
ti. -••*_;•".•-. -.--, 

Benché l'autore dèlia pro
pòsta fosse Deng Xiaoping 
in persona, sono passati 4 
anni.dall'enunciazione alla 

fmbbìicazione. I 4 anni che 
ntercorrono tra la prima 

formulazione delle idee di
rettrici delia riforma e la re
centissima scélta — confer
mata da questa sessione del 
Parlamento cinese — di Ian-
ciarvisi con più decisione. E 
la scelta di procedere- anche 
nelle città a quello Che si è 
tentato con successo — sen
za che crollasse il cielo — 
nelle campagne, si accompa

gna a quella di procedere a 
corpo morto — «con corag
gio», ha detto Zhao — nel-
l'«apèrtura all'estero». Visto 
che non avvenivano le catà
strofi che qualcuno temeva, 
per le sorti del socialismo, 
con gli esperimenti avviati 
nelle 4 «zone economiche 
speciali», si è deciso di aprire 
ai capitali stranieri — e so-. 
prattutto, si insiste, alle tec
nologie più avanzate — altre 
14 città costiere (da Dalten, 
la vecchia Port Arthur, a 
Shanghai, all'isola di Hai-
nan, di fronte al Vietnam: 
quasi tutti i «treaty-ports». 
che nel passato erano stati i 
simboli dell'invasione eco
nomica occidentale e che ora 
sono designati come «ponte» 
tra l'interno arretrato e la 
«nuova rivoluzione tecnolo
gica» all'esterno da cui la Ci
na non vuole restare isolata). 

Tutto questo è reso possi
bile dal fatto che la riforma 
in campagna ha tenuto e i 
raccolti sono andati bene. Si 
può pensare alla casa (e an
che alla sua estetica) perché 
sostanzialmente le punte più 
drammatiche del problema 
alimentazione sembrano or
mai alle spalle. D'altra parte 
la decisione di bruciare I 
tempi é forse imposta anche 
dalla difficoltà a far fare al
trimenti alle forze produtti
ve — intese nel senso più ge
nerale di ritmo, qualità, ca

pacità di stare al passo con le 
tecnologie più avanzate, ecc. 
— il salto del fosso necessa
rio. Ma andare avanti si
gnifica anche trovarsi alle 
prese con nuovi problemi. 
Zhao Ziyang ne ha messi In 
rilievo soprattutto due: la 
necessità di porsi contempo
raneamente anche il proble
ma — sinora solo accennato, 
ma non affrontato, per i deli
cati equilibri che rischia di 
sbilanciare — della riforma 
del «sistema irrazionale dei 
prezzi» e quello del deficit fi
nanziario (salito a 4,3 miliar
di di yuan, rispetto ai 3 pre
visti dal piano, soprattutto 
per l'impegno da parte delio 
Stato ad acquistare dai con
tadini che producono coi 
•contratti» tutto il cotone e i 
cereali che hanno offerto). 
Qualcuno aveva sollevato 
anche il tema della possibili
tà di procedere nelle riforme 
e nella ricerca dell'efficienza 
economica senza sviluppi di 
analoga portata anche sul 
piano delia democrazia. Il 
premier cinese, su questo ar
gomento che probabilmente 
e al centro di un'accesissima 
discussione, ha voluto met
tere l'accento sulla necessità 
di «non Ignorare» misure atte 
a «garantire una effettiva 
partecipazione dei lavoratori 
alla gestione democratica 
delie imprese». 

Siegimmd Ginzberg 

CENTROAMERICA A Panama con la mediazione del gruppo di Contadora 

Firmato un accordo fra Nicaragua e 
per bloccare le azioni dei controrivoluzionari 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — I ministri degli Esteri di Nicaragua e Costarica han
no firmato ieri a Panama un importante scendo in sei punti «per 
prevenire e stipervisionare» incidenti e tensioni alla frontiera co-
tnune. Dopo sei ore di riunione in un botai di Panama, alla presen
za del piesJdanta della repubblica panamense Jone Ittueca e dei 
quattro vice smittri degli Esteri dei paesi del «gruppo di Contado
ra. (Mliiirn, Pawama, Colombia e Venezuela) i ministri degli E-
steri del Nkasìfua, padre Miguel D'Esorto, e di CosUrica, Carlos 
José Gtfttems; vanno raggiunto un accordo che prevede tra l'altro 
la fofaaaiioi.il m una commissione che si installerà sul confine tra 
i do» paesi per verificare ed impedite atti cl»e potrebbero produrre 
tensioni od incidenti. La commissione é formata da un i appreseti-
tante iricamuense, da uno costaricense e da delegati del gruppo di 
Comadorm. L'accordo inverte una pericolosissima tendenza allo 
scontro che sembrava essersi affermata negli ultimi mesi. In realtà 
in Costarica esistono due tendenze ben definite. Uria crede ferma
mente nella neutralità e fa capo al ministro degli Interni Ange! 
Solano. L'altra punta su uno scontro con il Nicaragua. Questo 
settore fa capo al ministro Carro e al vice ministro degli Interni 
Chacon e proprio quest'ultimo tre gìoniì fa ha dichiarato di essere 
favorevole «ad usare la mano dura» col Nicaragua. Negli ultimi 

ì rata neutralista si era indebolita con l'uscita dal governo <W 
Jissidttm Alberto Faith, del ministro del Lavoro Memo San-
I e di quel» dei Trasporti Arava, tutti assertori della neutrali-

tà del paese. L'accordo di ieri sembra dunque invertire una perico
losa tendenza e segnare un punto a favore del partito della \ 

OTTA DI PANAMA — I due ministri 
'GutJerrex, a destra N ntearsgeenss 

dopo w "jtne a sinistra 9 
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Mai sersao penate di ftaacco Miano? Peccato» 
Perche i leader* padano solo con i index* EHasttco Masnada 25 
anni propone (per strutture e material) le soluzioni tecnotofene 
più avana»* per coprire ogni spazio/area dedicati alto sport afta 
ricreazione. afte attività sodai. Abbiamo i viró d, essere primi. 
Come voi 

Perche non sentirci subilo? 
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i l i i» Cisl, dietro il «grande or 
l'offerta di un patto d'azione 
La relazione di Franco Marini a Sorrento - Pierre Camiti è atteso per sabato - «La fine della federazione unitaria 
va riconosciuta senza pudori» - Il PCI? «Immobilista» - De Michelis propone una nuova trattativa centrale 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — Per avere V 
applauso anche nella CISL 
bisogna parlare contro il go
verno. La conferenza di or
ganizzazione di Sorrento ha 
avuto un sussulto quando 
Franco Marini, nella relazio
ne, ha detto che il dibattito 
preparatorio con più di 
150.000 militanti è stato ani
mato dal dubbio «sulla credi
bilità degli amici del governo 
di a t tuare gli impegni assun
ti*. Dai 1.G08 delegati si è le
vato un applauso fragoroso. 
Sicuramente il più acceso 
della giornata, che pure di 
applausi ne ha registrati 
tanti (compresi quelli al mi
nistro De Michelis). Forse il 
più vero. Dice, infatti, che 
dietro l'orgoglio di organiz
zazione, una corda che Mari
ni non ha mancato di solleci
tare, c'è una CISL che non si 
fida, che teme altre «sorpre
se* dopo quella, così dura, del 
taglio di un punto di contin
genza in più ai tre sacrificati 
sull'altare dello «scambio po
litico». 

Atteso soltanto per l'inter
vento conclusivo di sabato 
Pierre Camiti , al quale i de
legati hanno inviato un tele
gramma di saluto e di augu
rio, è salito il numero due 
della CISL alla tribuna come 
sul ring per difendere tutto: 
l'accordo separato del 14 feb
braio e il decreto che taglia 
la scala mobile. Marini lo ha 
fatto con piglio risoluto, sen
za risparmiare polemiche 
nei confronti della maggio
ranza comunista della CGIL. 
Ma, una volta tanto nella 
CISL, ha evitato di sferrare 

colpi bassi. E di questo gli è 
stato dato atto («un discorso 
serio e impegnato», «non si è t 
gettato alle spalle la grande ' 
esperienza unitaria di questi 
anni»: questi i commenti di 
Rastrelli e Lettieri della se
greteria CGIL). 

«La fine della federazione 
unitaria va riconosciuta sen
za falsi pudori», ha detto Ma
rini. Ma ha subito aggiunto: 
«Tutto il sindacato è in crisi», 
avendo l'accortezza di assi
curare che la CISL non vuole 
perseguire un clima di rissa, 
esprimere tentativi di ege
monia». Di fronte a questa 
solenne professione di fede, 
tanto più riduttiva è apparsa 
l'offerta alle altre confedera
zioni di «un serio patto di a-
zione». Ha commentato Ra
strelli: «È necessario qualco
sa di più se vogliamo dare 
basi nuove a un sindacato 
rinnovato, democratico ed 
autonomo». Ma la CISL era 
attesa alla prova dei rapporti 
con il PCI. Marini ha subito 
affrontato il tema sostenen
do che la CISL «non ha inte
resse all 'emarginazione di 
una forza di tale rilievo e che 
resta, per la sua rappresen
tatività, un elemento fonda
mentale della possibilità di 
trasformazione del Paese». 
Anzi, è interesse della CISL 
«avere nel PCI una forza viva 
e positiva rispetto ai grandi 
problemi del cambiamento 
che dobbiamo affrontare». 
Ma, come per contrappeso, 
Marini ha concluso che «il 
PCI non può illudersi di co
stringerci ad un dialogo e a 
una solidarietà nell ' immobi
lismo». Dire di no al pasticcio 

di S. Valentino e al decreto 
che taglia la scala mobile si
gnifica . . forse ' «immobili
smo»? 

> È stato lo stesso Marini a 
indicare nel tentativo di for-. 
ze politiche ed economiche 
«di scaricare solo su una par
te del Paese il peso di un 
riavvio dello sviluppo^ i ter
mini dello «scontro vero» che 
il sindacato ha chiamato ad 
affrontare. Ma l'accordo, ha 
obiettato Marini, ha consen
tito a un sindacato in diffi
coltà di restare «ancora in 
gioco». «- . • » 

Quale prezzo di autono
mia è stato, però, pagato? Ai 
commenti di s tampa sul 
«flirt» Camiti-Craxl, Il nu
mero due della CISL ha op
posto la determinazione del
la sua confederazione perché 
tut to l'accordo, e non solo il 
taglio della scala mobile, sia 
at tuato, lanciando un allar
me in particolare: sulla sorte 
del blocco dell'equo canone 
«contro il quale ci sono pe
scecani che nuotano sott 'ac
qua». La CISL avverte quan
to grande sia il pericolo se 
Marini ha vpluto lanciare 
•un appello alla maggioran
za della CGIL per il recupero 
delle spinte dei contenuti 
dell'intesa, svincolati dallo 
scontro confuso in atto in un 
quadro politico prevalente
mente preoccupato di un 
{>rossimo confronto elettora-
e». 

Per parte sua ha offerto 1* 
abbandono della lacerante 
polemica dei «modelli», come 
quello «la Svezia in Italia» sui 
quali la Cisl per tanto tempo 
ha piantato le sue bandiere: 

«Non servono le parole, ne 
abbiamo dette troppe — ha 
sostenuto Marini, come per 
una autocritica — dopo il 
gennaio '83. Il problema. 
semmai, è di recuperare den
tro le singole organizzazioni 
e nel rapporto t ra Cgil, Cisl e 
UH un metodo spregiudicato 
per un confronto vero sui 
problemi di rilievo», a co
minciare da quello, su cui la 
Cisl insiste in questa confe
renza di organizzazione, del
la «solidarietà degli occupati 
con 1 disoccupati». Il riscon
tro non è mancato da parte 
della CgU che, con Lettieri. 
ha sottolineato la necessità 
di «definire nuove linee stra
tegiche, senza le quali l 'unità 
d'azione si risolverebbe in 
momenti di armistizio, sui 
contenuti centrali dell'occu
pazione e del lavoro». 

A questo appuntamento di 
«dialettica vera» nel sindaca
to, la Cisl si presenta con 
grande cautela (in una delle 
commissioni, quella sulla 
contrattazione, è s tata pre
sentata da Merli Brandini 
una relazione molto diffi
dente sulla riforma del sala
rio), comunque a file serrate. 
Qui il discorso cade sull'or
ganizzazione. Marini ha so
stenuto che sono finiti i tem
pi in cui certe categorie della 
Cisl (è evidente il riferimento 
all 'industria) si comportava
no come «quel soldato che u-
sciva dalla caserma facendo 
finta di entrarvi». Tutti den
tro, tut t i più Cisl, insomma. 
Anche sui posti di lavoro, nei 
quali la Cisl vuole creare una 
s t ru t tura dualistica: «Orga
nismi unitari per gestire la 

contrattazione, accanto alle 
s t rut ture di organizzazione». 
E saranno queste ultime a 
decidere chi candidare nei 
consigli e come influenzare 
l 'orientamento dei delegati. 
• E il dissenso interno? Ma
rini ha liquidato con • una 
bat tu ta chi »si è fatto issare 
sul palco di San Giovanni». 
m a l'opposizione dove essere 
più radicata di quanto si è 
voluto far credere («una pic
cola area di non identifi
cazione con le scelte genera
li») se la conclusione di Mari
ni ha avuto il sentore di una 
mozione degli affetti perché 
«prevalgano le ragioni della 
s t rut tura , dell'organizzazio
ne». 

Questa Cisl. comunque. 
non si nasconde le difficoltà 
del momento. Il ministro De 
Michelis, invece, le ha sca
valcate, tantando di conqui
stare i delegati con un po' di 
ironia a buon mercato sui 
comunisti della Cgil e i suoi 
dirigenti in particolare fino 
allo scivolone sulla «FLM 
che è più indietro di tutti» 
che gli è costato il voltar le 
spalle dei metalmeccanici 
Cisl. Di più. De Michelis ha 
voluto dare la sua pezza d* 
appoggio all'orgoglio della 
Cisl, teorizzando che la divi
sione sindacale «nasce non il 
14 febbraio ma il primo lu
glio di quattro anni fa, quan
do cadde il decreto sullo 0,50 
perché il PCI non fu d'accor
do». La conclusione del mini
stro? «A novembre nessuno 
potrà sfuggire dal tavolo». 
Così come stanno le cose è 
l 'annuncio di una nuova 
trat tat iva centralizzata. 

Pasquale Cascella 

Dartela alla Firn: entro maggio il via 
all'ingresso dei privati a Cornigliano 
ROMA — Entro la fine di maggio 
prenderà il via l'operazione Corni
gliano. Verranno, infatti, firmati i 
preliminari dell'accordo per l'ingres
so dei privati nello stabilimento ge
novese. Lo ha assicurato il ministro 
Darida ai rappresentanti della FLM. 
Accanto a questo impegno il governo 
ha ribadito che l'intesa prevedere 
spazi anche per la contrattazione 
sindacale, sia per quanto r iguarda i 
livelli occupazionali, che per quelli 
produttivi. Luigi Agostini, segreta
rio nazionale della FLM giudica que
sta dichiarazione di Darida «un pri
mo, positivo passo avanti . Anche se i 
problemi sul tappeto per Corniglia
no restano molti e di non facile solu
zione». Il pool di privati che dovrebbe 
entrare nello stabilimento genovese 
è composto, fra gli altri, da Leali, Pit-
tini e Riva, mentre da tempo si è di

chiarato fuori Falck. 
• Quanto al recente accordo per Ba
gnoli, Darida h a assicurato che il 
piano Finsider verrà integrato sulla 
base dei contenuti di quell 'intesa e 
poi approvato dal CIPI. In pratica si 
t ra t t a di scrivere nel documento, che 
il comitato interministeriale varerà, 
alcune novità r iguardanti l 'assetto 
impiantistico. La più rilevante di 
queste è il mantenimento in funzio
ne del t reno BK che, secondo il pre
cedente piano della Finsider, doveva 
essere chiuso. Su questo punto, le or
ganizzazioni sindacali hanno espres
s o l a loro soddisfazione. 

A conclusione dell 'incontro di ieri 
il ministero delle Partecipazioni s ta
tali ha emesso un comunicato che, in 
modo tortuoso e contorto, sembra, 
comunque, contenere tu t te queste 

assicurazioni. La questione siderur
gica,, quindi, dopo mesi e mesi di 
grandi difficoltà, sembra essere arr i 
vata ad una svolta e il" sindacato è 
riuscito a s t rappare i primi, impor
tant i risultati. Anche se il confronto 
t ra FLM e consiglio di fabbrica di 
Bagnoli sull 'accordo sottoscritto 
non è certo privo di asprezze e di note 
polemiche e se la vicenda Corniglia
no si è solo avviata a conclusione. 
Restano, poi, aperti altri terreni di 
trattativaJtra sindacato e governo: è 
il caso della Breda, della Terni e, so
prat tut to, quello dei tubi, con parti
colare riferimento alla FIT. In tanto 
al Senato, la commissione Industr ia 
s ta discutendo l'articolo 20 della leg
ge 46, quella che consente i prepen
sionamenti per i siderurgici e la r i
partizione dei fondi tra ! privati che 

smantel lano impianti obsoleti. Ieri 
la maggioranza ha presentato la sua , 
relazione e oggi dovrebbe essere a- ' 
porto il dibattito. I rappresentanti '-
del pentapart i to hanno chiesto, però, 
il rinvio del parere sulla copertura 
finanziaria del disegno di legge. Un 
gesto che non va certo nella direzio- • 
ne della rapida approvazione del 
provvedimento che i comunisti chie- . 
dono venga votato entro la prossima . 
se t t imana e rispetto al quale hanno , 
presentato alcuni emendamenti . 

Il rifinanziamento dell'articolo 20 
è un tassello importante per la solu
zione della complicata vicenda side
rurgica. Una questione sulla quale il 
governo, in passato, accumulò nu
merosi e colpevoli ritardi nonostante 
l 'incalzante battaglia portata avant i 
su questo punto da parte delle orga
nizzazioni sindacali. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Al sesto 
giorno dello sciopero della 
fame la protesta dei 150 la
voratori della Cellulosa Ca
labro di Crotone per salvare 
il posto di lavoro è giunto ad 
un punto drammatico: ieri 
matt ina due dei quindici o-
perai che da una set t imana 
digiunano sono stati t ra 
sportati in ospedale in gravi 
condizioni. Ad uno, Cosimo 
Agostinelli, 39 anni , sono 
state riscontrate delle serie 
conseguenze sul piano psi
chico e fisico che ne hanno 
consigliato l 'immediato ri
covero in corsia. La notizia 
del ricovero dell'operaio ha 

Sciopero della fame per salvare 
il posto, un lavoratore è grave 
fatto salire di colpo la tensio
ne che ormai da più giorni si 
respira, del resto, a Crotone 
per la disperata protesta dei 
lavoratori della Cellulosa. 
Attorno a loro c'è un pò* tut
ta la popolazione del grosso 
centro industriale calabrese: 
ieri mat t ina c'è s ta to uno 
sciopero degli studenti , le a l 
t re fabbriche hanno espresso 
solidarietà, il consiglio co
munale si è riunito l 'altra se

r a in seduta straordinaria. 
Per i prossimi giorni si pre
vede uno sciopero generale 
di tutta Crotone. A fronte di 
quest 'ampio fronte di lotta 
c'è però il silenzio pressoché 
assoluto del governo. Da 
quasi un anno la Cellulosa 
Calabra — che produce pa
s ta chimica semilavorata in
dispensabile per il ciclo della 
car ta — aspetta un interven
to da par te del Poligrafico 

dello Stato che, in un primo 
tempo, aveva accettato di ri
levare l'azienda dalllnsud. 
All'ultimo momento senza 
alcuna spiegazione, il Poli
grafico si è però tirato indie
tro e i 150 operai sono stati 
posti in cassa integrazione a 
zero ore. Attorno alla Cellu
losa ruotano come indotto 
oltre mille persone fra cui 
centinaia di forestali 'e l'a
zienda ha grandi possibilità 

di sviluppo e di utilizzo della 
mater ia prima che proviene 
dai .vicini boschi dell'Alto
piano Silano. Proprio per 
questo motivo la CGIL aveva 
proposto la creazione a Cro
tone di 'un centro grafico 
cartaio a ciclo continuo, con 
conseguente produzione di 
car ta . Ma tutto è saltato con 
il rifiuto del Poligrafico dello 
Stato di intervenire median
te una società di gestione. le -
ri il gruppo parlamentare del 
PCI ha chiesto un intervento 
immediato del ministro per 
il Mezzogiorno De Vito. 

Filippo Veltri 
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Editori Riuniti! 

Mai sentilo parlare di Plasteco Milano? Peccato! 
Perche i leaders partano solo con i leaders. E Plasteco Milano, da 2 5 
anni. propone (per strutture e materiali) le soluzioni tecnologiche 
più avanzate per coprire ogni spaso/area dedicati aOo sport alia 
ricreazione, afle attività sonali. Abbiamo a vìzio di essere primi 
Come voi. 

Perche non sentirci subito? 
PER IL KSPlinflO DI TEMPO E DI DENARO. 

PER UN RISULTATO SERtPRE SPETTACOLARE. 

Per maanon informano™ seni» iVun «npeano mvaee OJCSO tarando «Sa Rs-
steco mJF- Va V. Mono. 3 - 20O3tfs&AGO <u3ano) -T5ex 330062 
Tel 02-9969701 
SIG . 

CAP. 

. V I A . 

OTTA. 

PROFESSIONE. Jff l 
Per informando» telefoniche chiedere per corte*»» 

da Stgg Giorgio Gu&cimi e Aldo Aresi. 

(PIASTECOMIIANOO 
L'MaOTZTTOlUtreSSIB. 

COMUNE 
DI SAN MAURO FORTE 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

in tondo piocodwa s mezzo di 
privata si Mnti dofl'aft. 7 tonto comma dotte 

logcjo 2-2-1973 n.14 «T apporto dol seguente lavoro: 

MetrtftturOjtiono OJOHB rete Mwninefito per un ìmpoc-
io • beee d'aste di i re 109.193.750 
Le citte intoiOMOto possono far pervenire e questo, Co-
muno istanze di richiesta di partecipazione in boHo entro 
le ore 12 del giorno 26-5-1984 
Le iMèsus di periodpezìone non A vincolante per l'Am-
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arriva 
la cura FIAT 
anche per 
la «Vespa» 
Ha vinto Umberto Agnelli ed è stato sosti
tuito l'amministratore delegato - Il disinte
resse del governo - Flm: «Per uscire dalla 
crisi occorrono innovazioni nel prodotto 

Dal nostro inviato 
PISA — L'ordine dì smobilita
re è venuto direttamente da 
Torini» e lo ha dato Umberto 
Agnelli in persona. È lui, infat
ti. il più grande azionista della 
Piaggi» e. in perfetto stile Fiat, 
ha inaugurato anche qui la li
nea dura: tagli all'occupazione 
e alla produzione, atteggiamen
to sprezzante verso il sindacato 
e la collettività locale. Sono 
partite cosi ;t.l.r>0 lettere di so
spensione e se ne è dovuto an
dare. in febbraio, anche l'ex 
amministratore delegato, il 
dott. Levi (ora manager dell'O
livelli). reo di pensarla diversa
mente e di progettare una stra
tegia di sviluppo. 

Ma li. Piaggio è davvero in 
crisi? K se è così, è proprio quel
la di Umlierto Agnelli la via per 
uscirne? A Pisa e a Pontedera, 
dove sì trovano i due più grandi 
stabilimenti del gruppo che oc
cupano attualmente 9.200 lavo
ratori c'è stata una vera e pro
pria rivolta contro questa deci
sione. A protestare non sono so
lo cassintegrati e sindacati, ma 
anche gli enti locali e i partiti. 

La crisi di mercato c'è e Re
nato Baioni, segretario della 
Camera del Lavoro di Pisa, non 
sfugge al confronto con i dati. 
•Siamo passati — dice — da 
centomila veicoli prodotti nel-
l'81 ai 600 mila dell'83. Per 184 
si prevede di arrivare a 500 mi
la». Perché questo crollo verti
cale delle vendite della «Vespa» 
e del «Ciao.? Risponde Franco 
Baroni segretario provinciale 
della Fiorii: .Fino al 1980 il 
mercato ha continuato a tirare 
e l'azienda nel periodo delle 
vacche grasse non ha pensato 
mai a rinnovare e diversificare 
il prodotto, si è limitata ad in
trodurre nuòve* tecnologie nel 
processo produttivo, per abbas
sare ì costi, soprattutto quelli 
della mano d'opera. Quando 
sono arrivati i giapponesi con 
scooters nuovi, competitivi, che 
andavano incontro ai gusti dei 
giovani (vedi ad esempio le mo
to con le ruote alte), la Piaggio 
ha cominciato inesorabilmente 
a perdere colpi». Le organizza
zioni sindacali, per la verità, 
non hanno chiuso gli occhi da
vanti alle difficoltà congiuntu
rali. tanto è vero che nel giugno 
'83 firmarono un accordo che 
consentiva l'uso della cassa in
tegrazione a rotazione e dei 
prepensionamenti. Nel corso 

» 

dell'anno passato, '• attraverso 
questi strumenti, nei due stabi
limenti di Pontedera e Pisa so
no stati espulsi 1.500 lavorato
ri. «Quell'intesa, però — ricor
da Baconi partiva da un pre
supposto sul quale avevamo 
concordato con l'ex ammini
stratore delegato, il dott. Levi: 
la Piaggio avrebbe iniziato a di
versificare il prodotto, ad intro
durre nuove tecnologie, a fare 
una politica industriale diver
sa, più aggressiva». E, invece, il 
motore Diesel per l'Ape — rac
contano a Pontedera — che era 
una delle innovazioni che dove
va essere apportata, non è an
cora venuto fuori, in produzio
ne è arrivata solo la Vespa con 
il cambio automatico. Poco, 
troppo poco. Si era parlato —> 
precisano — anche di sfornare 
una Topolino con motore Die
sel, una macchinetta, insomma, 
da città, ma queste sono rima
ste chiacchiere. 

Carlo Gori, responsabile del* 
la commissione economica del
la federazione comunista di Pi
sa, è molto preoccupato: nel 
momento in cui è partito Levi, 
è passata, all'interno del grup
po dirigente della Piaggio, la li
nea del ridimensionamento e 
basta. Così facendo i 3.150 cas
sintegrati, il 30 per cento della 
forza lavoro, non possono che 
diventare altrettanti espulsi 
anche in futuro. È una cassa in
tegrazione senza ritorno. Um
berto Agnelli ha deciso di ripro
porzionare — come dicono loro 
— l'azienda al mercato. La Fiat 
non vuole una Piaggio forte 
perché probabilmente creereb
be problemi allo stesso gruppo 
torinese. Le due ruote sono co
sa ben diversa dalle quattro 
ruote, ma se si vendono, se ven
gono innovate e se, magari, si 
decide di introdurre delle novi
tà come la Topolino Diesel, si 
rischia di creare qualche grana 

Brevi 

Riforma del credito agrario 
ROMA — La Commissione Agricoltura della Camera dopo una rapida discus
sione sulla proposta di iniziativa parlamentare dei gruppi PCI-DC-PSI per una 
riforma del credito agrario e sulla base di una relazione dell'onorevole Bambi 
(DO ha costituito un comitato ristretto incaricato di accelerare l'esame delle 
proposte, di procedere rapide consultazioni con regioni, mondo bancario e 
imprenditoriale. Del comitato fanno parte i deputati comunisti Barca. Binelh. 
Janni e Bellini. 

La vertenza nel settore panificazione 
ROMA — Gli imprenditori del settore panificazione hanno disdetto il contrat
to collettivo (per ciò che riguarda la parte economica) degli 80 mila lavoratori 
dei forni e delle rivendite di pane. Adriana Buffardi. segreterio della Filziat ha 
detto «che in un momento in cui il salario reale dei lavoratori tutti viene 
ridimensionato per effetto del taglio della contingenza, questa posizione degli 
imprenditori panificatori — che rimette in discussione gli aumenti salariali 
contrattati nell'aprile '83. è decisamente provocatoria». Respingendo netta
mente la posizione della federazione panificatori che mette tra l'altro in 
discussione il corretto funzionamento delle relazioni industriali, il sindacato di 
categoria ha «impegnato immediatamente le strutture per andare da subito ad 
una mobilitazione dei lavoratori per il pieno rispetto del contratto di lavoro». 

Sciopero al gruppo Saffa < 
ROMA — È cominciata qualche giorno fa a Roma la trattativa per il gruppo 
Saffa. Il coordinamento sindacale ha da tempo presentato una piattaforma 
nvendicatrva. Per modificare la posizione negativa dell'azienda sul destino dei 
tre stabilimenti in crisi, le organizzazioni dei lavoratori hanno deciso di moire 
due óre di sciopero con assemblee in tutte le fabbriche del gruppo, da tenersi 
entro il 23 maggio. 

L'Invest cede la Mira Lanza 
MILANO — Il gruppo Invest ha ceduto alla Montedison il pacchetto di 
maggioranza (60.7%) del capitale della Mira Lanza. Il prezzo di acquisto è di 
31.826 lire per ogni azione, incluso il dividendo di 1.400 lire. Ieri in Borsa il 
titolo era quotato 32.300 lire. L'Invest ottiene un consistente afflusso di 
mezzi finanziari, circa 64 miliardi, che serviranno per potenziare le altre sue 
attività. 

alla stessa Fiat. Meglio disinne
scare subito questa mina, han
no pensato gli Agnelli». 

Per questo — conclude — al 
centro della vertenza portata a-
vanti dalle organizzazioni sin
dacali c'è prima di tutto la ri
chiesta di una diversa politica 
industriale, di innovazioni nel 
prodotto e una chiamata in 
causa del governo che di questo 
settore se ne è lavato sempre le 
mani. Anziché programmare, 
ha preferito parlare solo dell'u
so del casco. Anziché fare una 
vera politica di sicurezza stra
dale, ha scelto la demagogia». 
Sino a ieri, però, il ministro del
l'Industria Altissimo non si è 
presentato alle trattative. La 
Piaggio ha assicurato che pre
senterà un piano industriale, 
ma tiene duro sulla cassa inte
grazione. La FLM, dal canto 
suo, ha detto al sottosegretario 
al LaVoro, Leccisi, che il 24 
maggio consegnerà una sua 
controproposta. - " 

A Pontedera, intanto, è in 
corso la riunione dei cassinte
grati. Un centinaio di persone 
discute come costituire un 
gruppo di coordinamento della 
lotta che «sarà lunga e dura». Lì 
si vengono a sapere le ultime, 
sconcertanti novità sul com
portamento dell'azienda: «Ha 
inviato lettere disciplinari per 
minacciare coloro che hanno 
scioperato o che, la mattina, so
no presenti davanti ai cancelli 
della fabbrica. Eppure, sino ad 
oggi, non ci sono stati nemme
no i picchetti. Un modo per in
timorire e di intimidazione era 
già contenuta nel fatto che, tra 
i cassintegrati, il 60 % sono de
legati sindacali. E, accanto a 
questo dato, ce n'è un altro — 
spiega una ragazza bruna —: 
hanno sospeso quasi tutte le 
donne e tutti gli handicappati. 
Colpire duro, insomma, più du
ro possibile. Anche i più deboli. 
Una provincia un tempo consi
derata ricca; vede ora smobili* 
tare non solo la Piaggio, ma an
che numerosi altri gruppi. Tra 
questi: la Saint Gobin (da 2.000 
occupati a 600) e la Moto Fides 
(anche qui c'è lo zampino della 
Fiat). «Basta, dunque con il 
luogo comune — dice Baconi 
— della zona benestante e 
tranquilla. Anche qui è arrivata 
l'onda della crisi e dell'incer
tezza. Tanti lavoratori stanno 
pagando un prezzo altissimo». 

Gabriella Mecucci 

Venezia, il porto 
alla paralisi 
fa comodo alla DC 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Oltre 120 miliar
di di passivo, banchine semi
vuote. una riforma rimasta a 
metà, un accordo recentissimo 
ma ina sabotato, sindacati divi-
sì. stipendi sempre più incerti: 
il porto di Venezia sta per sal
tare. «Siamo già vicinissimi — 
denunciano alla CGIL e alla 
UIL — ad una situazione di co
ma profondo; continuiamo a 
rimboccarci le maniche, a chia
mare tutti ì soggetti portuali ad 
un senso di responsabilità che 
sembra perduto, ma la nostra 
fatica non riesce ad abbattere 
una vera e propria resistenza 
politica che si oppone al cam
biamento. «Ila riforma, alla 
riorganizzazione del lavoro». 
Già seriamente posto in crisi 
dalla caduta dei traffici marit
timi registrata in questi ultimi 
anni soprattutto negli scali me
diterranei, il porto lagunare 
sconta oggi una serie di errori 
gestionali .imputabili ad una 
complessiva incapacità dell* 
Ente portuale di governare con 
spirito manageriale i molti e di
versi momenti della azienda. 
Ma in fondo alla crisi qualche 
cosa si era mosso: Compagnia 
lavoratori portuali (circa 1200 
dipendenti). Provveditorato 
(altri 1200) e organizzazioni 
sindacali erano riusciti ad af
frontare il problema di una 
nuova organizzazione del lavo
ro in grado di combattere gli 
sprechi e di rendere competiti
vo il servizio. 

Si era quindi partiti dalla 
concorde esigenza di ridurre gli 
organici, mettendo ovviamente 
in discussione vecchi modelli 
organizzativi, iniziando dalla 
necessità di unificare tutto il ci
clo di banchina affidandolo in
teramente alla Compagnia, de
finendo un tabellario di tariffe 
certe, che prima non esisteva
no. per una gran quantità di 
merci. Era una rivoluzione, an
che se abbozzata, e costò la te
sta all'adora provveditore, il 
dottor Franco Pilla, democri

stiano sì, ma accorto manager. 
II processo di rinnovamento fu 
bloccato e il governo impiegò 
circa un anno per scegliere il 
successore di Pilla. I dirigenti 
del porto, gran parte della DC, 
alcuni settori del PSI volevano 
un uomo di fiducia, oualcuno 
che sapeva resistere all'ordine 
di rinnovamento. Scelsero 
Giorgio Longo, altro democri
stiano, sindaco di Venezia (il 
sindaco delle «larghe intese» del 
1974) convinti di aver fatto be
ne. E i primi passi di Longo, in 
verità, sembrarono soddisfare 
quelle attese, ma durò poco; 

Serene anche Longo, alla fine 
i un estenuante braccio di fer

ro con ì sindacati e la Compa
gnia, «sposò» la riforma in un 
accordo in cui si riconosceva in 
particolar modo la bontà della 
esperienza relativa alla unifi
cazione del ciclo di banchina. 
•Quello che ere successo a Pilla 
— afferma Luciano Favaro se
gretario provinciale della FILT 
—sta succedendo anche a Lon
go: non gliela perdonano di a-
ver firmato quell'accordo», ed 
hanno scatenato una vera e 
propria guerra di logoramento 
con l'aiuto di un «pezzo» di 
CISL (da sempre molto forte 
tra i dipendenti dell'Ente) che 

Sìusto alla vigilia di una seduta 
el consiglio di amministrazio

ne della Cassa di Risparmio in 
cui si doveva discutere una ri
chiesta di mutuo per 15 miliar
di avanzata dal Provveditorato 
per garantire gli stipendi dei 
portuali da qui fino alla fine 
dell'anno, ha indetto due ore di 
sciopero antisccordo; uno scio
pero proprio contro quel docu
mento che lo stesso provvedito
re aveva consegnato all'istituto 
di credito a garanzia del mutuo. 
Tutto ciò. in coda ad una serie 
di basse manovre tese ad allun
gare i tempi utili alla concessio
ne del mutuo. Ora, però, pare 
che uno spiraglio si sia aperto e 
che la banca sia disponibile a 
concedere il mutuo. Ma baste
rà? 

ToniJop 

Giunti: nei ministeri 
un voto per rilanciare 
l'unità del sindacato 
ROMA — Oggi si chiude la campagna elettorale per il rinno
vo dei consigli di amministrazione dei ministeri. La Funzio
ne pubblica CGIL Io fa con una manifestazione al cinema 
Astoria di Roma. Inizierà alle 15,30. Le conclusioni saranno 
affidate ad Ottaviano Del Turco, segretario generale aggiun
to della CGIL. Interverranno il segretario generale della 
Funzione pubblica-CGIL, Aldo Giunti e il Sindaco di Roma, 
Ugo Vetere che è stato anche segretario della Federstatali. 

Che significato hanno queste elezioni? Esse rappresentano 
— rileva una nota della Funzione pubblica — «l'occasione 
per una verifica della presenza e del radicamento del sinda
cato confederale tra i lavoratori dello Stato, anche alla luce 
degli ultimi avvenimenti vissuti dal movimento sindacale. 
Oggi si va alla consultazione, che interessa circa 270 mila 
statali, in condizioni e in un clima ben diversi dall'80 quando 
per la prima volta i rappresentanti dei lavoratori nel consigli 
di amministrazione furono eletti. A differenza di allora, 
quando i tre sindacati confederali si presentarono con un 
programma unitario, questa volta — ci dice Aldo Giunti — 
•CGIL, CISL e UIL non presentano né liste, né programmi 
comuni, salvo qualche caso. Per quanto, ci riguarda, però, 
riaffermiamo la nostra vocazione e la nostra linea unitaria. 
Con queste spirito abbiamo ricercato in centinaia e centinaia 
di assemblee il rapporto con i lavoratori con i quali abbiamo 
discusso il nostro programma elettorale*. 

Questa è la vocazione della Funzione pubblica CGIL odi una 
parte? 

•No è di tutta la Funzione pubblica. C*è ormai, del resto, 
una posizione unanime della CGIL sulle modifiche da appor
tare al decreto sulla scala mobile, in particolare sul reintegro 
effettivo dei tre punti di contingenza, in relazione alla rifor
ma del salario. Questo significa una ritrovata unità interna 
della CGIL che deve trovare le sue conferme. Un risultato 
positivo del voto può aiutarci ad imporre queste nostre pro
poste». 

Siamo, però, ancora al dato contingente. Le elezioni, ci serri* 
ora, aprono anche e non pochi problemi di prospettiva. 

«Si, un successo delle confederazioni, della CGIL in parti
colare, è la condizione per introdurre nel pubblico impiego le 
novità imposte con la contrattazione, specie in quella decen
trata e costruire le strutture unitarie adeguate nei luoghi di 
lavoro». 

Ci in questo anche la condizione per il raggiungimento 
dell'obiettivo di trasformazione degli stessi consigli di ammi
nistrazioni perseguito dalla Funzione pubblica secondo lo spi
rito e il dettato della legge quadro. Insomma trasformarti in 
organi di programniazìone e indirizzo delle strategie ministe
riali, di discussione dei bilanci. Per il sindacato c'è subito pron
to, se non erriamo, un banco di prova» 

•Infatti. È già aperta la nuova stagione contrattuale. La 
parte economica scade il 30 giugno 1965, ma la legge quadro 
prevede l'apertura immediata del tavoli negoziali. La precon
dizione per la nuova tornata contrattuale e la vertenza inter-
compartimentale all'interno della quale si dovrà affrontare 
la riforma del salario e il recupero effettivo dei tre punti. 
Questi negoziati non possono più slittare. Un grosso aiuto ci 
può venire anche dal successo elettorale». 
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La Centrale ale banche venete 
Schlesinger dà le dimissioni 
Il consiglio del Nuovo Banco Ambrosiano ha deciso di accelerare i tempi per la 
cessione della finanziaria ma registrando seri dissensi - È l'ultimo atto della dissolu
zione dell'impero messo insieme da Roberto Calvi - Chi sono gli acquirenti 

MILANO — Piero Schlesinger 
ha rassegnato le dimissioni da 

Eresidente della Centrale, che 
a tenuto ieri il suo consiglio di 

amministrazione. L'incarico di 
presidente non dovrebbe essere 
assunto da nessuno in quanto si 
attendono le decisioni dei nuo
vi soci (la cordata di banche ve» 
nete) che acquisteranno la 11* 
nanziaria del Nuovo Banco 
Ambrosiano. Il consiglio d'am
ministrazione della Centrale, 
nella stessa giornata di ieri, ha 
preso atto della decisione del 
prof. Schlesinger e ha incarica» 
to il vicepresidente Carlo Albo-
deff di svolgere nel frattempo 
le funzioni presidenziali. Mar» 
tedi il consiglio di amministra
zione del Nuovo Banco Ambro
siano aveva dato un mandato al 
suo presidente, prof. Giovanni 
Bazoli, a trattare la cessione 
della Centrale sulla base di un 
prezzo complessivo (per il 
48.66'. ) di 300 miliardi di lire, 
che dovrebbe tuttavia essere 
lievemente diminuito per lo 
scorporo delle partecipazioni 
Fiscambi e Rizzoli, 

Il prezzo unitario per azione 
dovrebbe essere di 5420 lire. 
Attualmente in Borsa il titolo è 
quotato intorno alle 1800 lire. 
Per quanto concerne la Fi-

scambi sembra passerà diretta
mente all'Ambrosiano, mentre 
per il 40'« del gruppo Rizzoli si 
parla di un parcheggio nella so
cietà Spartir» (controllata al 
100'f dalla Centrale, ma il cui 
controllo dovrebbe passare e-
guaimente all'Ambrosiano). 

Nonostante il prezzo sulta 
cui base si sta trattando il pas
saggio della Centrale ad un 
pool di banche venete consenta 
al Nuovo Ambrosiano di ac
quisire una notevole disponibi
lità finanziaria, non pare le co
se siano andate del tutto lisce 
nel consiglio di amministrazio
ne di martedì: il prof. Schlesin
ger si sarebbe opposto a che la 
Centrale passasse alle banche 
venete, vi è chi dice poiché 

Èuntava a fare acquisire alla 
lanca Popolare di Milano (di 

cui è presidente) il controllo del 
pacchetto azionario della Ban
ca Cattolica del Veneto (circa il 
45'V ) nelle mani della Centra
le. Poteva comunque la Popo
lare offìre un prezzo simile a 
quello proposto al pool delle 
banche venete? Non pare pro
prio, anche se il prof. Schlesin
ger poteva attendersi un'atten
zione di favore per l'opera da 
lui svolta per il «risanamento-
delia Centrale. Così non è stato 

e Schlesinger si è trovato del 
tutto solo, così si dice, ad op-

1)orsi al passaggio della Centra-
e alle banche venete. 

Da chi è. composta questa 
cordata veneta? Si tratta di un 
consorzio formato in gran parte 
di banche popolari (Antoniana 
di Padova e Trieste, Popolare 
di Verona), di 'casse di rispar
mio della regione, di imprendi
tori. ' Insieme costituirebbero 
una società che acquisterà la 
Centrale e il cui capitale sarà 
sottoscritto per il 55', dalle 
Popolari, per il 40'.. dalle casse 
di risparmio, per il rimanente 
5'7> dagli industriali. Questa 
cordata veneta si troverà a con
trollare una finanziaria, certa
mente ormai spogliata di tante 
consistenti partecipazioni, che 
tuttavia possiede la maggioran
za di azioni della Cattolica, 
banca ricca di sportelli nel Ve
neto, con rilevante capacità di 
raccolta e di dare utili. Oltre a 
ciò la Centrale ormai non ha 
più debiti, anzi ha una liquidità 
che si aggira sui 15 miliardi, 
frutto della cessione di taluni 
dei suoi gioielli, cessione resasi 
necessaria per ripianare la vo
ragine aperta dalla avventura 
nella Rizzoli-Corriere della Se
ra. E magari potrà trasformarsi 

in «merchant bank», utile stru
mento per i banchieri veneti. 

Con questa ultima operazio
ne si è quasi completamente 
dissolto «l'impero» costruito 
con molta spregiudicatezza da 
Roberto Calvi. L'Ambrosiano, 
oggi Nuovo Banco Ambi osiano, 
si ritroverà nelle stesse condi
zioni che precedettero i «grandi 
affari disastrosi» del banchiere 
dagli occhi di ghiaccio. Non più 
il controllo della Toro, ceduta 
ad Agnelli e soci torinesi per 
295 miliardi, non più quello del 
Credito Varesino, passato alla 
Popolare di Bergamo per 220 
miliardi, non più Cattolica del 
Veneto e Centrale. Insomma 1* 
Ambrosiano torna ad essere 
una banca che peraltro deve ri
solvere, vedremo come, la sua 
grana maggiore, rappresentata 
dal gruppo Rizzoli-Corriere 
della Sera. 

Resta ancora da capire come 
si evolverà la situazione perso
nale del prof. Piero Schlesin
ger. Vi è chi lo dà in corsa per 
assumere un ruolo dirigente,-di 
sostanziale capofila della pode
rosa struttura di banche catto
liche creatasi nel nord Italia. 

Antonio Mereu 

Previsto 
auménto 
dei tassi 
in USA e 
Germania 
ROMA — Il dollaro ha regi-, 
strato una flessione ma i mer
cati internazionali sono in al
larme per la previsione di una 
scalata ulteriore nei tassi d'in
teresse. Negli Stati Uniti si dà 
per prossimo l'aumento del tas
so primario, ora al 12,5'*. Fa 
eco a questo stato di allarme -
una dichiarazione del presiden
te della banca centrale tedesca 
Otto Poehl secondo cui il tasso 
di sconto viene considerato 
troppo basso. Le banche tede
sche possono • finanziarsi*• al 
4-5,5'/ presso la banca centra
le per poi impiegare il denaro in 
valute ad alto rendimento, co
me il dollaro. La dichiarazione 
di Poehl fa eco a pressioni eser
citate nei giorni scorsi per un 
aumento dei tassi d'interesse 
che consentano al marco di «te
ner testa* al dollaro. Un nuovo 
aumento dei tassi negli Stati U-
niti potrebbe precipitare que
sta decisione. Un rapporto del-
l'OCSE, pubblicato ieri a Pari
gi, osserva che i tassi d'interes
se sui finanziamenti a lunga 
scadenza erano troppo elevati 
nei paesi industriali (Giappone 
escluso) perché vi sia ripresa 
degli investimenti. 

Incertezze sul nuovo assetto 
da dare alle Casse di risparmio 
ROMA — Autorlforma statutaria, caute concentrazioni, ac
centuazione di poteri nell'esecutivo, cooptazione di soci con 
la vendita di quote: apparentemente nella relazione di Camil
lo Ferrari all'assemblea odierna delle casse di risparmio non 
c'è stato nulla di nuovo. Forse una incertezza ancora mag
giore di fronte all'evidenza che le cose non marciano: su 90 
fra Casse e Monti solo 13 hanno un nuovo statuto approvato 
e nessuna, di queste tredici, ha realmente dato attuazione 
alle principali innovazioni. Ferrari non ha nemmeno nomi
nato la ragione vera, 11 fatto che non si vuole una legge-
quadro a cui 11 rinnovo statutario e imprenditoriale possa 
fare riferimento, poiché il solo parlarne apertamente avrebbe 
creato Io scompiglio nel pentapartito. • ' - •> 

Come è sembrato Inopportuno ricordare che decine di in
carichi alla presidenza e vlcepresldenza sono scaduti da gran 
tempo ed esiste — ed è parte essenzlale,dl ogni, pretesa di 
efficienza e correttezza imprenditoriale — un problema di 
procedure di nomina' nuovei Là spartizione di pósti fra il 
pentapartito ha, come prezzo, questi silenzi pubblici, cui ma-
gari corrispondono le risse casalinghe. Un altro episodio di 
privatizzazione della politica. 

Su alcuni punti Ferrari ha risposto. Non miriamo, ha det
to, «a confondere le casse di risparmio con le altre aziende di 
credito», il che sembra implicare una difesa del loro carattere 
pubblico e territoriale. Ciò dovrebbe portare l'ACRI ad op
porsi a concentrazioni con scopi di puro predominio sul mer
cato, ricercando di più l'efficienza nella specializzazione. 

L'Associazione casse di risparmio dedicherà un convegno 
alle concentrazioni e ribadisce la «vocazione di enti legati al 
territorio e alle problematiche più vive del localismo». Il pre
sidente dell'Associazione Bancaria Giannino Parravicini, in
tervenuto all'assemblea, ha però sposato la linea delle con

centrazioni, caldeggiata anche dalla Banca d'Italia. 
Il sottosegretario al Tesoro Carlo Fracanzani ha introdot

to due «variazioni». Ha detto che la vendita di quote ha lo 
scopo di aumentare il patrimonio e, per questa via, ridurre il 
costo del denaro. Questa possibilità esiste, tuttavia è noto che 
le casse di risparmio hanno una percentuale di patrimonio 
fra le migliori — rispetto ad altre banche — ma non presen
tano costi inferiori. Quindi la questione del costo del denaro 
va vista in modo più ampio e per la vendita di quote occorro
no altre motivazioni. Fracanzani ha detto che la vendita di 
quote può aiutare a fare l'apertura verso l'imprenditoria lo
cale, pur non potendo citare un solo caso in cui la emissione 
delle quote partecipative sia stata avviata in questa direzio
ne. ' > • -

A stare all'idea di Fracanzani — che però resta sul generi
co — accanto alle casse enti pubblici potrebbe svilupparsi un 
azionariato del tipo di quello che hanno le banche popolari, 
una véra e propria base di soci-clienti.- Se questo fòsse, a 
maggior ragione la riforma dovrebbe avere il supporto di una 
legge quadro, tanto più che laddove già esiste questa larga 
base azionaria, come nelle «popolari», le forme del controllo, 
della partepipazione e della responsabilità imprenditoriale 
degli amministratori non sono risolte in modo soddisfacente. 

La segreteria della Federazione bancari ed assicuratori 
(CGIL) ha discusso la situazione delle Casse in una riunione 
di segretari generali decidendo di promuovere convegni, con
ferenze di produzione, incontri con esponenti delle autono
mie locali. La FISAC chiede che la riforma «riguardi la forma 
giuridica di associazione o fondazione, gli organi deliberativi 
o di controllo, le nomine, l'operatività, la distribuzione degli 
utili ecc.. e sia affrontata in sede parlamentare». } 

> Renzo Stefanelli 

Lepetit: 
offerta 
pubblica 
di acquisto 
MILANO — La Dow Chemical 
Company (USA) ha conferito 
allo studio Albertini di Milano 
l'incarico di lanciare una OPA" 
(offerta pubblica di acquisto) 
delle azioni ordinarie e privile
giate della Lepetit, della quale 
la società statunitense possiede 
già oltre il 90'» del capitale or
dinario. II numero delle azioni 
oggetto di OPA va da un mini
mo di 470 mila da un massimo 
di 1 milione 130 mila azioni or
dinarie; da un minimo di 275 
mila ad un massimo di 344 mila , 
privilegiate. Il prezzo offerto è 
di 32 mila per azione sia ordi
naria che privilegiata e risulta 
superiore del 24,4 *7 e del 
23,8 rl alla media dei rispettivi 
prezzi di compenso rilevati nei 
primi 4 mesi del 1984. La dura
ta dell'offerta va dal 18 maggio 
all'8 giugno 1984, le banche in
caricate sono Comit, Banco di 
Roma, Credito Italiano, Banca 
Nazionale del Lavoro. La Con-
sob ha autorizzato l'operazione, 
provvedendo conseguentemen
te alla sospensione della quota
zione dei titoli Lepetit a partire 
dal 16 maggio e per la durata 
dell'OPA. 

Chimica in ripresa, +5% nella produzione 
MILANO — «I segni di ripre
sa che si intravedevano alla 
fine del 1983 si sono, nel pri
mo trimestre 1984, consoli
dati anche se gli incrementi 
fatti registrare sono stati In
feriori a quelli a suo tempo 
Ipotizzati». E quanto rileva la 
nota congiunturale sull'an
damento dell'industria chi
mica italiana al primo tri
mestre 1984 redatta dall'uf
ficio studi dell'Aschlmlci 
(associazione nazionale dell' 
Industria chimica). L'indice 
della produzione dell'indu
stria chimica nel trimestre 
considerato si stima sia au
mentato del 4,9 per cento, se 
confrontato con quello dell' 
analogo periodo dell'anno 

precedente. Questo anda
mento positivo — rileva la 
nota dell'Aschlmlci — viene 
confermato anche dal fatto 
che «entrambi i comparti 
chimici hanno fatto regi
strare incrementi e precisa
mente più 6,7 per cento la 
chimica primaria e più 3,8 
per cento la secondaria; an
che l'indice di produzione 
delle fibre ha avuto un anda
mento positivo più 7,7 per 
cento. A conferma di quanto 
sopra si può aggiungere — 
osserva poi la nota — che il 
fatturato chimico a prezzi 
correnti, secondo i dati Istat, 
nel quarto trimestre 1983 

{ultimo dato disponibile) ha 
atto registrare un incre

mento del 15 per cento». 
I prezzi all'ingrosso del 

prodotti chimici nel trime
stre in esamei, se confrontati 
con quelli del trimestre pre
cedente, hanno registrato 
una «dinamica leggermente 
superiore a quella dei prezzi 
all'ingrosso in generale». 

Nel 1983, rileva infine la 
nota congiunturale dell'A-
schimicl, le esportazioni chi
miche sono ammontate a 
circa 8.583 miliardi di lire 
con un incremento in valore 
del 27,4 per cento e, in quan
tità, del 36,5 per cento, men
tre le importazioni, sempre 
nell'anno considerato, sono 
cresciute del 20 per cento. 

I cambi 
MEDIA 

Dottoro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dottoro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
SceRino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
1 6 / 5 

1687.75 
616.60 
200,795 
548,245 

30.308 
2354,45 
1896.875 

168,735 
1382,125 • 
1306.70 

7.296 
746.575 

87,736 
216,68 
209.795 
291.70 

12.08 
11.037 

1 5 / 5 
1698 

616.05 
200,615 
547.565 

30.255 
2353.65 
1892.45 

168.435 
1380,15 
1311.925 

7.34 
744.775 

87.649 
216,38 
209,38 
291.275 

12.18 
11,026 

Finanziare le imprese innovative, come? 
Nelle ultime settimane la stampa in

ternazionale ha dedicato ampio spazio 
al rilancio in atto nella produzione sta
tunitense nei settori ad alta tecnologia, 
sotto la spinta della sfida nipponica. 
Questo rilancio, partendo dalla famosa 
Silicon Valley californiana, si sta allar
gando ad altre aree, in particolare il Sud 
degli Stati Uniti (Texas, Arizona). Que
ste aree, per le loro condizioni climati
che ed economiche competitive con 
quelle californiane, attirano tecnici e 
specialisti in tecnologie elettroniche. Il 
continuo, intenso collegamento tra im
prese e università, che si esprime in un 
frequente interscambio di persone tra i 
due mondi, la faciliti di trovare credito 
in forma di capitale di rischio pretto le 
divisioni specializzate delle grandi ban
che o i «venture capitaliste*, la voglia di 
rischiare legata allo spirito di conquista 
e di competizione, uno dei valori tipici 
della civiltà d'oltreoceano, sono alcuni 
dei fattori che spiegano il fenomeno. 

E la vecchia Europa? Nel Regno Uni
to. il più «americano» tra i paesi europei, 
è gii nata la Thames Valley, area geo
grafica nella quale ti tono localizzate al
cune decine di imprese di hardware e 
software, fortemente sostenute dai po
teri pubblici, anche sotto il governo del
la liberista Thatcher. 

Quali indicazioni poetiamo trarre noi 
italiani da queste esperienze? Se il no

stro modo di vivere appare tempre più 
simile al modello nordamericano, in 
realtà i valori a cui ti ispirano i due si
stemi economici tono assai divergenti, 
così come le caratteristiche delle due 
amministrazioni. Non è quindi realisti
co pensare a meccaniche imitazioni del 
modello di innovazione americano in I-
talia, ma bisogna riflettere sugli inter
venti compatibili con le caratteristiche 
del nostro sistema. L'obiettivo è favori
re quello sviluppo di nuove imprese in
novative che, almeno in certe zone del 
paese, ti sta manifestando. 

Su questo tema il dibattito tra ammi
nistratori e imprenditori è aperto. La 
tentazione di ricercare soluzioni pro-
grammatorie del tipo «alla francese», co
sì lontane dalla nostra tradizione e per
do stesso coti attraenti per la nostra 
cultura, non è di per té criticabile poi
ché risponde ad una razionalità indi
spensabile per la definizione di una po
litica industriale coerente e credibile. 
Va però rilevato che le condizioni di 
scarta operatività della nostra ammini
strazione, l'assenza di una tede unitaria 
di elaborazione di strategie e di progetti 
e di indirizzo detrazione delle imprese 
pubbliche e priva» consigliano di ope
rare in modo più pragmatico euggeren-
do pochi interventi ma che abbiano 
qualche probabilità di estere condotti in 
porto. 

Il piocewo di terzitriTrarione che an-
che il nostro paese sta affrontando, e 
siamo solo agli inizi, sollecita atteggia
menti coerenti in tutte le componenti 
del sistema economico. Il mondo del 
credito, tempre più spesso criticato dal
le altre parti sodali, è in particolare 
chiamato a mutare radicalmente atteg
giamento nei confronti di iniziative che 
vanno valutate sulla base di criteri di
versi da quelli usuali (cioè la presenza di 
garanzie reali o patrimoniali per la con
cessione di crediti). Perché alcune delle 
grandi banche nazionali non danno il 
buon etempio aprendo una sezione spe
cializzata nel finanziamento ai settori a 
tecnologia avanzata e creando così un 
gruppo di esperti in grado di valutare, 
con il rischio insito in ogni attività im
prenditoriale. le possibilità di successo 
per aziende innovative e prodotti nuo
vi? 

La necessità di capitale di rischio in 
grado di consentire la crescita di nuove 
imprese è legata invece alla caparità di 
dirottare verso usi produttivi e non spe
culativi il risparmio privato che, con lo 
sviluppo del mercato dei titoli atipici. 
ha mostrato di estere disponibile a ope
razioni con qualche contenuto di rischio 
in cambio di possibili rendimenti eleva
ti. Si tratta dell'ipotesi più volte discus

sa di un trattamento che favorisca il 
•venture capital» anche nel nostro pae
se. Come? Attraverso un'opportuna d>-
tassazione degli utili dentanti da inve
stimenti in imprese aventi certe caratte-
nstiebe dimensionali o di innovathrità a 
attraverso un filando del mercato bor
sistico che consenta di collocare facil
mente le azioni delle imprese dopo alcu
ni anni dall'investimento. 

Quanto al problema del trasferimen
to e della diffusione della tecnologia e 
della disponibilità di servizi reali alle 
imprese, al quale dedicano una certa at
tenzione le proposte recentemente a-
vanzate dal ministero dell'Industria, 
appare preferibile seguire la via france
se che incentiva l'accetto delle piccole 
imprese a consulenze esterne, scelte nel
l'ambito di una lista di società di serviti 
•certificate», nei più vari campi: della 
progettazione, delle ricerche di merca
to, dell'esportazione. In tal modo, men
tre si favorisce la competitività del no
stro sistema econoamko, ti facilita la na
scita e la crescita spontanea di un ter
ziario per le imprese in grado di portare 
innovazione e conoscenze nel mondo in
dustriale «minore». 

Robtrto TtfiMito 
(amministratoredelegato di Resau-

Ricerche e studi su elettronica e 
aafofiMttoitej 

In gara di degustazione con 24 tra i più rinomati champagnes 
e spumanti europei 

President Brut Riccadonna 
è risultato il migliore fra gli 

italiani ed ha guadagnato uno 
stupendo secondo posto anche 
fra gli champagnes più famosi 

Un primo posto as
soluto tra gli italiani 
partecipanti ed uno 
stupendo secondo po
sto tra i migliori cham
pagnes, è un risultato 
che ha dell'entusia
smante per il "Made in 
Italy"! E non tanto 
perché qualcuno non 
nutrisse fiducia nelle 
doti di uno dei miglio
ri spumanti di casa no
stra, ma perché, è inu
tile negarlo, il livello 
dei partecipanti era "al 
di sopra del bene e del 
male". Erano infatti in 
gara, oltre ad altri' 

. spumanti italiani ed 
esteri, niente meno 
che i più famosi cham
pagnes. Quelli che non 
si discutono. , 

Per questo Io rite
niamo un piazzamen
to "storico", ideal

mente una vittoria, 
che, oltre a riempirci 
di nazionalistico orgo-
glio, ci obbliga a guar
dare con occhi e... pa
lati più attenti e rispet-

- tosi i classici prodotti 
' della Riccadonna. 

, La degustazione era 
organizzata dalla rivi
sta svizzera "Vinimi" 

specialista del settore e 
da una commmissione 
presieduta da un per
sonaggio a dir poco 
prestigioso nel campo 
dell'enologia: Michel 
Dovaz, professore al-
l'Académie du Vin di 
Parigi, direttore del-
l'Institut Oenologique 
de.France e autore di 
numerosi libri sul vi
no, tra i quali "Les 
Grandes Vins de Fran-
ce", PEncyclopédie 
des Crus Classés du 
Bordelais e l'Encyclo-
pédie des Vins de 
Champagne. Anzi, è 
lo stesso Michel Do
vaz a commentare la 
notizia che ci riguarda 
in un suo articolo ap
parso sulla rivista con 
ricchezza di particola
ri e con commenti e ri
flessioni che sottoli
neano a loro volta lo 
straordinario risul
tato. 

Il "test cieco*' coin
volgeva circa 24 cham
pagnes e spumanti 
provenient i dalla 
Francia, Germania, 
Italia e Spagna. Tanto 
per citarne qualcuno: 
il Veuve Clicquot, il. 
Pommery, il Moét et 

Chandon, il Laurent 
Perder e tanti altri 
grossi nomi. 

Caratteristica co
mune a questi spu
manti era solo la pro
duzione avvenuta con 
il Metodo Classico 
Champenois ed in ge
nerale la qualità stan
dard di un Brut. In 

commissione, oltre al 
Presidente Michel Do
vaz, erano presenti de
gustatori di altissimo 
livello, tra i quali Kurt 
Arnold di Zurigo e 
Ludwig Martel, an
ch'esso svizzero. 

La classifica finale 
risulta dunque questa: 

Primo Mumm Cor-
don Rouge Brut con 
16 punti, secondi ex-
aequo Riccadonna 
President Brut e Tait-
tinger Brut con 15,9 
punti. 

Oltretutto, Una di
stanza molto ravvici
nata dal primo,... un 
solo decimo di punto! 

_ Un evviva alla Ric
cadonna ed anche al
l'Istituto dello Spu
mante Classico Italia
no per il successo otte
nuto. 

Anche queste, ci si 
perdoni il guizzo scio
vinistico, sono.. . 
splendide emozioni! 

Riccadonna 
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L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
17 MAGGIO 1964 L'Alfa Romeo 

«apre» 
gli archivi 

MILANO — Gli archivi azien* 
dali dell'Alfa Romeo saranno 
messi a disposizione degli stu* 
diosi e del pubblico. Sarà cosi 
accessibile una ricca docu
mentazione sulla storia della 
casa di Arese — che celebrerà, 
il prossimo anno, il settanta* 
cinquesimo anniversario di 
fondazione — nei suoi aspetti 
tecnologici, di progetto, im* 
prenditoriali e sindacali, nei 
suoi legami con la storia eco
nomica e sociale del paese. La 
decisione nasce da un accordo 
fra l'Alfa Romeo e il Centro di 
documentazione storica e eco
nomica dell'impresa pubblica. 

Si è aperto l'altro ieri a Napoli, nel cinquecentesimo anniver
sario della prima'traduzione latina delle opere di Platone, un 
convegno internazionale dedicato a Marsilio Ficino, al quale si 
deve quella traduzione che segno il ritorno di Platone nella 
cultura umanistica. Il convegno è stato organizzato dall'Istituto 
Nazionale di Studi sul Rinascimento e dall'Istituto italiano per 

Eli Studi Filosofici, in collaborazione con la Biblioteca Medicea 
aurenziana di Firenze e il Comune di Figline Valdarno, luogo 

natale di Ficino. 
Vi prendono parte studiosi di ogni parte del mondo: Kristcller 

della Columbia University di New York, Walker del Warburg 
Institute di Londra, Trinkaus dell'Università del Michigan, 
Margolin del Centro Umanistico di Tours, Chastel del Collège de 
France, Vasoli dell'Università di Firenze, Branca dell'Università 
di Venezia. Domanski dell'Accademia di Varsavia, per dir solo di 
alcuni tra i massimi specialisti di studi sul Rinascimento pre
senti. 

Il convegno — sotto l'alto patronato del Presidente della Re-

rubblica — si trasferisce, oggi dopo Napoli, a Firenze e a Figline. 
lavori sono stati aperti da un discorso di Eugenio Garin. lecco

ne alcuni brani. 

Nel 1484 Marsilio Ficino pubblicava 
la traduzione (molto «di parte») di 
tutta l'opera platonica. Era, per la 
cultura dell'epoca, una rivoluzione 

Un convegno ne ricorda l'importanza kit»** sCyjè'^'",i>* "; 
*4 

Platone? E del '500 
Il ritorno di tutto Platone 

nel mondo latino può essere 
davvero interpretato come 
una rivoluzione filosofica e 
religiosa che si fa preludio 
alla rivoluzione astronomica 
e scientifica in senso pieno... 
«Lo spirito di lui vivente nei 
suoi scritti migrò da Bisan
zio a Firenze» — scrisse Fici
no nel proemio a Cosimo il 
vecchio della versione dei 
primi dieci dialoghi: era una 
rinascita la cui eco era desti
nata a raggiungere alcuni 
dei momenti più alti della 
meditazione filosofica dell' 
età romantica. 

Nel diario della Stampe
ria di San Jacopo di Ripoli si 
può leggere che il 25 gennaio 
1484 Filippo Valori e Fran
cesco Berhnghieri, finanzia
tori della stampa, stipulava
no un primo accordo col 've
nerabile frate' Domenico da 
Pistoia, direttore della 
stamperia, e con Lorenzo 
Veneto suo socio — accordo 
integrato nel febbraio. L'edi
zione, in due tomi di 566 car
te complessive, fu compiuta, 
con l'introduzione, nel set
tembre — e con tanti errori 
tifografici che richiesero ben 
14 carte di emendationes e 
che provocarono non pochi 
lamenti del Ficino. Il quale, 
come sottolineava nella 
praefatio ad lectorem, ave
va, invece, avuto cura ai sot
toporre la versione alia revi
sione di censores di altissi
mo livello: il Calcondila ate
niese, «attico per nascita non 
meno che per lingua e pen
siero»; Giorgio Antonio Ve* 
spuccì e Giovan Battista Bo-
ninsegni. Si era valso inoltre, 
lungo tutto il lavoro, del 'se
vero giudizio' (acerrimo iu-
diciojdel dottissimo Angelo 
Poliziano, nonché dei consi
gli di Cristoforo Landino e 
eli Bartolomeo Scala. 

Se l'opera nel suo inseme 
era dedicata al Magnifico 
Lorenzo, i primi dieci dialo
ghi erano stati offerti a Cosi
mo padre della patria, sim
bolo vivente della conver
genza di saggezza e potenza, 
i nove seguenti a Piero di 
Cosimo e a Federico d'Urbi
no 17 Politico. 

La lunga imponente fati
ca, ricostruita da Kristeller 
con dottrina esemplare, è 

Marsilio Ficino (a sinistra) con Cristoforo Landin, Poliziano e Gentile De' Becchi in un affresco del Ghirlandaio. In alto, Platone 

largamente documentata. 
Ficino aveva cominciato il 
lavoro nel 1463, appena fini
ta la versione dei testi erme
tici; era arrivato in fondo fra 
il '68 e il '69. Poi vi era torna
to su a lungo, mentre atten
deva alla Theologia platoni
ca — quasi intrecciando le 
fila delle due opere, in verità 
due solo in apparenza, visto 
che la Theologia è spesso 
una sorta di commento per
petuo alla sua lettura dei 
platonici di cui si alimenta 
senza posa, integrando e ap
profondendo le altre scrittu
re volte a chiosare e illustra
re le pagine del 'divino' Pla
tone. Solo nel 1482 aveva 
consentito una circolazione 
manoscritta della traduzio
ne. Nell'84, finalmente, la 
stampa fiorentina riaprì all' 
Europa l'accesso a\Yaltro 
sommo maestro dell'antichi
tà, offrendo una possibilità 
di scelta in un mondo ancora 
tutto aristotelico, almeno 
sul piano dell'insegnamento 
ufficiale delle discipline filo

sofico-scientifiche. 
- Senonché proprio qui si 
pone allo storico l'esigenza 
di far luce su questo Platone 
ficiniano, finalmente com
pleto, certo, ma così decisa
mente orientato, così di par
te e in una prospettiva net
tamente caratterizzata. La 
grandezza di Ficino, infatti, 
e proprio qui: nell'avere par
lato lungo i secoli, nell'avere 
influito in un orientamento 
ben definito, ma attraverso 
Platone e i Platonici, quasi 
senza apparire mai in prima 
persona. La sua voce si è i-
dentificata con quella dei 
suoi autori — ma prestando 
loro un timbro che era tutto 
suo, imponendo una chiave 
di lettura che, essa pure, era 
tutta sua: con l'accento po
sto sul Simposio e la filoso
fia dell'amore, sul Parmeni* 
de interpretato da Proclo, e 
sull'Uno, sulla necessaria in
tegrazione di Plotino ploti-
niana (perché non è altro 
che Platone che sotto la ma
schera di Plotino dice quello 

che non aveva scritto nei 
suoi dialoghi); sulle radici 
ermetiche e' caldaiche del 
platonismo, perché è dalla 
prisca theologia che la pia 
philosophia scaturisce, spo
gliandola da ogni velo e pe
netrando i 'misteri degli an
tichi'. 

Per tutto questo, parlare 
del ritorno di quel Platone è 
parlare di Ficino, ossia di. 
quella straordinaria biblio
teca di pensare che egli mise 
insieme, illustrò e commen
tò e impose in una precisa 
interpretazione della tradi
zione filosofica, del nesso fi
losofia-religione, del filosofo 
sacerdote e mago, in un 
grande progetto di riforma 
spirituale per la riunificazio
ne dell'umanità intera. Solo 
chi metta in evidenza il tono 
ficiniano — magari con 

aualche venatura di Pico 
ella Mirandola — del Pla

tone rinato, potrà intendere 
nella sua giusta luce il si
gnificato della presenza pla
tonica in Occidente nell età 

moderna, ma anche divenire 
consapevole" delle peculiari
tà — e dei limiti — di quel 
Platone, e della sua penetra
zione così sottilmente ten
denziosa. 

Per non piccola parte, sul 
piano filosofico, almeno nel
le origini, il moto di rinnova
mento culturale che punta
va sul ritorno degli antichi si 
era caratterizzato in un ri
chiamo costante a Platone 
— a quel Platone che a dif
ferenza di Aristotele era ri
masto quasi del tutto inac
cessibile,, almeno nelle opere 
originali, al mondo latino. 

E tuttavia il Platone più 
cercato, tradotto e amato nel 
primo Quattrocento, quello 
su cui si era appuntata l'at
tenzione degli 'umanisti*, 
non era stato questo — o, al
meno, non completamente 
questo. Non era stato, in
somma, il Platone che aveva 
fenerato Plotino, e di cui 

botino — come amava asse
rire il grande Marsilio — era 
stato {interprete, bensì l'al

tro, radicato in Socrate, nel
la vita e nel dramma di So
crate: la giustizia, le leggi, lo 
Stato, e gli umani discorsi. 
Leonardo Bruni, il tradutto
re forse più significativo pri
ma di Ficino, a cui il Ficino 
attinse largamente fino dai 
suoi primi passi platonici, la 
cui versione parziale del Fe
dro oggi sappiamo quanto a-
vesse presente nello stende
re il De divino furore. Ap
punto il Bruni aveva comin
ciato il suo itinerario plato
nico col Critone, col Fedone, 
con rApologia, con il Gor
gia. Sul Critone si era impe
gnato due volte. Fra il 1397 e 
il 1404 ne aveva trascritto il ' 
testo greco insieme a quello 
del Fedone. E\ insomma, un 
complesso di problemi di
versi quello che lo travaglia, 
e il suo Platone non è quello 
di Ficino: è, se mai, una sor
ta di prologo in terra di un 
discorso destinato a finire 
nell'iperurario. > 

Sullo sfondo dell'opera 
del Bruni, c'era il primo in
segnamento fiorentino del 
Crisolora con la fortuna del
la Repubblica, le sue varie 
traduzioni, revisioni e vicen
de ancora da studiare. 

Comunque non è certo -
questo il momento di insi
stere sulla circolazione, l'uso 
e la fortuna della Repubbli
ca nel Quattrocento, sui pro
blemi che pone per quell'an
sia di uno Stato razionale, 
per quel sogno di utopia, per 
quel disegno di una città 
guidata dal nocchiero esper
to e non dalla ciurma ubria
ca. Problemi e temi tanto di
versi da quelli che verranno 
prevalendo nella seconda 
metà del secolo, dopo l'avvìo 
delle grandi polemiche fra 
platonici e aristotelici, ma 
anche delle grandi speranze 
unitarie che fecero seguito al 
Concilio dell'unità fra Greci 
e Latini, concluso a Firenze, 
e del quale non si può tacere 
a proposito di Platone e di 
Ficino. 

Se il primo Quattrocento 
aveva visto in Platone la ri
cerca libera e aperta, il dia
logo senza fine con sé e con 
§li altri, la critica socratica 

ei concetti, l'analisi spieta
ta dei pregiudizi, la dialetti
ca instancabile, la fondazio
ne dei valori morali e politi
ci, le leggi e la giustizia, e lo 
Stato secondo ragione, ma
gari in Utopia, il Platone che 
trionfò con Ficino fu altra 
cosa, anche se dette voce a 
istanze profonde della cultu
ra contemporanea, riuscen
do a penetrarne tutti gli a-
spetti: dalle arti alle scienze, 
dalla politica al costume. In
carnò l'ideale della missione 
sacerdotale e riformatrice 
del filosofo, fu l'espressione 
esemplare di una tradizione 
filosofico-religiosa unitaria, 
dalle origini remote. L'unità 
del tutto, l'armonia univer
sale, la centralità dell'uomo, 
l'animazione e la vita del co
smo, l'amore e la bellezza* la 
musica dei mondi, la pace 
religiosa fra i popoli: tutti i 
grandi temi e le aspirazioni 
di una stagione eccezionale 
della civiltà si pos sono ritro
vare nel platonismo ficinia
no — ivi compresi i numeri e 
le forme matematiche come 
princìpi regolatori del mon
do fisico. Quel Platone è 
davvero il solenne maestro 
che nella Scuola d'Atene 
prende il posto di Aristotele 
per indicare, al di là del 
mondo naturale, un altro li
vello della realtà, più pro
fondo e più vero. Forse non è 
il nostro Platone, ma è, cer
to, anch'esso, Platone. 

Eugenio Garin 

«Newton», un'opera di William Blake (1795) 

Tradotta in italiano l'opera di Christopher Smart 
I suoi versi potrebbero aver ispirato i non-sense 
di Lewis Carrol. Invece sono frutto della follia 

Alice e il 
poeta delle 
meraviglie 

ROMA — Dieci minuti di gri
da. .oohooh» ritmati stiìe Cur
va Sud. braccia alzate e mani 
che fanno di tutto: applaudono. 
pretendono con violenta no
stalgia «peace», qua e là, sono i 
più irriducibili, mostrano il pu
gno. Ma c'è anche — siamo ne
gli anni Ottanta — chi grida 
•daje lupi., chi urla «viva Rita» 
(Rita Pavone). Dieci minuti co
sì, col Palasport che rimbomba. 
Gli organizzatori del concerto 
temevano il fiasco: macché, 
questa è un'ovazione. Joan 
Baez cede: pantaloni di raso az
zurro, stivali country, camicia 
pueblo, chitarra a tracolla, si 
riaffaccia e, dopo un altro boa
to, regala il terzo bis. In questo 
momento è, con tutta evidenza, 
una folksinger sconcertata: la 
chiusura alla grande, quella vo
luta, c'è stata eccome, dieci mi
nuti fa. con We shall overcome 
(e cosa altro?) cantata col cuore 
in mano dai dodici o quindici
mila che riempiono il Pala
sport. 
. Allora, chi c'è a questo ap-

Il suo concerto a Roma si è 
trasformato in un trionfo: 

vecchie e nuove canzoni, moli 
nostalgia, ma lei ribatte... 

IT68è 
adesso, 

ve lo dice 
Joan Baez 

'"È tempo" fa il Tricheco,/"Di chiacchiere 
cordìaIi:/Su scarpe... navi... ceralacca.../Su 
cavoli... e reali"». È — nell'ottima traduzione 
di Masolino d'Amico — una delle poesie più 
famose fra quelle che vengono recitate ad 
Alice, la quale, come molti bambini, e adulti, 
è renitente a tali voli (*"Ti piacciono le poe
sie?". "Sì-i, abbastanza... certe poesie" disse 
Alice in tono dubbioso. "Mi direste qua! è la 
strada per uscire dal bosco?"»). Carroll capo
volgeva in nonsenso la società e la letteratu
ra vittoriane, in particolare i versi dolciastri 
che grondavano dagli epigoni del tempo: or
mai in ritirata davanti al romanzo, la poesia 
vivacchiava nella domenica dei sudditi di 
Vittoria, che tutti, pare, ci si provavano.' 

Un centinaio di anni prima, ma sembrano 
secoli, il quarantenne Christopher Smart, in 
manicomio per via dell'abitudine d'inginoc
chiarsi a pregare pubblicamente in strada e 
altrove, componeva un suo immenso deti
rante cantico delle creature, 'Jubilate Agno», ' 
destinato a rimanere inedito fino al 1939, 
quando se ne è scoperta la grandezza, chiara
mente perché 11 Novecento condivide e ac
centua l'interesse del Romanticismo per la 
pazzia e per il poeta come folle. Il nonsenso 
che Carroll affettava bamboleggiando a 
Smart veniva affatto naturale, sicché leg
gendolo non si sa se ridere, piangere o sbadì-. 
gliare. 

'Susanna benedica con la farfalla: la beltà 
ha ali ma la castità è un cherubino. Sansone 
benedica con l'Ape, a cui il Signore ha dato la 
forza di molestare l'assalitore e saggezza alla 
sua forzai» Perché io benedico Dio per essere 
dello stesso seme di Eud, di Muzio Scevola e 
del colonnello Draper... Perché io benedico 
Dio per il Direttore Generale delle Poste e 
tutti i portalettere che da lui dipendono e in 
particolare Alien & Shelvock». Eli giubili con 
il Leuco: è una persona onesta, cosa rara... 
Perché sono il proprietario d'un gatto di 
grande bellezza che mi dà occasione di bene
dire l'Onnipotente. Perché io prego Dio affin
ché i professori dell'Università di Cambridge 
ascoltino e si emendino... Perché io benedico 
Dio per le biblioteche dei dotti e per tutti i 
librai del mondo. Perché io benedico Dio per 
la forza dei miei lombi e per la voce eh 'egli ha 
fatto sonora... Perché io benedissi Dio nel 
Parco di St. James finché non misi in fuga 
l'intero uditorio. Perché i poliziotti non con
cordano con me, e il sorvegliante mi batte 
con la sua verga». Perché io prego Dio per 
una riforma tra le donne e per la restaurazio
ne del velo. Perché la bellezza è meglio guar
darla che toccarla ed è bene per un uomo non 
conoscere donna. Perché il Signore Gesù si 
fece un mazzolino di fiori e lo benedì e benedì 
gli abitanti dei fiori.» Elisabetta giubili con il 
gambero: è una buona cosa* qualche volta, 
camminare all'indietro». 

E cosi via, *aìl'indietro», per oltre cento pa
gine in questa prima edizione integrale ita
liana del 'Jubilate Agno» a cura di Francesca 
Romana Paci (testo a fronte, Guanda, pp. 
334, L. 23.000). Se Carroll deride il Romanti
cismo e la borghesia che con esso è sorta, 
Smart mastica scorie di dottrina ancora me
dievale in un impianto che ricorda altri poe
mi preromantici più o meno spontanei e più 
o meno visionari, le farraginose costruzioni 
poematiche di William Blake e le 'Poesie di 
Ossian» che James Macpherson affermava di 
tradurre da antichi inesistenti originali (re

centemente riproposte da Attilio Brilli nella 
'Biblioteca» Mondadori). Sono tutte forme 
più o meno consapevoli di reazione, all'inse
gna del Sublime, al razionalismo del primo 
Settecento e alla dittatura del 'distico eroico» 
di Pope, espressioni destinate a rimanere ec
centriche finché Wordsworth e Coleridge 
non sapranno fornire al nascente Romanti
cismo una poesia e una poetica pienamente 
risolta e consapevole. 

1 Perché, va detta la verità, nulla stanca più 
del delirio: la malattia mentale non è una 
condizione in cui — come vogliono taluni 
psicologi 'romantici» — si intende e com
prende 'di più» degli altri, ma tetra diminu
zione, e dire al malato eh 'egli è un privilegia
to significa sommare la beffa all'ingiuria. 
Certo, anche la 'normalità» annoia e rischia 
di sclerotlzzarsi, ma essa non può non essere 
il punto di partenza dell'artista. Il poeta, co
me dice Wordsworth, è in primo luogo *un 
uomo che pària agli uomini». A chi obietterà 
la follia creatrice di HOlderlin si può consi
gliare di leggere di quel grande poeta non le 
stupende poesie e frammenti scritti quando 
egli ancora per quan to precariamen te posse
deva le sue facoltà, ma gli sconfortanti docu
menti che sono le poesiole convenzionali da 
lui stese negli anni bui.. 

Smart non era, come il vecchio HOlderlin, 
demente, ma affetto temporaneamente da 
una mania solo un poco più accentuata di 
quella di Blake, il quale ultimo nonostante i 
suoi colloqui con angeli e profeti biblici e l'a
bitudine di salmodiare lui e la moglie nudi in 
giardino, rimase a piede libero. 'Jubilate A-
gno» rivela in più punti una grande intelli
genza poetica, anche se la ripetitività ossessi
va della forma (I versetti si aprono inevitabil
mente con 'LeU o 'Por», sono cioè un'ingiun
zione o una consecutiva) ha un effetto sapo-
rifero, ose si preferisce ipnotico. Come av
verte un commentatore, il poema è insieme il 
diario della vita e dei pensieri quotidiani del 
recluso, un quaderno di oscure notazioni pa
rascientifiche e parafìlologiche, e un testa
mento o libro di devozioni personali. 

TUtti in Inghilterra conoscono e amano il 
brano (fra l'altro musicato da Benjamin Brit-
ten) in cui Smart celebrali suo gatto Goffre
do: "...Perché dopo essersi occupato di Dio e 
di sé si occupa del suo prossimo. Perché se 
incontra un'altra gattaia bacerà amorevol
mente. Perché quando afferra la preda vi • 
gioca per darle una chance. Perche un topo 
su sette la fa franca a causa di questo gioche
rellare. Perché quando ha terminato l'opera 
del giorno inizia il suo vero lavoro. Perché 
nella notte egli veglia per Dio contro l'Avver
sario. Poiché combatte 1 poteri dell'oscurità 
con la sua pelle elettrica e i suoi occhi lumi
nosi».». 

Stando al gioco, la coraggiosa traduttrice 
Paci, che ha provvisto il volume d'una lunga 
e densa introduzione, avverte in nota: 'Dedi
co la traduzione di questi versi al gatto Bon
zo, òhe non mi è stato avaro di aiuto». Le avrà 
tenuto compagnia come dice Alice 11 gatto 
del Cheshire, il cui sorriso, ricorderete, appa
re a volte prima ancora della testa: '"Come 
va?", disse il Gatto, non appena ebbe abba
stanza bocca per parlare. Alice attese la com
parsa degli occhi per fargli un cenno. "E inu
tile panargli". pensò, "finché non ci saranno 
le orecchie, almeno una"». 

Massimo Bacigalupo 

* > • " 

puntamento con la cantante 
più pacifista, più Grande, più 
Amata degli anni di leggenda, i 
soliti Sessanta? Ventenni, pa
recchi, con quelle stimmate de
gli abiti, dei visi lisci. Reduci di 
professione, sopra i trenta. C'è 
però una maggioranza di fisio
nomie ignote. Una marea più o 
meno segnata dall'età, che ma
gari non ha mai fatto in prima 
persona le fatidiche battaglie, 
ma s'è coltivata prima o poi nel 
tempo, al chiuso d'una stanzet
ta, ribellioni segrete, ascoltan
do ì dischi di Bob Dylan, Paul 
Simon, Art Garfunkel e Joan 
Baez. L'imprevisto è che. stase
ra, grazie alla antica voce da 
brivido, allo stile, al comporta
mento onesto di questa Joan 
Baez di quarantanni, riflusso,. 
•spleen», nostalgia, si ac
quietano, diventano il contra
rio. E un concerto pacifico e il 
•reducismo*, magia, si tramuta, 
per un'ora e mezzo, in una 
grande •speranza collettiva*. 

La magia è frutto di una re
gia accorta con cui è stato pro

grammatoci concerto. Un'ora e 
mezzo divisa in due tempi. Da 
Joe Hill, a Nicola and Bari, le 
liriche non violente d'altri tem
pi eccole tutte, o quasi tutte 
qua. Ecco le vecchie emozioni 
con le loro consumate ma ama
tissime parole. In mezzo, due, 
tre volte, s'insinuano brani che 
è nuovo sentir cantare dalla 
Baez, anche se le idee a cui si 
rifanno sono coerenti a se stes
se: per Natasha, prigioniera po
litica in URSS, e, raccolto a 
Buenos Aires, il canto delle ma
dri di Plaza de Mayo. Poi due 
omaggi alla platea: C'era un ra
gazzo che come me in italiano e 
La canzone di Marinella. Beh, 
se stasera ascoltiamo con piace
re persino questo sputtanati*-
simo De Andre, cosa succederà 
con l'incontaminato Victor Ja-
ra? Arriva Gracias a la vida. 
Esplosione. E arriva anche l'i
ronia con cui la voce più fem
minile. suggestiva, pura che 1' 
America ci abbia mandato 
prende una serie di note roche 
nasali e rifa il verso per parec

chie strofe all'amico Dylan dì 
Blowin' in the wind. 

E un po' un gioco di presti
gio, quello che, invece, fa con 
La donna cannone. Già ci rac
conta che, da Genova a qui 
(prime tappe della tournee che 
si concluderà a Milano) l'ha a-
scohata alla radio e ha deciso di 
impararla, però non è sicura di 
aver memorizzato bene tutte le 
parole. Chiede aiuto nel cantar
la, chi dubita che lo. riceva? Il 
gioco di prestigio riesce e — 
sembra che lei non lo sappia — 
riesce al meglio perché in gradi
nata, in meno al pubblico, c'è 
proprio De Gregori che canta 
anche ìm e, come tatti, si arros-

Bene, sesBDra autunteii'Jeie 
questo lungo show giocato solo 
sulla voce e la chitarra di una 
donna, siete contenti, malinco
nici. un po' ebbri, placati nefle 
nostalgìe,' risotti nelle idee, vi 
sentite di nuovo «dentro» qual
cosa, invece che conte sesspre 
inermi e fuori, magari anche 
grazie al fatto che, nella vostra 

lingua, ho cantato tre canzoni? 
Ecco, cari trentenni o quaran
tenni, una canzone tutta nuo
va, dedicata ai «little kids* di 
oggi» e* ragazzi che stanno qui 
in platea e ai ragazzi — raccon
ta la Baez dal palco — che mi 
scrivono dicendomi: «Perché 
non sono nato anch'io quando 
sei nata tu e non sono vissuto in 
quegli anni in cui è successo 
tutto?*. La risposta è giocata 
sulla chitarra e la distìnta si
gnora di oggi, star delle barrica
te d'altri tempi, che porta la 
medaglia d'oro della visite in 
Vietnam durante la guerra e 
quella d'un marito, in quegli 
anni, obiettore di coscienza, 
canta senza un pizzico di no
stalgia. Dicono ptewsppoto le 
parole: «Cari ragazzini, cerchia
mo di far qualcosa, se ci mettia
mo d'impegno gii anni Ottanta 
possono diventare importanti. 
Al confronto il passato sarà una 
fou>graf»a stinta. Diamoci da 
fare e i Sessanta ci sembreran
no solo una gran noia...*. 

/* 
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17 MAGGIO 1984 La scienza 

politica: 
un convegno 

MILANO — Il centro di Scien
za Politica della Fondazione 
Feltrinelli ha organizzalo per 
oggi, venerdì e sabato un con* 
vegno su «La Scienza politica 
in Italia: bilancio e prospetti* 
ve». Il convegno si aprirà con 
una discussióne sullo «Stato 
della disciplina» cui partecipe* 
ranno Alberto Sprcafico, 
Klaus Von Ucyme, Fausto l'o-
car, Norberto Bobbio, Joseph 
La Palombara, Giovanni Sar
tori, Franco Cazzola, Giorgio 
Freddi, Umberto Gori, Luigi 
Graziano, Gianfranco Miglio, 
Gianfranco Pasquino, Mario 
Stoppino. 

Domani, si ' procederà pvf~ 
gruppi di lavoro, dedicati a 
-Mass media e sistema politi* 
co», «Politica ed economia», 
«Approcci attuali agli studi I* 
slìlit/.ionali-, «Gli sludi di pu* 
blic policy». «|,c forme occulte 
del potere». • « - ; • i. :„ . 

I«9 mattinata di sabato pre
senta un appuntamento di in* 
teressc: Giuliano Amalo, Um
berto Cerroni, Hans II. Daal* 
der. Joseph La Palombara, A-
lessandro Pizxorno, Giovanni 
Sartori, Philippe C. Schmittcr 
e Klaus Von llcyme terranno 
una tavola rotonda su «Le tra
sformazioni della democrazia 
oggi». Il convegno si chiuderà 
sabato pomeriggio con un di
battilo su «L'uso della scienza 
politica», con la partecipazio
ne di Luigi Bonanatc, Dome
nico Fisichella, Stefano Passi
gli, Franco Ferraresi, Piero O-
stellino, Giorgio Maini. 

Enzo Bingì non si è lasciato sfuggire l'occasione. All'ultimo mo
mento ha cambiato la programmazione (era previsto il film / ra
gazzi venuti dal Brasile) per poter parlare — attraverso Scorpio, 
storia di spie — della P2. Partecipano al programma: il giudice 
Guido Viola, che ha avviato l'inchiesta; il generale della guardia di 
finanza, Vincenzo Bianchi, che comandò il reparto mandato a 
sequestrare le carte segrete che Gelli nascondeva nel suo ufficio a 
Castiglion Fibocchi (Arezzo); l'on. Arnaldo Forlani, presidente del 
Consiglio al momento del sequestro; l'ex deputato Egidio Careni
ne che ha ammesso la sua iscrizione alla loggia segreta e il suo 
rapporto di amicizia con Gelli; tre membri della commissione par
lamentare sulla P2,'Bellocchio (PCI), Andò (PSI), Mora (DC); il 
ministro del Bilancio e segretario del PSDI Pietro Longo; Indro 
Montanelli, che racconterà il suo incontro all'Excelsior di Roma 
con il «maestro venerabile*. Per quel che riguarda Scorpio, è stato 
girato nel '73 da Michael Winner con Burt Lancaster, Paul Sco-
field (l'uno spia americana, l'altro russa) e Alain Delon. 

Raitre, ore 20,30 

Questa sera 
ritorna il 

«Musichiere» 
di Billi-Riva 

Con il Musichiere, senza 
dubbio la trasmissione.musica-
le tv più popolare in Italia negli 
anni 50, cominciò il distacco di 
Mario Riva da Riccardo Billi. I 
due avevano formato una cop
pia efficace, ma ormai il cinema 
era l'unico ambiente nel quale 
si ritrovavano, bravi come sem
pre, ma con un Billi forse un po' 
più triste del suo sempre pim
pante compagno. Il periodo le-' 
gato al Musichiere sarà il tema 
della quarta puntata del pro
gramma che in onda alle 20,30 
su Raitre. si concluderà la setti
mana prossima con la puntata 
dal titolo mesto ma pertinente 
(«Cala il sipario»), nel corso del
la quale è stato inserito un bra
no della «Settimana Incom» per 
documentare la marea di folla 
che assiste, a Roma, ai funerali 
di Riva testimoniando la popo
larità e l'affetto di cui l'attore 
fodeva. Nella stessa puntata 

'ietro Garinei, Guido Sacerdo
te e Antonello Falqui insieme 
con Sandro Giovannini, rievo
cheranno alcuni felici momenti 
del programma che aveva un 
singolare tono corale al quale 
attori e pubblico si abbandona
vano con spensieratezza. 

Retequattro, 22 

Da teen-ager 
a «ragazza 
copertina»: 

ecco il trucco 
Nonsolomoda, settimanale dì varia vanità, in onda su Retequat

tro alle ore 22, si apre con il servizio «Scendi in mare a Portofino»: 
si respira già aria d'estate nella baia dì Portofino che ha accolto un 
raduno di scuole di vela. Il mondo dei velisti, i colorì delle barche 
e del loro abbigliamento, il senso di libertà assoluta e l'enorme 
fatica che sta dietro a questo sport. Il secondo servizio, «Cristina 
Muccù è nata una stella», ci racconta la vita di una ragazzina di 14 
anni, acqua e sapone, e la sua trasformazione in top-model per la 
presentazione di un nuovo profumo e maquillage. La danza, gli 
amici. Io studio, la «doppia vita» di Cristina, giovane teen-ager e 
modella di grido. Sempre in tema con l'arrivo dell'estate, la moda 
che presenta Io stile marinaro. Con il sottofondo di Harry Belafon-
te. vedremo sfilare il bianco, il blu e tante, tantissime righe. Per 
finire. J. Louis Scherrer, noto stilista francese, si confessa per 
Nonsolomoda. E racconta come vive la «grande concorrenza» della 
moda italiana. Ma ammette di comprare le sete soltanto a Como. 
Appuntamento fisso, «Stavo pensando», con Marco Mascardi e 
finale con la moda di Valentino. 

Canale 5, ore 20,25 

Raidue, ore 20,30 

Di scena a 
«Mixer» 
il PSI e 
l'invidia 

"" Claudio Martelli,- Maurizio 
Costanzo, Simona Izzo, Lea 
Massari, Peppinp , di • Capri, 
Carlo Frutterò, Franco Lucen-
tini: questi alcuni degli ospiti di 
«Mixer» in onda alle 20,30 su 
Raidue. Il «faccia a faccia» di ' 
Giovanni Minoli è con il vicese
gretario del PSI Claudio Mar
telli, intervistato dopo il con
gresso di Verona. Per il «son
daggio» è di scena l'invidia. Che 
cos'è, intelligenza, ambizione o 
solo debolezza? Per lo spettaco
lo, «Il fantasma del castello» di 
Frutterò e Lucentini con la re
gia di Nino Bizzarri: i due scrit
tori racconteranno storie inedi
te di castelli e fantasmi torine
si. Ospite della mini piscina di 
Sandra Milo a «Mixer-psico», è 
la coppia Maurizio Costanzo -
Simona Izzo. Il popolare con
duttore e la giovane attrice, di
stesi nell'acqua, racconteranno 
come è nato il loro amore, tra i 
commenti di Lea Massari e 
Peppino di Capri. Per Io spet
tacolo, «Video tu che video an
ch'io», dal Festival video di Sal
somaggiore. «Anni 50», il cine-
giornalismo dell'Istituto Luce, 
propone Franca Valeri nei pan
ni della «Signorina snob». 

Finito di girare il kolossal 
diretto da Lattuata. Lo vedranno 
per primi gli americani, a Natale 
Per l'occasione la CBS scioglierà 

i dubbi sulla nazionalità del 
navigatore: «È genovese». Ma in 

Spagna vogliono produrne un altro 

Colombo salpa dagli USA 

Pettegolezzi, 
Olimpiadi ed 

elezioni a 
«Superflash» 
Rita Pavone, Domenico Modugno, il giornalista Piero Ostellino, 

gli esploratori gemelli Castiglioni: sono questi gli ospiti di Mike 
Bongiomo a Superflash, su Canale 5 alle 20,25. L'indagine Doxa-
Totip di questa settimana riguarda il «no* sovietico alle Olimpiadi 
(una mossa politica, o il timore per la sicurezza degli atleti?), le 
paure degli italiani e le elezioni europee (quanti italiani andranno 
a votare?). Le domande ai concorrenti sono sulla Nazionale di 
calcio, Leonardo da Vinci e il café chantant. 

ROMA — «Ho fallito», dirà, ai piedi 
della Regina Isabella, lo scopritore 
delle Americhe, che non aveva sapu
to riportare in Spagna — come dove
va — l'oro. Cristoforo Colombo in 
catene. Cristoforo Colombo salutato, 
nei libri dell'anagrafe di Valladolld, 
solo da una breve nota funebre stila
ta in quel 20 maggio 1506: «Oggi è 
scomparso il cittadino che andò a 
scoprire il Nuovo Mondo». «È il lato 
drammatico, a volte tragico, della 
sua vita che ho voluto raccontare 
non solo il suo viaggio» dice Alberto 
Lattuada. «Il suo errore meraviglio
so. quello di sbarcare nelle isole del 
San Salvador, anziché nel Katai, è 
pur sempre stato un errore...». Le im
magini del Cristoforo Colombo, il ko
lossal con cui l'Italia va alla conqui
sta delle televisioni del mondo, sono 
già tutte fissate nei chilometri di pel
licola girati tra Malta, la Spagna e 
Santo Domingo: ieri Lattuada è de
collato verso l'Inghilterra, per inizia
re la fase del montaggio e per rispet
tare così -i tempi di consegna del 
grande film agli americani, che lo 
manderanno in onda a Natale. 

Ma prima di partire, in un locale 
nel cuore di Roma, la fine delle ripre
se è stata suggellata da un incontro

stampa superaffollato con regista, 
staff tecnico, dirigenti RAI, SACIS 
(la distributrice) e CLESI (il produt
tore). Ed è durante questo incontro 
che è stata annunciata una «notizia 
bomba»: dopo che per secoli italiani e 
spagnoli si sono contesi la paternità 
di Colombo, a colpi di documenti 
storici e dottissime ricerche, la CBS 
ha deciso di tagliare la testa al toro, e 
ha risolto per tutti l'antico rovello. 
Nell'edizione americana, infatti, non 
ci sarà traccia di «Christopher Co
lumbus» — come solitamente viene : 
chiamato il grande navigatore negli 
USA — ma per tutti sarà (in italiano) 
«Cristoforo Colombo, genovese». Con 
buona pace degli spagnoli. A dire il 
vero la Spagna, che in un primo tem
po sembrava ostile ad entare nell'af
fare (alla cui produzione hanno con
corso americani, francesi e tedeschi), 
ora è in trattative per l'acquisto ed 
ha ospitato «senza creare alcun pro
blema» la troupe per le riprese. An
che se la Spagna ha già girato un 
Colombo (con Francisco Rabal e ora 
in un porto spagnolo sono pronte le 
Caravelle per girarne un altro. 

II kolossal di Lattuada ha fin qui 
fatto rotta con vento a favore: le ri
prese sono durate esattamente 26 
settimane come previsto, anche se ci 
sono voluti sette mesi in tutto, per 

far viaggiare attraverso gli Oceani 
gli ottomila chili di materiale neces
sario per il film, e per spostare le 120 
persone della troupe, oltre agli attori 
(che, vale ricordare, sono famosissi
mi: da Gabriel Byrne, il protagoni
sta, a Max Von Sidow, Faye Duna-
way, Eli Wallach, Oliver Reed). 

— Lattuada. ci sono stati problemi 
tecnici? 
' «Nessuno. Solo a Malta, con le Ca
ravelle in piscina; c'è stato qualche 
intoppo, ma facilmente superato». 

— E le riprese a Santo Domingo? : 

«Quando giravamo nella città di 
Santo Domingo abbiamo dovuto, 
bloccare il traffico perché il rumore 
disturbava le riprese. Ma quando ci 
sono stati i primi movimenti di guer
riglia noi ci eravamo già spostati più 
a nord, a Samanà e a Portillo. Qui, in 
realtà, in queste spiagge vergini, vi
cino alle palme, dei problemi li ab
biamo avuti davvero: può far ridere, 
ma il nostro peggior nemico durante 
le riprese sono stati i «mosquitos». 
Sono insetti piccolissimi, ma inietta
no un liquido che ti fa grattare venti 
giorni. Non sapevano come difen
derci». 

— Gli americani però vi hanno po
sto delle condizioni; è vero che le com

parse femminili, allo sbarco di Co
lombo, sono state frettolosamente ri
vestite di collane e di fiori? >• -
- «Gli americani avevano dei pro

blemi... La CBS ha sempre paura che 
possano esserci delle proteste da par- s 

te dei telespettatori, che qualcuno 
chieda risarcimenti "morali", e pre- , 
ferisce non rischiare. Nelle tv ameri
cane non si vedono mai "seni al ven
to", se non fuggevolmente in qual
che film». * • - • » > . 

— In «Cristoforo Colombo» lei rac
conta soprattutto la «maledizione» 
del navigatore, che doveva a tutti i 
costri trovare oro, e non nuove terre... 
- «Sì, la storia drammatica del più 
grande navigatore di tutti i tempi. E 
se i suoi calcoli erano sbagliati, in 
fondo non era" tutta colpa sua; era 
troppo recente l'approvazione della. 
mappa rotonda del mondo, e le di
stanze non erano ancora state misu
rate. Colombo non sapeva a cosa po
teva andare incontro. Certo non im
maginava di dover attraversare due 
oceani, l'Atlantico e il Pacifico," per 
raggiungere il Giappone. Eppure si 
lanciò con grande coraggio in quel 
mare tenebroso. Quel mare in cui la 
leggenda vuole che fosse sparito per
sino Ulisse». 

Silvia Garambois 

Di scena 
All'Argentina 

Riassunto 
teatrale 

per il Don 
Chisciotte 

a tre 
dimensioni 
DON CHISCIOTTE, fram
menti di un discorso teatrale, 
da Miguel de Cervantes. Adat
tamento di Rafael Azcona, 
Tullio Kezich e Maurizio Sca
parro. Regia di Maurizio Sca
parro. Scena di Roberto Fran
cia. Costumi di Emanuele 
Luzzati. Musiche di Eugenio 
Bennato. Interpreti: Pino Mi-
col, Peppe Barra, Concetta 
liarra, Fernando Pannullo, 
Orlando Forioso, Paolo Sassa-
nclli, Rosaria De Cicco, il Tea
tro dei Pupi dei fratelli Pa
squalino e gli strumentisti 
Cappabianca (violino), Di Do
menico (chitarra), Maglionico 
(flauto). Teatro di Roma all' 
Argentina. 

Dati in «prima» a Spoleto l'e
state scorsa (cfr. l'Unità del 5 
luglio 1983), questi «frammenti 
di un discorso teatrale» giungo
no a chiudere la stagione roma
na delle maggiori sale (dopo a-
ver fatto tappa a Bologna e Fi
renze) rimbalzando, per cosi di
re, dalle osannate repliche, in 
aprile, a San Francisco e Los 
Angeles, dove tuttavia si esibi
va l'intero progetto «multime
diale», comprendente un film e 
una versione televisiva in cin
que puntate. 

Non è che, in tutto ciò, il tea
tro ci faccia proprio la figura 
del parente povero: anzi, le po
che macchinerie sceniche mes
se bene in vista esaltano una 
potenza illusionistica che è l'or
goglio della più spoglia delle ri
balte, legandosi in misura es
senziale alla corporeità degli 
attori. Ma, certo, questo, «di
stillato» dell'eccelso romanzo di 
Cervantes finisce per avere, nei 
confronti degli spettacoli che ci 
attendono sul grande e sul pic
colo schermo, il sapore d'un a-
peritivo a bassa gradazione al
colica, d'uno «stuzzichino»; o, 
fuor di metafora, d'un insolito 
•prossimamente» (è il termine 
usato, con amabile ironia, an-

Peppe Barra è Sancio 

che da Tullio Kezich, partecipe 
come sceneggiatore della com
plessa impresa). > 

I «frammenti» prescelti (do
po qualche battuta introdutti
va, che si riferisce ai primi capi
toli dell'opera) riguardano, in 
ogni modo, gli spunti di «teatra
lità», in senso stretto, che il Don 
Chisciotte offre: così il rilievo 
più vivo lo hanno gli episodi de
gli incontri del protagonista 
con la baracca dei burattini di 
Mastro Pietro e, poi (ma nel ro
manzo l'ordine è inverso), con il 
Corteo della Morte, ovvero con 
la carretta dei comici vaganti, 
impegnati di paese in paese in 
sacre rappresentazioni: qui vie
ne connessa, con abile incastro, 
la storia del cavallo Chiavile-
gno, cioè di una delle tante bef-
fé di cui sono oggetto Don Chi
sciotte e il fedele Sancio Panza. 

Si accenna pure, fra le righe 
(o in parole aperte, ma che suo
nano un tantino didascaliche), 
al carattere di «demenza istrio
nica» che può assumere, sotto 
un certo profilo, la follia don
chisciottesca: come d'un attore 
che impazzisca per eccesso di 
«fissazione» nel proprio ruolo. 
Tema suggestivo, inquietante, 
ma che per svilupparsi avrebbe 
bisogno di una più ampia e-
stensione e profondità. 

Cresciuto forse di qualche 
minuto, rispetto all'edizione 
spoletina, questo sintetico Don 
Chisciotte non raggiunge co
munque l'ora e un quarto di 
durata: tempo sufficiente ad 
apprezzare, sia pure in forma di 
assaggio, l'ombrosa malinconia 
del Cavaliere dalla Triste Figu
ra, incarnato da Pino Mìcol, e 
l'umana, popolare sapienza del 
Sancio di Peppe Barra: un'ac
coppiata che, nella più vasta di
mensione - cine-televisiva, do
vrebbe risultare vincente, ma 
che già nel suo approccio inizia
le al pubblico di Roma ha rice
vuto le più festose accoglienze. 

ag. sa. 

Di scena A Firenze «Creditori» con Cecchi, Graziosi e la Bonaiuto 

Così Strindberg elogia la gelosia 
CREDITORI di August Strin
dberg. Una produzione del 
teatro Niccolini e del Gran 
Teatro. Traduzione di Lucia
no Codignola. Regia di Italo 
Spinelli. Scene e costumi di E-
lisabetta Di Pisa, musiche di 
Giuseppe De Micheli. Inter
preti: Carlo Cecchi, Anna Bo
naiuto e Paolo Graziosi. Al 
teatro Niccolini di Firenze, 
prima nazionale. 

Serata prelibata, in coda 
di stagione, al teatro Niccoli
ni di Firenze: la novità non 
stava tanto nel testo Credito
ri, fulminea sonda lanciata 
da Strindberg nel mondo 
contorto dei rapporti coniu
gali, né nella freschezza del 
regista, Italo Spinelli, nome 
nuovo, quasi debuttante sui 

Programmi Tv 

nostri palcoscenici. La star 
della serata era, inevitabil
mente, Carlo Cecchi, attore 
indissolubile dalle proprie 
regie e qui invece disponibile 
alle altrui direttive. L'inter
pretazione globale è consu
stanziale all'arte, o almeno 
al modo, di Carlo Cecchi, che 
ha bisogno di condurre in 
proprio le fila del gioco di 
rimpalli e di complicità con i 
compagni di scena. Non 
sempre in piena luce, ma 
sempre saldamente sulla 
plancia di comando avrebbe 
saputo piegarsi ad altre re
gole? Avrebbero saputo i 
suoi compagni (i fedelissimi 
Anna Bonaiuto e Paolo Gra
ziosi) reggere con un suppor
to registico esterno? 

La scelta del testo era a 

nostro avviso molto abile, 
così strìndberghianamente 
autobiografica da risultare 
tenera e affettuosa: geniale, 
debole e follemente innamo
rato della moglie (creatura 
paradigmatica del vampiri
smo femminile), l'Eroe sof
fre le angosce di una gelosia 
patologica (anche se motiva
ta dall'esistenza di un prece
dente marito e dalla forza 
diabolica della sposa strega
ta) e trova in un recente ami
co, gran conoscitore del cuo
re umano, il confidente delle 
sue angosce. Non ci vuol 
molto a capire che l'ospite è 
infido, è l'antico marito ve
nuto a compiere le sue ven
dette. La sofferenza del nuo
vo e la sita storia, il midollo 
succhiato al nuovo è stato a 

suo tempo il suo midollo. In 
mezzo c'è Lei (i tre non si in
contrano) sempre diabolica
mente ambigua (angelo o de
monio, vittima o carnefice, 
ecc.). I sentimenti si mesco
lano in un magma di tempi, i 
contendenti non lottano ad 
armi pari: Lei ha la forza de
moniaca del sesso, l'Altro la 
forza strisciante e ferrea del
la sofferenza decantata in o-
dio, Lui le debolezze di un a-
more impastato di insoffe
rente dipendenza. 

Nel triangolo (dove il pri
mo marito occupa il vertice 
dell'amante) sarà proprio 
Lui a soccombere, a lasciare 
gli altri pronti a riprendere 
una - battaglia interrotta 
molti anni prima. La gelosia 
dunque era l'unico senti- Una scena di «Creditori» 

mento razionale, in un gro
viglio di irragionevolezza? 
Scelta abile, si diceva, perché 
il testo è scopertamente ec
cessivo, e perché Cecchi ave
va preso per sé il ruolo «debo
le», per una volta aveva ce
duto anche lo scettro del per
sonaggio decisivo, si era rin
cantucciato nella perfor
mance psicopatologica la
sciando poi libero campo a-
gli altri, ricomparendo sol
tanto per una plateale e assai 
rapida ricaduta in scena: 
morto. Gli altri erano liberi 
di dilaniarsi da sé, senza sen
tire il peso di uno scomodo 
compagno di scena. E infatti 
lo spettacolo, che si vale del
la bella scena tellurica e fa-
née di Elisabetta Di Pisa, ri
sulta accuratamente divisa 
in due parti, una fedelmente 
e soddisfacentemente «cec-
chiana», l'altra più compun
ta e fedelmente coinvolta. La 
distanza siderale tra le ec
cessive creature strindber-
ghiane e la spregiudicata co
scienza dei nostri giorni sen

za passione, della nostra arte 
senza ingenuità sono i l lu 
minate dai gesti disarticolati 
ma millimetrici di Carlo 
Cecchi, dal suo uso crono
metrico delle pause, dalla 
sua non esibita ma sottesa i-
ronia che gli fa quasi leggere 
con distacco sillabatolo le 
battute di un copione che la 
sua intelligenza può solo re
citare. I suoi compagni paio
no invece prendere le distan
ze con molto timore, a volte 
non prenderle affatto: Gra
ziosi un po' troppo truccato 
da «cattivo» (e non sempre 
caricare vuol dire dimostra
re), la ^onaiuto un po' presa 
dalle seduzioni di un ruolo 
mobile trascolorante, forse 
più seducente in versione se
ria che in versione critica. 
Ma qui era necessario qual
che tocco in più di leggerez
za, che avrebbe sollevato lo 
spettacolo da quel vago sen
tore di pur simpatica prova 
di scuola che gli resta un po' 
attaccato addosso. 

Sara Mamone 

Radio 

D Raitino 
10-11 
12.00 
12.05 
13.25 
13.30 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 

16.00 
16.50 

"17.00 
17.05 
18.00 
18.30 
19.00 
19.40 
20.00 
20.30 

20.40 
22.10 
22.20 
00.05 

45 TELE VIDEO - Pagine dimostrative 
T G 1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
QUARK - A CACCIA DELL'MVtSJBCE 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE PEI MOTORI 
OSE - L'INFORMATICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIO
NE 
CARTONI MAGICI 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1-FLASH 
FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corime Oftry 
TUTTMJBRI - Settimanale di informazione ««varia 
R. GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
ITALIA SERA - Farti, parsone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TRaBUNA ELETTORALE EUROPEA - Intervista al Ministro daTin-
temo onorevole Oscar Lutai Scarfaro 

F»lMDOSS>ER 
SCORPIO - con Burt Lancaster e Atan Oeton (1* tempo) 
TELEGIORNALE 
SCORPIO - Firn (2* tempo). Dossier sul « m 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Paone cftmostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE 
14.30 TG2-FLASH 
14.3S-16.30 TANDEM - Attualità, pochi. ospiti, videogame* 
15.45 67-G«K) D ITALIA ; 
17-18.30 • TENNIS - Campionato mternaaonaie tritate 
17.30 TG2 • FLASH - DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
16.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO -Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Cento nwwti di televisione 
21.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm 
22.40 TG2-STASERA 
22.60 T G 2 - SPORTSETTE - Tennis: Campionato Intemazionale d'Italia 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagme dimostrative 
16.00 OSE - Orarsi mangiando 
16.30 DSE - Leggere la letteratura 
17.00 SHERIDAN7 SQUADRA OMICIDI • Processo di seconda istanza. 

con Ubaldo Lev. Regia di Leonardo Cortese 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un Quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 K G J O M 
20.05 OSE • H segreto delle pievi 

20.30 IL RITORNO DI BOXI E RIVA 
21.30 TG3 
22.05 «NCANTESVMO - Film di George Cukor con C. Grant, K. Hepbum 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno ItaSa; 9 «Una vita da vivere»; 10 Attualità: 11 Rubri-
che; 11.40 «Helpt»; 12.15 «Bis»; 12.45 « • pranzo è servito»; 13.25 
«Sentieri»; 14.25 «General Hospital»; 15.25 «Una vita da vivere»; 
16.50 «Hazzard»; 18 «L'albero detta mele»; 18.30 «Popcorn»; 19 «I 
Jefferson»; 19.30 «Zig Zeg»; 20.25 «Superflash»; 23 d i ricco e il 
povero»; 0.1 Sport: Basket. ,-

• Retequattro 
9 Cartoni animati; 9 .30 «Chtco»; JO «I giorni di Bryan»; 11 FBmeKatie. 
la i agalla d i pepinone»: 12.30 Cartoni animati; 13.30 «Fiore aefvao-
gioa, mano»afa; 14.15 «Magia», telenovela; 15 «Tutti gN uomini di 
Smela f a, sceneggiato; 17.20 Master», i dominatori deTiMkiverso; 
18.50 «Meiion Giace», telefoni; 19.30 «M'ama non m'ama»; 20.25 
Special «Enzo Tortora»; 21.30 Sponsor City: 22.30 Nonsolomoda; 23 
«Tutti gai uomini ci Soteiey»; 24 Film «GB engeM con la faccia aporca». 
0.2 Sport: RbMj. 

• Italia 1 
8.3Q«La p e n a i • • • a l a i , tetenan. USOFfas,«8re laaahOUBUI. 11.30 

12 «GB eroi di Hot 
_ _ 13 H a i Bum Barn, iJHawi 

Mieteva 16 «Aejonxle Roctcforu»; «6 Ben» e» 
17.30 «Una lattuga* americana»; 18.30 
19.40 Rana 1 flaafy 19.60 «8 mio amica Ai mlaiu 20.26 Fam «€< 

Luta; 0 .20 Fan» «Toto'e MsrtiBfnga con Tot» a P. Calvo. 

D Montecarlo , 
12.30 «Prego ai accomodi...»; 13 eMerfc a Mmdv»; 13.30 eOafna m 
p a n » , scimaaiato; 14.29 Di tasca nostra; 16.30 Carfani «wuie.lt. 
17 «Oracchtacciiioa; 17.30 «I Pratnao . «Lea amour» de la BaBa Epa-

18.20Bini barn aamelm; 18.40«mayaia, 1 * 2 0 
affari; 19.60 «Un eroe da ajaaltì» eoté*»; 20.20 Tete-

21.20 Firn •Jecfcia 8 * 1 agi i n al OiaanwiU» VBJe-
•et di S. I tegmen con J . Bestet a M . Barraain; 22.46 figura, figure. 

• Euro TV 
7.30 Cartonaanlmati;J0.30 «#eyton Placee. l i l i tBm; 11.15 «Marna 

ma Unte»; 14.40 Diaria Itene; 14.60 ePaytan Place»; 16 Cartoni 
19 eLlnoradlBue Hufc», tataRan; 2 0 «Anche i ricatti aumao-

20.20 «Furto di aera bai causa ai epera» con P. Franco: 
22.20«Cluweas Angele», tafafwm; 23.10Ta 

D Rete A 
8.30 Mattina con Reta A: atcawal un'amica; 13.16 Accanai un'amica 
spadai; 14 «Cara cara»; 15.30 «Mai tana. B dMtta di i i m i i ; 16.3C 
«La traccia del serpente», fam con D. Lemour a S. lectdJan; 1B Cationi 
animati; 19 «Cera cara»; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere»; 21.30 
•L«9 ltvQ*«tfO M ITIUrVuì COfl I MTItCS d i P*f)p«He fini» COil R« RrfOtttfQfWaTfr*1 9 A* 
Vitati; 23.30 «Ho sentito il gufo gridare», film con D. 

Scegli il tuo film 
GLI ANGELI DALLA FACCIA SPORCA (Rete 4. ore 24) 
Tenuti a stecchetto da Berlusconi, che oggi non ci molla neppure 
una pellicola, abbiamo però una doppia razione della magia dì 
Michael Curtiz. Una è questa e l'altra ce la offre Italia 1 alle 9.30. 
C'è uno splendido James Cagney e, per gli incontentabili, aggiun
giamoci anche Humphrey Bogait. Tutti e due sono «angeli» di quel 
genere particolare che il cinema fa nascere nei bassifondi, per poi 
addestrarli a ogni violenza e riscattarli in finale. Tutto ciò potreb
be sembrare scolastico e perfino pedestre, ma Curtiz è maestro di 
atmosfere e i due protagonisti fanno cinema solo esistendo. 
IL RE VAGABONDO (Itali* 1. ore 9.30) 
Ecco il secondo Michael Curtiz di giornata. Stavolta, però, siamo 
in pieno film storico. Alla corte di Parigi Luigi XI, che sente 
vacillare il trono, intriga e ricatta per legare al suo carro il poeta 
Francois Villon molto caro al popolo. Una storia di Francia tutta 
americana, che, alla fine, vede il «poeta maledetto» ottenere la 
grazia dal re e la mano di una certa Caterina. E un musical con 
balli e canti, forse unico nella carriera di Curtiz. Perdoniamoglielo. 
ECCEZZZIUNALE- VERAMENTE (Italia 1. ore 20.25) 
Fresco di pattumiera, si potrebbe dire, ma forse è cattiveria spre
cata per questo titolo della comicità momentanea. Sì tratta di tre 
episodi che ambientano nel mondo del calcio il linguaggio spaesato 
e fantastico di Abatantuono. Se siete interessati alle innovazioni 
linguistiche di passaggio potete vedervi queste storielle, alle quali 
il clima disimpegnato del pallone giova ad ottenere indulgenza' 
dagli spettatori, soprattutto se appartenenti alle relative squadre 
(Mitan, Inter e Juve) del «settentrionale al cento per cento*. 
INCANTESIMO (Raitre, ore 22.05) 
Cary Grant e Katherine Hepbum in un filinone che potrebbe 
intitolarsi «Anche i ricchi piangono* (come la eterna telenovela), se 
il suo regista non fosse il bravo George Cukor. La storia racconta di 
un giovane che ai fidanza con una fanciulla ricchissima, ma non 
accetta il ruolo di «ereditiero». Screzi con la famiglia e poi anche 
con la donna amata. Lui se ne va. (1938). 
TOTÓ E MARCELLINO (Italia 1, ore 0.20) 
Questo titolo lo segnaliamo per quelli che erano bambini negli anni 
Cinquanta e hanno pianto tutte le loro lacrime per «Marcellino 
pane e vino». Adesso che sono grandi possono, se vogliono, stare 
alzati la notte per vedersi questo Totò. Un piccolo orfano (PaWito 
Calvo) cerca di raggiungere la mamma all'inferno combinandone 
di tutti i colori. Regista Antonio Musu (1958). 
JACKIE LA RAGAZZA DI GREENW1CH V1LLAGE (Montecar
lo, ore 21^0) 
Chi è Jackie? E la splendida Jacqueline Btsset, che partecipa a 

Suesto film ospedaliero il cui protagonista maschile è Michael 
arrazin. Un giovane medico si sfianca di lavoro pur di ottenere 

raHlitariOfte. Tutti questi film del filone, vuoi che appartengano 
al genere sociologico, vuoi a quello orrìfico, sembrano I altra faccia 
del dottor KiMare. Forte sono stati girati tutti da qualche ex fan 
deluso e vendicativo. Qui l'autore è Stuart Hagmann (1971). 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 1 0 . 1 1 . 12. 
13. 14. 19.42. 22.50 Onda verde: 
6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 11.58, 
12.58. 14.58. 16.58, 19.40. 
20.58, 22.58; 6 Segnale orario -
L'agenda del GR1:6.02 La combina
zione nimicale; 6.46 Ieri al Parla
mento: 7.30 QuOMSano GR1; 9 Ra
dio anch'io '84; 10.30 «Speciale» 
Giro d'Ita»»; 10.40 Canzoni nei tem
po; 11.10 «La stanza dei rifiuti»: 
11.30 Sha-na-na-na. tutto sul rock: 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 La 
dBgenza: 13.28 Master; 13.58 On
da Verde Europa; 15 GR1 Business: 
15.03 Tu mi senti?-Grò d'Italia: 17 
H pagjnone; 17.30 ESngton '84; 
18.05 Canzoni, canzoni; 18.30 Mu
sica sera; 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Aucftobox desertura: 20 «La 
paranza»; 22.25 Varietà, varietà: 22 
Stanotte ta tua voce; 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 19.30. 
22.30:6.021 gamr. 7 Boeettino del 
mare: 7.05 Parole di vita: 8 DSE -
Infanzia: come e perché; 8.45 «Ala 
certe di re Artusi»; 9.10 Tanto è un 
gioco: 10 Speciale GR2: 10.30 Ra-
ebodue 3131; 12.10-14 GR3 Tra-
srmssioni regionali: 12.45 Discoga-
me: 15 Rado tabloid: 15.30 GR2 
Economia - Poterono del mare: 
16 35 «Due di pomeriggio»: 18.32 
Le ore deta musica: 19.50 DSE'Par
liamo di scuota elei nei iti» a: 20.10 
Viene la sera: 21 Radtodue sera 
Jazz: 21.30 RadkxJue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAO»: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53: 6 Preluda: 
6.55-8 30 n concerto del mattino: 
7.30 Prima pagma: 10 Ora «0»; 
11 48 Succede m Hata: 12 Pome-
riogio musicate: 15.18 GP.3 Cultura: 
1S30 Un certo dncorso: 17 DSE-1 
bambini eiquieianti net» letteratura 
del 900. 17 30-19.15 Spaziotre: 
18 45 GR3 Europa'83. 21.10 King 
Arthur: 23 20 n |»zz. 

1 
r''--1 ' * * ^ % W I - t ^ 

/ > > 

http://�wuie.lt


ft, V 

, » ' 4 . 

13 L'UNITA / GIOVEDÌ 
17 MAGGIO 1984 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Bertrand Taver-
nier, l'inafferrabile. L'abbiamo 
inseguito per un intero pome* 
riggio da un albergo all'altro, 
percorrendo decine di volte la 
mitica (ma estenuante) Croi-
sette. Alla fine l'abbiamo bloc
cato ài Grand Hotel: entrambi 
esausti (lui per le decine di in
terviste concesse, noi per i chi
lometri percorsi) abbiamo co
munque parlato senza soste, 
perché Tavernier (da bravo ex 
giornalista) è uomo che conosce 
l'arte delle pubbliche relazioni 
e ama rendere conto a voce del 
proprio lavoro. 

Bertrand Tavernier l'ubi-

Suo. In barba a tutte le leggi 
ella fìsica, il regista francese, 

qui a Cannes, è presente con
temporaneamente in due luo
ghi diversi: in concorso con 
Una domenica in campagna, 
film che è piaciuto a tutta la 
critica e che è verosimilmente 
candidato a qualche premio, 
magari alla Palma d'Oro; e nel
la rassegna informativa del ci
nema francese con Mississippi 
blues, girato in precedenza. 
Proprio da questo film comin
cia la chiacchierata. • 

•Subito dopo Coup de tor-
chon, e prima di Una 
domenica, volevo realizzare La 
sorella perduta con Nathalie 
Baye, la storta di una donna 
francese che, nel 1883, emigra 
in Canada. Una specie di we
stern al femminile. Ma al mo
mento di cominciare Nathalie 
era incinta, così tutto venne ri
mandato e io, nel frattempo gi
rai due documentati: uno su 
Philippe Soupault, un poeta 
che con Aragon e Breton fu tra 
i fondatori del surrealismo, e 
uno, Mississippi blues sulla 
musica popolare del sud degli 
Stati Uniti. Quest'ultimo, in 
realtà, è stato firmato a quattro 
mani con Robert Parrish, il re
gista americano che fu il mon
tatore dei principali film di 
John Ford. Con Parrish, che è 
della Georgia, siamo andati ne
gli Stati del sud alla ricerca del 
folklore locale: abbiamo filma
to molti musicisti lungo le stra
de, nelle chiese, tutta gente u-
mile, nessuna star. Ci siamo 
fermati molto a Oxford, che era 
la città di Faulkner e dove esi
ste il principale centro di studi 
sul folklore del sud. Il film è 
una sorta di quaderno d'ap
punti sulla musica e sul conte
sto sociale, ricco di feeling. Ne 
esiste anche una versione tele
visiva, più ampia, che andrà in 
onda in giugno». 

— Esistono legami tra que
sto film e -Una domenica in 
campagna»? 

«Penso che entrambi siano 
film sulle radici, su un passato 
che dentro di me si rifiuta di 
morire. Una domenica è un 
film molto autobiografico». 

— Il protagonista del film è 
un pittore tardo-impressioni-
sta. Qual è stato il ruolo della 
pittura nella costruzione del 
film? 

«C'è sicuramente un riferi
mento generico alla pittura im
pressionista, ma se dovessi ci
tare una fonte per il colore del 
film parlerei delle prime foto a 
colori dei fratelli Lumière. Ma 
in generale ho sempre cercato 
di muovere molto la macchina 
da presa proprio per evitare 
che le inquadrature si trasfor
massero in Quadri statici. Per 
far capire all'operatore il tipo 
di movimento fluido e continuo 
che volevo ottenere, gli ho mo
strato un solo film, Jimmy 
Dean Jimmy Dean di Robert 
Altman. È uno dei tre film a cui 
ho costantemente pensato du
rante la lavorazione: gli altri 
due sono Make way for tomor-
rovo di Leo McCarey. uno stu
pendo film sulla terza età che 
nessuno conosce, e Messaggero 
d'amore di Joseph Losey, per il 
senso del ricordo, per il tono li-

Intervista col regista di «Una 
domenica in campagna», uno dei 
film candidati alla Palma d'oro 

Tavernier 
«Francesi 
puntate 

su dì me!» 

Una ragazzina 
nell'Ungheria 

dello stalinismo 
nel nuovo film 
della Meszaros 

Dalla Nuova 
Zelanda arriva 
«Vigile»: quante 

ambizioni 
per un 

«nuovo cinema» 

rico del passato*. \r-- r : 

— Louis Ducreux, il prota
gonista, è un attore straordi
nario che ben pochi si ricorda
no di aver visto in precedenza. 
Dove l'hai trovato? 

«Ducreux è un vecchio attore 
di teatro che, negli anni Cin
quanta, mise in scena a Marsi
glia drammi di Cocteau, di 
Shakespeare e di mille altri. 
Era piuttosto popolare, ma la
vorava solo i provincia, faceva 
del "decentramento" senza 
nemmeno sapere cosa fosse. È 
anche un musicista, ha scritto 
musiche per diversi film di 
Max Ophuls tra cui La ronde e 
Lola Montes, e ha composto 
anche la polka che compare in 
Una domenica. L'ho conosciu
to a Parigi, alla Società degli 
Autori, e mi è sembrato di tro
varmi di fronte a Paul Valéry. 
redivivo. Mi ha aiutato molto 
nella caratterizzazione del per
sonaggio*. 

— Cosa pensi di questo festi
val? Dopo il tonfo di «Fort Sa-
ganne», sei rimasto tu a difen
dere i colori francesi. 

«A me Fort Saganne è pia
ciuto ma so di non essere in 
grande compagnia. Comunque 
non mi importa molto della 
competizione: naturalmente mi 
piacerebbe vincere, ma soprav
viverò anche senza premi. Il 
bello dei festival è incontrare 
colleghi e giornalisti provenien
ti da tutto il mondo. Per quan
to concerne, "il cinema france
se", sono generalizzazioni crea
te dalla critica. Esistono solo 
cineasti che fanno film più o 
meno riusciti, e io credo che in 
Francia il livello medio sia 
piuttosto alto. E comunque le 

personalità vanno rispettate, 
non inserite in schemini che 
non hanno alcun significato. So 
bene come vanno queste cose 
perché sono stato critico anch' 
io: e ritengo che essere critici 
oggi sia molto più difficile che 
15-20 anni fa, perché le distin
zioni tra buono e cattivo, tra ar
tistico ; e commerciale, sono 
sempre più sfumate*. 

j— Quali sono i tuoi progetti 
per il futuro? '-' 

«Un progetto triste (ma ci 
tengo a dirlo alla stampa italia
na) è rivolvere il problema di 
Coup de torchon, che in Italia è 
bloccato da un distributore im
broglione, di cui non voglio fare 
il nome, che ha acquistato il 
film, sì è sempre ben guardato 
dal pagarlo e ora si rifiuta di 
cederne i diritti. Passando a co
se più allegre, sto pensando a 
tre film contemporaneamente. 
Uno e quello in Canada di cui 
parlavamo prima, che è sempre 
qui, nella mia testa. Vorrei an
che girare la storia di un musi
cista jazz a Parigi negli anni 
Cinquanta, ispirandomi alle vi
cende di Lester Bowie, di Bud 
Powell e di altri artisti che sono 
venuti in Francia in quel perio
do; penso a Gerard Depardieu 
per uno dei ruoli principali. I-
noltre sto preparando un sog
getto originale su un pazzo av
venturiero che all'inizio del 
Novecento si autoproclamò im
peratore del Sahara: dovrebbe 
essere una commedia sul colo
nialismo, un film un po' folle, 
spero molto divertente*. 

Bertrand Tavernier, il comi
co. E il titolo della prossima 
puntata, ancora inedita e tutta 
da vedere. 

Alberto Crespi 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Gli adolescenti 
ci guardano. E, in verità, ài 
loro occhi non sembriamo 
poi troppo amabili. Si può 
constatare polemicamente 
nel film ungherese di Marta 
Meszaros, Diario intimo; e si 

; registra anche in quello neo
zelandese di Vincent Ward 
V»pi/i\ In entrambi i lavori 
(in lizza nella rassegna com
petitiva) personaggio centra-

. le del racconto è, appunto, u-
n'adolescente che per sfortu
nata sorte viene a misurarsi, 

, spesso anche in circostanze 
drammatiche, col mondo de
gli adulti. L'analogia tra 1* 
ungherese Diario intimo e il 
neozelandese Vigile finisce 
qui, poiché la prima pellicola 
si inoltra subito, attraverso 

: le penose peripezie della gio
vane Juli, sui terreno acci
dentato dello stalinismo del
l'immediato dopoguerra, 
mentre l'altra si stempera 
più enigmaticamente e fia
bescamente nelle sensazioni, 

' nei sogni di una ragazzina 
alle prese con una disgrazia
ta famiglia (il padre, la ma
dre, il nonno) che si sfianca 

< di fatica tra le montagne. 
Va detto, anzitutto, che 

Marta Meszaros non ha alle
stito soltanto un film, quan
to ha voluto rievocare, col 
minimo di licenza immagi
narla. la sua stessa esperien
za adolescenziale, contrasse
gnata tragicamente dalla 
morte del padre in URSS, dal 

diario di Marta 
rientro in Ungheria nel '46, 

. di tutte le sconsolanti disav
venture patite per il confor
mismo, l'ipocrisia dilaganti 

. in quell'epoca. Di qui anche 
il proposito della cineasta 

. magiara di proporzionare il 

. suo Diario iuiimo proprio co-
; me una testimonianza per i 
. propri figU: affinché, appun-
: io, sappiano e non dimenti

care quanto è stato terribile 
vivere, persino sopravvivere 

! sotto lo stalinismo. 
La ; traccia narrativa -• di 

• Diario intimo si dipana llnea-
:[ re nell'individuare tutti i 
-luoghi deputati dell'intolle
ranza e dello schematismo 
più rozzi. Juli rientra, nel '46, 
a Budapest, dopo aver tra
scorso il periodo della guerra 
in URSS, : dove purtroppo, 
nel '37, il padre scultore, in
cappato nelle purghe stali
niane, è scomparso senza la
sciare traccia. La ragazza è 
accolta a Budapest da Ma
gda, autorevole funzionarla 
del partito comunista un
gherese, determinata ad ac
coglierla in casa e ad adot
tarla come figlia. I primi ap
procci tra l'adolescente Juli e 
la sua sbrigativa ospite sono 
piuttosto diffidenti, anche 

perché Juli si interroga e in
terroga chiunque — senza 
trovare risposta — sul desti
no misterioso del padre e su 
ciò che gli adulti intendono 
fare della sua stessa vita. :, 

Presto affiorano tra Ma
gda (che pure vanta un pas
sato eroico 'e generoso di 
combattente antifascista) e 

vl'lndocile Juli acerbissimi 
scontri.Tanto che : l'adole
scente cerca aiuto e solida

r ie tà presso l'ingegnere Ja-
rios sperando nella sua mag
giore sensibilità e spregiudi
catezza nel valutare la situa
zione esistente. Ma anche co
stui, di lì a poco, verrà fatto 
segno della persecuzione po
liziesca, in parte perché non 
si piega agli irresponsabili 
ordini del burocrati al pote
re, in parte perché ormai in 
aperto contrasto con le ten
denze crescenti dell'autori
tarismo repressivo. Juli si 
rende presto conto che non 
può reggere al • confronto 
brutale con simile realtà e, 
quindi, diventa operaia cer
cando di inventarsi come 
può, come le è consentito 
una nuova vita. 

Naturalmente, ciò che il 

Festival europei, dichiarazioni polemiche e ora anche 
una megarassegna di 350 film tutti «made in England» 

cinema inglese 
Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Una serie di noti
zie conferma che le cinemato
grafie europee stanno appro
fittando del Festival di Cannes 
per rilanciare prepotentemen
te la propria immagine pro
duttiva e spettacolare. Per e-
sempio, l'annuncio a tutta la 
stampa : internazionale i del 
nuovo Festival del cinema eu
ropeo. che si svolgerà a Rimini 
dal 22 al 30 settembre prossi
mi: il direttore del Festival. Fe
lice Laudadio (già direttore 
del Mystfest di Cattolica) ha 
giustamente scelto la sede di 
Cannes per ribadire quanto già 
annunciato, pochi mesi fa, alla 
stampa italiana. 

I segnali di movimento, non. 
a caso, si intensificano proprio 
mentre la crisi delle cinemato
grafie nazionali è sempre più 
grave. Alcuni registi italiani, 
tra cui Scota, Fetlini ed Anto
nimi. stanno preparando una 
lettera aperta su tali questioni 

che verrà inviata al Presidente 
della - Repubblica francese 
Francois Mitterrand (e questo 
rivolgersi a un leader politico 
straniero la dice lunga sull'at
tenzione che il governo italia
no dedica a simili problemi). '• 

•In Italia— spiega Ettore 
Scola, qui a Cannes in visita di 
"aggiornamento" — i7 cinema 
è sempre stato penalizzato, 
forse perché è stata la voce cul
turale più libera e più viva dal 
dopoguerra ad oggi, l'unica 
forma d'arte che ha veramente 
parlato della realtà, e come ta
le è sempre stato odiato dai go
vernanti. In Francia il governo 
è assai più attento: tanto per 
cominciare non ha mai per
messo la proliferazione selvag
gia di tv private, e non a caso le 
presenze nei cinema sono cala
te molto meno che da noi. Io 
penso che i paesi europei pos
sano unire i propri mezzi e 
aiutarsi a vicenda sia nella 
produzione che nella distribu
zione, anche se sul piano delle 

idee andrà mantenuta l'iden
tità nazionale. Credo che in 
questo senso i miei ultimi film, 
Il mondo nuovo e Ballando bal
lando, stono film "europei", 
fatti col sistema della co-pro
duzione ma profondamente i-
taliani nello spirito. Sul piano 
della protezione culturale del 
prodotto europeo, proposta 
dal ministro Long, sono d'ac
cordo e non accetto l'accusa di 
protezionismo: il protezioni
smo esiste negli Stati Uniti, 
dove i nostri film sono da sem
pre apprezzati a parole, ma 
boicottati nei fatti». -

Non solo gli italiani e i fran
cesi sono all'offensiva. In una 
conferenza stampa il cui 'in
trattenitore' è stato sir Ri
chard Attenborough, il famoso 
regista di Gandhi, anche gli in
glesi hanno sparato le proprie 
cartucce: è stato annunciato 
che nell'aprile dell'85 inizierà 
il primo British Films Year, un 
•anno del cinema britannico» 

finale di Diario intimo sugge
risce non fa intravvedere 
prospettive • confortanti. 
Quella rappresentata, però, è 
stata davvero l'esperienza 
della Meszaros, e, proprio 
perciò, il film acquista mag
giore, straziante verità 
drammatica, pur se la rievo
cazione è qui sapientemente 
filtrata da una regia estre
mamente attenta tanto all' 

intensità tematica, quanto 
alla duttilità espressiva del 
linguaggio. Tra l'intersecar
si di flash back e di ricordi 
dolorosi, non mancano nem
meno certe callbratissime 
intrusioni ironiche e sarca
stiche di indubbia efficacia, 
raccordate per l'occasione a-
gli spezzoni di enfatici film 
degli anni Trenta e Quaran
ta. Unica riserva possibile di 
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Richard Attenborough (a destra) con Ben Kingslay sul set di 
«Gandhi». In alto: nella foto granda un'inquadratura del film 
neozelandese «Vigile»; netta piecob* H regfet* Marta Mesza
ros. Nel tondo, il cineasta francese Bertrand Tavernier 

nel corso del quale registi, pro
duttori e attori di quel paese 
saranno mobilitati in una gi
gantesca operazione promo
zionale che partirà aa Londra 
per allargarsi a tutto il mondo. 
La prima iniziativa (altre ne 
saranno studiate negli undici 
mesi che mancano alta parten
za) sarà la presentazione, pri
ma a New York poi in tutto il 
mondo, di una rassegna com
posta da 350 film inglesi degli 
anni quaranta e cinquanta. A 

questo recupero storico si ac
compagnerà' la produzione di 
nuovi film: 'Vogliamo dimo
strare — ha dichiarato Atten
borough — che possiamo fare 
film come e meglio di chiunque 
altro, perché siamo stufi di 
prestare esclusivamente i no* 
stri tecnici ai principati colossi 
americani anche se la cosa ci 
lusinga, ih quanto dimostra 
che inostri studi sono i miglio
ri del mondo. E soprattutto vo
gliamo spingere la gente a tor-

fronte al nuovo, autobiogra
fico lavoro di Marta Mesza
ros potrebbe essere, ad esem
pio, la raffigurazione a volte 
colorata di grottesco di de
terminati prsonaggl di con
torno, cosi evocati, probabil
mente, per sottolineare an
cor più il clima di paura, di 
sospetto di quel tempi di fer
ro. Forse non c'era bisogno 
di arrivare quasi alla carica
tura: oggi si sa bene quanto 
reali, quanto terribili siano 
stati quei personaggi, quegli 
anni. Ed è, indiscutibilmen
te, proprio ciò il merito di 
Marta Meszaros..' Quello, 
cioè, di averci ricordato — 
per non dimenticare — 1 vol
ti, le vicende di tante trage
die sepolte dal tempo o 
scientemente occultate. 

E veniamo alla Nuova Ze
landa. Questo paese agli an
tipodi del nostro emisfero 
vanta poco più di 3 milioni di 
abitanti, 60 milioni di pecore 
e una cinematografia poco 
nota, ma in promettente, ra
pidissimo sviluppo. È da tale 
contesto che salta fuori l'o
pera prima di Vincent Ward 
— 27 anni, molte idee, molte 
ambizioni — dal titolo singo
larmente conciso: - Vigile. 
Forse il giovane cineasta 
neozelandese possiede già 
sufficiente mestiere per por
tare sullo schermo anche 
storie importanti, ma a parer 
nostro ha voluto perfino 
strafare col suo lungome
traggio d'esordio infoltendo 
eccessivamente un racconto 
per se stesso abbastanza 
complicato. 

Dunque, una ragazzetta 
alla scoperta del mondo per
de presto ogni punto di rife
rimento con la morte violen
ta del padre, il disorienta
mento della madre e gli in
sensati progetti del nonno. 
Tutto ciò ambientato in una 
sperduta valle sommersa dal 
fango. Salta poi fuori una 
specie di gigante vagabondo 
che, malgrado le diffidenze 
della ragazzina, si Intriga 
prima con il nonno, poi con 
la vogliosa madre. Nuova 
svolta del racconto quando 
tutti giungono al limite e-
stremo di sopportazione di 
quella vita piena soltanto di* 
fatica e di tetraggine. E allo
ra il gigante vagabondo se ne 
va per i fatti propri, mentre 
nonno, madre e ragazzina 
imboccano la strada per al
tre e, si sperà, più conforte
voli contrade. Vigile si segue, 
di volta in volta, come una 
favola un po' esotica o come 
un'avventura dai contorni 
poco chiari. In ogni caso, pe
rò, la Nuova Zelanda e il suo 
giovane cinema restano an
cora parecchio lontani. Let
teralmente, agli antipodi. 

Sauro Borelli 

nare al cinema, a vedere film 
britannici, fatti da artisti bri
tannici'. 

Il British Films Year gode 
già di un budget dipartenza di 
tre milioni di sterline, 
500.000 delle quali fornite dal 
governo: un segno importante, 
dopo lunghi anni durante i 
quali Margareth Thatcher a-
veva molto serrato i cordoni 
della borsa. Sull'argomento, 
abbiamo chiesto il parere di 
David Puttnam, il principale 
produttore inglese (artefice 
del famoso Momenti di gloria, 
che ha presentato qui il film 
irlandese. Cai, diretto da Pat 
O'Connor. 

'La gente vede oggi più film 
di quanti non ne aboia mai vi
sti, ma li vede nel posto e nei 
modi sbagliati. Vogliamo in
vertire questa tendenza, pos
siamo farlo perché abbiamo V 
appoggio del governo e perché 
sappiamo che nei prossimi me
si avremo a disposizione un 
pacchetto di ottimi film. Il ci
nema inglese ha registi e pro
duttori bravissimi: io, con Mo
menti di gloria, sono stato solo 
il più fortunato, e l'Oscar vinto 
con quel film mi ha consentito 
di raccogliere fondi con mag
giore facilità, anche all'estero. 
Il denaro non ha nazionalità, 
se può permettere al cinema 
inglese di assicurarsi una buo
na base economica». Puttnam 
sta preparando Caroline 
Lamb, storia di un missionario 
nel Sudamerica del XVIII se
cato, ed è stato recentemente 
coinvolto nella produzione di 
Greystoke, il nuovo Tartan 
'etnologico' diretto da Hugh 
Hudson, il medesimo regista di 
Monetiti di gloria. 

tic. 

Teatro A Palermo un convegno e molti spettacoli per celebrare i Cuticchio, un'antica famiglia di pupari 

Ecco i Pupi che ci aiutano a sognare 
Nostro servizio 

PALERMO — Fra i molti «beni 
culturali» del nostro paese, ce 
ne uno che, non meno degli al
tri, merita considerazione, e 
che invece, come tutti, è ogget
to del colpevole disinteresse dei 
pubblici poteri, fatte rare e par
ziali eccezioni. Diciamo dell'O
pera dei Pupi, singolarissima 
forma espressiva all'interno di 
quel «teatro di figura», che in 
questo secolo ha conosciuto 
rinnovata fortuna presso le a-
vanguardie artistiche, nel cam
po della scena e non solo in es
so. 

C'è un arco, dunque, che 
congiunse, attraverso le sago
me stilizzate dei fantocci e i 
corpi viventi dei loro manovra
tori, tradizione e sperimenta
zione, un patrimonio da salvare 

e una ricerca proiettata v^rso il 
futuro. Di qui il risalto, davvero 
non soltanto celebrativo, che 
ha assunto la serie di iniziative 
promosse dall'.Associazione fi
gli d'arte Cuticchio*. da aprile a 
maggio, e culminanti in un con
vegno cui hanno dato il proprio 
apporto, con l'Associazione per 
la conservazione delle tradizio
ni popolari, le università di Ro
ma (Istituto del teatro e dello 
spettacolo) e di Palermo (Fa
coltà dì lettere e filosofìa), non
ché la RAI. 

Un momento più festoso che 
rituale, comunque, c'è stato: 
quando con giusti riconosci
menti si è voluto sottolineare il 
compiersi dei cinquantanni di 
attività di Giacomo Cuticchio, 
capo della «famiglia* di pupari 
sopra ricordata, non ancora 

settuagenario, maestro di gio
vani figli — fra i quali è in evi
denza Mimmo — e di aipoti 
bambini, già coinvolti nel lavo
ro della «bottega* domestica. 

Il risveglio dell'Opera dei 
Pupi, in Sicilia, data da un paio 
di decenni, dopo un periodo di 
oscuramento, coincidente del 
resto con la degradazione delle 
strutture teatrali nel loro insie
me (nessuna città italiana ha, 
come Palermo, tante sale in di
suso, in sfacelo, in abbandono). 
E sono stati dapprima gli an
tropologi, gli studiosi del fol
clore, forse più della gente di 
teatro, a manifestare attenzio
ne e solidarietà nei confronti di 
chi, fra mille difficoltà, conti
nuava a portare avanti un mo
do di comunicazione «popolare* 
per natura, ma schiacciato dal

l'invadenza della «cultura di 
massa*. 

Un rischio si avverte, senza 
dubbio: che l'Opera dei Pupi 
sopravviva, si, ma come un fat
to marginale, separato, una col
tivazione da serra, se non pro
pria un reperto museografico 
da esporre alla fuggevole curio
sità di turisti •continentali* e 
stranieri. Eppure, assistendo i 
giorni scorsi a un paio di rap
presentazioni, nei due teatrini 
tascabili gestiti od occupati 
dalla Famiglia Cuticchio, ab
biamo notato gruppi di spetta
tori, anche delle generazioni 
più verdi, fino all'infanzia, tali 
da disegnare già il profilo di un 
pubblico, potenziale ed effetti
vo. ben disposto a scoprire o ri
scoprire una «macchina dei so
gni* {La macchina dei sogni era 

poi il titolo dell'intera manife
stazione) così distante, nella 
sua fantasiosa concretezza, dal 
piccolo e pallido schermo casa
lingo. Quantunque, certo, sia 
arduo ipotizzare un ritorno a 
quella pronta reattività (osan
na e invettive della platea verso 
gli «amici* e i «nemici* conten
denti alla ribalta), che costitui
sce uno dei motivi del mito del
l'Opera. D'altronde, battaglie 
in teatro non se ne vedono più 
da tempo. 

I Pupi, i fondali dipinti, i 
•trucchi* poveri e ingegnosi se
guitano a esser creati a mano. 
sui classici modelli del «ciclo 
cavalleresco*. E a mano è mos
sa, da un impegnatissimo ra
gazzino, la pianola che fornisce 
il commento musicale. Dalle 
mani degli animatori (ma la fa

tica comprende, come è stato 
rilevato, la loro «totalità fìsica*) 
nasce il dinamismo sempre sor
prendente di queste particola
rissime marionette, la loro ca
pacità di espressione nel movi
mento, nel gesto, (perfino nella 
mimica, si direbbe). Si potrà 
osservare che le storie dei Pala
dini di Francia, oggi come oggi, 
ci sono estranee, o remote; o 
che il cinema, la televisione, 
con le loro piratesche escursio
ni nel passato, o in un avvenire 
che al passato somiglia, hanno 
esaurito; bruciato anche questo 
argomento. Eppure... 

Eppure, quando nella Morte 
di Don Buoso e Don Chiaro ci 
sembra di individuare, in tra
sparenza, una vicenda di tan
genti, di vili agguati, di oblique 
vendette, di lotte sanguinose 

Un spupoe dia raffigura un 

effige* d* Arte CutJcctwos 

innescate (tra Cariomagnc e 1' 
Imperatore d'Austria, quasi in 
aspetto di due òos* rivali) da 
chi (il solito supertradìtore Ge
no di Maganza) cerca dì trarre 
profitto da quel reciproco dila-
marsi; o quando, nette Meravi
gliose avventure di Guerino 
detto Meschino, ci si mostra un 
episodio della lunga contesa fra 
Cristiani e Saraceni come una 
poco edificante carneficina, 
nella cornice d'una città medi
terranea in fiamme, ecco, allora 
ci accorgiamo che Inattualità* 
può risbucar fuori, impensata
mente, dalla più frequentata 
delle favole. 

Cosi, la riflessione teorica e 
pratica avviata, nel Convegno 
di cui si diceva «binino, dalle 
relazioni prograammate (dei 

, ptofessori Antonino Buttitta, 
Ferraccio Marotti, Antonio Pa
squalino, (darmelo Alberti) e 
sviluppata nei successivi, nu
triti interventi, ha rifoardeto 
la sfera estetica del fenomeno, 

ma altresì 3 suo spazio civile e 

Del tutto conseguente, è < 
turiti dal dibattito lai" " 
formulata in un documento, di 
misure immediate (anche fi-
nanziarie) a sostegno del «tea
tro di figura* siciliano: lo Stato 
centrale, la Regione, la Provin
cia, il Comune di Palermo sono 
invitati a provvedere. Ma, in 
prospettiva, si chiede di più e di 
meglio: che questo teatro, cioè, 
abbia un posto rosa. Che quanti 
— persone ed enti — sono inte
ressati all'esistenza e all'incre
mento di questa forma espres
siva e comunicativa possano 
trovare un punto di riferimen
to, dì raccolta, di confronto in 
una •struttura agile*, di respiro 
nazionale e mondiale, la quale 
ponga, tra i suoi possibili obiet
tivi, un festival, incontri di stu
dio, una scuola regionale per o-
peratori del settore, un prò-
grammo di documentazione e 
di archiviazione (da rammenta
re che c'è già qui a Palermo un 
Museo mternaziooak, dove i 
pupi sicihaai «ospitano» i loro 
confratelli, provenienti dalle 
più diverse contrade). 

Aggto Stròfi 

. • -• >-. rrfii^-à 
•bt*i?.-tèj. 

'£& .•• 

*. ^*&^,; •' ìiaiàM K' ilr^éà^^fete 



! 

14 L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
17 MAGGIO 1984 

• T ' 

" V . 

ibri 

Le novità 
del premio 
Campiello 

. Il Premio Campiello si pre
senta quest'anno con alcune 
novità di carattere organizza
tivo. Il comitato promotore ha 
infatti deliberato per la prima 
volta che i romanzi selezionati 
dalla giuria nella prima riu
nione non potranno più ri
nunciare alla «corsa» per arri
vare in «cinquina». 

Nella sua prima riunione, 
che si terrà sabato prossimo a 
Treviso, la giuria dei Campiel
lo selezionerà 22 opere di nar
rativa italiana fra quelle pub» 

blicate nei precedenti dodici 
mesi ed è fra questi libri che 
nella seconda riunione, che si 
terrà invece a Belluno il 12 
giugno, sceglie i cinque vinci
tori del premio; • 

Spetta poi alla grande giu
ria, composta da 300 persone 
che costituiscono un campio
ne rappresentativo della socie
tà italiana, la scelta fra i cin
que libri del Supercampiello. 
La serata di premiazione avrà 
luogo come di consueto a Ve
nezia sabato 8 settembre. 

La seconda innovazione del 
premio letterario riguarda la 
composizione della giuria tec
nica; si è infatti deciso, salvo 
casi di incompatibilità, di in
vitare a farne parte i cinque 
finalisti della precedente edi
zione del Campiello. ; 

Nasce 
il «Librex 

Guggenheim» 
. Il premio «Librex Eugenio 
Montale per la poesia» diventa 
internazionale: la «Solomon 
R. Guggenheim Foundation» 
e la «Fondazione Montale» 
hanno infatti deciso di unifi
care i due premi, uno al mi
gliore poeta italiano dell'anno 
e l'altro al miglior poeta giova
ne americano, nel premio «Li
brex - Guggenheim - Eugenio 
Montale per la poesia». Per l'e
dizione di quest'anno, la pre
miazione, fissata per la sera 

del 28 settembre alla «Piccola 
Scala», sarà duplice: il poeta i-
taliano risultato vincitore ri
ceverà i 25 milioni di lire del 
premio «Librex-Montale» e il 
poeta americano i cinquemila 
dollari del premio «Peggy 
Guggenheim». Avendo quest' 
ultimo scadenza pluriennale e 
l'altro invece annuale, negli 
anni di non coincidenza il pre
mio «Eugenio Montale per la 
poesia» sarà assegnato soltan
to al poeta italiano risultato 
vincitore, con la denominazio
ne «Librex-Guggenheim». 
Nell'anno invece di coinciden
za, il premio, che cumulerà le 
somme a disposizione, andrà 
solamente ad un poeta ameri
cano giudicato il migliore in 
assoluto, con la denominazio
ne «Guggenheim-Librex». 

Novità 

Osamu Dazai, «Il sole si spegne» — Già u-
sclto nelle «comete» nel 1959. viene ora ri pre
sentato questo breve ma Intenso romanzo, 
un libro che ha fatto epoca. È la storia — 
narrata in prima persona dalla unica super
stite, ma con apporti di diari e di lettere di 
altri personaggi — della rovina di una aristo
cratica famiglia giapponese, distrutta dalla 
guerra perduta e dallo scontro con un nuovo 
mondo, crudele e Innovatore, che seppellisce 
rapidamente valori e miti di una millenaria 
civiltà. (Feltrinelli, pp. 166. L. 12.000). 

•.v -• • • •' ' 
Anne Tyler, «Ristorante Nostalgia» — AD' 

origine della scomblnatlsslma famiglia Tuli 
ci sono un padre dalle lunghe assenze e una 
madre scorbutica e autoritaria; e 1 figli sono 
cresciuti nel segno della ribellione. Salvo 
uno, il quale cerca In ogni modo di ricucire 1 
legami familiari, ostinandosi a Invitare siste
maticamente la parentela a succose cene nel 
suo ristorante. Ma nessuno di questi Incontri 

riesce mai ad andare a buon fine, e tutto fini
sce sempre' in grandi liti. Ecco II filo con cui 
la scrittrice americana conduce la sua tra
ma. per farci capire la vacuità del tentativi 
dell'uomo di governare gli eventi, e la neces
sità di lasciarsi vivere. (Longanesi, pp. 314, L. 
16.000). 

• *-• '..•' '•'-' - • " * _ . V ' - : - ! ; - ' • •"• * • • > " ' • 
Elena Aga Rossi (a cura di), «Gli Stati Uniti 

e le origini della guerra fredda» — La curatri
ce del volume, docente all'università paler
mitana, raccoglie, dòpo una ampia a appro
fondita introduzione, nove saggi di stuslosl 
statunitensi. Si tratta di un vasto ventaglio 
di opinioni — tra loro anche contrapposte — 
che affrontano 11 tema che ancora oggi domi
na la scena internazionale, e cioè la difficile 
coesistenza tra le due superpotenze. Pur nel
le diverse accentuazioni emerge la comune 
consapevolezza che 11 tema è molto comples
so e non può essere più affrontato da posizio
ni puramente manichee. (Il Mulino, pp. 298, 
L. 18.000). 

Due libri tentano di raccontare la storia del banchiere 

Calvi nella oscura» 
I limiti di ricostruzioni prevalentemente cronachistiche nel delineare lo scenario complessivo della vicenda 

I crack finanziari non so
no stati una anomalia nella 
storia del nostro Paese. Se si 
torna alla memoria ad alcu
ni casi emblematici della fi
ne del secolo scorso (la cadu
ta del Credito Mobiliare) e 
della fine degli anni '20 (11 
crollo del Banco di Sconto), 
si capisce come le vicende 
che attraversano 11 presente 
abbiano trovato un terreno 
reso fertile dal fatto che quel
le del passato furono lezioni 
«sofferte senza profitto, pati
te senza conoscenza», per u-
sare l'espressione di Maffeo 
Fantaleonl, riferita alla «Ca
duta della Società Generale 
di Credito Mobiliare Italia
no» nel 1895. 

II dopoguerra!gli anni del
la ricostruzione e del «domi
nio democristiano» - hanno 
fatto registrare ulteriori dis
sesti bancari e di strutture 
finanziarle: Gluffré, Marzol-
lo, Slndona, Italcasse, infine 
11 torbido «affaire» Ambro-
slano-Ior. Quanti si sono 
piegati sulle macchine da 
scrivere a rendere la cronaca 
di codesti selvaggi, e troppo 
ben protetti, assalti di una fi
nanza spregiudicata e losca. 

I giornali, 1 settimanali, le 
cronache parlamentari, 
quindi «lnstant book» e infi
ne volumi di «cronaca vera», 
hanno Inondato l'attenzione 
dell'opinione pubblica di ri
ferimenti, scoperte, escogi
tazioni, descrizioni e rico
struzioni storiche. In genere 
è stata privilegiata la cosid
detta «cronaca» e ciò non 
rappresenta un compito se» 
condarlo per spiegare le ra
gioni e ricostruire 1 passaggi 
che hanno contrassegnato 
slmili affali. 

Sono tuttavia sufficienti i 
tentativi della cronaca a of
frire le dimensioni e a dare la 
forma di conoscenza delle 
cose adeguata ai casi tratta
ti? Non sempre è così. Pren
diamo la questione che va 
sotto il nome di «caso Calvi», 
II crack del Banco Ambrosia
no, la principale banca pri
vata italiana, esempio della 
•più grave deviazione di una 
importante istituzione ban
caria alle regole della profes
sione, verificatasi In un 
grande Paese negli ultimi 

2uarant'anni», cos imel i alla 
laniera del deputati l'allora 

ministro del Tesoro An

dreatta. La stampa lo ha se
guito giorno per giorno (al
meno quando il caso scop-
f)lò, perché è bene ricordare 
1 silenzio compiacente o col

pevole di tanti giornali — ed 
anche questo è un elemento 
del «caso Calvi» — «prima 
della caduta»). Calvi era ap
pena morto che Modolo e Si
sti, davano alle stampe un li
bro che ne descriveva la len
ta, «resistibile», devastante a-
scesa fino alla rovina. 

..*• -. Ultimamente sono stati e-
diti due volumi, uno da Lon-

- ganesli di Sandra Bónsaritr è 
Gianfranco Plazzesl («La 
storia di Roberto Calvi»), 1' 
altro per i tipi d| Laterza di 
Rupert Cronwell («Il ban
chiere di Dio - Roberto Cal
vi», con una significativa 
prefazione di Luigi Spaventa 
che è tra 1 volumi fatti seque
strare dal giudice di Varese). 
Connotazione che accomuna 
tutti i volumi è quella di ès
sere stati redatti da giornali
sti: • economico-finanziari 
(Modolo, Sisti, Cronwell), 
commentatori politici (Bon-
santi e Plazzesl). Il loro lavo
ro è stato egregio, 1 lettori ne 
possono trarre informazioni 
esaurienti e ne leggeranno 
gli agili volumi anche con 1' 
eccitazione gustosa che in 
genere si presta al.romanzi 

gialli, quelli che traggono i-
spirazione dai fatti e ad essi 
si attengono. ••• - ..,".. •-:--. : 

Eppure resta una insoddi
sfazione ed emergono tanti 
dubbi nella lettura delle ope
re richiamate, Insoddisfazio
ne e dubbi che non mi paiono 
riconnettibili alle caratteri
stiche giornalistiche - degli 
autori. Insomma in una vi
cenda che coniuga dissesto 
finanziario a criminalità, 
che coinvolge finanzieri e po
litici, istituzioni dello Stato e 

. del Vaticano, eminenti per
sonaggi religiosi e laici, in
dustriali, «brasséurs d'affai-
res», faccendieri di ogni ri
sma, mafiosi, cosche segrete 

. indigene e internazionali, a-
genti segreti, assassini e as
sassinati, basta mettere in
sieme 1 fatti, sviluppare una 
cronaca pure attenta di 
quanto si è susseguito negli 

. anni della ascesa e delia ma
cabra fine di Roberto Calvi 
sotto il ponte londinese di 
Blackfriars? 

Non ne sono persuaso, 
quantomeno mi restano in
soddisfazioni e dubbi. Essi 
discendono dalla considera
zione che 11 dipanarsi degli 
accadimenti rischia di forni
re al lettori la visione di tanti 
alberi, di nascondere invece 
la struttura della «selva o-

scura», se 11 ricercatore non è : 
In grado di allontanarsi dai 
fatti, di coglierne insieme 
tutti i fili per ricostruire e ri
consegnare alla comprensio
ne il tèssuto complessivo di 
torsioni, intrichi, legami, no
di, lacerazioni e congiuntu
re. Dipende ciò dalla eccessi
va vicinanza degli avveni
menti che agisce come at
trattiva vigorosa al dati im
mediati della conoscenza? 
Potrebbe darsi, gli è che tale 
attrattiva abbaglia l'intelli
genza dei fatti, più che illu
minarne la complessità e óf- ' 
frirne la prospettiva adegua
ta per una corretta compren
sione. 

Quale sia stato lo scenario 
delle scelleratezze che con
sentirono a Calvi di edificare 
un Impero non è semplice ri
costruirlo, ma è la maniera 
per offrire la visione non di 
rami singoli, o di alberi, ma 
del generale intrico di bosco 
e sottobosco nel quale hanno 
prosperato 1. Jonathan Wild 
Italiani, organizzatori di cri
mini e longa manus delle au
torità al potere, all'Interno di 
una concezione politica inte
sa come business e entrambi 
confusi col crimine. 

Le singole parti dell'in
treccio criminoso tra banche 
- P2 - malavita editorìa - ser

vizi segreti - politica ha visto 
Calvi morire impiccato come 
il criminale inglese Jona
than Wild; costui fu vittima 
di una resa del conti tra le 
autorità politiche dell'epoca, 
come bene ci hanno raccon
tato 1 suoi biografi Flelding e 
Defoe, mentre la vera storia' 
sulla resa- del conti che ha 
portato alla morte di Calvi è 
ancora da scrivere. 

Unachiave di lettura che '• 
sarebbe stato bene privile-. 
§lare è quella rappresentata 

alla svolta negli equilibri 
del potere economico-finan
ziario e nei rapporti tra que- ; 
sto e 11 potere politico gene- ' 
ratasl con la contestazione 
del sistema di dominio de
mocristiano: la DC dopo il I 
1975 non controlla la situa- ! 
zione con sicurezza, forze fi-

. no a quel tempo annidate e 
protette diventano inquiete e -
cominciano a pensare, se 
non ad alternative, a una «u-
sclta di sicurezza». Fiorisce 
la stagione del PSI non alter
nativo ma concorrente inter
no del «sistema di potere de», 
si espande la P2 e l'Ambro
siano diviene un asse sul 
quale il potere occulto fa af
fidamento. -•-• ---. -•-• •-

'Ma l'effetto di dominio de 

tirovoca una diaspora di po-
erl e su tali contraddizioni 

scivolano la P2, l'Ambrosia
no, lo Ior, emerge alla luce il 
bubbone di un potere occulto 
che, pure non liquidato, per
de molta della sua efficacia. 
Ma la DC perde la sua cen
tralità, : cede la presidenza 
della Repubblica al sociali
sti, quella del Consiglio pri
ma al laico Spadolini, poi a 
Craxl; la grande ambizione • 
cattolica di «contare» nei sa
lotti buoni della finanza si 
chiude con perdite enormi ; 
(di immagine e di denari), 
salgono alla luce gli Intrighi 
della «Vatlcàn connection». 
In questa scacchiera è da 
leggere la storia di Calvi, ri
collegando opportunamente 
le mosse di re, regine, alfieri, 
torri, cavalli e pedoni. 

'Questo, forse, è mancato 
al libri di Piazzesi-Bonsanti 
e di Cronwell, ricchi peraltro 
di fatti, di informazioni e 
rappresentativi di quella 
«saeva Indignatio» - che ha 
contribuito a fare scoppiare 
il bubbone. 

Antonio Mereu 

La rivista «L'ombra di Argo» 

Il fenomeno 
letterario 

Carlo Emilio Gadda 

Franco Fortini 

Nella storia della letteratura 
del Novecento (e della cultura 
più in generale) le riviste hanno 
sempre ricoperto un'ruolo im
portante per la sollecitazione di 
nuove idee e per ia loro circola
zione. Una caratteristica sem
bra unificare le irriducibili dif
ferenze tra rivista e rivista: la 
scommessa iniziale di partire 
con mezzi limitati e molte spe
ranze, con la precarietà incom
bente e la volontà di costruire 
un discorso nuovo e importan
te. Sono dunque state poche le 
riviste nate con un retroterra 
finanziario solido, molte quelle 
che, pur fondandosi sull'entu
siasmo e i pochi soldi di piccoli 
editori, sono oggi presenti nella 
storia della cultura, ma sopraU 
tutto sono stati un momento di' 
confronto insostituibile per i 
loro lettori. •"••'-':"..• > . ' 

Con questa consapevolezza 
viene presentata ora una nuova 
rivista quadrimestrale che na
sce, come le tante del passato, 
«senza alcun appoggio finanzia
rio», affidandosi «all'iniziativa 
di un editore, non certo dei 
maggiori,- che si espone corag
giosamente» e cercando la ga
ranzia nel «sostegno dei lettori». 
La rivista (pubblicata dall'edi
tore Mìlella di Lecce) si intito
la, richiamando Dante, L'om
bra di Argo e porta un sottoti

tolo preciso: «Per uno studio 
materialistico della letteratu
ra». Un'avvertenza ai lettori dà 
conto di titolo e sottotitolo: si 
•allude a un tracciato di ricerca 
e alla necessità di un punto di 
vista rovesciato, da cui guarda-

. re all'opera d'arte nella sua 
proiezione ideologica e nella 
materialità del suo processo». 
• Gli intenti della direzione 
(affidata a Romano Luperini e 
Carlo A. Madrignani) si tradu
cono, nel primo numero attual
mente in librerìa, in un indice 
di scritti davvero diversi tra lo-

. ro (nella sezione «Saggi», ad e-
sempio, Processi di produzione 

. e mercato, di Gian Carlo Fer
retti, // 'significato* di 'Medi
terraneo» di Montale, di Lupe-

. rihi, Testi, cultura e tipologia, 
: di Cesare Segre) che tuttavia 
r non risultano, alla fine, una 

•somma» di materiali casual
mente accostati. La sollecita
zione è a ripensare all'attività' 
critica: come afferma Luperini 
in Ruolo e [unzione della criti
ca. (un breve scritto, apparso 
nella sezione «Note e controno
te»; che meriterebbe di essere 
sviluppato per l'estremo inte
resse delle riflessioni suggeri
te), occorre rifondare una «mio-

• va nozione di storicità, capace 
di cogliere la specificità del fe
nomeno letterario senza rias

sorbirlo nella storia dello spiri
to o annullarlo in quella della 
produzione materiale e di dare 
conto delle componenti non 
immediatamente storicizzabili 
dell'opera», 

È necessario dunque sottoli
neare che «un testo e anche un 
prodotto, ma non soltanto un 
prodotto»: per questo gli ap
procci, tenuta salda la conside
razione iniziale di una nuova 
nozione di storicità, possono u-
tilizzare strumenti crìtici e di 
lettura differenti. 

Con queste premesse parte 
dunque il primo - numero * 
de\V Ombra di Argo, che, nell* 
ambizione «a creare un "trait-
d'union" fra la critica e la ri
flessione teorica e metodologi
ca sul prodotto letterario», a di
ventare «punto d'incontro fra 
critica, metodologia e scrittori», 
presenta, in un'originale sezio
ne «Testo e commento», un ine
dito di Franco Fortini, Sesto 
recitativo, e immediatamente 
dopo un puntuale commento 
(di Roberto Buglioni) alla poe
sia presentata. 

Restano da sottolineare an
cora due importanti sezioni 
della rivista (che chiude con al
cune recensioni): la prima inti
tolata «L'intervista» (nel primo 
numero Franco Petroni inter
vista Francesco Orlando) su 
Logica 'simmetrica» e storici
tà)', la seconda, intitolata «Fra 
inediti e rari», presenta tre let
tere di Carlo Emilio Gadda a 
Silvio Guarnierì (a cura di 
Marcello Carlino e Franco 
Muzzioli) e alcune parti di un 
articolo di Benjamin sul-
l'.itinerario culturale degli e-
brei nel diciannovesimo e ven
tesimo secolo», manipolato, co
me spiega Ubaldo Fadini, tanto 
da venire «falsificato» dalla cri
tica ebraica apologetica. 

Alberto Cadioli 

CALOGERO SPARACINÒ, 
«Diario di prigionia», a cu-

• ra di Ada Buffiilini, La 
Vi Pietra, pp. 224, L. 10.000 ; 
Un libro pieno di cose vere ha : 
tanti volti. E mille chiavi di -
lettura. Così il «Diario di pri- : 
gionia» di Calogero Sparacinò ; 
sarà per lo storico la minuziosa 
testimonianza di un sopravvis
suto al micidiale campo nazi-
sta di Dora. E c'è chi potrà ri
flettere sulla scelta politica di 
un «impolitico», di un aviere, 
catturato in Albania che pre- i 
ferisce l'internamento all'in- : 
gresso nelle file dei mercenari 
stranieri delle SS onell'eserci- '• 
to repubblichino: lui come il 
90% degli internati militari i-
taliani. 

Non mancano poi al «Dia- : 
rio» le ombre e i soprassalti, le 
caratterizzazioni e i tempi che 
fanno l'intelaiatura di un ro
manzo, se pur sbozzato in un 

Il «Diario» di Calogero Sparacinò 

La vita strappata 
al lager di Dora 

periodare accidentato e «inge- ' 
nuo». Basterebbe ricordare, a 
questo proposito, il viaggio di 
arrivo al - campo attraverso 
una Europa muta e illividita. 
dalla paura, o la storia d'amo
re con una prigioniera polac
ca, tessuta di grandi parole e 
vissuta nel segno dell'impossi
bilità, oppure ancora l'attesa 
degli americani insieme ad al
tri compagni di ventura, tutti 
rintanali in una buca per non 

. bruciare con un'ultima impre
videnza la speranza di una li
bertà che ora dopo ora ai fa 
concreta. 

Eppure c'è dell'altro. Si ve
da, ad esempio, la complessa 
ferarchia del campo. Kapò, 

rorarbeit, Lagerdienst sono 
ingranaggi crudeli di una 
macchina che si struttura con 
sanzioni, norme, divieti ispira
ti a una precisa logica di segre
gazione e violenza: una classi

ca istituzione totale, dunque, 
che Sparacinò ci fa conoscere , 
meglio di molti saggi sociolo- *; 
giCl. . >•". Vv,--v '- . *-. ; 

Infine, in quei 32 quaderni ; 
di scuola che Ada Buifulini ha 1 
trascritto e ridotto con rispetto 
del testo e dello «stile», si dipa
na, in bilico con la morte, la 
«storia di vita» di un vinto, una 
storia restituita con immedia- : 

tezza così esemplare da farne ' 
un caso di studio di quelli cari • 
a Danilo Montaldi e Nulo Re
velli. Calogero Sparacinò all' ; 
epoca è infatti un uomo incoi- ; 
to, un uomo del profondissimo . 
Sud. L'odissea nel lager mette 
a nudo le sue radici, il persi- -
stere di una concezione ele
mentare dell'esistenza, con 
tutti i suoi riti, la sua solidità. 
Insomma, una lezione, una 
prova di umanità, qui, davve
ro. mai vinta. 

an. a. 

ischi 
VASCO ROSSI: Va bene, va be
ne così (Carosello) 
Più Vasco di cosi si muore. Un 
33 giri dal vivo non poteva che 
calzare a pennello a un artista 
che agli artifizi elettronici e ai 
birignao postmoderni ha sem
pre preferito una schietta, ro
busta, immediata comunicazio
ne da rocker ruspante. II fasci
no incortfondibile del «cosi co
me mi viene» ha sempre abitato 
le sue canzoni, tirate via con 1' 
accattivante negligenza del 
cronista che racconta «in presa 
diretta» • piuttosto che riscri
vere una frase in bello stile, a 
rischio di farle perdere autenti
cità, la lascia li in tutta la sua 
tozza «rfrtcacia. 

Insomma Rossi dal vivo ci 
guadagna, aggiunge un ulterio
re tocco di «vissuto* ad inter
pretazioni che già brillano per 
la loro invidiabile naturalezza; 
non c'è trucco, ti è sempre sen
tito. qui si sente ancora meglio. 
Bollicine. Vita spericolata, 
Colpa d%Alfredo, Albachiara, 
Siamo solo noi e la inedita Va 
bene, va bene coti sono i pezzi 
forti di un album che raccoglie 
il meglio o quasi della produ
zione di Vasco Rossi. Fanno 

CANZONE 

Più Vasco 
di così 
non si può 
spicco, soprattutto oggi che sia
mo invasi da bigiotteria sonora 
e paccottiglia ritmica ad ogni 
pie sospinto, gli arrangiamenti 
poverissimi, quasi crudi, - da 
rock delle origini, che accompa
gnano le cronache suburbane di 
Vasco. I protagonisti, si ss, so
no sempre i soliti: la mamma e 
lo sballo, vale a dire un dispera
to e prepuberale desiderio di 
«purezza» e un altrettanto di
sperato bisogno di trasgredire, 
in micidiale dipendenza l'uno 
dall'altro. Ma no, non ci mette
remo a fare la morale a un dete
nuto in attesa di giudizio: gUsT 
hanno fstta già in troppi, e poi 
stiamo parlando, dopo tutto, 
solo di un benissimo disco. 

Michele Serra 

POP 

CLASSICA 

Una Carmen 
tira 

l'altra 
ma non 

tutte 
seducono 

PtD fel flfftOC MM 

BIZET. Carmen; Balta*, Carran, McciarelH, 
Van Dam, Berliner PhilfisiiHssiilcr, dir. Ka-
raian (3 dischi D.G. 2741 f" 
Mlgenes, Domingo» Esh* 

Natloiul fe Ttaitce, (3 «fischi v e r » 
ERATO NUM 751133) 
Non si resiste alle seduzioni di Carmen, e non 
c'èdunquedaiAi^msecixitinusjioaniohipli-
carsi le incisioni del capolavoro dì Bixet, a mag
gior ragione in un periodo in cui anche il cine
ma sembra int-r-ajsiwiii in modo particolare. 
Non è ancora uscito il film di Rosi, e già viene 
pubblicata la sua parte musicale, diretta da 
Maazel per la ERATO. Questi dischi seguono di 
pochi mesi un'altra edizione di grande impe
gno, quella diretta per la D.G. da Karajsn, che 
era aia stato protagonista di una mesaorabue 
mcislone della Corrnen con Leontyne Prie* e 
Gorelli. Altri punti di rifinimento, nella disco-

£afia della Carmen; sono le incisioni dirette da 
Iti con la Troyanoe e da Abbado con la Ber-

ganza: se si tiene presente la coerenss e la com
p i u t e » di queste interpretazioni m deve dire 
che le due edizioni più recenti, nonostante i 
notevoli motivi di interesse. non reggono il 
confronto. Karajan aopporta bene Q confronto 
con se stesso per quanto rigiiardi le nteravigJie 
che fa compiere all'orchestra, natami' 
in una direzione interpretativa lesa a 
colori accesi, intensissimi, 

scenti, sonorità sontuose è uteiiuse. Ma 
sembra occuparsi dei cantanti, che non vanno 
al di là di una prova di onesto e un po' generico 
profe «aioiiiaiiiu: si nota qualche caduta di guato 

tterie quasi veriste (si sperava ormai 
) nella Baltia e in Caneras. la Riccia-
re in difficoltà nel ruolo di Micaela, 
ne sempre Van Dam. Con un sanile 

cancellale) 
relli 
nobile* come sempre Van 

e cantanti di tal _. 
un esito assai più persuasivo: ionico 
aggio rispetto afi'ecnaone precedente 

è che si adottano le parti parlate dell'origina] 
anziché i reciutivi di Guuaud. 
, Anrhf Mas ivi e Rosi hanno fatto uso dei par
liti, affidandoli ai cantanti stessi (nel disco «fi 

vocir"-'—- — " 

Con un simile 
nome ci si poteva 

: unico 
euente 

l'originale 

punì 
vocale Julia Migenes è piuttosto fragile, anche 
- fa BMMcume più oUla Bah» in alcune 

T intuizioni interpretative. La affian
ca un Uosaingo dal mezzo vocale sensibilmente 
usurato, un tnagnifico Raimondicome Escamil-
lo e una piacevole Faith Esham come Micaela. 

»ta su una interpretazione radical-
i da quel la di Kanian.sulla sobria 

, su una tensione fatta di lucida chia-
Mnsempre evitando il rischio di una 

certa freddezza. 

Paolo Petazri 

•Le CHOPIN 
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dinttw-. e solista Ashkenazy 
(PECCA SXDL 7555 e SXL 

Le qualità che fanno di A-
shkenazy uno dei maggiori 
pianisti viventi si rivelano al 
meglio nella compiutezza e 
nelPequiHbrio delle sue inter
pretazioni di Chc«in, di cui va 
pubblicando da alcuni anni 1' 
incisione conipleta delle opere 
per pianoforte: i due volumi 
più recenti il sesto (dedicato a 

ine degli anni 1S38-1841) e 
lavo (con pezzi del 

Il3*>lt3t), costituiscono con
ferme sulk quali non è i 
bile «WHisareraierve. SeL 
do un ordinamento cronologi
co anche questi dischi mesco
lano mtelfìgentemente opere 
di carattere diverso, pagine 

o rare, come, ad e-

Ashkenazy 
e i suoi 
miracoli 
sempio, nel volume sesto, la 
Polacca op. 44, il secondo Im
promptu e il troppo poco noto 
Allegro de Concert op. 46. 

Come pianista e direttore 
insieme, Ashkenazy affronta 
un'altra grande impresa, l'in
cisione completo dei concerti 
di Mozart con la Priilarmonia 
Orchestra: i due ultimi dischi 
di questa serie comprendono 
pagine non troppo frequenta
te, due dei primi concerti 
viennesi del 17C2-1783 (K 414 
e 415) e due della prodigiosa 

Annabel 
al secondo 
traguardo 
ANNABEL LAME: .The Ra
me» - CBS. INX& «The 
Swing» • Mercury (Poly 
Gram). 

Secondo album di Annabel 
Lamb e davvero sorprende la 
volontà, ma anche, s'intende, 
la capacità di imporsi nuovi, 
diversi traguardi. Cosa ancor 
più sorprendente calcolato 
che il debutto di questa can
tante si era fatto notare per 1' 
originalità della proposta sia a 
livello sonoro sia di materiali. 
Era. in Once Bitter, un'album 
che sembrava voler prendere 
da più parti senza farsi, tutta-

Segnalazioni 

via, condizionare da rituali e 
schemi Qui. al contrario, il di
scorso è più preciso e in prima 
persona, reso ancora più coe
rente da una successione dei 
pezzi molto strutturata, tanto 
che il disco va proprio ascolta- : 
to nel suo divenire. La Lamb 
ha poi approfondito l'umore' 
della propria vocalità: in un 
certo senso The Flame è più 
«difficile» perchè incorpora 
minori materiali esterni, ma 
forse la maggiore omogenità 
potrà anime giovare al succes
so della cantante. 

Con gli Inxs, traduzione 
grafica di «in eccesso», ci si tro
va nel pieno di quella «new 
wave» che, tuttavia, resta eti
chetta assai vaga entro cui si 
caccia tutto ciò che non appar
tiene con molta precisione ad 
altre etichette. Sono tutti pezzi 
ben noti per esposizione radio, 
a cominciare da Originai Sin: 
musica lineare ed estrema
mente suggestiva, anche se, 
almeno in un pezzo, curiosa
mente emerge una remini
scenza vocale di Mick Jaeger. 

Daniele Ionio 

fioritura concertistica del 1784 
(K 450 e 451) Anche qui il Mo
zart di Ashkenazy si rivela af
fascinante per la nitida ele
ganza, l'intelligente, profonda 
sensibilità, Pequilibrio, la 
spontanea bellezza del suono. 
Forse in capolavori tanto ric
chi di inafferrabili sfaccetta
ture si potrebbe qua e là chie
dere all'interprete qualche 
concessione in più. dove oc
corre, all'estro giocoso. 

Paolo Petazri 
NELLA FOTO: Ashkenaxv 

My Henri in 17 Stiff TRACEY ULLMAN: «You i 
Reconfs STLP1001 (AristonX 
Una voce curiosa che rievoca gli anni a cavallo fra i Gnquanta 
e i Sessanta e un materiale altrettanto impregnato di echi del 
rock sentimentale americano (e non) di quell'epoca. La Ullman 
è comunque, fra le nuove voci, lanciatiaoma. (d. *.) 
COmTILATION: «Mai luplm . • H Distati» ART. 103S. 
Sequenza coerentissima a disco dance, dove i nomi più noti sono 
quelli di Savage e di Ryan Paris. Ma anche una «compilation» a 
bjse di «covers». cioè di versioni-copia di successi: ecco, così. 
Radio gagà, ma con i «Q» Club, o Love of the Common Peonie. 
ma con Paul Harris e via dicendo... ( d i ) 
ANTOLOGIA: «3 T - - RCA Linenire NT. 333CS («UppisV 
Stavolta una vera e propria antologia e con le versioni originali: 
c'è La bambola (P. Pravo), Celeste nostalgia (R. Cornante). Ro
ma capoccia (A. Venditti), Un'emozione da poco (A. Osa), il 
gigante e la bombiiia (Roti, all'epoca Rosolino), Che sari (Ricchi 
ePo \ doveri) e ovviamente un bel po' d'altro. (di.) 
BERUOZ: •L'Enfance àm ChrlsU • Pears, Mertson, Cameron, 
SL Anthony Singer* e CaUskungh Orchestra, dir. Getfn Davis 
(due dischi ARGO 0 2 4 8 0 0 . 
E la prima incisione (1961) che Davis ha diretto òM questo affasci
nante e singolarissimo lavoro di Berlioz: quella seguente (Phili
ps) è molto pregevole; ma anche la prima, ora ristampata, con
serva la sua validità, grazie fra l'altro alla presenza di Pears nel 
c a s t (PP) 

•V • 
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Armando Sarti, presidente CISPEL, parla delle proposte di confronto 

ROMA — Le imprese pub
bliche locali, organizzate 
nella Confederazione dei 

Jiubblici servizi degli enti 
ocali, sono da anni una del

le nuove frontiere nella ri
cerca di efficienza. Fornitri
ci di servizi essenziali, consi
derati dovuti dalla popola
zione, la loro gestione non 
deve giustificare i mezzi 
spesi solo di fronte ai propri 
amministratori ma anche in 
termini di utilità condivisa 
dagli utenti. Persino il presi
dente uscente della Confin-
dustria Vittorio Merloni ha 
riconosciuto — purtroppo 
solo quando è uscito — j l 
contributo che questa area 
imprenditoriale può portare 
all'economia dei privati im
prenditori oltre che a quella 
degli utenti. -

Imprese diverse dalle al
tre, per mezzi e scopi, eppu
re in stretta relazione con gli 
altri operatori. Armando 
Sarti, presidente della CI
SPEL, pone questa relazione 
come uno dei motivi princi
pali per il patrocinio dato al 
SIEL. 

•Mi sembra siano venute 
in evidenza da tempo insuf
ficienze strutturali nel com
portamento di imprenditori 
e centri che influiscono sul
le condizioni economiche di 
base nei confronti del com
parto pubblico dell'econo
mia, in particolare dei servi
zi. Senza entrare in partico
lari, si può partire da un da
to generale, e cioè che scuo
la ed industria poco contri
buiscono, almeno in forme 
dirette, all'introduzione del
la cultura dell'innovazione, 
all'adozione delle nuove 

L'innovazione nei 
servizi pubblici. Ma 
l'industria ci crede? 

tecnologie per rispondere 
alla domanda di servizi pub
blici. L'industria, per sua 
parte, ha ritenuto il compar
to pubblico dell'economia 
marginale quando si tratta
va il terreno all'innovazione 
(certo, non quando si tratta 
di vendere). Tuttavia subia
mo anche conseguenze di si
tuazioni più generali, pensa 
al fatto che nel settore pub
blico trovano occupazione il 
55% dei laureati, i quali però 
poco o niente sanno non di
co di gestione dell'impresa 
pubblica ma anche di cultu
ra tecnica in generale. Se 
non modifichiamo queste si
tuazioni di partenza gli sfor
zi per portare efficienza nel
la gestione dei servizi saran
no risultati lenti. Ecco per
ché patrociniamo una mani
festazione in cui si incontra
no industria e cultura, come 
il SITEL». 

Perché l'industria ha mo
strato in passato scarso in
teresse all'innovamento 
nell'area pubblica? 

•In passato può essere di
peso anche da impostazioni 
seguite dalle amministrazio

ni. Oggi appare evidente 1' 
incongruità di questo com
portamento perché nell'a
rea pubblica c'è una doman
da potenziale di 30 mila mi
liardi. il 20-25% riferibile al
le imprese degli enti locali. 
Vi sono difficoltà finanzia
rie, specie a livello locale, e 
incontriamo seri ostacoli per 
rispondere alle domande di 
servizi. Nella misura in cui 
saremo in grado di rispon
dere in modo positivo alla 
domanda di trasporti, di ri
sanamento dell'ambiente, di 
fonti pulite e convenienti di 
energia ecc.. la domanda è 
destinata - - ad aumentare. 
Una domanda che non con
suma solo risorse, ne produ
ce, in quanto crea condizioni 
di miglior funzionamento 
per tutti quelli che operano 
sul territorio. D'altra parte, 
la nostra ricerca di produtti
vità deve contare su investi
menti che consentano l'of
ferta di tecnologie innovati
ve. per la formazione di uo
mini capaci di programmare 
l'impiego e gestirlo: a questo 
compito chiediamo tutti i 
contributi possibili». 

Quale risposta vi aspetta
te dai partecipanti? 

«Volevamo un momento 
nazionale di confronto non 
generico, da un lato, e dall' 
altro nemmeno puramente 
mercantile. Abbiamo voluto 
sollecitare dai nostri inter- . 
locutori un approccio siste
matico, che veda l'insieme ' 
dei rapporti e la loro evolu- . 
zione futura, riteniamo nel
l'interesse reciproco. Le in
dustrie che contribuiscono 
ad attrezzare i servizi pub
blici, più che altre, non han
no bisogno di aiuti ma di : 
una domanda pubblica che 
sì possa prevedere nelle sue -

•' linee di sviluppo attraverso 
programmi alla cui elabora
zione può contribuire. Le ri
chieste, suggerimenti, stan
dard presentati dagli utiliz
zatori finali possono essere ; 
per loro utili a garantirsi che 
lo sforzo di innovazione può 
trovare un riscontro econo
mico. Pensiamo di avere già 
avuto riscontri positivi; altri 
verranno». " 

C'è un futuro per questo 
confronto con gli interlocu
tori dell'impresa pubblica? 

«11 futuro ci chiede un im
pegno che crescerà con la 
capacità delle imprese pub
bliche di dare risposta quali
tativa alla domanda di ser
vizi. Questa risposta, in ter
mini economici e tecnici, si 
traduce nell'impiego di nuo
vi materiali, di tecnologie 
raffinate. La loro valutazio
ne. in termini di risponden
za a requisiti di qualità fisica 
e di risposta alle esigenze , 
degli • utenti, non è molto 
semplice. Perciò proponia
mo la creazione di un centro 
tecnico-scientifico in grado 
di svolgere prove e speri
mentazioni con una gamma 
ampia di scopi. I produttori 
di materiali e gli utilizzatori 
possono ritrovarsi insieme, 
nella conduzione di un isti
tuto del genere, che opere
rebbe in posizione interme
dia fra l'innovazione indu
striale e l'indagine sui risul- -
tati economici che consente 
di realizzare. Ciò implica 
che da ambo le parti esista la 
volontà di partecipare ad un 
comune sforzo di innovazio
ne». 

Ricordiamo una espres
sione usata qualche anno 
addietro da Sarti per indica
re lo stato dei pubblici servi
zi in Italia: «pubblica miseria 
in un contesto di ricchezza 
privata». I problemi sono ri
solvibili, abbiamo i mezzi 
per fare un salto di qualità 
ma siamo frenati da una in
sufficiente individuazione 
dei rapporti economici con
creti. Armando Sarti è un 
ottimista e comunica il suo 
ottimismo agli interlocutori, 
qualità difficile da mante
nere dopo un decennio di 
•parametrazioni» della spesa 
degli enti locali. : 
. Eppure, contrattando o-
gni articolo e di legge.. un 
comma dopo l'altro, anche il 
quadro legislativo ha co
minciato ad • evolversi nel 
senso di creare le condizioni 
per consentire alle imprese 
pubbliche locali di fare la 
loro parte nella «ricostruzio
ne» dell'economia dopo la 
crisi. Il SITEL è un tassello 
del disegno. 

Renzo Stefanelli 

GIOVEDÌ 17 MAGGIO 
10.00 SALA CONVEGNI PAD. 33 

SITEL - Cerimonia d'inaugurazione alla pre- ' 
senza dell'ori. Giuseppe Zamberletti mini
stro della Protezione Civile: Renzo Imbeni. 
sindaco di Bologna: Vincenzo Gaietti, presi
dente Ente Autonomo per le Fiere dt Bolo
gna: on. Armando Sarti, direttore dt proget
to SITEL 

15.00 SALA CONVEGNI CNA 
SIDEC - Convegno sul tema: cEsperienze di 
protezione e salvaguardia delle coste». De-
finitton of Pollution. Ch. Oppenheimer. pre
sidente SIDEC Università Texas - «Inquina
mento costiero proposte e soluzioni», prof. 
Roberto A. Blundo. Ministero Ecologia 

16.00 SALA CONVEGNI PALAZZO AFFARI 
SITEL - «Protezione civile e prevenzione so
ciale: Realtà e prospettive». Interventi: on. 
Giuseppe Zamberletti. ministro della Prote
zione Civile, mg. Cesare Sangiorgi. Ispetto
rato regionale Vigili del Fuoco: ing. lano Ra-
vaioli, comandante Vigili del Fuoco: dott. 
Cesare Baccarini. Regione Emilia-Romagna: 
dott. Antonio Belcastro. Comune di Bologna 
e un delegato sindacale dei Vigili del Fuoco 

16.30 SALA CONVEGNI PAD. 33 
Convegno CISPEL Emilia-Romagna - «La So
cietà per Azioni della gestione dei servizi 
pubblici». Presiedono: Renzo Imbeni, sinda
co del comune di Bologna e presidente dell* 
ANCI Regionale: Mario Corsini, presidente 
dell'Amministrazione provinciale di Bologna 
e dell'UPER: Armando Sarti, presidente CI
SPEL Nazionale: Gian Carlo Ferri, presiden
te CISPEL Emilia-Romagna. 

VENERDÌ 18 MAGGIO 

Il programma 
9.00 SALA CONVEGNI B.CA DEL MONTE 

ANGQ-SITEL - «Il trasferimento delle tecno
logie dal nucleare al convenzionale» 

9.00 SALA CONVEGNI PAD. 33 
FEDERAMBIENTE-ASSOVETRO - «Raccolta 
differenziata del vetro»: realizzazioni e pro
spettive. in Europa 

9.30 SALA EUROPA PALAZZO CONGRESSI 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA - «Il disinqui
namento del Po» 

9.30 SALA CONVEGNI CNA 
Convegno sul tema* «Contributi nell'ambito 
della protezione civile». 

9.30 PALAZZO AFFARI SALA CONVEGNI -
CONI-FIN - «Manutenzione e gestione delle 
piscine pubbliche». Coordinatore Marco Si-
monazzi. vice presidente della Domino 
«Studi e ricerche per l'industria e l'abitare» 

11.00 PALAZZO AFFARI SALA B 
SOGES SpA-SlSEL «Il sistema informativo 
SOGES per i servizi pubblici trasporti, igie
ne urbana, acqua, gas . » Relatori- mg Cor 

rado Comune, dott. Giuseppe Bonino, dott 
Gilberto Brait presidente AMIU Venezia 

15.15 PALAZZO AFFARI SALA B 
CPL - MANUTENCOOP - LEGA - CONSOR
ZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI - «Gas si
curo Servizio di assistenza tecnica all'uten
za per un uso razionale e sicuro dell'ener
gia» 

15.30 SALA CONVEGNI CNA 
ANCI regionale • «Confronto tra le esperien
ze regionali nel settore dei trasponi A cose 

' e persone» , 

SABATO 19 MAGGIO 
9.00 SALA CONVEGNI CAMST _. , . V 

, «Giornata del telenscaldamento» Cunlfuen-
' za «Esperienze italiane a confronto con al- . 
cune straniere» - Presiedono Attilio Oliva. 
presidente della Federazione e presidente 
dell'AMGA di Genova e Con prof l'elice 
Ippolito - - ; -- v - " ' • -'- >-iv?'-;-. 

9.00 Idroser SpA - «L'erosione delle coste» Pre
sidenza del convegno rag Ettore Zahnoni. 
presidente dell'ldroser S p A : mg lller Galli. 
vice presidente dell'ldroser S p A , prul 
Pietro Colombo, ordinano di Geotecnica. Fa
coltà di Ingegneria di Padova, prof Bruno 
Poggi, ordinano di Costruzioni idrauliche. 
Facoltà di Ingegneria di Bologna, mg Man
no Morelli, direttore generale Aquater 
S p A (ENI) di S. Lorenzo in Campo (PS), d r . 
Augusto Fabbri, direttore dell'Istituto di 
Geologia marina del CNR di Bologna - «Stu
dio. interventi e gestione per la difesa del 
litorale emiliano-romagnolo un esempio di 
piano integrato» Presentazione del conve
gno Ettore Zannoni, presidente IDROSER 

9.30 SALA CONVEGNI PAD. 33 
Conferenza sul tema: «Dall'autobus al si-

- stema di trasporto in autobus» Ore 9 15 
registrazione partecipanti - 9 30 interventi 
«Progetto per un sistema di trasporto in au
tobus» presentazione di Ilvo De Simon, vice 
presidente del Consorzio INBUS. «Progetto 
pet l'acquisizione dati e l'nttimizza/ione del-

' la gestione di un sistema di trasporto» pre
sentazione di Roberto Matteucci. Solari & 
C. «Lo sviluppo dei veicoli di grande capaci
tà» a cura di Carlo Alberto Dami. Breda 
Costru/mni Ferroviarie. «Lo sviluppo del si
stema di controllo della guida» a cura di 
Alfredo De Nardo. Bus Engineering: «Nuove 
tecnologie elettroniche per i sistemi di tra
sporto» a cura di Antonio Sfiligot. Zeltron; 
«Collegamenti radio tra mezzi di trasporto e 
stazioni a terra» a cura di Drago Kodric. Iret. 

DOMENICA 20 MAGGIO 
9.30 SAIA CONVEGNI PAD. 33 

SITEL «Confrónto sulle esperienze e propo
ste degli Enti locali nel settore dell'ambien
te». Introduzione dott Mauro FormagSni. 
presidente Federambiente 

Venite a vedere come 
vi possiamo gestire 
la «città del futuro» 

Fiocco azzurro nelle bian
che torri del Fiera Districi. Il 
neonato si chiama Sitel '84, 
che sta per Salone italiano del' 
le tecnologie e dell'organizza
zione per gli enti locali e i ser
vizi pubblici. • Ancora • una 
creatura d'avanguardia, che 
sviluppa per altri versi il di
scorso portato avanti dal re- ' 
cente salone dell'informatica 
e della telematica, vale a dire 
l'ormai affermato Sioa. 

' Questo Sitel '84 (aperto dal 
17 al 20 maggio, e negli ultimi 
due giorni anche al grande 
pubblico) parla di energia, e-
cologia, ' ambiente, igiene, 
grandi lavori, opere pubbli
che, trasporti, traffico, infra
strutture, protezione civile, 
prevenzione sociale. Lo hanno 
promosso l'Ente autonomo per 
le Fiere di Bologna e la Confe
derazione italiana dei servizi 
pubblici degli enti locali, più 
nota come Cispel, mentre la 
organizzazione è della società 
Sinergie easy data. < • 

Va subito specificata la pe
culiarità della manifestazione. 
Non sono stavolta le ditte pro
duttrici ad invitare l'utenza 
per mostrare ad essa le novità, 
bensì sono le associazioni degli 
utenti e le amministrazioni 
pubbliche ad invitare i pro
duttori di tecnologie, le im
prese fornitrici di beni e di 
servizi a confrontarsi ed a pro

porre le loro soluzioni. È ti di
rettore di progetto Sitel, dott. 
Oddone Sangiorgi, a porre 1' 
accento su tale caratteristica 
dell'iniziativa: «77 capovolgi
mento è sostanziale, come si 
vede; ci si propone, in tal mo
do, di coinvolgere, per così di
re, entrambe le parti fino in 
fondo. Ma c'è un obiettivo pri
mario che intendiamo sottoli
neare: quello di dare espres
sione alla esigenza emergente 
nella pubblica amministrazio
ne di recuperare efficienza e 
competitività, grazie anche ad 
una maggiore informazione 
comparata delle opportunità». 

Cosa c'è da vedere al Sitel 
'84? I 289 espositori e aziende 
rappresentate (tra le altre a-
ziende pubbliche e private ci 
sono Iri. Stet. Finmeccanica, 

A colloquio 
con Oddone 
Sangiorgi 
direttore 

del progetto 
Sitel 1984 
25 incontri 
convegni 

seminari e 
tavole rotonde 

Finsider, Ualstat, Enel, Enea, 
Inbus, Snam, Eni) mostrano 
nei padiglioni che si estendo
no su una superficie di oltre 38 
mila metri quadrati come è 
possibile gestire «/a città del 
futuro» a cominciare da oggi, 
come ancora il dott. Sangiorgi 
si esprime, mixando lo slogan 
del salone dell'informatica 
con l'identità di questo in atto. 
Ecco allora il progetto esecuti
vo del ponte-sullo stretto di 
Messina (che appena chiuso il 
Sitel '84 verrà portato in altri 
Paesi d'Europa), la casa antisi
smica a montaggio rapido che 
presenta uno standard di sicu
rezza finora mai raggiunto, gli 
autobus a combustione mista 
gas e gasolio, la novità assoluta 
del bus interurbano a due pia
ni, una moto fuori strada per il 
pronto soccorso. - { 

Buone notizie anche per 
Venezia, tormentata dal moto 
ondoso provocato dai natanti a 
motore: al salone c'è una chi
glia di vaporetto che evita di, 
generare gli incessanti ed au
tentici colpi di maglio dell'ac
qua contro gli editici. Ma ov
viamente questa esemplifi
cazione è la minima parte del 
gran panorama della tecnolo
gia nuova realizzato dai dina
mici managers della società 
Sinergie. 

Afferma a questo proposito 
il direttore di progetto dott. 

Sangiorgi: 'La somma delle 
proposte contenute nei padi
glioni bolognesi, ai quali oc
corre aggiungere i 25 incontri, 
suddivisi in convegni, semina
ri e tavole rotonde che occu
pano i quattro giorni di Sitel 
84, è costata un anno di prepa
razione. Siamo ben sicuri di a-
vere realizzato una novità e-
stremamente utile. La origi
nalità della Fiera dei servizi 
pubblici sta nell'essere riusciti 
a mettere in mostra, cioè a far 
vedere a un visitatore che 
venga anche dal più lontano 
comune o azienda di ente loca
le o altro, contemporanea
mente le dotazioni di servizi 
pubblici e di beni adatti a 
svolgere attività d'istituto in 
tutta l'ampia gamma dei com-

f iti. Questo oggi non esiste, in 
talia, in nessuna mostra o fie

ra specializzata». 
I destinatari del salone sono 

i Comuni, le Province, le Re
gioni, i ministeri, le municipa
lizzate, i consorzi, le società 
per azioni di enti pubblici, i 
servizi gestiti direttamente in 
economia dai Comuni, le im-
preseprivate. È un mondo va
sto ed importante che ha biso
gno di aggiornamento costan
te, di ammodernamento, per 
una società che cambia. Quan
to vasto? Si pensi solo ai servizi 
gestiti in economia dai Comu
ni aderenti all'Anci: ben 5178 
nei settori acqua, elettricità, i-
giene urbana, trasporti, gas. E 
non è che una parte. Occorre 
qui aggiungere difatti i servizi 
pubblici e di pubblico interes
se forniti da altri soggetti, che 
sono gli appaltatori, i prestato
ri di servizi nei vari settori (es. 
pulizie negli stabilimenti pri
vati, trasporto destinato a col
lettività, applicazioni civili per 
il risparmio energetico, ricer
ca di fonti rinnovabili). 

I convegni e le tavole roton
de. ovvero come ridare qualità 
alla vita: disinquinamento del 
mare e del Po, ripristino delle 
coste sabbiose dell'Adriatico 
(estrazione dei fondali a tra
sporto in battigia), interventi 
di protezione civile: alcuni te
mi di stringente attualità. 

Remigio Barbieri 

DIVISIONE 
ENTI LOCALI 

DIVISIONE SERVJZI 
PUBBLICI LOCALI 

Per il settore pubblico 
Check-up organizzativo e gestionale 
Organizzazione generale 
Organizzazione amministrativa e contabile 
Revisione contabile e analisi di bilancio 
Bilanci-Programma annuali e pluriennali 
Contabilità analitica e controllo di gestione 
Organizzazione e formazione del personale 
EDP; Sistemi Informativi, Office Automation, Software 
applicativo •. 
Gestione materiali ed organizzazione magazzini 
Sicurezza ed antinfortunistica 
Programmazione ed organizzazione del lavoro tecnico ed 
amministrativo ' • - ' . ' 
Attività e consulenza tecnologica nei settori: _ 
Trasporti, Acqua e Gas, Energia, Igiene Urbana 
per ' . ; 

Comuni, Provinco, Regioni 
Aziende pubbliche dogli Enti locali 
Unità sanitario locali od Enti ospedalieri 
Enti statali o parastatali 

UN'AUTOSPAZZATRICE STRADALE PER RISOLVERE TUTTI I PROBLEMI DI RACCOLTA RIFIUTI, PUUZIA E LAVAGGIO DELLE STRADE 

unicoop 
SEDE CENTRALE: VIA F0SD0NDO 4 
CORREGGIO (RE) - TEL. (0522) 69.46.40 rie. aut. 

SETTORI OPERATIVI 
Prefabbricazione civile 
Costruzioni edili 
Laterizi 
Strade e urbanizzazione 

Telef. (0522) 69.12.35 
Telef. (0522) 69.46.40 
Telef. (0522) 69.12.15 
Telef. (0522) 69.40.40 

MECCANICA 
(0622) tt.94t21-S9.tt.2S 
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^ H CAPACITA IN LAVORO: 8 ore per 
^^m 2.2 metri cut» di carico 

^M VELOCITA 01 TffASFERMEMTO: 
I H 50 km/ora con n ammissione automa* 
E f e tica 
H S CAPACITA DI MANOVRA: raggio 
P ^ ^ di sterzata di m 2 5 con servosterzo 

CAPACITA DB SERBATOI AC
QUA: Mri 630 
ALTEZZA « SCARICO RIFIUTI: 
metri 1.7 in motocarri, cassoni, com
pattatori 

CASPIA DI GUIDA: a 2 posti, presu-
rizzata. impianto di climatizzazione. 
vetri Marmici. 18 strumenti di con* 
troNo 

• - * * £ 

MODULO QUATTRO 

CAPACITA 04 LAVORO: 4 ore per 
1.1 metri cubi di carico 
VELOCITA DI TRASFERIMENTO: 
25 km/ora con trasmissione automa
tica 
CAPACITA DI MANOVRA: 4 ruote 
motrici e sferzanti a 3 diverse capa
cità di sverzata: m 25. m. 1.2. trasla
zione orizzontale 
CAPACITA DEI SERBATOI AC-
QUA: litri 250 
ALTEZZA DI SCARICO « B U T t 
metri 1.5 m motocarri, cassoni, com
pattatori 
CASSIA n SUDA: a 2 posti, presu-
nzzata. impianto di climatizzazione. 
vetri «termici. 9 strumenti di con-

I dus roodaSi sono intsrsfnsnts italiani, garantiti 12 masi. forniti su strada fpstsnts B), con 
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Ecco la strategia delineata dall'Associazione cooperative servizi 

Senza limite le coop. Perchè 
non farne una di dentisti? 

Ma le iniziative vanno sempre considerate di sostegno e integrazione dell'attività 
pubblica, non di privatizzazione dei servizi - Verso la creazióne di società miste 

L'associazione Regionale 
Cooperative Servizi (ARCS) 
dell'Emilia-Romagna costitui
sce più del 60% del complesso 
della struttura nazionale 
(ANCS): su 1.200 coop che ade
riscono a quest'ultima ben 330 
— le più grandi — sono emi
liano-romagnole. Su un fattu
rato di 1.500 miliardi di lire, 
700 sono il risultato dell'attivi
tà dell'ARCS. 

Diventa un obbligo, se si 
vuol parlare di cooperazione 
dei servizi, farlo con qualcuno 
dell'Associazione dell'Emilia 
e Romagna. Lo abbiamo fatto 
con il compagno Libero Baril-
li che ne è il vice-presidente 
regionale. 

•Noi operiamo — ci dice — 
nei settori dell'autotrasporto 
delle merci e delle persone, 
della movimentazione delle 
merci, nei comparti industria
le e annonario, della ristora
zione sociale e collettiva, della 
pulizia e manutenzione del 
verde, nei servizi socio-sanita
ri, ecc. Questi sono comparti di 
dimensione nazionale. Poi, vi 
sono settori nuovi del nostro 
intervento: l'organizzazione 
dei congressi, la fornitura di 
interpreti, la vigilanza, l'inter

vento nel settore ecologico, 
dei servizi e del risparmio e-
nergetico». 

Quanti sono i vostri dipen
denti in Emilia-Romagna? 

•A tutto l'83 avevamo 17.500 
soci-lavoratori. Organizziamo 
cooperative miste tra utenti di 
un servizio e lavoratori che lo 
prestano, cooperative e con
sorzi di quelli che si usano 
chiamare "padroncini", nel 
trasporto di' merci e persone (è 
il caso della Cosepuri e, sia pu
re con caratteristiche diverse 
e particolari, della Cotabo, 
quella dei taxisti), coop di la
voro.. Nella nostra associazio
ne c'è una forte presenza fem
minile, in particolare nel set
tore dei servizi alla persona e 
siamo in espansione». Questi 
servizi voi li prestate anche a-
gli Enti locali... 

A tutto il settore pubblico, 
dagli Enti locali veri e propri 
alla Manifattura Tabacchi. Ri
teniamo questo un rapporto 
interessante, anche se tendia
mo a conquistare pure fette di 
firivato industriale ed agrico-
o. La nostra strategia è proiet

tata verso il futuro, vogliamo 
svolgere una funzione sociale 
anche in comparti economici 

dove gì Enti locali non sono 
direttamente impegnati. Pen
siamo di poter essere utili a far 
si che il sistema delle Autono
mie possa sempre di più svol
gere ruoli da Ente program
matore, non di diretta gestio
ne. Ad esempio, la refezione 
scolastica può anche non esse
re gestita direttamente dal Co
mune. Ecco, allora, che inter
viene la coop di servizio. Tutto 
il settore istituzionale socio
sanitario può essere caratteriz
zato da un grande sviluppo 
della cooperazione. Si possono 
espandere coop che operano 
nell'odontoiatria, • nell'assi
stenza agli anziani, nelle ana
lisi di laboratorio». 

Ma non è un discorso che ri
schia di essere interpretalo nel 
senso della ^privatizzazione* 
di pubblici servizi? 

«Sia ben chiaro: la nostra e-
sperienza si basa su discrimi
nanti e scelte molto precise». 

In che senso? ' 
•L'iniziativa delle coop è di 

sostegno e integrazione dell' 
attività pubblica: si muove 
nell'ambito della programma
zione degli interventi; si basa 
su una precisa definizione de
gli standard qualitativi e 
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Dnenaone Itakps. 
R^W B B a l S f d i • • a m a i EU BBVtl-Ì f * a h i " Gruppo Italgas distribuisce due miliardi e mez-
IPJw WkmkmWi C WmiMM H • B l i l E H I . zo di metri cubi di gas. in massima parte metano 
PBBBB Bei PBBM S U B Bea ÉBB1 MBCBMM M e , r ' c u b l c h e* m e s s t ' u n o vicino all'altro come 
I R H R H i E H flM P l i Wm V E S l f H . semplici mattoni, danno forma ad un megacubo 
di 13SO mt. di lato. alto. cioè, più del Vesuvio e largo come il centro di una grande città italiana -
E qui, alcune cifre che esprimono al meglio la realtà Italgas: 6500 dipendenti. 40 000 km tra tubazioni. 
allacciamenti e colonne montanti, due milioni e 700 mila nuclei familiari serviti "porta a porta", olire 
340 Comuni in concessione, tra cui Roma. Torino. Firenze. Venezia. Napoli e Polenta 
Grazie a tutto questo, il Gruppo Italgas è azienda leader nella distribuzione di gas in rete in Italia e una 
delle più importanti m buropa. ^^\ 

Una scelta 
per 

l'Ambiente. 

1 

direzione 
amministrazione 

via brugnoli 6 
40122 bologna 

telefono 556263 

servizi tecnici 
via riva reno 58/a 

telefono 557610 

via Shakespeare 
29 
telefono 325401 
bologna 

controlata) 
via guelfa 67/a 
telefono 534801 
bologna 

quantitativi sui quali deve at
testarsi il servizio da prestare e 
sulla definizione di altrettanto 
rigorosi parametri di controllo 
da parte dell'Ente pubblico. I-
noltre, per esempio nell'auto-, 
trasporto delle persone (vedi il 
caso del servizio per San Luca 
a Bologna e degli scuola-bus) 
tendiamo a coprire spazi auto
nomi e a dar vita a società mi
ste pubblico-private». 

Ad esempio? 
«Ad Ozzano Emilia (Bolo

gna) una società mista realizza 
un impianto di smaltimento 
dei rifiuti solidi e urbani a ser
vizio di otto comuni. Noi pen
siamo — e sono linee definite 
nei nostri Congressi — che il 
settore pubblico non può far
cela da solo a rispondere a cre
scenti esigenze sociali. Per fa
re un esempio facilmente 
comprensibile: gli anziani con 
il loro aumento di peso». 

Che problemi riscontrale in 
questa vostra esperienza? • 

«C'è la necessità di maggio
re chiarezza nelle scelte che 
compie la struttura pubblica. 
Deve essere più chiara la fun
zione che si vuole assegnare 
all'interlocutore . privato - il 
quale ha bisogno di maggiori 
certezze programmatone e fi
nanziarie. Pur rendendoci 
conto che le difficoltà econo
miche degli Enti pubblici de
rivano dal governo resta il fat
to che le pagano aziende altri
menti sane. Anche il sindacato 
della Funzione Pubblica deve 
capire, che non vogliamo pri
vatizzare e, quindi essere più 
"elastico" nei confronti dei 
nostri interventi». 

Giovanni Rossi 

Il settore dell'energia è di 
vitale Importanza per lo svi
luppo della collettività e per 
la trasformazione e la gestio
ne di una società post-Indu
striale.' ;•'•' 

L'AEM, partecipe della 
migliore tradizione tecnolo
gica e Imprenditoriale mila
nese, è un'azienda ad alia 
tecnologia, Impegnata In 
una continua trasformazio
ne, non solo per mantenersi 
alla pari con I tempi, ma per< 
precorrere le esigenze della 
società, per prevedere e anti
cipare Il futuro, In modo da 
essere pron taad offrire le so
luzioni adeguate nel mo
mento stesso In cui l proble
mi si manifestano. . 
, È proprio nel settore dell' 

energia che dal 1910 opera 
-.l'AEM. Un'azienda voluta 
con un referendum popola-

• re, la quale — per 11 carattere 
plebiscitario della votazione 

-*— fu da sempre l'Azienda 
municipalizzata idei milane
si», non esluslvamente del 
Comune, ma della città tut
ta. •••••••: r .•-•..••••• ••.,•• >•.-•: 

Da allora, sette Impianti 
per la produzione di energia 
idroelettrica nella sola Val
tellina, tra loro collegati con 
un sistema complesso che u-
tillzza un bacino imbrifero di 
circa 1000 chilometri qua
drati, e la centrale termoe-

Dalla GAL 
soluzioni 

per l'ambiente 
La GAL S.p.A., con un co

stante impegno di progetta
zione e produzione di prodotti 
e tecnologie per la raccolta ed 
il trasporto dei rifiliti, assicura 
Valide proposte di soluzione ai 
problemi dell'Igiene Urbana 

L'AEM di Milano: che passi dal 
«referendum popolare» 

di quell'orma! lontano 1910! 
L'Azienda energetica milanese sta ora affrontando i complessi problemi della meta
nizzazione e del tele-riscaldamento - Una riconversione che non riduce l'occupazione 

co-

S
gammacompleta per 

rire tutti i fabbisogni, la vali-
ita tecnica del prodotto, il 

Eunluale servizio posUvendi-
i, pongono la Società in una 

posizione d'avanguardia. 
La proposta si articola in 

varie linee di prodotti che at
tualmente vengono costruiti 
nello stabilimento di Rho e 
dal 1985 anche nel nuovo inse
diamento Sud, in provincia di 
Salerno. 

lettrlca di Cassano d'Adda, 
uno degli impianti più avan
zati in Italia per le tecnologie 
d'avanguardia adottate a 
protezione dell'ambiente, 
hanno permesso all'AEM di 
rifornire II cinquanta per. 
cento dell'utenza privata mi
lanese, nonché assicurare V 
Illuminazione cittadina e l'e
nergia necessaria per la ge
stione del servizio tramvla-
rlo, per la metropolitana, 
dell'acquedotto e degli altri 
servizi pubblici cittadini. 

L'Iniziale compito Istitu
zionale di produzione di e-
nergla elettrica, si è trasfor
mato nel 1981 in quello più 
vasto di servire Milano an
che per il settore gas. DI qui 
la trasformazione del nome 
in Azienda Energetica, anzi
ché Elettrica, e compiti e Im
pegni di ben più grande por
tata. 

Per affrontare questi nuo
vi compiti l'AEM, coerente
mente con la tradizione che 
la vuole da sempre un'azien
da amministrata con lungi
miranza, ha saputo ricon
vertirsi facendo appello alle 
capacità tecniche Interne, al
l'Incessante adeguamento 
professionale e all'impegno 
aziendale e personale dei di
rigenti, dei tecnici e di tutti i 
lavoratori. 

Espressa In cifre la produ
zione AEM si può riassume
re schematicamente In 2.720 
milioni di kllowattore per il 
settore elettrico e 295 milioni 
di metri cubl di gas, a favore 
di un'utenza di circa 450.000 
unità per la parte elettrica e 
725.000 per la fornitura di 
gas, a fronte di una occupa-
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quadri'per automazione. - s 

quadri sinottici, quadri M C C . 

iSL 
H-ttiift-ttM RvypMMM Ct)#(Wfejtiv# 
Divistoti* M n t r M a t o r à i » 
42025 CAVRIAGO (RE) - Cottt Ttgg» 
Via F. Santi 7 
Talateni 0S22 S46C7 S4202 S4203 
I t i t i S316M IRCOOP 

Gal prodottiè tecnologie italiane nel mondo 

Proposta 
di sistemi integrati 

per l'igiene dell'ambiente 
. Raccolta e trasporto rifiuti urbani: 
O SPCEDLOADER compattato re a grande capacità di carico 
o UNIMATIC compattatore universale automatico 
o HYCO per allestimenti da 9 a 13/tPTT 
o MINIUN1 l'automezzo satellite a compattazione 
Proposte di allestimenti da 6 a 25 me 
Un mezzo per ogni esigenza 
Attrezzature speciali per lavaggio e disinfezione contenitori 
Autospazzatrici aspiranti da 4 a 6 me ' 
Spandisale e sabbia 

C E C R C L 

Servizi 
post-vendita 
distribuiti 
su tutto 
il territorio 
nazionale 

Officina «lUenalure 
, e COTotzerie per l'igiene urbana 
20017 Passirana di Rho (MI) 
via Ciro Menotli. 18 
lei: 02-9314351 f?/3 

zlone complessiva di circa 
4.000 dipendenti. 

L'aspetto interessante le
gato a questi dati è rappre
sentato dal fatto che il bilan
cio sano dell'Azienda trasfe
risce alla cittadinanza i be
nefici di sensibili utili versati 
al Comune. . - >• 

Ma gli obiettivi che l'AEM 
si propone sono ancora più 
ambiziosi e, con un plano 
pluriennale a sviluppo pro
gressivo, intende entrare de
cisamente nel settore della 
produzione di calore, attra
verso Il metano e II telerl-
scaldamento, contribuendo 
concretamente al risparmio 
di prodotti petroliferi, che 

pesano sulla bilancia del pa
gamenti con l'estero, e all' 
abbattimento del tasso d'In
quinamento imputabile in 
parte considerevole al com
posti dello zolfo presenti nel 
fumi di scarico del derivati 
del petrolio. I vantaggi per 
Milano e per I milanesi sa
ranno molti e sensibili: da 
quello di un ambiente ecolo
gicamente più sano a quello 
di un costo di gestione più 
conveniente per la riduzione 
degli sprechi e la minore di
pendenza dal petrolio. 

C'è, infine, un aspetto in
teressante che non si può 
trascurare. Questa riconver

sione e ristrutturazione a-
zlendale, che comporta sen
sibili cambiamenti e un rin
novo professionale In ampi 
settori Interni — basti pen
sare a che cosa significa pas
sare da una commercializza
zione di tipo non concorren
ziale al doversi confrontare 
sul mercato con altri produt
tori — avviene In un mo
mento In cui per la gran par
te delle aziende ristrutturare 
significa ridimensionare 1 Ih 
velli d'Impiego della forza la
voro. Per l'AEM, Invece, rin
novarsi significa aprire a 
nuove assunzioni e riqualifi
care le professionalità di 
quanti lavorano all'Interno. 

Sistema Netto, tecnologia Coopsette 
per attrezzature igieniche collettive 

Con riferimento alla tematica dei servizi igienici d'uso 
pubblico si prospettano oggi risposte tecniche di 

notevole innovazione per i problemi di igiene 
\ "• e pulizia che tali servizi comportano. Coopsette, 
k x un'azienda di Reggio Emilia diversificata nelle 

costruzioni generali (componentistica edilizia, 
architettura d'interni, arredo urbano, con giro dì 
affari consolidato di 75 miliardi) e quindi benefi
ciaria di efficaci integrazioni di competenza, ha 

recentemente proposto al Saiedue di Bologna una 
soluzione esclusiva in grado di assicurare nella 

toilette d'uso pubblico un perfetto servizio di puli
zia ed igiene. NETTO - questa la denominazione 

dello speciale sistema brevettato - consiste in una 
colonna tecnologica automatizzata che garantisce un 

duplice sistema di pulizia basato su forti getti d'acqua combinata con detergenti e 
disinfettanti e sull'azione meccanica di una spazzola in propilene che opera con mo
vimento rotatorio. Il vaso, una volta verificatosi il normale scarico fognario, viene 
introdotto automaticamente all'interno della colonna tecnologica e «restituito» 
dopo pochi secondi perfettamente pulito ed asciutto, senza più bisogno di mano 
d'opera. La colonna tecnologica del sistema NETTO può servire sia una toilette 
singola che due o quattro assieme raggruppate oppure, per impianti multipli, offre il suo 
servizio di pulizia fino ad otto servizi scorrendo su predi
sposte guide. La tecnologia del sistema NETTO - pe
raltro utilizzabile anche all'interno di strutture esi
stenti - non viene proposta con un «involucro edi
lizio» predeterminato nel caso di destinazioni 
tipo aree di servizio stradali, stazioni ferro- '•:• 
viarie^-campeggi, ecc.-Viene invece-proposta >-/ 
una. peculiare «veste architettonica» riguardo -/ 
alla destinazione nel centro urbano in senso; I ! 
lato... Molto interesse ha destato, al riguar- \ 
do, la proposta di arredo urbano firmata dal 
designer Pierluigi : Molnari consistente in 
un sistema modulare di chioschi polifunzionali a 
a piantacircolare in cui la toilette autopulente 
del NETTO, occupa solo una quota dell'area totale 
adibita ad altri servizi di uso pubblico come biglietterie, . 
edicole, posti telefonici, sosta di attésa bus, ecc. Nei disegni sono raffigurate due 
soluzioni; la prima comprendente due servizi e due docce (adatta per spiagge e 
campeggi) la'seconda comprendente un servizio, un'edicola e un posto telefonico 

4000 lavoratori qualificati al servizio deHa 
dttarjrianza: un'azienda moderna per una 
città moderna 

1984 
INIZIA IL PIANO 
ENERGETICO 

PER LA MILANO 
DEL I I I 

Elettricrtà, metano, teleriscaldamento. 
^L'energìa firmata Aem 
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Quando «presto» si coniuga con «beile» il risultato è un forte risparmio nelle pulizie 

RCM: ò?è tanta ailtitó le 
' . « . • t S • • » 

motoscope «agili» è «intelligenti» 
A Casinalbo, vicino a Modena, c'è un'azienda che rifornisce di moderni mezzi per la pulizia degli ambienti 
industriali e degli spazi pubblici (stadi, parcheggi, strade, piazze e marciapiedi) migliaia di imprese 

CASINALBO (Modena) — È Intel
ligente; non ha bisogno di sugge
rimenti quando si trova alla pre
senza di qualche problema; è agi
le: si muove con rapidità anche 
negli spazi stretti; se deve improv
visamente affrontare un dlsllvello 
mette In funzione un ^sistema 
nervoso» che le permette di evitare 
gli tàzzoppamentl»; Insomma è 
quanto di meglio oggi, nell'epoca 
dell'elettronica, dell'automazione, 
del fare bene, subito e con il mini
mo dispendio di energia, si può 
pretendere da una macchina. 

* Al prossimo SITEL di Bologna, 
dice Roberto Raimondi, presiden
te della RCM di Casinalbo, pre
senteremo una motoscope ecce
zionale. Lo dico non solo perché 
questa macchina esce dal nostro 
stabilimento ma con la convinzio
ne e, se mi permette, pure con l'or
goglio di chi è riuscito a offrire al 
mercato un prodotto che non ha 
confronti». 

Le motoscope che si fabbricano 
a Casinalbo hanno conquistato 
già una larga fama In Italia e nel 
mondo. Da almeno quindici anni, 
1 tipi prodotti da questa azienda, 
che occupa una vasta area all'ini
zio del paese, a pochi chilometri 
da Modena, sulla strada per l'Abe-
tone, In una zona resa famosa dal
la ceramica (Sassuolo è a due pas
si) vengono utilizzati in migliala 
di fabbriche, uffici, supermercati, 
autodromi, stadi, eccetera, eccete
ra. 

Ci slamo specializzati, dice il 
presidente della RCM, nel campo 
delle pulizie industriali. Costruia
mo cioè macchine per l grandi 
spazi. Chi ha bisogno di ripulire 
un ambiente in fretta e bene, al 
minimo costo, si rivolge a noi». 

Con soddisfazione? 
iGuardl, mentirei se dicessi di 

no. L'azienda ha avuto uno svilup
po considerevole proprio perché 
slamo stati capaci di soddisfare al 
meglio le esigenze più diverse. Ab
biamo cominciato con le industrie 
delle piastrelle che avevano biso
gno di macchine capaci di spazza
re sia 1 capannoni che I piazzali 
esterni. Lei si immagina facilmen
te quanta polvere solleva, di solito, 
una fabbrica e come, di conse-
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guenza, 11 problema delle pulizie 
risulti importante. Il medesimo 
discorso vale per gli altri ambienti 
di lavoro e, in generale, per i luo
ghi molto affollati. Ha mal visto le 
gradinate di uno stadio, di un au
todromo o di un ippodromo, dopo 
una gara? Ha mal dato un'occhia
ta alle strade in cui si è svolto un 
mercatino o ad una piazza dopo : 
una manifestazione o una festà?»\ 

Dico di sì, che ho visto le condi
zioni in cui questi spazi, affollati 
un momento prima, si trovano. -

«Ecco, una volta, quando si trat
tava di affrontare con la scopa In 
mano questi ambienti, prendeva 
l'angoscia. Oggi, con le nostre mór 
toscqpe è quasi, un gioco da ragaz
zi ripulire, strade, piazzali, par
cheggi, gradinate. In poco tempo, 
disponendo dei mezzi adeguati, è 
possibile rimettere a nuovo spazi 
molto ampi». 

La RCM vende molto anche all' 
estero. *I155% della nostra produ

zione va fuori, dice Roberto Rai
mondi. In Europa ma anche inA-
sia, nel Medio Oriente. È l'artico
lazione della nostra produzione 
che sollecita tanti interessi». •* * -

Ma come è stata possibile que
sta esplosione di Interessi attorno 
all'azienda di Casinalbo? Come 
mai un complessò, situato ai mar
gini di una grande città, fuori dal
la vista degli operatori, che sente 
ancora il fiato della campagna sul 

: collo — e che quindi, secondo vec
chi cliché Interpretativi; dovrebbe 
essere rivolto più al passato che al 
futuro — come mal è riuscito a 
polarizzare l'attenzione del mon
do?. • i: ' 

.-: Per circostanze diverse: /a capa
cità: tecnica (l'azienda dispóne di 
un ufficio di progettazione attivis
simo e molto qualificato), le Idee 
(nel settore la RCM è una delle a-
ztende che ne ha di più), la profes
sionalità delle maestranze, una 
tecnologia di avanguardia. Ma 

tutte queste condizioni, sicura
mente Importanti, non bastereb
bero da sole a spiegare i successi 
delia fabbrica di motoscope di Ca
sinalbo. E allora? 
, »Io credo, che la ragione princi

pale di questo successo — dice con 
voce plana Roberto Raimondi — 
stia nella cultura che sta dietro la 

. RCM e che rappresenta un po' la 
colla di tutte le altre nostre carat
teristiche positive», lì presidente 
delia Motoscope parla di cultura 
nel senso più lato della parola. 
Giovane manager, che da poco ha 
superato 140, cresciuto in una fa
miglia che da quasi un secolo si 
trova sul mercato — // nonno Ip
polito Raimondi ha cominciato 
nel 1899 con una fabbrica di bici
clette —, è convinto che dietro o-
gnl fatto produttivo ci deve essere 
una cultura — stavamo per dire 
un'ideologia — che lo giustifichi. 
. 'Abbiamo avviato e sviluppato 

questa attività. in funzione del. 
mercato e delle esigenze più gene
rali della società. Oli italiani non 
vogliono solo la casa pulita ma 
anche i luoghi di lavoro, le strade, 
le piazze, gli ambienti pubblici. 
Una corretta politica — e quindi 
cultura — ecologica non può pre
scindere anche dal modo come 
vengono tenuti t nostri cèntri ur
bani. Il nostro slogane Viva l'Ita
lia pulita. Fu/ita in tutti sensi e, 
quindi, anche in senso fisico. La 
crescita civile di un Paese si misu
ra anche sulla sua capacità di dare 
un volto decente e confortevole a-
gli spazi pubblici». 

Lungo questa strada la RCM di 
Casinalbo ' ha compiuto molto 
cammino. *Con i .miei fratelli 
(uno, Renzo, è responsabile della 
parte tecnica e produttiva, l'altro, 
Romolo, si occupa dell'immagine 
e delle pubbliche relazioni) abbia
mo avviato un discorso che rite
niamo ancora apertissimo». 

Dalla RCM arriveranno, Insom
ma, altre sorprese? " 

'Certamente». , , '. . . • .... 

...,.......__.'•:•--,../--.__; V/:.'.v^;;<fc:p.' 

NELtA FOTO: efficienza e robustezza 
sono i concetti base di tutta la produ
zione RCM e il modello R.12S0 ne è 
l'ulteriore prova. 
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DAL NOSTRO LAVORO, LA TUA CASA 
Ventidue imprese cooperative associate operanti 
in Lomoffdia, garantiscono ia giusta risposta aiie 
esigenze persona!) e sociali delia collettività, co
struendo case, scuole, opere pubbliche, con ia pro
fessionalità e la Qualità acquisite in trentanni di 
esperienza. 

EMI CONSORZIO 
COOPERATIVE 
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' * 8abato 19 maggio, presso 
la sala riunioni del padiglio
ne n. 33 sarà tenuta, una ta
vola rotonda sul temma del
le Innovazioni tecnologiche e 
Investimenti afferenti al ser
vizi pubblici e trasporti loca
li. Interverranno l'onorevole 
Armando Sarti (PCIj.l'on. 
Antonio Marzotto-Cataorta 
e 11 prof. Gianfranco Guardi
ni, amministratore delegato 
della società «Stretto di Mes
sina S.p.A.» (a capitale pub
blico) alla quale la legge 
1158/71 ha affidato 11 compi
to di studiare, progettare, co
struire ed esercire un colle
gamento viario e ferroviario 
fra la Sicilia e 11 continente. 
A Illustrazione del progètto 
di collegamento sullo Stretto 
di Messina, ci sono al SITEL 
i pannelli dell'interessante 
rassegna, esposta ai visitato
ri, e relativa all'attività svol
ta dalla società In ossequio 
alla sopra citata legge. ; 

L'assunto del collegamen
to Sicilia-continente ha or-
mal superato la fase leggen
daria e quella promozionale 
e la volontà politica della sua 
realizzazione è stata ampia
mente dimostrata: 

A) dalla votazione unani
me della legge Istitutiva del
la società che definisce l'au
spicata opera di «prevalente 
interesse nazionale»; . 

B) dal disegno di legge n. 
1216 presentato dal ministro 
del Trasporti, attualmente 
all'esame In sede legislativa 
alla Camera, che garantisce 
alla società, oltre al corri
spettivi necessari perl far 
fronte alle incombenze pro
gettuali, precise garanzie per 
accelerare la messa In can
tiere dell'iniziativa; • i 

C) dalla votazione unani
me del Parlamento europeo 
di Inserire l'attraversamento 
dello Stretto nel programma 
sperimentale delle grandi in
frastrutture europee. <•',' 

L'impostazione concessa 
dalla società «Stretto di Mes
sina* per la definizione delle 
numerose problematiche è 
quella derivante dall'appli
cazione di un'analisi siste
matica di fattibilità, come fu 

Il collegamento Sicilia-continente 

Ponte o tunnel 
ma costa meno 

esposto da prof. Guardini al
l'Accademia del Lincei nel 

\ 1978. 
In definitiva si stratta di 

: acquisire tutti 1 dati di base 
disponibili dell'ambiente fi-

; stco e di sottoporli alla verifi-
: ca di gruppi. specializzati, 
formati da accademici ed e-

bili di attraversamento: ae
ree, alvee ed subaivee, da 
confrontarsi a loro volta con 
un sistema di traghettamen
to potenziato alla futura do
manda, onde poter effettuar 
re una Imparziale scelta tipo
logica ottimale sotto i vari a-
spetti tecnici, ambientali, 

STRETTO 
DI MESSINA SpA 
costituita a norma della Legge n.l 158 del 17-12-1971 

Capitale Sociale l i f t 20.40H.OOO.OOO int. vers. 

Collegamento viario e ferroviario 
fra Sicilia e il Continente 

Sede Sodile e Direzione 
ROMA • Via Po 22 . Trlrfono (06) 865.668-85 IJ86 

Ufficio Rappresentanza 
MESSINA - V i . < cordano Bruno 106 - Tel. (090) 29.28.123 

sperti di fama internaziona
le, per la determinazione di 
corretti parametri di ingres
so tecnici ed economici. 

Di seguito, l'Interazione 
del medesimi permette di e-
sprlmere dei - postulati di 
progetto omogenei ed univo
ci per tutte le soluzioni possi-

imprenditorlali ed economi
ci. Gli attuali gruppi di ve
rifica al lavoro si riferiscono 
alle seguenti discipline: ME
TEOROLOGIA E AERELA-
STICA, IDRODINAMICA, 
GEOSISMOTETTONICA, 
GEOFISICÀ E GEOTECNI
CA, - GEOCHIMICA, PER

CORRIBILITÀ E ' CIRCO-
LABILITA VIARIA. PER
CORRIBILITÀ E CIRCO-
LABILITA FERROVIARIA, 
NAVIGAZIONE SULLO 
STRETTO (aspetti giuridici 
e marinareschi), IMPATTO 
SUL TERRITORIO E SU
GLI ECOSISTEMI, ANALI
SI, COSTI E BENEFICI. 

Ben presto entreranno in 
funzione i gruppi di verifica 
relativi a: ANALISI STRUT
TURE E SOTTOSTRUTTU-
RE, DISAMINA IMPREN
DITORIALE, MONITO
RÀGGIO, DISPOSITIVI 
LEGISLATIVI, PROBLEMI 
ASSICURATIVI, PIANI FI
NANZIARI. 

Nonostante l'opera debba 
essere costruita In un am
biente fisico fra i più tor-

. mentati al mondo, un colle-

. gamento stabile viario e fer
roviario fra la Sicilia ed 11, 
continente è indispensabile 

Iperché: . •,. 
A) l'Investimento necessa-

i rio è sostitutivo degli attuali 
, costi sopportati e perduti per 
la collettività, ed è inferiore 
inoltre alla ristrutturazione 
di un sempre aleatorio servi
zio di traghettamento; 

B) gli attuali costi di attra
versamento dello Stretto via 

. mare, sono di ostacolo allo 
sviluppo del settore agricolo 
ed Industriale ed all'incre
mento del turismo estero e 
nazionale; i , 

C) lo sviluppo indotto dalle 
nuove iniziative, rese possi
bili dalla nuova Infrastrut
tura, permetterà l'assorbi
mento di migliala di lavora
tori supplementari, miglio
rando Inoltre le entrate fi
scali in funzione della mag
giore - produttività, nonché 
della bilancia commerciale e 
valutarla sia per le accre
sciute possibilità di esporta
zione sia per lo sviluppo del 
turismo verso la Sicilia e la 
Calabria; •••*-'" •-''••-

D) si confermerà l'identità 
europea dell'isola quale pon
te ideale verso 11 Medio O-
riente in contrapposizione 
all'isolamento della penisola 
italica dalle grandi direttrici 
del traffico europeo. ~ 

L'Azienda del Consorzio 
Trasporti " = ^ . Veneziano, 
A.C.T.V., nasce nel 1978 ere
ditando un secolo di espe
riènze maturate dà diverse 
aziende di traspòrto pubbli
co che si sono, succedute in 
cent'anni, di cui una municl-
palIzzata.l'A.C.N.I.L., da cui. 
direttamente discende. ' •-"-• 
" L*A.C.T.V\ oggi opera -In ; 
una realtà territoriale ed 
ambientale unica in Italia, 
caratterizzata : da ; elementi 
tanto diversi, quali sono,la 
terra e ' l'acqua. In questo 
•habitat*, rispettando città e 
natura, esigenze economiche 
e sociali', offre in un anno ol
tre tre miliardi di posti chilo
metro a 212 milioni di pas
seggeri. • 

I costi di gestione sono 
progressivamente aumenta
ti per effetto dello sviluppò e 
dell'intensificazione dei ser
vizi, ma anche a causa del 
generalizzato fenomeno in
flativo. Negli ultimi anni, 
tuttavia, l'azienda ha com
piuto uno sforzo notevole per 
migliorare, riuscendovi. 11 
rapporto tra ricavi e costi. 
Per il 1984 si prevede una 
percentuale di copertura tra 
ricavi e costi pari al 44%. Ta
le Indice, se confrontato con ' 

A.CT.V. VENEZIA 

L'Azienda di trasporto 
tra vie di terra e d'acqua 
quello del 1978,32,95%, ren
de l'idea del costante e pro
gressivo miglioramento del
la gestione. 

L'azienda persegue l'obiet
tivo della maggiore produt

tività ed efficienza attraver
so un piano di Investimenti 
che In parte è stato realizzato 
e, in parte, sarà attuato nel 
prossimo triennio. Il plano 
triennale di ' investimenti 

1984-1986, per 11 settore au-
' tòmobllistico, prevede l'ac
quisto di 210 nuovi autobus 
per una spesa complessiva di 

.45 miliardi.. 
Altri 25 miliardi di lire sa

ranno inVestltrnel prossimi 
tre anni nel settore della na
vigazione.- Oltre all'ammo
dernamento di imbarcazioni 
e rinnovo di approdi, è previ
sta là costruzione di due 
nuove motonavi e di 18 fra 
motoscafi e vaporetti e mezzi 
ausiliari. 

Rilevante, poi, è Io sforzo 
finanziario dell'A.C.T.V. e 
del Comune di Venezia per la 
costruzione, già avviata, del 
nuovo deposito per la manu
tenzione ed 11 ricovero degli 
autobus di Mestre. Un se
condo deposito è previsto a 
Dolo (Venezia). Interventi 
verranno anche effettuati. 
nell'ammodernamento del 
Cantiere Navale e nella ri
strutturazione del sistema 
informativo aziendale. 

- Per questo l'A.C.T.V. ha 
stanziato, per il triennio 
1984-86,7 miliardi di lire. Da 
evidenziare che l'Azienda è 
riuscita a sostenere una poli
tica di rilevanti Investimen
ti, prevalentemente attra
verso risorse proprie. 
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Incontro in piazza con i candidati al Parlamento Europeo -. * 

Oggi a SS. Apostoli (17,30) 
i comunisti aprono 

la campagna elettorale 
Parlerà il segretario regionale Giovanni 
verranno anche Altiero Spinelli e 

Oggi alle 17,30 a piazza Santi 
Apostoli i comunisti daranno il 
via alla campagna elettorale 
per le elezioni europee, fissate 
per il 17 giugno. Si tratta di un 
appuntamento politico impor
tante per tutti i compagni e per 
i cittadini della capitale anche 
in considerazione del panora
ma internazionale e della situa
zione politica intema, partico
larmente fcaldai per ii decreto-
bis su cui il governo ha chiesto 
la fiducia e per la vicenda P2. 

All'incontro in piazza con i 
candidati del PCI sarà presente 
Giovanni Berlinguer, segreta
rio regionale del partito. Inter
verranno anche Altiero Spinel
li, Luciana Castellina, parla
mentare europeo uscente del 
PDUP, Marisa Rodano, Danilo 
Collepardi, Maurizio Elìssan-
drini. Alla manifestazione par

teciperà inoltre Ugo Vetere. 
•Pace, sviluppo, occupazione: il 
futuro dell'Europa è a sinistra» 
è lo slogan scelto dal PCI per 
l'inizio di questa campagna e-
letterale per il rinnovo del Par
lamento europeo. Su questo te
ma parleranno da diversi punti 
di vista gli oratori. Sono tre ar
gomenti che valgono per la po
litica europea ma che si carica
no di profondo significato an
che rispetto alla situazione in
terna del nostro Paese. • 

Sull'incontro di oggi il segre
tario della Federazione romana 
del PCI, Sandro Morelli, in una 
breve dichiarazione afferma 
che «la manifestazione di aper
tura della campagna per le ele
zioni europee assume inevita
bilmente un significato ed un 
valore particolare per i comuni
sti di Roma e del Lazio; diviene 

Berlinguer - Inter-
Luciana Castellina 

cioè occasione non strumentale 
ma anzi politicamente necessa
ria e naturale di riflessione e di 
impegno forte dinanzi alla 
"stretta" grave e pericolosa 
verso cui si avvia la vicenda po
litica italiana in rapporto alla 
questione della P2, al confron
to duro che il governo ha voluto 
di nuovo provocare ponendo la 
fiducia sul decreto riguardante 
il costo del lavoro». 

«Oggi più che mai — conclu
de Morelli — appare chiaro che 
votare a sinistra e per la demo
crazia in Europa significa in I-
talia votare per il PCI. Questo è 
il segnale chiaro e forte che i 
comunisti di Roma e del Lazio 
intendono lanciare a tutti gli e-
lettori democratici e di sinistra, 
con allarme ma anche con fidu
cia a partire dalla manifesta
zione di oggi». 

Medici 
precari: 
3 giorni 
di lotta 

Gli 80 mila precari che da anni a Roma e in tutta Italia 
lavorano negli ospedali e nei servizi sanitari territoriali hanno 
detto «basta» a nuove proroghe del contratto a tempo determi* 
nato che accentua il disagio, non consente una adeguata orga
nizzazione dei servizi, impedisce l'effettuazione di regolari con
corsi. 

Perciò da ieri, per iniziativa del sindacato funzione pubblica 
CGIL, piazza Farnese è il centro di manifestazioni e dibattiti in 
coincidenza con l'esame avviato al Senato della legge di sanato
ria. 

Ieri si è discusso dei servizi per la salute mentale; oggi pome* 
riggio (ore 18.30) si discuterà dei servizi per la tossicodipendenza 
con interventi del prosindaco di Roma Severi, dell'assessore 
Franca Prisco, del responsabile sanità del PSI Sofia Guerra e di 
parlamentari. 

4 . l. 

Panico ieri a mezzogiorno nell'archivio della Marina militare 

Pauroso crollo al ministero 
Cede un soffitto, sfiorata la strage 

Per puro caso non ci sono stati feriti - Gli impiegati temendo una scossa di terremoto, sono fuggiti prima di essere 
sommersi dal cumulo di detriti - Gli uffici evacuati dai vigili del fuoco - Inspiegabìli le cause del disastro 

Prima 11 rumore dei calcinàcci che co
minciavano a staccarsi dal soffitto, poi un 
boato pauroso. L'intero ' solaio di uno 
stanzone del Ministero della marina adi
bito ad archivio si è staccato ieri mattina, 
poco dopo mezzogiorno ed è precipitato 
dal quinto piano in un cortile interno del
l'edificio. Fortunatamente non1 ci sono 
state vittime, ma poteva essere una stra
ge. Nel locale, qualche attimo prima sta
vano lavorando cinque persone tra civili e 
militari, tutti sono fuggiti riuscendo così 
a mettersi in salvo. Anche al pianterreno 
dove si è riversata una valanga di detriti 
non ci sono stati feriti: il caso ha voluto 
che proprio inq uel momento il cortile, 
che è un cortile di passaggio, fosse deser
to. • "- '•'•• •• K.1, : ' - -

Negli ambienti del Ministero si esclude 
l'Ipotesi di un attentato e anche quella di 
un incidente provocato dalla scarsa resi
stenza di strutture vecchie o fatiscenti. Le 
cause del crollo quindi per ora non trova
no alcuna spiegazione. Un mistero che 
probabilmente potrà essere risolto solo 
quando sarà terminato il lavoro del vigili 
del fuoco intervenuti in forze con il co
mandante, ingegner Sepe, e impegnati fi
no a sera nel rimuovere il cumulo di ma
cerie. "" ; •- .;• ..'••-. .\ "••• .-•••- ".i-v <=•• .•-

A parte i tecnici e gli addetti ai lavori a 
chiunque è stato vietato l'ingresso nei lo
cali lesionati. Ai giornalisti che chiedeva
no notizie davanti alla7sede del Ministero 
in via Flaminia è stato risposto che più 
tardi dal Ministero sarebbe stato trasmes
so un comunicato ufficiale, che però in 
serata non era ancora arrivato. •' >• 

L'archivio è un grosso locale all'ultimo 
plano, allestito proprio sotto una delle 

terrazze dello stabile. Gli impiegati erano 
seduti alle scrivanie quando dal soffitto è 
iniziata una' pioggia intermittente di de
triti mescolati a polvere. Per un attimo 
sono rimasti interdetti senza riuscire a 
capire cosa stesse succedendo. Poi qual
cuno ha gridato: «Il terremoto, è il terre-. 
moto!» ed è stato subito il panico. In fretta 
si sono precipitati nel corridoio. È stata 
un questione di attimi e la loro salvezza: 
avevano appena fatto in tempo, infatti, ad 
uscire dall'ufficio quando uno schianto 
sordo ha fatto tremare le pareti e le vetra
te esterne. Dentro stava succedendo il fi
nimondo. 

Il solaio enorme, circa cinquanta metri 
quadrati, si stava staccando trascinando
si dietro anche un muro perimetrale e fi
nendo nel cortile dopo un volo di parecchi 
metri. Chi è accorso richiamato dal frago
re si è trovato davanti a un cumulo di 
detriti. Dovunque vetri, pezzi di intelaia
ture, tubi spezzati, il tutto avvolto da una 
fitta nube di polvere. 

I tecnici dei vigili del fuoco e del Genio 
della Difésa per ore hanno compiuto i ri
lievi per accertare i motivi dell'accaduto. 
Per precauzióne gli uffici che si trovano 
nell'ala del palazzo dove si è verificato il. 
crollo sono stati subito sgombrati e tra
sferiti nelle altre stanze del Ministero, 
mentre di sotto cominciava l'opera di ri
mozione delle macerie. Si è proseguito 
con i lavori di puntellamene delle pareti 
per evitare ulteriori distacchi. • 

Sembra che i locali dell'archivio non a-
vessero mai subito lesioni e che fino al 
momento in cui è venuto giù il soffitto 
fossero in perfetto stato. 

Valeria Parboni 

L'assemblea generale delle 
Usi non ha potuto approvare 
i venti bilanci delle unità sa
nitarie. Ieri sera, infatti, è 
venuto a mancare il numero 
legale e non è stato'possibile 
cosi dare il «placet» al docu
mento unitario della mag
gioranza, illustrato dal sin
daco. L'unico consigliere del
la DC presente in aula, Can-
nucclari ha chiesto la verifi
ca del numero legale, impe
dendo la votazione. In quel 
momento in consiglio erano 
presenti 18 comunisti, un re
pubblicano, un liberale, un' 
socialdemocratico e un de
mocristiano. L'assemblea 
delle Usi è stata riconvocata 
per domani mattina. 

1 «Sulla sanità — ha dichia
rato subito dopo il sindaco 
Vetere — si sta giocando 
grosso. E nonostante che la 
maggioranza avesse redatto 
un documentò unitario illu
strato v all'assemblea, •-• sul 
dramma della sanità si con
tinua a parlare e a far pole
miche senza giungere a fatti, 
come sarebbe necessario. Se 
la DC — ha proseguito Vete
re — vuole proseguire a but
tar benzina sul fuoco, lo fac
cia. Sappia però che i primi 
insoddisfatti per il modo con 
cui sono stati redatti i bilan
ci delle Usi siamo noi. Se si 
vuolegiocare grosso, allora 
faccia l'assessore regionale 

Comune: 
nulla di 
fatto per 
i bilanci 
delle Usi 

della DC i bilanci delle Uls e 
le amministri finanziaria
mente. Vedremo che cosa è 
capace di fare. L'episodio — 
ha conlcuso il sindaco — è 
gravissimo». ( 

Il documento unitario del
la maggioranza tratteggia il 
quadro generale in cui avvie
ne l'approvazione del bilanci 
delle Usi. Siamo in presenza 
— dice il documento — di 
una carenza finanziarla de
terminata dalla sottostima 
del fondo sanitario naziona
le. Questo sia nella parte cor
rente che nei fondi in conto 
capitale. Carente anche il 
quadro programmatico di ri
ferimento: è urgente infatti 
il piano sanitario nazionale e 
quello socio-sanitario regio
nale. Serve infine una defini

zione delle competenze isti
tuzionali a livello nazionale, 
regionale e comunale. 

In questa situazione — di
ce il documento — i bilanci 
preparati dalle Usi (che per 
legge devono essere in pa
reggio) presentano notevoli 
divari tra le risorse assegna
te e quelle necessarie. Quat
tordici Usi hanno valutato in 
165 miliardi questo disavan
zo. Le altre sei parlano di ci
fre ancora più elevate. In 
questa situazione di emer
genza occorre un impegno di 
tutti i livelli istituzionali. Da 
parte sua l'assemblea gene
rale lavorerà per il potenzia
mento del servizi pubblici, il 
riequilibrio del personale e la 
revisione delle convenzioni 
per i ricoveri e la specialisti
ca. Per questo impegna il 
consiglio comunale ad ap
provare, entro giugno, la de
libera istitutiva del gruppo 
di lavoro per il plano sanita
rio cittadino e valuta positi
vamente l'ordinanza del sin
daco che mette a disposizio
ne delle Usi carenti persona
le di Usi sovradotate. 
• L'assemblea si impegna 

anche a verificare I disavan
zi del bilanci, per chiedere a 
Regione e governo entro giu
gno un adeguamento delle 
risorse. Il documento con
clude, approvando i bilanci 
presentati dalle venti Usi. 

Sul «terreno agricolo» di Maccarese 
si possono costruire seicento ville 

L'attuale normativa consente di edificare 480 mila mètri cubi; che si sommano a quelli della «Forus» - Oggi 
la giunta regionale non può fare a meno di pronunciarsi - L'ambigua posizione del presidente Panizzi 

Sul terreno agrìcolo della Maccarese 
si possono edificare 480 mila metri cubi 
(che equivalgono a circa 1500 apparta
menti di lOOmq o, viste le caratteristi
che della zona, a 5-600 villette di due 
piani e mansarda). Sono queste le cifre 
allarmanti che il compagno Montino ha 
riferito al consiglio regionale di ieri do
ve, dopo una breve introduzione del. 
presidente Panizzi, è iniziato un rovente 
dibattito sul destino dell'azienda. Nelle 
zone dell'Agro romano (classificate cH» 
nel piano regolatore) è prevista infatti 
una cubatura dello 0,03 per le abitazioni 
e dello 0,07 per le strutture produttive. 
Sui 2200 ettari che si vorrebbero vende
re ai Gabellieri si potrebbero dunque 
costruire 480mila metri cubi per abita
zioni e 1 milione e 400 mila metri cubi 
che la cForus* può edificare nel terreno 
cconfinante» già di sua proprietà. Altro 
che «rischi» di speculazione edilizia. La 
realtà è che a un prezzo «stracciato» i 
fratelli Gabellieri potrebbero assicurar
si una vastissima area «agricola» in riva 
al mare e alle porte di Roma. Un vero 
affarone sulla pelle dei lavoratori in pri
mo luogo e di tutta la collettività del 
Lazio. 

La cosa ancor più grave è che di fron

te ad un «rischio» così probabile la giun
ta regionale continua a traccheggiare, a 
rimandare, a non assumere decisioni, 
mentre il contratto coi Gabellieri aspet
ta solo di essere registrato. Nel contem
po però tutti si dicono preoccupati della 
sorte dell'azienda e di quegli «appetito
si» 2mila ettari. A cominciare dal presi
dente della giunta Panizzi il quale, in un 
ambiguo intervento, ieri ha ribadito che 
l'alienazione a un privato della Macca-
rese «è un grave errore». E intanto che 
fa? Si è incontrato col ministro, gli scri
ve, manda lettere all'ERSAL senza che 
nulla di concreto possa bloccare la ven
dita. Anzi Panizzi, facendo anche della 
«dietrologia», ha affermato che la pro
prietà dell'azienda sarebbe dovuta re
stare all'IRI ,e che la proposta di ac
quisto della Regione «non ha facilitato 
la comprensione degli interessi generali 
da parte del ministero e dell'IRI». In
somma un classico «scaricabile» che 
chiama in causa anche Santarelli, il qua
le quando era presidente della giunta 
regionale in un telegramma del 15 feb
braio comunicava al ministro De Miche-
lis e a Romano Prodi la «disponibilità 
all'acquisto dell'azienda» è ora che è sot
tosegretario all'Agricoltura, opportuna
mente tace. 

All'epoca inoltre, mentre i Gabellieri 
concludevano l'affare direttamente con 
TIRI, la giunta regionale in una riunione 
esaminava la questione e l'assessore re
pubblicano Bernardi (l'unico che espli
citamente ha dichiarato che la Regione 
non deve acquistare Maccarese, pena, 
una crisi immediata della maggioranza 
regionale) prospettava «la opportunità 
di far ricorso preferibilmente ad una so
cietà per azioni da costituirsi tra la Re
gione e gli Enti locali interessati «per. 
comprare l'azienda». Che cosa è cambia
to da un anno a questa parte?.O forse 
già da allora, con un gioco «combinato» 
tra i diversi interessati, si era deciso di 
allungare i tempi fino all'inverosimile, e 
a trovarsi così di fronte a! fatto compiu
to? E adesso la giunta vuole continuare 
a fare «melina» per arrivare a un punto 
di non ritorno? - .•-•«•• 
.'• Quello che è certo — l'ha ribadito il 
capogruppo Quattrucci — è che i comu-. 
nisti non molleranno e preannunciano 
tempesta dai banchi dell'opposizione se 
oggi la questione non si risolve. Il PCI e 
il PDUP hanno presentato una legge 
che garantisce un'ulteriore copertura fi
nanziaria (anche se i mezzi per l'ac
quisto già c'erano: Vana del PDUP ha 
ricordato che in bilancio sono stanziati 5 

miliardi per accendere mutui i quali*. 
sommati a quelli offerti dal Comune e 
dalla Provincia, avrebbero consentito 
l'acquisto). La proposta di legge potreb
be essere approvata già oggi, ponendo 
fine a queste ipocrite affermazioni di 
principio a cui non segue un atto, una 
delibera, un'iniziativa concreta. Quat
trucci, rivolgendosi ai socialisti, si è do
mandato dove sono finiti gli impegni as
sunti, nell'ordine, da Santarelli, Monta
li, Landi, Panizzi. «Volete essere il parti
to che decide?—ha detto —. Decidete». 
«Nelle tante lettere che Panizzi ha scrit
to al ministro Darida c'è o non c'è l'of
fèrta di finanziamento? — si è chiesto 
Vanzi — Sciogliamo una volta per tutte 
le ambiguità». 

- Il presidente della giunta ieri non ha 
potuto assistere al dibattito perché 
chiamato ad una riunione col ministro 
per la Protezione civile, ma si è impe
gnato ad intervenire in modo più parti- : 
colareggiato nel consiglio di questa mat
tina. Si tratta Torse dell'ultima occasio
ne per salvare Maccarese, mantenere la 
sua unitarietà e integrità agricola, sven
tare il colpo di mano che ai vorrebbe 
fare sii un territorio costato allo Stato 
centinaia di miliardi. •„.-.- . . '• 

. Anna Morelli 

Manette a un boss 
dello spaccio di coca 
ricercato da 3 mesi 

Massimo Ercoli è stato trovato in possesso di 3 chili 
di procaina, una sostanza per tagliare lo stupefacente 

1 t i " < ' < . . > • * * 

sacchetti dì procaina sequestrati. tn alto: Massimo Ercofi 

INCHIESTA - Come funziona il servizio di interruzione della gravidanza/4 
«Io pensavo che I consulto

ri fossero il posto dóve si va 
ad abortire. E invece ho sco
perto che possono servire a 
molte altre cose. Questa 
«scoperta» è di una ragazza 
di 14 anni che ha avuto la 
«fortuna» di seguire un corso 
di educazione sessuale In un 
consultorio romano. Nel La
zio (ma nelle altre regioni la 
situazione non è molto di' 
versa) le minorenni sono le 
•ere «dimenticate» dalla leg
ge 194: risulta chiaramente 
dalla relazione annuale del 
Ministro sull'andamento 
dell'aborto. Nel 1982 le mino
renni rappresentano il W% 
del totale delle Interruzioni 
del Lazio. Una percentuale 
molto bassa se si pensa che 
appena superato il «muro» 
del 18 anni sale repentina
mente al 10%. . 

L'anno passato 11 numerò 
delle minorenni che ha abor
tito è stato ancora più basso: 
solo 11 2,9. Sono cifre troppo 
basse per essere vicine alla 
realtà. In altri paesi, dove la 
legge è meno restrittiva della 
nostra, le percentuali delle 
minori che si rivolgono alle 
strutture pubbliche sono at
torno al 10%. Segno quindi 
che per le giovanissime l'a
borto clandestino In Italia 
non è ancora scomparso. 

Ma quel che è peggio è che 
pochissimi sono gli interven
ti di prerenzlone, ancora me
no le possibilità di conoscere 
1 meccanismi della legge, 
quasi nulle le occasioni per 

I consultori 

sconosciuti 
Mille esempi negatili per 

uno positivo - La relazione 
annuale del Ministero 

Si chiama PFA in inglese vuoi dire analisi del flusso degli 
utenti ed è un metodo elaborato negli Stati Uniti per misurare 
l'efficienza di ambulatori, consultori e qualunque struttura ove 
ci sia un'utenza quotidiana. Con fl PFA si può sapere se ci sono 
sprechi, se il personale viene utilizzato in maniera corretta e si 
possono avere inoltre altre informazioni specifiche. Q u a Roma 
l'analisi è stata «adattata» alla situazione italiana dalla dottor «J 
sa Simonetta Tosi e dalle sue collaboratrici defflsttlutofaiperio-
re di sanità e applicata ai consultori. 

11 PFA è motto semplice da applicare. Un rilevatore (ma può 
essere anche un impiegato qualunque del consultorio poiché a 
lavoro non richiede molto tempo e neppure conoscenze sperili-
che) appunta su un Iogno l'ingresso e rarità del penenaleepoi 
segna per ogni utente il momento d'arrivo, quanto aspetta da 
chi e quando viene ricevuto e quando esce. In questo modo al 
termine deUa giornata si ha una specie di «fotografia». Tutti i 
dati vengono trasporti in un grafico e si totroducono in un 
compater. A questo punto si può chiedere ulta qiiantita incredi
bile di tnforinazioni specifiche. 

Ancora non sono stati elaborati i dati di tutti i consultori 
romani ma da un campione abbastanza vasto sono emerse os
servazioni significative. Ad esempio è risultato che in molte 
zone — dorè le donne che avevano chiesto un contraccettivo 
hanno atteso anche tre mesi prima di ottenere una visita gine
cologica. Tra omette donne d sono st 
M rjgwioaine iooesìdevottc* -

state anche direni casi di 

discutere In maniera corret
ta sul problemi della sessua
lità e della conoscenza di se 
stesse. È proprio su questo 

{ranto che la 194 è del tutto 
nappllcata. Al consultori 

spettava U compito di «gesti
re» la legge, ma in realta con
trollano molto poco. E negli 
ospedali che vengono prese 
tutte le decisioni. E cosi la 
prevenzione spesso è rimasta 
solo una bella parola. 

«Durante I primi corsi che 
organizzanuno qui al con
sultorio — racconta una psi
cologa, che lavora a via Pale-
stro — ci slamo rese conto 
del terribile vuoto che aveva

mo davano. Per quasi tutte U 
loro corpo, dalla cintola in 

Siù, era qualcosa da nascon-
ere, o peggio, di cui vergo

gnarsi. Nessuna era mal en
trata in un consultorio e non 
sapevano neppure a cosa 
serve». 

Nel panorama romano l'e
sperienza del consultorio di 
via Palestra è quasi un'ecce
zione. «Nella nostra zona — 
dice Stefano Tonettt, assi
stente sociale — ci sono tan
tissime scuole e cosi, invece 
di aspettare che fossero le 
donne a venire da noi, slamo 
andate a cercarle fuori, n . 
primo istituto dove abbiamo 

organizzato un corso è una 
scuola per assistenti all'in
fanzia. Le ragazze che la fre
quentano vengono un po' da 
tutta Roma, ma sopratutto 
dalla periferia. Non sempre 
le famiglie sono in grado di 
Informarle su questi argo
menti. Per molte di loro l'e
sperienza del consultorio è 
stata un'occasione per sco
prire U «or corpo, e insieme a 
questo una parte di loro stes-

•Stavo molto male — rac
conta una ragazza — forse 
non volevo più crescere — e 
così avevano smesso di stu
diare, di muovermi, persino 

di parlare. A scuola ero di
ventata un vero disastro, n 
training che ho praticato qui 
al consultorio mi ha alutato 
molto e alla fine mi sono 
"sbloccata"». «Io, invece — 
dice un'altra — ci ho manda
to mia madre, che di consul
tori non aveva mal sentito 
parlare*; I corsi si svolgeva
no proprio nelle tre stanze 
del consultorio, Dopo le le
zioni di anatomia e di igiene 
le frequentatricl al sono divi
se in piccoli gruppi e insieme 
ad una psicologa • ad mVaa-

un po' più a fondo nella co

noscenza di se stesse. Ha 
scritto una di loro al termine 
dell'anno: «Sono finalmente 
riuscita a dire cose che a 
scuola non avrei mai potuto 
spiegare». Così in un clima 
molto diverso da quello dell* 
ufficialità delle aule scolasti
che sono emerse curiosità, 
paure, sono stati sciolti dub
bi a volte banali, a volte mol
to seri. 

Alcune, finito U corso, so
no tornate al consultorio da 
sole. «E adesso che si sono 
date la voce — dice un'altra 
psicologa — vengono a chie
derci anche da altre scuole di 
iniziare anche loro un pro
gramma. In un liceo scienti
fico proprio a due passi da 
qui nonostante le richieste e 
l'interesse di parecchie gio
vani dal consiglio d'istituto è 
arrivato un secco no alla 
proposta. E così per U mo
mento per saperne qualcosa 
di più sulla sessualità le ra
gazze dovranno utilizzare il 
loro tempo Ubero». 

E pensare che Ce persino 
un'indicazione del Ministero 
della pubblica istruzione che 
prevede l'istituzione di corsi 
su questo argomenta Chissà 
perche in queste occasioni 1 « 
difensori del «diritti alla vita» 
non fanno mai sentire la loro 
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«Sospeso» fino al processo 
il chirurgo Lionello Ponti 

Dopo l'arresto e la rapida scarcerazione, il professor Lio
nello Ponti non potrà tornare per il momento al suo posto di 
lavoro nel reparto maxillo facciale del San Camillo. In attesa 
del processo il presidente della USL RM16 lo ha infatti sospe
so dalle funzioni e dal servizio. 

Manifestazione dei lavoratori 
della Elicotteri Agosta 

Centinaia di lavoratori della Elicotteri Meridionali di Pro
sinone hanno manifestato ieri a Roma sotto le sedi del Grup
po Agusta-Eflm e del ministero delle partecipazioni statali. 
Sono partiti con cinque pullman dal capoluogo ciociaro e a 
Piazza Esedra sono stati raggiunti dagli operai della Orni, 
un'altra azienda del gruppo aeronautico. I lavoratori conte
stano duramente il piano della direzione aziendale che ha 
messo tutti i 1.150 di Fresinone In cassa Integrazione a zero 
ore per una settimana e che preveCe altra cassa integrazione 
a rotazione fino a tutto il 1967. Per la Orni si parla Invece di 
smantellamento del reparto commerciale. 

Nilde Jotti e Tina Ansebni 
intervistate a Teleroma 56 

Questo pomeriggio alle 17 su TWeroma 56 Nilde Jotti e 
Tina Anselmi saranno intervistate da Elsa De Giorgi alla 
vigilia dell'incontro nazionale per la pace che si svolgerà i l i» 
eUl»aMUanosul»emJL«NeilaResi*teraaerielUsocietàle 
donne proponiate per una nuova cultura della pace». 

Lo hanno preso dopo un 
lungo appostamento ieri 
mattina gli agenti della 
guardia di finanza. In mac
china aveva ben tre chilo
grammi di procaina, una so
stanza che gli spacciatori u-
sano per tagliare le dosi di. 
cocaina da immettere sul 
mercato. È finita cosi la lati
tanza di Massimo Ercoli mi
to a Roma nel 1942, una pe
dina giudicata «di rilievo» nel 
mondo dei trafficanti di dro
ga. 

Ercoli era stato coinvolto 
tre mesi fa, insieme ad altre 
quindici persone, in un'in
chiesta avviata dai Carabi
nieri di Padova su un grosso 
traffico di cocaina in molte 
città d'Italia. Furono arre
stati tutti, tranne lui. Da Pa
dova venne emesso un ordi
ne di cattura il 19 marzo di 
quest'anno e le foto segnale
tiche di Massimo Ercoli era
no in posseso di tutte le pat
tuglie delle squadro antinar
cotici. : 

Ieri mattina, in una strada 
del centro storico, alcuni fi
nanzieri lo hanno individua
to. È iniziato il pedinamento. 
Massimo Ercoli ha aperto il 
bagagliaio dell'auto e gli a-
genti hanno notato tre grossi 
scatoloni. Ai suoi polsi sono 
immediatamente scattate le 
manette, anche se l'uomo ha 
tentato di farsi credere un* 
altra persona mostrando 
una carta d'identità contraf
fatta. NegU scatoloni sono 
stati trovati oltre tre chllo-
grammi di procaina. 

Un altro duro colpo al 
traffico di cocaina, negli ne
gli ultimi tempi ha assunto 
proporzioni colossali (dagli 
inizi deU"83 a Roma ne sono 
stati sequestrati ben 100 chi
li) è stato dato dalla guardia 
di finanza con l'arresto di se
dici persone e la denuncia di 
altre trenta a piede libero» 
tra cui molti Incensurati, n 
traffico avveniva attraverso 
raccomandate postali spedi
te in Italia per via aerea dal 
Sud America (in particolare 
Colombia e Perù) a persone 
incensurate. Il giro d'affari 
— dice la Finanza — è note
vole. Basti pensare che una 
scia busta può contenere ol
tre 400 grammi ben pressati 
di cocaina senza superare le 
misure e 1 pesi regolamenta
ri. Una alluvione di stupefa
centi per via aerea a cui la 
Finanza sta tentando di por
re rimedio Intensificando al 
massimo i controlli. 



$ : 

GIOVEDÌ 
17 MAGGIO 1984 

i.< 

; «La mensa 
non si 
paga» 

E da tre 
giorni i 
figli non 

mangiano 

Da tre giorni «Ila scuola eie* 
montare a tempo pieno Vitto* 
rino da Fellre — a Colle Oppio 
— i bambini mangiano «con 
selezione»: cioè, un gruppo sì e 
uno no. La discriminante è il 
mancato pagamento o, me* 
gljo, il rifiuto di pagare le 20 
mila lire per la refezione da 
parte di alcuni genitori che-
non ritengono di dover corri* 
spondere questo contributo 
mensile deciso dal Comune. E 
non lo hanno fatto, in pratica, 
per tutto l'anno attendendo 
un incontro esplicativo con 1' 
assessore alla scuola che — af
fermano — gli è sempre stato 
rifiutato senza spiegazioni: 
«come trovarsi di fronte ad un 
muro invalicabile» — dicono. 

Poi, in gennaio, la ripicca. 
Di ritorno dalle vacanze i 
bambini trovano affisso all' 
entrata un cartello che avver
te che «senza pagare non si 
mangia». La maggior parte 
acconsente. Per i «morosi» — 
da lunedì scoiso — non c'è più 
stato un posto a tavola. 

«Si può anche discutere sul
la nostra posizione — affer
mano i genitori — ed è appun
to quello che volevamo fare 
con l'assessore. Ma è mai pos
sibile prendersela in questo 
modo con i bambini?». 

l'Unità - ROMA-REGIONE 

Gioielli 
e preziosi 

per 88 
milioni 
rubati 
in tre 
rapine 

Tre rapine, tutte compiute 
tra le 19 e le 90.30 di ieri sera, 
hanno fruttato ai ladri com
plessivamente gioielli e pre
ziosi per un valore di 88 milio
ni. Il primo furto e stato com
piuto intorno alle 19 ai danni 
di Adriana Mariani, 41 anni, 
proprietaria di una ditta di in* 
grosso di ori, la «Anlares». La 
donna stava scendendo da un 
autobus in via Erma, quando 
due giovani l'hanno aggredita 
e derubata di una borsa di pla
stica contenente gioielli per 
un valore di 60 milioni. Adria
na Mariani e stata giudicata 
guarbile in sei giorni. 1 ladri 
sono fuggiti a bordo di una ve
spa. L'altra rapina è avvenuta . 
intorno alle 20.30 ai danni di 
un rappresentante di gioielli, 
Adalberto Pace. Viaggiava a 
bordo di una 126, quando sulla 
Pontina è stato avvicinato da 
tre giovani a bordo di un 
BMW, che, dopo averlo pic
chiato lo hanno derubato di 
una valigetta contenente pre
ziosi per un valore di otto mi
lioni. La terza rapina è stata 
compiuta alle 19, in un appar
tamento di proprietà di Ascen-
za Cerri. Qui sono stati rubati 
gioielli per un valore di venti 
milioni. 

Cade in 
un dirupo 
e muore 
durante 
una gita 

sul monte 
Morra 

Doveva essere una giornata 
di libertà e di svago, e invece 
nel giro di poche ore, si è tra* 
sformata in una tragedia im
pressionante. Precipitato du
rante una passeggiata in un 
dirupo sulle pendici di Monte 
Morra, un uomo di 44 anni è 
morto ieri pomeriggio nell'o
spedale di Tivoli dove era stato 
ricoverato dopo la caduta. -

Romano Romanacci era 
partito nella mattinata da Ro
ma diretto a San Polo dei Ca
valieri per una gita in monta
gna insieme ad alcuni amici. 
Dopo una breve sosta, il tempo 
di un picnic, la comitiva ha ri
preso il cammino dirigendosi 
verso la vetta. È stato a questo 
punto che Romano Romanac
ci ha perso l'equilibrio ed è fi
nito nel crepaccio profondo 
una ventina di metri. Gli ami
ci hanno dato immediata
mente l'allarme e i carabinieri 
sono riusciti con l'aiuto delle 
corde a riportarlo in superfi
cie. Purtroppo i soccorsi, non 
sono bastati a salvargli la vita. 
Trasportato con una ambu
lanza all'ospedale di Tivoli, !e 
sue condizioni sono, apparse 
subito gravissime. E morto 
qualche minuto più tardi sen
za riprendere conoscenza. 
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Concorsi 
lottizzati 
in ateneo 

Sotto 
accusa 

quindici 
docenti 

L'n concorso con 1 Untila 
candidati ricercatori e profes
sori universitari associali era 
«pilotato». Così ha scritto il 
pretore Giovanni Trotta rin
viando a giudizio tre docenti 
esaminatori, mentre altri 12 
dovranno essere giudicali dal
la procura della Repubblica. 
Cinque le commissioni d'esa
me sotto inchiesta. La prima, 
di architettura, non avrebbe 
valutato l'attività didattica di 
numerosi candidati, «falsando 
l'esito delle promozioni». E per 
questo tre esaminatori, Co* 
stantino Dardi, Gino Valle ed 
Emilio Battistini dovranno 
presentarsi in tribunale il 2 ot
tobre per rispondere di omis
sione d'atti d'ufficio. Le altre 
quattro commissioni di clini
ca ostetrica e ginecologica a* 
vrebbero invece favorito solo 
un gruppo di candidati. Tra i 
docenti coinvolti, il senatore 
de Adriano Bompiani. Secon
do il pretore avrebbero «lottiz
zato» candidati di gradimento 
comune o individuale a disca
pito di altri «effettuando 
scambi di nominativi tra le 
varie commissioni». 

Prosa e Rivista 
ABACO (Lungotevere Melimi, 33/A) 

Alle 21.30. La compagnia Teatro II Quadro presenta 
Parìa di A Strindberg. Regia di Agostino Martella. Con 
Gianni Guerrieri e Paolo Sinatti. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 
Alle 21.15. La Compagnia Teatro d'Arte presenta Ma
rio Prosperi in Produzione Da Carati». Testo, regia e 
interpretazione di Mario Prosperi. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 
Alle 21 . Comp. Italiana di Prosa presenta Le notti 
bianche di Oostoewsky; con Luigi Sportelli e Antonella 
Tornassi. Regia Franco Mole. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 17.30. La Comp. Giovane Velka presenta Imma
gini • disagi della sodata con Fiorella Passamonti; 
testi di Pasolini, Baudelaire, Hermann Hesse. Regia di 
Fiorella Passamonti. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 2 1 . Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh capitan 
c'è un uomo in mozzo al mar. Commedia musicale 
di Castellacci e Croccolo. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 2 1 . Coop. Antar presenta La cipolla dì Aldo Nico
la). Regia Giuliano Carucci, con Isabella Graffi, Adriana 
Giuffró e Paolo Branco. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 
Alle 21 . La Comp. la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
bisogno d'affatto di Benito Deotto. Regìa dell'auto
re. 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 5) . 
Alle 16 e alle 21 . Presso via Cesare De Lollis 20-
Ingresso libero. Film cHarlan County U.S.A.», tStran-
gers and Km». Concerto «Appaia Chian Protect Sacred 
Choir». 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 
Alle 17.30. La Sagittarius Comp. Giordana-Zanetti pre
senta G. Ma-aspino... alchimista. Novità italiana di 
Bruno Colslla; con Bruno Colella, Sebastiano Nardone. 
Sabina Menghi. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica-
na 32-Tel . 4951043) 
Alle 21.15. T a m o o pio Ubo di A. Jerry. Regia di M. 
Laurentis. Lunedi e martedì riposo. Fino al 31 maggio. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 
Alla 21.30. Capriccio con Massimo Ciccolini, Carmen 
Flondia, Marcello Sambati. Musiche A. Floridia. Costu
mi L. Gatti. Regia e Scene Marcello Sambati. 

DELLE MUSE (Via Fori». 43 - Tel. 862949) 
• Alle 21.15. La Compagnia Flavio Bucci presenta: Dia
rio di un pazzo di Mano Moretti. Regia di Flavio Buca. 
Con Flavio Bucci. Musiche di Stefano Marcucci. (Ultimi 
4 giorni). 

ETI-aUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21.15. Cammuffata di G. Patroni Griffi, con Leo
poldo Mastelloni. Regia dell'autore. (Ultimi 3 giorni). 

ET1-3ALA UMBERTO (Via della Mercede. SO - Tel. 
6794753) " 
Alle 17 fam. «Delitto all'isola delie capre» di Ugo Betti. 
Regìa di Nino Mangano. Con Miranda Martino e Alfio 
Petnni. 

ETt-VALLE (Vìa del Teatro Valle. 23/A - Tei. 6543794) i 
Alle 17.30. Remondi e Caporossi in Bosco. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 17. La Comp. Studio Teatro Ghione presenta Gui
do • Maria. Scritto e diretto da Ivelise Ghione; Con 
Ghione. Giampietro. Mazzoni. Salumi. Scolastici. Di 
Rienzo. Elefante. Micheli. Pezzella. Severa. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 
Alle 17. La ««dova aeeJtra di Carlo Goldoni. Regia di 
Carlo Alighiero. Con Elena Cotta e Carlo Alighiero. 

B. CIELO (Via Natale del Grande, 27 - Tel. 5898111) 
Alle 2 1 . Per la rassegna «Suicidio rosa»: Meteoriti di 
Giancarlo Sciannetla. Direttore artistico Romano Roc
chi. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Chiuso per restauro 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, 
1 • Tel. 6783148 - 6797205) 
SALA A: Alle 18.30. La Comp. Della Parola presenta la 
«Bibbia» Lettura drammatizzata di Angela Goodwin, 
Andrea Bostc. Franco Giacobini. 
SALA B: Alle 22. Shakespeare e Company presenta La 
conferenza di Luciana Luppi- Regia di Massimo Milaz
zo. (Avviso ai soci). 
SALA C: Riposo 

MONGrOVMO (Via Genocchi. 15) 
Alle 2 1 . Prima. La Compagnia Cultura Nuovi Spazi pre
senta «A tu per tu con Cechov» di A. Cecov. Regia di 
Solla Brini. 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale CtorJo - Area par
cheggio) 
Alle 2 1 . Il Teatro Popolare di Messina dreno da Enzo 
Raffa presenta American Bottaio di David Meme*. 
Regia di Franco Però; con Massimo Venturieflo. Luca 
Barbareschi. Mauro Seno. 

POLITECNICO (Via G.B. Trepoio. 13/A) 
SALA A: Alle 2 1 . Nel Bicentenario deHa morte di Denis 
Diderot la Coop. Gruppo Teatro G presenta Jeejaae B 
fatalista • 8 auo padrone. Regia di Roberto Marafan
te. 
SALAB: R-»so 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 17.30. (fam.) Caro Venanzio to scrivo ajuaata 
mia di Enzo IJberti. Regia di Enzo Ubero. Con Anita 
Durante, Leda Ducei, Enzo Ubero. Merlino. Bugfioni. 
Capno, Canini, Natalìzia. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118 — TeL 3601752) 
Alle 18. Oark Bar di Staio Fiorenza. Regia (fi Shahroo 
Kherarjnand. * 

SISTINA (Vìa Srstma. 129 - TeL 4756841) 
ABe 2 1 . Fam. Garinei e Giovannini presentano Johnny 
Doreifi. Paola Ousttrtni a Manina Brochtrd in Tasi a 
«tao piazzo di Ray Cooney e con Paolo Pane». 

TEATRO ARGEffT-NA (Via dei Barbieri. 21 - TeL 
6544601/2/3) 
Alle 17. Don CfiieetottP (frammenti di un decorso 
teatrale). Regia di Maurizio Scaparro; con Pino Meo! a 
Pappe Barra. 

TEATRO CBtCO SPAZIOZERO (Via Gahrani) 
ARe 21.30. A grande richiesta tornano i Breakers (fi 
Michael Jackson e Mick Jagger. 

TEATRO DEI COCCI (Via Gahrani) 
ABe 2 1 . La Compagna «La grande opera» presenta 
Cuor* di E. Da Amia*. « 

TEATRO DEI SATIRI (Pazza Grotta Pinta, 19) 
ABe 21.30. Federico Wime e Mimmo Surace ai 
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Regu* di Fulvia Mammi. 

TEATRO OELL'OROLOCaO (Via di 
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Ale 22.30. La Corno. Ftorian 
Ar Force presenta We-pnor NiaJNt di Gianmarco Mon-
tesano. Con Grufa Basai a Massimo Velaccio. 
SALA GRANDE: Ale 20.45. Cioto o f a t i * di G. Rein-
shagen. Regia di Lucia Poli. ABe 22.30. Coop. Teatrog-
gj Bruno Cimo con I.D.I. presenta Reta* OeJry (fi Bog-
g*o a Moretti, con Roberto Brsacco, Angela Card**, 
Rosa Di Luna. S. Forgione a F. Pucci. Reg» (fi Ugo 
Gregoretti. 
SALA ORFEO: ABe 22: U n t o Stronfi di Copy. Regìa 
di Celerina Merano. 

TEATRO DI VBXA F U M A (Via Portuense, 610 • TeL 
5911067) 
Sono aparte la iscrizioni ai Som-nari di formazione tea-
vaie da Abrasa Teatro, far prenotazioni e rnfon-iet-ani 
telefonare la mattina ora 8 oppure ora pasti. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cacce. 15) ' 
Alle 21 «S.P.Q.R.» di Ghigo De Chiara e Fiorenzo Fio
rentini. Regia di F. Fiorentini. Compagnia Tuttaroma. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 2 • Tel. 
5885782) 
SALA A: Alle 21 . La Compagnia Sociale di Prosa tTea
tro» presenta L'intervista. Novità assoluta per l'Italia 
di Matjaz Kravos, con Clara Colosimo e Gianluca Ferre
rò. Regia di Marko Sossi. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezebio. 14- Tel. 
312677) 
Alle 21.30 il Comune di Roma Assessorato alla cultura 
e l'Associazione Beat '72 presentano il Gruppo Xeno 
(X) in; Spaziergang. Da Robert Walser. Di Gianni 
Fiori. Riduzione teatrale di Nico Garrone. Regia e musi
che originali di Gianni Fiori. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
siello, 39) 
Alle 21.15. Creditori di A. Strindberg. Traduz. di Lu
ciano Codignola. Con Garetta Carotenuto. Thomas Zin-
zi. Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 21.30. La Compagnia del Brivido presenta II pro
cesso di Mary Dugan di Bayard Veiller. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 
Alle 16.30. Laboratorio Studio da Samuel Becket Mal 
vue Mal dit. Regia di Bruno Mazzoli. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 

FootJoose con L. Singer • M 
(16.30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Udia. 44 - Tel. 7827193) 
Carmen story di C. Saura - M 
(16.30-22.30) 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Fanny • Alexander di I. Bergman - DR 
(16.45-20.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebelto. 101 
• Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati, 57-59 - Tel. 
5408901) 
SBkwood con M. Streep • DR 
(17-22.30) L. 5OO0T 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 

(17-22.30) N L. 5000 
ANTARES (Viale Adriatico. 15 • Tel. 890947) 

Siakwood con M. Streep - DR 
(15.30-22.30) 

ARIStON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Koyaani Saetti (S G. Reggio - DO 
(17-22.30) L 6000 

ARISTON B (Gailena Colonna - Tel. 6793267) 
Pinocchio - DA 
(16.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) 
L'imparo colpisco ancora di G. Lucas - FA 
(17-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
La t a n a generazione di K.W. Fassbinder - DR 
(16.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCrPtONI (Via degli Soprani. 84 • Tel. 
3581094) 
Alle 20.30 B pianeta azzurro di F. PiavoH - DO. Alle 
22.30 Schiava d'amor* di N. Mkhafcov. Alle 24 
Fuori dal giorno. 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Tradotteti*] di B. Kingsley e J. Kons - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

BARBERMM (Piazza Barberini) 
Harry Si San tfi e con P. Newman - DR 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tal. 4743936) 
Film per sdutti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
Mothor Lodo con C. Heston • A 
(16.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - TeL 735255) 
Bianca di N. Moretti • C 
(1545-22.30) L- 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - TeL 7615424) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

CAFITOL (Via a Sacconi - Tel. 392380) 
Foracchio - DA 
(17-22.30) L 6000 

CAFtlAMCA (Piazza Capranica, 101 - TeL 6792465) 
Rita Rita Rita con M. Cam* - S 
(16.30-22.30) L. 6000 

CAFRANvCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 
6796957) 
Lavo eueamo (Scia d'amore) (fi J. Cassavate* - DR 
(17-22.30) 

C A S f j p (Via Cassia. 684 • TeL 3651607) 
' trfrìrTate a genisaremo con R. Gare - DR 

(16-22.15) L. 3500 
COLA M RIENZO (Piazza Cosa tfl Rienzo, SO - Te*. 

3506*4) 
Canea alami a Fatettaa con L. Ventura - OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (via G. Carini) 
Cstato alatili a Pata-aiu con L. Ventura • DR 
(16.30-22.30)' 

mezza Cola «fi Rienzo. 74 - Tel 380188) 
i di Nanni Moretti - C 

(16.45-22.30) U 6000 
(Via Stopparli. 7 - TeL 870245) 

> con S. Marconi • C 
(17-22.30) L. 6000 

(Viale Regna Margherita) 
•refcea infedele con O. Moore • C 

(17-22.30) L. 6000 
(Via Nomemana Nuova) 

con N. D'Angelo • M 
(16-22.30) 

rrOtLE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797S56) 
La finestre aal aarlBa con J. Stewart - G 
(17.30-22.30) L 6000 

EURCtNE (Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) 
B ajanaa a» eoe di L. Kasden - DR 
(16.30-22.30) L 6000 

(C. rune, 107 - TeL 865736) 
i efi M. Von Trotta • DR 

(16-22.30) l_ 6000 
FIAMMA (Via Bissatati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Set «assai a di R. Altrnen - DR 
(17.15-22.30) L. 6000 
SALA B: Vanti con 8. Strersand - C 
(17.15-22.30) L. 5000 

QAROCN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
Una irofs-ano par ttao (fi J. Landa-C 
(16-22.30) L 4500 

< (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
i con C. Bronoon - DR 

(16.4S-22.30) L. 4000 
OrOf f l IQ (VMI Nornemana. 43 • Tel. 864149) 

Polesini di N. MkhatXov - DR 
(16.45-22.30) L. 4500 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza;' G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: S; Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

L. 5000 
858326) 
- C 

L. 6000 
Tel. 582495) 

L. 5000 

6000 

GOLDEN (Via Taranto, 36 • Tel. 7596602) 
Pinocchio - DA 
(16.30-22) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) . 
Venti con B. Streisand • C 
(17-22.30) 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 
Vediamoci chiaro con J. Dorelli 
(16-22.30) 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • 
Pinocchio • DA 
(15.30-22.30) 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Conto giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
(16.30-22.30) L. 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 
Lo squalo 3 
(16.45-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Voglia di tenerezza, con S. McLaine - DR 
(17-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Star 80 di B. Fosse (VM 18) - DR 
(17-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Nana con T. Aumont - S 
(20.45-22.45) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Lame - DR 
(17-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti ' ' 
(16-22.30) - - • t - L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti . 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 
Pigatoday 
(16.30-22.30) " ' 

NIAGARA (Via P. Maffi. 10 - Tel. 
Saranno famosi di A. Parker 
(16-22.15). 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo 
Bianca di N. Moretti - C 
(16.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tel. 7596568) 
Star 80 di B. Fosse - (VM 18) DR 
(16.20-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Il peccato di Lola 
(17-22.30) 

QUBIINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
Murder rock uccido a passo di danza di L Fulci-= H 
(17-22.30) 

QUIRINETTA (Via Minghetti, 4 - TeL 6790012) 
Tender merdes - Un tenero ringraziamento con 
R. Duvall - DR 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 • Tel. 5810234) 
Vediamoci chiaro con J. DoreM - C 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Una poltrona par duo di J. Lancfis - C 
(16-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre • TeL 6790763) 
Ferceval 
(16.30-22.30) 

RITZ (Viale Somalia, 109 - Tel. 837481) 
Plgstoday 
(16-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Te). 460883) 
B grande freddo «fi L Kasdan - DR 
(16.30-22.30) 

Tel. 7810271) 

6291448) 
M 

Tel. 5982296) 

L. 6000 

L. 5000 

L. 5000 

L. 7000 
ROUGE ET NOfR (Via Salaria. 31 - TeL 864305) 
. B peccato «8 Loia 

(16.00-22.30) ~ L. 5000 
ROYAL (Via E. Fifiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Vediamoci chiaro con J. Dorè* - C 
(16-22.30) - L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • TeL 865023) 
Pervorso altra la « a i r e 
(17-22.30) 

84*ERC«NEMA (Via Verrinale - TeL 485498) 
Mothar loda con C Heston - A 
(16.30-22.30) L. 5000 

TBFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Firn per adulti 
(16-22.30) L 4500 

UMVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 856030) 
. rootJopoo con L. Singer - M 

(16-22.30) L 5000 
VERSANO (Piazza Verbano, 5 - Tel. 851195) 

Uchiava<ST. Brass-DflfVM 18) 
(16-22.30) L- 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
sn nisgujo con pan* con A. Sordi. C Verdone - C 
(16-22.30) 

Visioni successive 
JOVsNEUJ (Piena G. Pape - TeL 7313306) 
.te lai tasi sa casaro 

(16-22.30) 
ANBINL (PiazzaSempione. 18 -TeL 890817) 

Firn per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Cairo*. 98 - Tel. 7313300) 
lB*ar - *o i *Mi i * ldoaoi ' i i ie i i l 
( 16-22 JO) L 2000 

AOABLA (Via L'Aouie. 74 - TeL 7594961) 
Fam par adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTÌC B*0VfE (Via Macerata. 10 - TeL 
7553527) 
W s t f a l BsaNaBHBaBHBal a s t i BBHBBBHÌ g*kf-oe>a^»^-Ms. aB^BjTATMBBTFsfj 

(16-22.30) 
BNOAQtpMV (Via dai Narasé. 24 - Taf. 2815740) 

Fan per adulti 
(16-22.30) 

D B PICCOLI (Vaa Bwgttaaa) 
Vedi Cineclub 

OtABIANTE TVia Pironestine. 230 - Tel. 295606) 
Pina: Pasyst « The Wsfl - M 
(-6.30-22.30) L. 3000 

ffjDORAOO (Viale oWEsercito. 38 • Tel. 5010652) 
Q U I I 1884con P. King -DROVM 14) 
(16-22.30) 

-Tel. 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 • Tel. 582884) 
Timerider con P. Coyote - DR 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 
Mi manda Plcone di N. Loy - C -. 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) 
Mi fai morirà 
(16-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 • Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel 
Ballando ballando di F. 
(16-22.30) 

ODEON (Piazza della Repubblica 
Film per adulti 
(16-22.30) 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 
Film per adulti 
(16-22.30) • L. 3000 

PASOUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Sophie's choice (Le acerta di Sophie) con M. 
Streep - DR 
(17-22) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDfD (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 

UUSSE (Via tiburtiha, 354 - Tel. 433744) ' 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Erotifc aax orgasmo e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 

5818116) 
Scola - M 

L. 2500 
464760) 

\ 
L. 2000 

11 -Tel. 5110203) 

3000 

3000 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama • Tel. 8380718) 

I tra giorni del condor con R. Redford • DR 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede, 71) 
Tradimenti con B. Kingsley e I. Kons - DR 
(16.30-22.30) L 5000 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Tel. 8176256) 
The Rocky horror picture show con S. Sarandon • 
M (VM 18) 
(17-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 
•n viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone - C 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
Roma di F. Fellinì - DR (VM 14) 
(16-2230) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Monica a i dasUsrlo (fi I. Bergman • DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry de) Val. 14 - Tel. 5816235) 

La vita 4 un romanaa di E- Rohmer • S 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degfi Etruschi. 40 • Tel. 495776) 
Quad^ot-honia con P. Daniels - M 
(16-22.30) 

Jazz - Folk - Rock 
stAajJNERA GIALLA (Vie data Purificazione. 43 - Tel. 

465951-4758915) 
Afa 21.30. Discoteca con rVancesco Tataro. Giovedì a 
Domenica Baio lierin 

FOLKSTUDK) (Via G. Sacchi, 3 - TeL S892374) 
Ale 21.30. Unica serata con la nuova canzone dal 
Gruppo Fotocc<nposizione. 

ÉBAHONA (Via A Bertoni. 6 - To). 5895236) 
Aaa 22.30. Macaco ••aariMiUaii i . 

PJANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • TeL 5817016) 
Deae 22.30. Toma la musica brasa «ne con Osta 

Tutte le 

I JAZZ CLUB (Borgo Angefcco. 16) 
ABe 2 1 . Dixieland con la Old Time Jazz Band (fi Luigi 
Toth. Ingrano omaggio donna. 

BUStc BJBBJ (Largo dai Fiorentini. 3) 
Afa 21.30. Concerto con I Ountatto di T. Germani 
(sax). Oe Rossi Re (piano). Cercato (basso), M ertine*] 
(romba). Cesari (battana). 

, PUB (Vte dei Loutari. 34 - TeL 6793371) 
20. Jazzm 

M A V t l (Via dar Archetto. 26) 
ABe 20.30 Pfiwaa a la aaa 

Cineclub 

• i 

a l 
2 1 . 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20.30. tPrima» (tagl. n. 52) di Hommage A Pa
trassi: Le Rytme et Souffle.Balletti Vili Concerto e 
La Follia di Orlando, Musica di Goffredo Patrassi. 
Maestro Direttore e Concertatore Bruno Aprea. Coreo
grafie Micha Van Hoeche. Interpreti principati: Diana 
Ferrara, Antonella Boni, Alessandra Capozzi. Lucia Co
tognata. Mano Marozzi. Luigi Martelletta, Piero Martel
letto. Raffaele Paganini. Stefano Teresi. Solisti e Corpo 
di Ballo del Teatro. 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale TnnitA dei Monti. 1 
• Tel. 6789030-6798381) 
Fino al 3 giugno, alle 10-13. 16-20. Debussy et la 
Symbolleme. Esposizione aperta al pubblico. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790989) 
Domani alle 21 . All'Auditorio di via della Conciliazione, 
concerto del Quartetto Metoa di Stoccarda (stagione 
di musica da camera dell'Accademia di Santa Cecilia, in 
abb. tagl. n. 27). In programma: Mozart, Quartetto in 
re maggiore K. 575; Janacek. Quartetto n. 2 (Lettere 
intime): Beethoven. Quartetto in do maggiore op. 59 n. 
3. Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio vener
dì dalle 9.30 alle 13 e dalle 17 in poi (tei. 6541044). 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli, 
16/A-Tel-5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nicote-
ra. 5) 
Alle 17 e alle 2 1 . Presso Centro Studi Saint Louis de 
Franco (via S. Giovanna d'Arco. 3). Saggi di musica 
classica del Conservatorio di Musica di Santa Cecilia di 
Roma. (Ingresso gratuito). 

Lettere al cronista 

PEI PICCOLI ( V a Ba uhm) 
Ale 16. Firn par ragan 
Regia Norman Foetar C56). Aaa 18-

1 ToaMBaa (28-30) a Man-aJ Uoyd i 
lana. Aaa 21.20- Cineteca: 1 bambino net 

i animato, IR» Mario» (1935) produzioni Fisi-
scher. La comica - Sennett. 

FmJBSTUOrO (Via degfi Orti tfAeDen. I /e • TeL 
657.378) 
STUDIO 1: Ale 18.30.22.-30 B esNanae algosa «SI. 
Bergman. Ala 20.30 stonai é) aaa n$m» Ceeaaea 
ci I. Btrgmon. 
STUDIO 2: Affa 18-22.30 B alesane (1863) (fi I. 
tegmen, con I. Thufin. Aa> 21 Pare«tei di L Ber
gman. con L. UlJmenn. 

•jRAUCO (Via Perugia. 34-TaL 7551785) 
18. Rassegne francese: Ariana Mnouchkine: 

(Teatro fim. versione francata; 152'). Ale 
Jarzy Kaw«*erovrfer R faraone (1966). 

(Vie P. Magno. 27 - Tal. 312283) 
SALA A: f iy oso 
SALA B: Ala 19.20.48.22.30. PJavM di John I 

L'Ol^fCfaML(ywBen*«o^3-Tel862530) 

12.30 Fasi io Basi lea» (66 ) 1 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce
sena. 14-Tel. 7580710) 
ALIe 2 1 . Presso Sala Capizucchi (piazza Campiteli)). 
Concerto del Duo Romano-Mastromatteo. Musiche di 
Beethoven, Schumann, Debussy. 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Via Matteo Boiar
do, 12-B) 
Vedi Cabaret. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 6372294) 
Alle 2 1 . Euromusica presenta Vittorio San Giorgio (pia
noforte). Musiche di Beethoven, Schumann, Rachma-
ninov, Schulthorpe. Prokofiev. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 • Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere in latex. plast-
temper, cartapesta, make-up. storia delle maschere e 

-del suo uso nel teatro (16-20). 
LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40. 

via del Pellegrino Tel. 657234) 
. Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 

*83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio
ni tutti I giorni feriali dalle 17 alle 20. 

ORATORIO DEL GONFALONE (via del Gonfalone. 
32/A) 
Alle 21.15. Concerto dell'Orchestra da Camera del 
Gonfalone. Solisti: F. e A. Leofreddi, Loppi, Ciociola, 
Serafini. Di Paolo, De Secondi, Asciolla, Sanzò. Musi
che di A. e B. Marcello. Telemann, Vivaldi, Cimarosa. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 • Tel. 
3452845) 
Roma Festival. Oirettore Fritz Maraffì. Concerti sinfo
nici. musica lirica, musica da camera. Per informazioni 
abbonamenti tei. 06/3452845 (feriali dopo le ore 14). 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Vedi prosa e rivista 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedì al venerdì dalle 16 
alle 20. 

Discriminato dalle 
Poste: ò della CGIL 

Cara Unità, chi ti scrive è un com
pagno postelegrafonico di Roma. La
voro a Poste Roma Ferrovia, uno dei 
più grandi punti di lavoro dell'Ammi
nistrazione PT attivo. 

La lettera che ti invìo anche a no
me di molti altri compagni e di molti 
lavoratori vicini e non vicini al nostro 
Partito è per denunciare uno stato di 
cose che si stanno verificando nel 
posto di lavoro prima indicato. Que
sti i fatti. Negli ultimi mesi ò stata 
pubblicata dall'Amministrazione una 
graduatoria nazionale e di conse

guenza cittadina per dei passaggi (fi 
grado, precisamente al settimo livel
lo. Tra quanti hanno vinto il concorso 
c'è anche un lavoratore stimato da 
motti colleghi, e iscritto alla CGIL con 
oltre venti armi di lavoro: ebbene tut
ti i suoi coUeghi. che hanno vinto il 
concorso hanno potuto scegliersi il 
posto che spetta ai settimi livelli, lui 
no. 

Perché? Certo sarebbe più giusto 
che questa domanda venisse posta 
ala stessa Amministrazione da cui 
dipende I sottoscritto e Jo stesso la
voratore defraudato, ma purtroppo a 
questi interrogativi, posti da noi tut
ti. non siamo riusciti ad avere rispo
ste, anzi, solo convincimenti che: 1) 
questo lavoratore è di serie B, perché 

iscritto alla CGIL: 2) il lavoratore in 
questione pur essendo un rappre
sentante sindacale è stato trasferito 
in barba a tutte le conquiste del mo
vimento sindacale; 3) Il palazzo po
stale da cui dipendiamo e sprovvisto 
di settimi livelli, tanto che alcuni re
parti. compreso il mio è retto da un 
quinto livello; 4) questo lavoratore 
pur essendo un compagno delegato 
della CGIL ha dovuto fare un ricorso 
personale al Direttore Provinciale 
(che ancora deve rispondere). 

Grazie dell'ospitalità, sicuro che 
anche in questo modo si individua la 
democrazia. 

SANDRO SUBÌ e 
molti altri lavoratori 

di Poste Roma Ferrovia 

Il partito 

Roma 
AVVISO URGENTE A TUTTE LE 
ZONE: tutte le Zone che ancora non 
hanno ntjrato.il materiale della VII 
Conferenza nazionale delle donne co
muniste e. attn documenti, sono pre
gate di farlo a) più presto. 
SEZIONE STAMPA E PROPA
GANDA: afle 21 in federazione riu
nione del Comitato Amici (M'Uniti 
su Festa nazionale dell'Unita (Lovat-
lo). 

ASSEMBLEE: SALARIO ala 21 (Or
ti). 
CASTELLI: FRATTQCCHIE età 
18.30 iniziativa PCI per la giunta dì 
sMstr a e lancio campagna elettorale 
(Cervi); GENZANO ale 18 Coenfina-
ntento Comunale eiezioni europee 
(Magni); NETTUNO aaa 18.30 ara
vo (Faiasca); NEMI ale 18.30 tesse
ramento (Piccarreta): in sede afe 18 
attivo FGCi (Mara); Assemblee 

elettorale: ZAGAROLO 
18.30 (Ciocci).- ARICCIA affa 18 

Fortini); SEGNI afie 18 (Casentini). 
TIVOLI: GUIDONIA ale 17.30 coor-
dnamento comunale (Riabozzi); in 
federazione ale 18 riunione sezioni 
con sedi in proprietà (Ferini, Roma
ni). , 

VITERBO • Assembleo suaa elezioni 
europee: VALENTANO ale 20.30 
(Sposetti): GRADOU ale 20.30 
(Narrini); ISCHIA DI CASTRO ale 
20.30 (Zucchetti): CARBOGNANO 
ale 21 (Pace!); BLERA ale 20.30 
(Barbieri); MONTEROMANO ale 21 
(ParroncM). 
FROBWfONC. in federazione afa 
17.20 comitato (firottivo (Mammo
na). 
LATRIA: S. FELICE ORCEO ale 18 

(Recchia). 

per le elezioni europee, con la asta 
dei candidati per l'Italia centrale. 

Culla 
È nato Adriano, figlio dai compagni 
Rosa e Domenico Lupano. Al piccolo 
ed ai genitori carissimi auguri dai 
compagni detta sezione Ponte Mam
molo, dalla Zona, dada federazione e 
dall'Unità. 

Avviso 
aitai federazioni 
I compagni d^vonorritsae immedia-
t amente presso la sode dal Comitato 

i volantone (fi propaganda 

AGENZIA PEGNO 

GIAMPAOLI 
V . R A S E U A , 3 4 - 3 5 

Il giomo 2 1 Giugno atta 
ora 1 6 . 3 0 vendita pegni 
acaduti preziosi e non pre
ziosi dal n u m e r o 3 8 9 6 1 
ai n u m e r o 3 9 7 5 5 . 
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Con il prologo a cronometro di Lucca prende il «via» il 67 ' Giro d'Italia 

Tanti piccoli re verso io Stelvio 
Ventitré tappe per 3800 chilometri - Una corsa per 171 ciclisti che sanno pedalare a 60 all'ora - Molte asperità tra cui la mitica montagna - Il 
10 giugno conclusione a Verona - La grande sfìda di Moser e le diffìcolta di Saronni - Fignon, Visentini, Baronchelli altri candidati alla vittoria 

Nostro servizio 
LUCCA — Oggi parte 11 Giro 
ciclistico d'Italia e Lucca è 
vestita a festa, vestita di rosa 
come la maglia che Indosse
rà Il •leader» della classifica 
verso le cinque della sera, 
quando il tic tac delle lancet
te avrà stabilito chi è stato il 
migliore in campo nel Cir
cuito delle mura: qui uno al
la volta sfileranno i 171 con
correnti suddivisi In 19 squa
dre e il più veloce del prolo
go, di questa cronometro In
dividuale lunga cinquemila 
metri, andrà a godersi il pri
mo trionfo. In terra di To
scana, la terra del Bartall, 
del Magni, del Nenclnl e di 
altri famosi corridori, Inale
ranno cosi le prime discus
sioni, 1 primi commenti, e sa
remo già In corsa, saremo 
lanciati verso paesi e città, 
verso una folla che aspetterà 
la carovana con l'amore di 
sempre. Un evviva, dunque, 
un augurio a tutti per un 
viaggio che comprende 11 
Block Haus e il mitico Stel
vio, che annuncia lo scenario 
delle Dolomiti dove la neve 
sembrerà polvere di stelle e 
che terminerà il 10 giugno 
per comunicare chi canterà 
l'Alda nell'Arena di Verona. 

Un viaggio con 23 traguar
di e una distanza complessi
va di 3800 chilometri, un per
corso più snello che severo e 
un pronostico incertissimo. 
Mentre scrivo queste note, 
un vecchio amico m'inter
rompe per dirmi: «Non sarà 
mica l'Incertezza della me
diocrità? Tutte le strade so
no buone per dare battaglia e 
ognuno faccia la sua parte 
perché la gente vuole un ci
clismo di fantasia. Guai se il 
plotone dovesse tradire i ti
fosi con troppi ragionamenti 
e troppi calcoli. Questo è un 
appuntamento che merita 
un totale, assoluto rispet
tò...». N 

Vecchio Giro, un'avventu
ra nata nel 1909 e ancor Òggi 
d'attualità anche se i tempi 
sono cambiati, se 11-presente 
non può essere uguale ai-
passato, se non possiamo e 
non dobbiamo vivere di no
stalgie. Bisogna inquadrare 
tutto con l'ottica del mo
mento, col ciclismo dei 60 o-
rari, con un calendario sof
focante, con la fretta e la ne
vrosi della nostra epoca, bi
sogna capire che nella realtà 
di oggi l'uomo solo al co
mando con cinque, dieci, 
quindici minuti di vantaggio 

• La planimetria del «Giro d'Italia» edizione 1984. La tap-

£a più lunga (269 km) sarà quella che porterà i corridori da 
itlà di Castello a Lerici. Il «Giro» si spingerà a Sud fino in 

Basilicata. A fianco, l'altimetria con il Passo dello Stelvio 
Cima Coppi della corsa ciclistica. Nella foto in basso, Fran
cesco Moser travolto dall'entusiasmo dei tifosi 

non esiste, non può esistere, 
ma anche in questa ottica lo 
sport della bicicletta è sem
pre fatica, è sempre lotta e 
sofferenza. Mi piace ricorda
re una frase del trentano
venne Panizza apparsa sul-
l'tUnltà» di ieri: «Il nostro 
simbolo deve chiamarsi sa
crificio» e mi sembra di buon 
auspicio per il Giro '84 anche 
la faccia sorridente di Moser, 
grande atleta alla seconda 
giovinezza dopo 11 record del
l'ora e i fiori della Milano-
Sanremo. Con Moser e 1 test 
del professor Conconi la 
scienza è entrata nel cicli
smo e fermo restando i valo
ri naturali come base fonda
mentale, la qualità del legno 
sul quale incidere, come di
rebbe Alfredo Binda, l'am
biente sembra diverso, meno 

chiuso nei suoi circoli vizio
si, più aperto verso nuovi 
metodi e nuove conquiste, 
perciò cammin facendo a-
vremo modo di verificare co
s'è mutato e cosa sta per mu
tare. 

Proprio su Moser vorrei 
puntare in questa vigilia di 
molti «se» e tanti «ma», un 
Moser che all'undicesimo 
tentativo farebbe centro per 
la prima volta, un campione 
che ben meriterebbe la glo
ria di un Giro, però nel gioco 
delle valutazioni sono tratte
nuto da un forte dubbio, da 
una domanda e per essere 
precisi mi chiedo fin dove 
potrà resistere Francesco 
dopo un inverno di piena at
tività. Pensate: il trentino è 
in sella da quindici mesi, 

Filastrocca del gregario 
Filastrocca del gregario . 
corridore proletario 
che ai campioni di mestiere 
deve far da cameriere 
e sul piatto senza gloria 
serve loro la vittoria ' 
Al traguardo quando arriva t 

non ha applausi, non evviva 
col salario che si piglia 
fa campare la famiglia 
e da vecchio poi si acquista 
un negozio da ciclista 
o un baratto, anche più spesso 
con la macchina per l'espresso 

gianni rodari 

(da Filastrocche hi cielo e in tetra ed. Einaudi) 

quindi un cedimento rientre
rebbe nella norma, un cedi
mento nei tratti a- lui meno 
congeniali (le montagne), 
voglio dire, e qualora un Mo
ser più accorto, più tattico 
degli anni passati dovesse te
nere il cavallo per le briglie 
senza perdere il filo della si
tuazione, allora il capitano 
della Gis-Tuc Lu, i suoi con
siglieri e i suoi medici avran
no scritto un'altra pagina di 
grande ciclismo. - -

E gli altri? Mi hanno con
fidato che Saronni è sazio in 
tutti i sensi, sazio di corse e 
di guadagni, mi hanno sus
surrato in un orecchio che la 
carriera di Beppe volge alla 
conclusione, che il suo moto
re è spento, che il ragazzo 
non ha più concentrazione, 
ma questo è pessimismo ad 
oltranza, perbacco. Saronni, 
vincitore di due Giri d'Italia 
nelle edizioni '79 e '83, è in un 
periodo difficile e se le parole 
hanno un peso, dovremo es
sergli vicino, dovremo soste
nerlo senza quelle polemiche 
dannose e antipatiche per
ché frutto di esagerazioni e 
di invenzioni. Spero tanto 
che il ventiseienne Saronni, 
grossa pedina del ciclismo i-
taliano, trovi presto un rag
gio di sole, e chiudo sfoglian
do la margherita coi nomi di 
Fignon e Visentini, di Ba
ronchelli, Contini, Fernan-
dez, Lejarreta, Battaglin, 
Van Impe, Beccia, Argentin 
e Van der Velde, chiudo invi
tando Chioccioli, Paganessi, 
Bombini, Petito, Verza, Ca
roli, Pavanello e Cassani ad 
esprimersi col vento della 
giovinezza e la forza dell'av
venire, Che sia un Giro ga
gliardo, col pepe sulla coda e 
il profumo delle belle novità. 

Gino Sala 

Una bici «special» contro il tempo 
LUCCA — Un appuntamento tutto da gustare questa partenza 
del 67* Giro d'Italia. È infatti la prima volta che la «grande avven
tura» prende l'avvio da Lucca, circondata da una cerchia di mura 
cinquecentesche. Proprio su queste mura, oggi, si snoda il prologo 
a cronometro individuale che, partendo da piazza San Michele in 
Foro, compie l'intero giro per un totale di 5 chilometri. Un percor
so bello da vedersi, ma che per alcune curve un po' strette e un paio 
di rettilinei lastricati non più largai di 4-5 metri, impegnerà dura
mente, soprattutto in caso di pioggia, i concorrenti. Quasi tutti i 
negozi sono addobbati da magliette rosa, biciclette e foto dei cam
pioni; e poi tanti cappellini, sempre rosa, in testa a pensionati, 
studenti, impiegati, esercenti e vìa elencando. Ma la «primizia», 
quella che corre di bocca in bocca, è sul grande Moser: per la prova 
a cronometro il campione dell'ora oggi dovrebbe utilizzare una 
bicicletta con le ruote lenticolari, proprio quelle ruote futuribili 
che hanno fatto scattare la bagarre sulla validità del record di città 
del Messico. 

La rivincita dalla Santal Parma non c'è stata: ii tempismo dei campioni ha avuto la meglio 

Il quarto scudetto della Kappa è il più belio 
«La mia squadra — dice Silvano Prandi, allenatore dei torinesi — ha dimostrato la sua supremazia in tutto l'arco del campionato» 

Nostro servizio 
PARMA — Lo stereotipato rito s'è 
consumato martedì sera nel pala
sport di Parma: una pacifica e fe
stosa Invasione sul parquet di gioco 
di alcune decine di tifosi torinesi 
stretti intomo ai giocatori del Kap
pa ed al tecnico Silvano Prandi che 
ha condotto la squadra al suo quar
to scudetto nelcamplonato di pal
lavolo maschile. Sulle gradinate, il 
pubblico di Parma si è unito alla 
festa con un corale e sincero ap
plauso. Negli spogliatoi della San

tal la porta è aperta: in un angolo, 
Claudio Piazza nasconde la tensio
ne deponendo pigramente la tuta 
nella borsa. Roberto Chidetti non 
riesce a trattenere qualche gesto di 
sconforto, a fianco a lui Marco Ne
gri si rigira fra le mani la maglia di 
gioco, soltanto Gianni Lanfranco 
alza il viso con gli occhi lucidi, fìssi. 
Due stagioni ricche di successi, due 
scudetti ed una coppa dei Campio
ni disabituano all'amarezza. Ma la 
Santal non ha nulla da recrimina
re, non ha nulla di che rimprove
rarsi. È partita furiosamenta all' 
assalto nella prima frazione di gio
co imponendo un parziale di 4-0, 
sfruttando alcuni marchiani errori 

in ricezione di Vullo e di Luigi. Si è 
portata fino sul 6-2, pareva inarre
stabile, poi la doccia fredda: gli ar
bitri ravvisano un'irregolarità nel
la formazione ed annullano gli ul
timi due pùnti. È un episodio che 
soltanto apparentemente non raf
fredda la foga della Santal, in effet
ti nel prosieguo del match peggio
rerà in maniera indiscutibile. Ma 
forse gli atleti della Santal sono 
giunti anche troppo caricati, trop
po tesi, nervosi a questo importan
te appuntamento, alcuni suoi uo
mini, in particolar modo Vecchi e 
forse anche a tratti Lucchetta non 
sono apparsi all'altezza della situa
zione. In effetti la Santal nell'ulti

ma parte del primo set e in tutto il 
secondo si è smarrita. Una ricezio
ne fallosa, troppi errori in battuta 
ne hanno compromesso ogni possi
bilità di vittoria. Kim Ho Choul ha 
vanamente cercato di ricucire una 
geometria di gioco che non si are
nasse sui muridelia Kappa ma ad 
ogni nuova combinazione le ma
glie rosse svettavano sopra la rete 
con un tempismo disarmante. Er-
richiello, Lanfranco, Conte e Luc
chetta si sono logorati in continui 
ed infruttuosi attacchi a scapito 
della lucidità e della sicurezza. 
Quella stassa lucidità e sicurezza 
che gli atleti della Kappa non han
no mal smarrito. In particolar mo

do si è distinto ancora una volta 
Fabio Vullo, questo ragazzo ven
tenne che si è dimostrato il vero 
regista di questa squadra soprat
tutto in quelle fasi di gioco in cui 
Piero Rebaudengo ha cercato trop
po spesso e disinvoltamente una a-
zione personale. Al termine della 
partita Silvano Prandi ha com
mentato: «Di tutti e quattro gli scu
detti che ho conquistato questo è il 
più bello perché è il più perfetto, 
perché è quello che ha dimostrato 
inequivocabilmente la supremazia 
della squadra in tutto l'arco del 
campionato». 

Michele Ruggiero 

ROMA — Abrogazione della 
legge Istitutiva del CONI, ri
portando l'ente ai suoi carat
teri originari di libera asso
ciazione alla quale si ricono
sce però personalità giuridi
ca di «ente privato di interes
se pubblico; costituzione del 
consiglio nazionale dello 
sport; riaffidamento allo 
Stato della iniziativa di pro
muovere le attività motorie 
di massa, con la possibilità 
per Io sviluppo del Ubero as
sociazionismo. 

È questa in estrema sintesi 
la proposta di legge che ha 
presentato alla Camera un 
folto gruppo di deputati de
mocristiani (primo firmata
rio Brocca, e quindi, fra gli 
altri, Rognoni, Bodrato, An
gelini, Cirino Pomicino). Un 
progetto che 1 deputati scu-
docroclati hanno dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa di voler far inserire 
subito all'ordine del giorno 
della competente commis
sione In modo da stimolare 
altre forze politiche e 11 go
verno che hanno preannun
ciato propri progetti. Una 
sorta di legge-quadro che, ha 
detto Rognoni, non è chiusa, 
anzi aperta al contributo di 
tutti. 

Si aggiunge ad altre proposte 

Così lo sport 
in Italia, 

la DC presenta 
un suo progetto 

La proposta consta di 48 
articoli, aggruppati in sei ti
toli. 

n primo titolo (quattro ar
ticoli) detta i principi genera
li sulla accessibilità della 
pratica delle attività fisico-
motorie, assumendo alla re
sponsabilità dello Stato la 
predisposizione degli stru
menti opportuni per il con
seguimento di questo obiet
tivo. La libertà organlzsattva 
«è riconosciuta essenziale», si 
prevede anche la istituzione 
di un servizio «di tutela sani
taria delle attività fisico-mo
torie e sportive», gratuita 

Proprio all'assoclaxlonl-

smo sportivo è dedicato il se
condo titolo: in questo, dice 
l'articolo 5, «lo Stato ricono
sce la struttura portante del
lo sport», e perciò «assume 
come proprie le finalità che 
l'associazionismo sportivo 
persegue, ne garantisce l'au
tonomia nel compiti di dire
zione e di gestione del movi
mento*. All'associazionismo 
Sortivo la legge assicurerà 

sostegno dello Stato e degli 
altri enti pubblici, in relazio
ne alle attività delle associa
zioni. 

n progetto prevede poi il 
riconoscimento, da parte del 
Consiglio nazionale del Co

mitato olimpico, degli enti 
nazionali di promozione 
sportiva e delle Federazioni 
sportive nazionali. -

L'articolo 12 prevede l'a
brogazione della legge istitu
tiva del CONI, che ad avviso 
dei deputati de, dovrebbe 
configurarsi come Federa
zione delle Federazioni spor
tive nazionali, e dovrebbe es
sere riconosciuto ente priva
to di interesse pubblico, con 
la finalità primaria di garan
tire agli atleti la partecipa
zione ai giochi olimpici e 1' 
organizzazione delle manife
stazioni sportive internazio
nali patrocinate dal CIO. Al 
CONI, per le sue finalità, lo 
Stato darà i mezzi idonei. 

Questi, secondo 11 progetto 
de, saranno assicurati dal 
fondo nazionale per lo sport, 
ricavandoli dalle somme at
tualmente Iscritte in bilan
cio, dal 20% dell'incasso lor
do del Totocalcio, nonché 
dal proventi di altri concorsi 
e lotterie, dal gettito erariale 
dei biglietti per gli spettacoli 
sportivi e dalle scommesse 
abbinate. 

Un capitolo a parte hanno 
ciascuno U Consiglio nazio
nale dello sport e gli enti re-
gtooalL locali e pubblici. 

Corsa della Pace: Raab 
domina sulle montagne 

TRUTNOV — Il campione del 
mondo Uwe Raab ha vinto in 
volata la settima tappa della 
Corsa della Pace, l'ultima in 
territorio Cecoslovacco. Una 
tappa di montagna che non ha 
modificato sostanzialmente le 
posizioni della classifica gene
rale che vede sempre al primo 
posto il bulgaro Staykov da
vanti al sovietico Ugrumov, 
mentre grazie agli abbuoni del
la tappa di ieri Raab scavalca il 
suo connazionale Ludwig e pas
sa al terzo posto. 

Nel gruppetto dei sei corri
dori che M sono avvantaggiati 
in prossimità dell'arrivo vi era
no anche il cecoslovacco Styks, 
il polacco Screditile, il sovietico 
Demidenko, lo spagnolo San-
chez e il francese Urbain. 

Ricordiamo che l'iridato 
Raab concluse al terzo posto 
della classìfica finale il nostro 
Giro delle Regioni, vincendo 

Adriatico e in volata quella di 
Alessandria. L'unico episodio 
di rilievo della tappa, a parte 
l'azione finale, è stato un tenta
tivo di fuga, dopo 40 km., dei 
polacchi Bartkoviak e Kory-
cky, del cecoslovacco Novosad, 
del francese Urbain e dello spa
gnolo Gonzales, vincitore dell' 
ultima edizione del Gran Pre
mio della Liberazione. 

E mancato quindi l'atteso 
attacco dei sovietici Ugrumov e 
Soukouroutchenkov che ven
gono considerati i più temibili 
avversari di Staykov per il suc
cesso finale di Varsavia. 

Gli azzurri hanno coreo al ri-
sparmio in attesa della giornata 
di riposo di oggi a Trutnov e 
rimandando aUe ultime tre 
tappe il tentativo di un succes-
so parziale che potrebbe arriva
re con GtovenzaiuLìHpiù in for-
ma dei rafani del C.T. Gregori, 
secondo netta classifica dei tra
guardi volanti 

• . V . 

I premi sono ricchi, 
oltre 650 milioni, ma 
Vaffare lo fa Torriani 

Il «patron» non è un buon pagatore nonostante le pingui en
trate - Moser: «Se fossimo uniti la musica sarebbe diversa» 

Nostro servizio -
LUCCA — Mi sono sentito chiedere più volte 
quanto guadagna Vincenzo Torriani in un Giro 
d'Italia e ancora oggi sono all'oscuro di tutto an
che perché non mi va l'idea del segugio impegna
to a soddisfare una curiosità del genere. Ricordo 
che tempo fa, davanti ad un'assemblea di corri
dori in subbuglio, il «boss» del nostro ciclismo 
così rispose a chi gli rinfacciava di percepire mol
to e di versare poco: «Ci mancherebbe altro che in 
questi anni non avessi fatto il bene della mia 
famiglia...*. 

Una frase piuttosto provocatoria, direi, e da 
allora i corridori si sono fatti più furbi chiedendo 
un aumento dei premi all'inizio di ogni stagione, 
ma secondo Moser, che quando vuole è un buon 
sindacalista, siamo ancora lontani da un'equa di
visione. «Vincendo la Milano-Sanremo ho incas
sato un milione e mezzo da spartire con i colleghi 
di squadra, i meccanici e il massaggiatore, quindi 
ad ognuno è andato poco più di centomila lire. Si 
guadagnava di più all'epoca di Coppi se è vero 
che Alfredo Martini si è comprato una casa coi 
premi del Tour. Io non mi lamento anche perché 
incasso quattrini dai circuiti, però devo aggiun
gere fatica ad altra fatica...». 

Torriani ha in pugno le maggiori gare italiane 
e per quanto riguarda il Giro di quest'anno va 
detto che i premi sono stati aumentati del venti
cinque per cento. La cifra globale è di 650 milio

ni, a quanto pare, ma è chiaro che le entrate 
dell'organizzatore saranno maggiori rispetto al 
Giro [83, che le varie sedi di tappa verseranno 
fior di soldi per ricevere i campioni in lotta per la 
maglia rosa (150 milioni Lucca?) e che pure le 
tangenti degli sponsor subiranno notevoli ritoc
chi. Tornando ai corridori, cioè a coloro che ten
gono in piedi la baracca, la somma in palio sem
bra più che soddisfacente, ma in realtà non è così 
poiché ci sarà più di una squadra che porterà a 
casa un paio di milioni, anche meno. 

Insomma, Torriani non è un buon pagatore e 
Moser sostiene che se i ciclisti fossero più uniti, 
più combattivi, la musica cambierebbe. 

gì sa 

Cosi radio e TV 

TV. RETE DUE: tutti i giorni esclusi sabato e domenica 
alle 15,15 (durata 6-7 minuti) nel corso di «Tandem» 
sintesi della partenza della tappa e delle fasi intermedie e 
breve collegamento con la corsa. Tutti i giorni, esclusa la 
domenica, dalle 15,45 alle 17 diretta degli ultimi 35-40 
chilometri e interviste. Domenica 20 maggio e 10 giu
gno: direna degli ultimi 20 chilometri nel corso di «Blitz». 
RADIO. RETE UNO: tutti i giorni tra le 15.30 e le 17 
radkwronaca degli ultimi 10 km. Nei GR1 notiziario. RA
DIO, RETE DUE: tutti i giorni alle 7.30 speciale sul Giro. 
Nei GR2 notiziario. 

VACANZE LIETE 
AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville a partire da L. 55.000 setti
manali. bassa stagione sulla riviera 
adriatica romagnola e veneta. Ri
chiedete catalogo: Viaggi Generali, 
via Alighieri 9, Ravenna, tei. 
0544/33166 ' (4) 

A MARNA ROME* 
<*•*» - UDO 01 SAVIO 
Tropfeana - Tutti i comfort, in pine
ta sul mare. Bassa stagione L 
25.000; media 31.000. alta 38.000; 
altissima 45.000.1 prezzi includono 
spiaggia, ombrelloni, sdraio. Ameri
can breakfast, vino acqua ai pasti. 
minigolf, piscina. Informazioni: 
Viaggi Generali, Ravenna, tei. 
0544/33166 (80) 

AFFITTIAMO Lido Spina - Estensi 
• Udo Mnfeni - Ville. Appartamen
ti con piscina. Soggiorni minimo una 
settimana. Per informazioni: tei. 
0533/80113 anche festivi. Centro 
Logoravo, via Acacie 11. 44024 Li
do di Spina (25) 

BELLARIA - HOTEL «DE LA GA
RE» - Tel. 0541/47267. Centrale. 
camere con doccia. WC. balcone. 
ogni confort, ascensore, autobox 
privato. Giugno/settembre -22.000; 
luglio 26.000. agosto 29.500 tutto 
compreso (132) 

IGEA MARMA - Rimini - H o t * 
Dan** - Tel. 0641/631037 -
630244. Viano al mare, ogni com
fort. menù a scelta Bassa stagione 
17.500; media 19.500. alta 22 500 -
25500 (53) 

- PENSIONE FRASCATI -
Via Lagomaggio. tei 0541/80242. 
Vicina mare, familiare, prima cda\ 
zione al bar: cappuccino, brioches. 
ecc. Bassa 15000 - 17.000. luglo 
18000 - 20 ODO. agosto 23.000 -
25 000; gestione propria, cucina ro
magnola. sconti bambini (134) 

avvisi KOMMiCi 
A.A.A. Ai lidi Ferraresi, affitti estivi! 
Villette, appartamenti da 310000 
mensili. PossKMhtS affitti settima
nali. Tel. 0533/89416 (251) 

A TORREPEDRERA • RIMIMI privato 
affitta appartamenti turistici a 200 
metri dal mare. Tel. 0641/624406 
ore pasti (273) 

AFFITTASI appartamenti a Mara-
belo - Rimini da giugno a settem
bre. Tal. 0541/30012. Girometti 

(266» 
BELLARIA - Albergo Cannes • Tel. 
0641/46223 • Dotato ogni confort. 

30 mt. mare, parcheggio, ascenso
re. cucina curata proprietari - Con
dizioni vantaggiosissime maggio. 
giugno e settembre • Interpellateci! 

(239) 
BELLARIA • Igea Marina organizza
zione Succi Vacanze affitta confor
tevolissimi appartamenti estivi e of
fre soggiorni speciali. Giugno una 
settimana 200.000; 3 settimane 
400.000. Tel. 0541/630536 -
631151 anche festivi (2621 

BELLARIVA - RIMINI affittasi ap
partamento giugno, prima quindici
na luglo e agosto, posto macchina. 
giardino. Tel. 0541/33638 (264) 

BELLARIVA - RIMINI HOTEL MA-
MY. Tel. 0541/32014. moderno, vi
cino mare, giugno 18000. luglio 
25.000 • (276) 
CATTOLICA - Nuovissimi apparta
menti estivi arredati. Zona tranquil
la. ogni conforts. Affitti anche setti
manali. Offerte vantaggiose da l_ 
160.000. Escluso 1-20 Agosto. Tel. 
0541/961376. - (255) 

CESENATICO - Hotel Everest -
0547/82373-60111 - Vicinissimo 
mare, ogni confort. Ottima cucina -
Pensione: grugno 18.000; luglio 
21000 (254) 

IGEA MARINA - affittasi apparta
menti estivi mensili - quindicinali -
vicini mare - Telefono 0541/630174 

(246) 

PENSIONE SOPHIA - SAN MAURO 
MARE - RIMINI - Tel. 0541/49132 -
46140 - 200 metri mare - ottima 
cucina - Giugno-settembre 17.000 -
Agosto 24.000 tutto compreso. 

(226) 
RICCIONE - MISANO ADRIATICO • 
affittasi appartamento estivo • sul 
mare • zona centrale - 2 camere. 
sala, cucina, servizi - prezzi interes-

' santi. Tel. 0641/601557 (253) 

VlSERBA (Rimira) 50 metri dal ma
re. Affittasi appartamento indipen
dente. Estivo. Maggio, giugno an
che settimanalmente. Giardino, ga
rage. Tel. 0541/734440 (258) 

VISERBA-Rimini - Hotel Lido • Tel. 
0641/630174. Sulla spiaggia, con
fortevole. cucina romagnola. Bassa 
stagione 18000: media 22000 • 
25000. Affitasi appartamenti esti
vi. (245) 

DOLOMITI lago di CeWonezzo etiit-
tasi villette unrf amiiiari in residence 
con parco e piscina. Tel. 
0461/532456 (2691 

PEJO TERME - Trentino. Parco Na
zionale Stelvio. albergo Milana tei. 
0463/73247. Gestione familiare, va
canze tranquiee: bassa stagione 
(25-6720-7 e 2Q6/1Q-9) Mrs 20 000. 

ABRUZZO finiamo 
settimanalmente da L 
140.000 appartamen
ti arredati mare SILVI 
PESCARA monta
gna Roccaraso. Po-
scasseroli. Campo di 
Giove 08134/85050. 

PKXTEU.O. Vendesi terre
ni a lotti con destinazione a 
verde, attrezzature sportive 
e collettive, residenziale a 
legge 167 ed agrìcolo di cir
ca mq. 86.420. Offerte ari' 
amministrazione Jeffe II. PP. 
A. B. - Via Ometto n. 6 -
Milano, entro le ore 16 del 
giorno 5 giugno 1984. 
Per informazioni rivolgersi 
aRa predetta amministrazio
ne - Tel. 80 .30 .41 . 

GAGGIANO, Vendesi po
dere cMobno del Cantatu-
po» di ha. 3.12.57. Offerta 
al'ammtnts trazione date II. 
PP. A. B. - Via Oimetto n. 6 
-Miano, entro te ore 16 del 
giorno 5 giugno 1984. 
Per infumazioni rivolgersi 
ala predetta amminìstrazio-
ne -TeL 80 .30 .41 . 

ROSATE. 
«Bettola di Rosate» di ha. 
29.87.22. Offerto aTam-
minèstrazione date II. PP. A. 
B. - Via Ometto n. 6 - Mia
no. entro le ora 16 dal gior
no 5 giugno 1984. 
Per informazioni rivolgersi 

ne - Tei 80 .30 .41 . 

GAGGIANO, vendasi pò* 
dare cMusno dal Gaggianal-
too di ho. 3.25.60. Offerte 
^••J • ^ • w i ^ B * W * W W B ^ B i W a W V^PJBBBJ Ve* 

PP. A. B. - Via Ohnatto n. 6 
- Miano, entro fa ore 16 del 
giorno 5 giugno 1984. 
rer 1110111181101 a rivolgersi 

no-Tel. 80.30.41. 
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In attesa di Roma-Liverpool i bianconeri battono il Porto ripetendo l'impresa del '76 

La della Juve 
Gli juventini sono andati in vantaggio con Vignola, i lusitani hanno rimontato con Sousa, poi Boniek ha messo a segno il goal del trionfo 

Sul trofeo la firma 
di Scirea e Vignola 

TACCONI — Ha visto in ri
tardo il tiro di Sousa anche 
perché in parte coperto da 
un compagno. Poi è stato 
beffato m pieno dal rimpal
lo. Non può dirsi totalmente 
innocente. Si rifa ampia
mente allo scadere del tem
po volando d'istinto e sal
vando la porta due volte di 
seguito con la difesa sban
data. 
GENTILE — Platini con 
uno dei pochi lanci geniali 
della partita lo mette in 
condizione di entrare da so
lo in area. E un vecchio bu-
caniere ma si deve essere e-
mozionato! Al 21' si permet
te una finta con un tacchet
to di punta in piena area e 
fa raggelare il sangue il san-

«ue nelle vene dell'emisfero 
ianconero. In difesa una 

presenza impeccabile. 
CABRINI — Cabrini sulla 
sinistra ha dovuto tenere 
mille occhi aperti e non ha 
potuto buttarsi in avanti. Si 
è fatto saltare da Jaime 
Magalhaes che poi ha dato 
il via alla samba risolta da 
Tacconi. 
BONINI — Ha lavorato in 
copertura coprendo la zona 
affidatagli da Trapattoni a 
due passi davanti all'area. 
Ha corso come al solito per 
coprire le entrate di Souza e 
Frasco. 
BRIO — Non ha mai lascia
to la sua area e decisiva è 
stata la sua altezza netta ri
presa quando si è piazzato 

su Walsh trovando cosi fi
nalmente un avversario del
la sua stazza. • 
SCIREA — Una grandissi
ma partita soprattutto nel 
primo tempo quando la ga
ra si è giocata tatticamente. 
Una presenza decisiva al 
centro della difesa bianco
nera che ha guidato esem
plarmente. Ha chiuso alla 
grande una annata che lo 
ha visto rilanciato come li
bero. 
VIGNOLA — La Juve deve 
serbargli un'infinita grati
tudine. Con Platini comple
tamente neutralizzato ha 
saputo proporsi sia come 
stoccatore che come rifini
tore. Non ha sciupato la 
prima occasione preparan
dosi alla perfezione il tiro 
che ha eseguito alla grande. 
Il portiere portoghese non 
era certo ben piazzato ma la. 
stoccata era ardita ed è sta
ta premiata. Poi ha inven
tato l'appoggio a Boniek che 
fruttato il gol decisivo. 

TARDELLI — // solito lavo
ro che Trapattoni gli ha 
chiesto tante volte guest' 
anno come secondo difenso
re davanti a Gentile. Non è 
mai andato in avanti ed ha 
salvato la cara ad otto mi
nuti dalla fine entrando con 
J'jande tempismo su Verme-

inho arrivato a un passo da 
Tacconi. 
ROSSI — Una serata storta 
per Pablito a conclusione di 
un'annata che lo ha visto.a 

secco come goleador. Ha 
sballato malamente il tiro a 
volo al 21' e per uno della 
sua fama è un po' troppo. 
Ha tirato sul portiere da 
fondo e può essere scusato, 
ma ha fallito clamorosa
mente il gol del 3-1 a quat
tro minuti dalla fine. 
PLATINI — Una gara mol
to difficile per lui. I porto
ghesi gli hanno impedito di 
essere «re» e regista piaz
zandogli alle costole Pache-
co, che gli ha rubato anche 
l'aria. Troppe volte ha ten
tato di andarsene in drib
bling anche quando era 
marcato da tre avversari. 
Imbecca alla perfezione 
Gentile ed ha un guizzo feli
cissimo al 12' della ripresa. 
È stato fermato con un fallo 
da rigore netto. 
BONIEK — Era una parti
ta stregata per lui perché il 
Porto non regala spazi a 
nessuno. Nonostante que
sto è stato l'uomo più peri
coloso della Juventus. Non 
ha avuto i riflessi pronti al 
40' del primo tempo quando 
gli è arrivata la palla in 
grembo, davanti a Ze Berto 
e si è fatto anticipare. Si è 
riscattato segnando il gol 
della Coppa, creando il 
duello in piena area con i 
difensori portoghesi che ha 
tratto in grave errore il por
tiere portoghese e non ha 
sciupato l'unico attimo buo
no per tirare. Nel secondo 
tempo è stato fermato solo 
con dei fattacci. 

1 24 anni dì 

1961 FIORENTINA (Italia) 

1962 ATLETICO M. (Spagna) 

1963 TOTTENHAM (Ingh.) 

1964 SPORTING (Portog.) 

1965 WEST HAM (Ingh.) 

1966B0RUSSIAD.(RFT) 

1967BAYERNM.(RFT) 

1968 MILAN (Italia) 

Coppa delle 

1969SL0VANB.(Cec) 

1970 MANCHESTER (Ingh.) 

1971 CHELSEA (Ingh.) 

1972 RANGERS (Scozia). 

1973 MILAN (Italia) 

1974MAGDEBURG0(RDT) 

1975 DINAMO KIEV (URSS) 

1976 ANDERLECHT (Belgio) 

Coppe l 

1977 AMBURGO (RFT) .. 

1978 ANDERLECHT (Belgio) 

1979 BARCELLONA (Spagna) 

1980 VALENCIA (Spagna) 

1981 DINAMO T. (URSS) 

1982 BARCELLONA (Spagna) 

1983 ABERDEEN (Scozia) 

1984 JUVENTUS (Italia) 

Nostro servizio 
BASILEA — Brava Juve! Ce 
l'ha fatta. Ce l'ha fatta a realiz
zare la prestigiosa accoppiata 
campionato-coppa e, in certo 

3ual modo, la grande delusione 
i Atene è stata riscatta. Ma, 

quanta fatica! Il Porto, addirit- ' 
tura, se ha perso lo deve forse al 
1*2 giocatore bianconero, il pub
blico, venuto a riempire fino al
l'ultimo buco il vecchio «San 
Giacomo* e persino gli alberi 
appena fuori il muro di cinta. È 
stato davvero un pubblico 
straordinario, meraviglioso, 
che prima ha laritiato la Juve 
sulle ali del .suo entusiasmo, e 
poi l'ha tenuta in piedi con il 
suo incessante incitamento nei 
minuti, e non sono stati davve
ro pochi, della sofferenza; In 
campo infatti i bianconeri dopo 
un buon primo tempo in cui 
hanno voluto e potuto svolgere, 
pur senza la solita brillantezza, 
il loto tipico gioco, hanno dovu
to in pratica per tutta l'intera 
ripresa subire il ritmo e il «ri
torno» degli indiavolati porto
ghesi, praticamente in conti
nuità davanti a Tacconi. Oltre 
al pubblico, la Juve deve dire 
grazie ad un grande Boniek che 
le ha fatto un gol, che le ha con
sentito nei momenti più critici 
di tirare il fiato con le sue clas
siche sgroppate facendo infine 
anche quel che Rossi, in pessi
ma giornata, non ha fatto. Poi, 
l'inesauribile Bonini, quindi, 
naturalmente tutti gladiatori 
della ripresa. Così così Platini 
sempre utile ma non in serata 
di grazia. - ' 

' La giornata è stata splendi
da, e ia serata, pur fresca, an
che. Lo stadio, già stracolmo 2 
ore prima del match ha una sua 
vaga somiglianza a quelli tipici 
inglesi. Di fronte alla tribuna, 
in cima ad un terrapieno in cui 
sono sistemati i «distinti», scar
rozzano avanti e indietro loco
motori e treni merci della vici
na stazione. Il tifo sulle gradi
nate è almeno per tre quarti, e 
forse più, bianconero, e però la 
minoranza portoghese è parti
colarmente agguerrita e rumo
rosa. Nei posti riservati ai VIP, 
in bell'evidenza il presidente-
federale Sordillo.il presidente 
della lega Matarrese, il et. del
la nazionale azzurra Bearzot e, 
ovviamente, l'Avvocato. All'ap
parire dei giocatori, il finimon
do. C'è anche Gentile che, 
smaltito nella nottata un im-

firowiso stato febbrile, ha vo-
uto essere al suo poeto. Fra i 

tantistriscioni del tifo juventi
no che pavesano un po' tutto lo 
audio, di particolare rilievo 
uno che dice a tutte lettere «Ro
ma bianconera!. La Juve, inve
ce, gioca per l'occasione in ma
glia e calze gialle e pantaloncini 
blu. Tutto in azzurro, con bordi 

BONIEK ha appena calciato il pallone che darà alla Juve vittoria e Coppa 

bianchi, i portoghesi. Calcio d' 
avvìo per il Porto, ma è la Juve 
a provare il primo affondo: 
Rossi si aiuta con le braccia e 
J'azione_sfuma. I bianconera,-
chiamiamoli così per comodità, 
entrano subito nel clima del 
match e le manovre più deter
minate sono indubbiamente le 
loro. I portoghesi, calmi e saldi. 
in difesa, non si lasciano però 
sorprendere anche se devono, 
in un paio d'occasioni, rifugiar- -
si in corner. E comunque, presa 
la misura all'avversario, il cen
trocampo del Porto stende le 
sue famose reti. Platini e com-. 
pagni spésso vi cadono. Il fran
cese poi è sempre ben guardato 
e fatica a suggerire e imporre le 
sue idee. Non disdegnano, i 

Juventus-Porto 2-1 

JUVENTUS: Tacconi; Gentile, Cabrini; Bonini» Brio, 
Scirea; Vignola (89' Caricola). Tardelli, Rossi, Plati
ni . Boniek. 12 Bodini, 14 Prandelli. 15 Furino. 16 
Ponzo 

PORTO: Zé Boto; Joao, Eduardo (80* Costa); Lima 
Pereira, Eurico. Jaime Magalhaes (65' Walsh); Fra
sco. Sousa, Gomes. Jaime Pacheco, Vermelhinho. 
12 Barradas, 13 Inacio, 14 Ouinito. 

ARBITRO: Prokop (Rep. Dam. Ted.) 

MARCATORI: 13' Vignola, 29' Sousa, 4 1 ' Boniek 

portoghesi, di portare il contro-
piere per cui vanno famosi, e 
difatti è di Gomes il primo tiro 
a rete, per fortuna di Tacconi 
abbondantemente a lato. Rea
giscono puntualmente i bianco
neri e, siamo al 13', Vignola re
cupera in area una di quelle 
palle che si definiscono «apor
che» e trova modo di folgorarla 
di sinistra vicino a rete. Lo sta
dio, come si può ben sapere, 
impazza. La Juve, sullo slancio, 
insiste, e però il Pòrto, fattosi 
ovviamente più ardito, la trova 
spesso scoperta in difesa e Tac
coni non manca di correre qual
che grosso rischio. Come se ne 
rendono conto i bianconeri 
mettono un poco i freni alla lo
ro disinvoltura lanciandosi in 

avanti solo a ragion veduta, e 
mai in massa. Rossi e Boniek, 
in genere, in avanscoperta, e gli 
altri di copertura. E però, d'im
provviso, alla mezz'ora un gran 
tiro di Sousa da una quarantina 
di metri pesca d'infilata Tacco
ni. Adesso ad esultare sono gli 
altri che, benché pochi, si sen
tono. E come. Accusano ovvia
mente i bianconeri che per un 
po', nonostante la gran buona 
volontà, non ne abboccano una. 
Fa un gran correre Bonini, si da 
molto da fare Tardelli, ma al 
centro campo, senza le inven
zioni di Platini, si combina po
co. IL pubblico non cessa un so
lo istante di incitare i biancone
ri, e questi, al 40', lo ripagano 
andando in gol per il bis: lancio 
di Vignola per Boniek che gla
diatoriamente regge ad un palo 
trasversale e tocca corto in rete. 
Protestano i portoghesi per un 
ipotetico fallo del polacco, ma 
l'arbitro è irremovibile e conva
lida il 2-1. Si butta sotto con 
veemenza il Porto ma Tacconi 
ha i santi dalla sua, ed è il ripo
so. Teoricamente abbiamo la 
Juve all'insegna della prudenza 
ma poi un bel servizio di Bo
niek mette sui piedi di Rossi 
una palla gol ma Rossi spara 
alto sul portiere in uscita. Tra-

\

pattoni sembra voler resuscita
re la famosa «strategia della 
formica» e per un poco il Porto 
prende in mano le redini del 
match. Poi però Platini ha un 
acuto dei suoi e se non lo sten
dessero, sarebbe quasi sicura
mente il 3-1: sarebbe rigore ma 
l'arbitro chiude gli occhi. Incat
tiviscono non poco i portoghese 
ed Eduardo si becca una sacro
santa ammonizione. Sono sem
pre però loro, i portoghesi, a 
menar la danza. Bianconeri col 
fiato corto? Giocano largo sulle 
fasce, i lusitani e i palloni che 
sfilano davanti a Tacconi non si 
contano più. Regge, però la 
ciurma di capitan Scirea, ma 
quanti brividi! L'impressione è 
che la Juve abbia già iniziato in 
conto alla rovescia, ma la cosa 
potrebbe essere pericolosa. A-
desso addirittura, siamo all'as
sedio e i pericoli per Tacconi 
via via si moltiplicano. C'è an
che il fallo di mano in area ma 
'Prokop'chiude ancora un'oc
chio. Praticamente non c'è più 
partita, la palla non si scolla 
dall'area juventina, ma però i 
minuti lentamente scorrono. 
Qualche sobbalzo per alcune 
improvvise scavallate di Bo
niek, per una palla gol clamoro
samente sbagliata da Rossi, ma 
è tutto qui. E però bene o male 
arriva il 90*. Eia fine. La presti
giosa accoppiata scudetto-cop
pa si è realizzata. Atene è «ven
dicata» 

Bruno Paniera 

Un altro paese rinuncia a partecipare ai Giochi Olimpici di Los Angeles 

L'Ungheria ufficializza il suo «No» 
Oggi deciderà anche la Polonia 

L'annuncio dato dal presidente del comitato olimpico ungherese - Un appello del comitato olimpico greco 

Due le novità del carnet o-
limpico. Ed entrambe, per la 
verità, previste: il «no* dell'Un
gheria aumenta a dieci il nume
ro dei Paesi che finora hanno 
seguito l'Unione Sovietica nel 
boicottaggio ai Giochi di Los 
Angeles. Eccone l'elenco: Unio
ne Sovietica, Albania, Bulgaria, 
Germania Democratica, Viet
nam, Laos, Mongolia, Cecoslo
vacchia, Afghanistan, Unghe
ria. Sono dieci Paesi di due 
continenti. La decisione unghe
rese è stata molto sofferta e pa
re, anzi, che il Comitato olimpi* 
co magiaro abbia deciso di boi
cottare con gli atleti e di per
mettere la partecipazione dei 
giudici e degli arbitri designati 
dal Comitato organizzatore e 
dalle federazioni internaziona
l i 

Il «si» dei Paesi africani era 
previsto anche se le notizie di
cono che l'Africa parteciperà 
«salvo imprevisti». É quindi un 
«sì» sub judice. Lamine Ba, se
gretario generale del Consiglio 
superiore dello sport in Africa 
(Cssa), ha detto che l'Africa a 
Los Angeles ci sarà e ha deplo
rato la decisione dell'Unione 
Sovietica e dei Paesi che hanno 
seguito il suo esempio. Lamine 
Ba ha pure criticato aspramen
te la tournée della Nazionale 
inglese di rugby in Sudafrica 
definendola «provocatoria». 
Probabilmente il «salvo impre
visti» è proprio legato alla tour
née dei rugbysti inglesi Ma è 
impensabile che gli africani ri
petano il boicottaggio del 1976 
perché allora ne ricavarono più 
danni che benefici.-Hanno ca-

Lo svedese Nystrom buttafuori 
Barazzutti dagli «Internazionali» 

ROMA — Con un prologo anticipato a mezzogiorno, diretta conse
guenza della serata di martedì rovinata dalla pioggia, si è aperta la 
terza giornata dei campionati internazionali d'Italia di tennis su
bito contrassegnata dall'eliminazione di Corrado Barazzutti. L'ita
liano è stato battuto per 6/16/3 con la sua stessa arma, il palleggio 
da fondo campo, dal giovane Joakim Nystrom uno degli alfieri del 
prolifico tennis svedese, n. 15 delle teste di serie e n. 31 nel mondo. 
Impostando la partita su scambi lunghi e piuttosto lenti, i due 
giocatori si sono affidati essenzialmente alla regolarità e lo scandi
navo sì è dimostrato senza dubbio più abile e più preciso. Ha 
pareggiato le sorti per l'Italia Gianni Ocleppo che con relativa 
facilita ha superato il secondo turno con un successo più netto dì 
quanto indichi il punteggio (6/4 6/4). L'azzurro ha battuto il ven
tunenne francese HenryLeconte ancora troppo acerbo. 

Nel prologo svoltosi sotto un sole finalmente caldo, Yannick 
Noah, terzo nelle teste di serie e sesto nelle classifiche mondiali, ha 
vinto ma rischiato contro il brasiliano Goes. Lo svedese Sun-
dstrom ha battuto dopo tre combattuti set il vecchio Nastase per 
3/6,6/2.6/4/. 

pito che ci sono altre armi per 
portare avanti le battaglie. 

Per oggi intanto è attesa la 
decisione polacca che è assai 
probabile che si concretizzi in 
un «no». E intanto è attesa una 
riunione dei Comitati olimpici 
dei Paesi socialisti, a Praga il 
24 di questo mese. Non se ne 
conosce Io scopo ma è probabile 
che abbia lo scopo di decidere 
cosa fare per gli atleti che non 
andranno alle Olimpiadi e che 
si sono preparati lavorando du
ramente. 

I dirigenti sportivi cinesi in
vece hanno dimostrato poca o 
nulla attenzione alla vicenda 
del boicottaggio sovietico dei 
Giochi Olimpici di Los Angeles, 
ma hanno chiesto, ricevendola, 
assicurazione che Taiwan si 
conformerà alla Carta olimpi
ca. Lo hanno reso noto gli orga
nizzatori dei Giochi. La Cina, la 
più popolosa nazione comuni
sta a dichiarare ufficialmente 
la sua intenzione di partecipare 
alle Olimpìadi '84, ha annun
ciato il suo impegno tre giorni 
fa dopo un incontro dei diri
genti cinesi con una delegazio
ne degli organizzatori di Los 
Angeles. Infine per chiedere, il 
comitato olimpico ellenico 
(EOA) ba rivolto oggi, attraver
so il comitato olimpico intema
zionale, un appello al comitato 
olimpico sovietico agli altri co
mitati olimpici nazionali che 
hanno deciso dì astenersi dai 
Giochi di Los Angeles invitan
doli a rivedere la loro decisione 
e a partecipare alle Olimpiadi. 
Il comitato greco sì dice convin
to che da parte degli organizza
tori della Ventitreesima Olim
piade saranno rispettate prima 
e durante i Giochi tutte le nor* 
me della Carta Olimpica. 

Brevi 

Mondiate di marcia femminile a Lomello 
Dodo nazioni hanno gii coerfarmato le loro presenza al campionato mon-

daàtHtnmrito ci marcia sui IO chilometri, che si svolgerà sabato 26 mago» 
• tornate in Provincie di Pavia. Le dodici nazioni sono: Australia, Belgio. 
Canade, Cina, Danimarca. Finlandia, Francia, Manda. Svezia. Svizzera, Stati 
Uniti e nate. URSS, Cecoslovacchia e Polonia devono confai mare ancora la 
loro presenza. 

Cotta alla Scavolini 
Ario Costa, giovane pivot dal Smrnemhal Brescia e della nazionale, gioche

te daSe prossima stagione naie fte dala Scavolini Pasaro. Par M trasferimento. 
rAeeoaatione Sportiva Basket di Brescia ricever! date Scavolini un mAardo 
ci ire, l a Marr Rimira imieca. neoprocnoasa in A l , ha raao ufficiala racquisto 
del certatjno di Sfreno Del Seno dar Honky Fabriano. Dal Seno, 26 anni, due 

he giocato gk urtimi due campionati a Fabriano. 

Scomparso nuotatore dalla RDT 
Da tre giorni la potnaata cercando dì lineacciarei giovane nuotatore deta 

napubbici democratica tedesca, Frank Hoffmetster di 19 anni, dal quale non 
si harwo nodale da dotnenica acorsa. L'trfnoostrer»wi date Questura di rioma 
non ha ricevuto par ora nessuna denuncia di acomparsa, né i giovane atleta 
ha chiatto in nessun ufficio di p o i » italiano asso politico. 

/ / Verona preannuncia reclamo 
per il risultato con la Roma 

MILANO — Il giudice sportivo Barbe ha squalificato in rela
zione all'ultima giornata di campionato quattro giocatori: 
Giovarmeli! (Catania), Annenise (Pisa), Celestini (Napoli) e 
Bertoneri (Avellino). Squalificato per un turno il campo del 
Genoa per gli incidenti avvenuti nella partita con la Juve. 
Chinaglia, presidente della Lazio, è stato inibito per altri 45 
giorni. È stato inoltre respinto il reclamo del Pisa, per la 
partita col Milan, mentre non è stato omologato il risultato di 
Roma-Verona, perché la società scaligera ha preannunciato 
un reclamo. 

Questi gli arbitri di domenica in serie B: Campobasso-
Empoli: Ciulli; Cavese-Catanzaro: Casarin; Cesena-Arezzo: 
Da Pozzo; Cremonese-Pistoiese: Leni; Lecce-Como: Longhi; 
Monza-Pescara: Polacco; Perugia-Palermo: Mattei; Samb.-
Cagliari: Pieri; Triestina-AtaJanta: Esposito; Varese-Padova: 
Lamorgese. 
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